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A) CONSIGLIO REGIONALE
[BUR2008011] [1.8.0]
Com.r. 23 luglio 2008 - n. 135
Nomine e designazioni di competenza del Consiglio regiona-
le della Lombardia di rappresentanti regionali in enti ed or-
ganismi diversi: Infrastrutture Lombarde s.p.a.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE
DELLA LOMBARDIA

C O M U N I C A
Il Consiglio regionale deve procedere alla sostituzione di un

componente nel Consiglio di Gestione di

INFRASTRUTTURE LOMBARDE S.P.A.
Requisiti professionali per i candidati alla carica di componente

del Consiglio di Gestione: oltre ai requisiti professionali di cui
all’art. 5 della l.r. n. 14/95, i componenti del Consiglio di Gestione
devono essere in possesso di esperienza almeno quinquennale di
tipo professionale o dirigenziale o di presidente o di amministra-
tore delegato, in almeno uno degli ambiti di attività individuati
nel Progetto Industriale e Societario approvato con d.g.r. del 9
giugno 2003, n. 13220 (a seguito di parere delle competenti com-
missioni consiliari), maturata in enti o aziende pubbliche o pri-
vate di dimensione economica e strutturale assimilabile a quella
della Società interessata.
Scadenza presentazione candidature: martedı̀ 16 settembre

2008.
Le proposte di candidatura per il Consiglio di Gestione vanno

presentate al Presidente della Giunta regionale – via Fabio Fil-
zi n. 22 – 20124 Milano e devono pervenire entro la data di scan-
denza.

Le candidature possono essere proposte dalla Giunta regiona-
le, dai Consiglieri regionali, dagli ordini e collegi professionali,
da associazioni, enti pubblici o privati operanti nei settori inte-
ressati, organizzazioni sindacali, fondazioni o da almeno cento
cittadini iscritti nelle liste elettorali dei Comuni della Lombardia.
Ad ogni proposta di candidatura, sottoscritta dal proponente,

dovranno essere allegate le seguenti dichiarazioni sostitutive,
sottoscritte dal candidato, relative a:
a) dati anagrafici completi e residenza;
b) titolo di studio;
c) rapporti intercorrenti o precorsi con la Regione e gli enti

da essa dipendenti;
d) disponibilità all’accettazione dell’incarico.
Dovranno inoltre essere allegati:
1) il curriculum professionale, includente l’elenco delle cari-

che pubbliche e degli incarichi presso società a partecipazione
pubblica e presso società private iscritte nei pubblici registri, ri-
coperti alla data di presentazione della candidatura e almeno nei
5 anni precedenti;
2) la specifica dichiarazione di non trovarsi in alcuna delle

condizioni di cui all’art. 6 della l.r. n. 14/95, che costituiscono
cause di esclusione.
A tal fine non possono essere candidati e non possono ricoprire

l’incarico in questione coloro che:
a) si trovino in stato di interdizione legale ovvero di interdi-

zione temporanea dagli uffici direttivi delle persone giuridi-
che e delle imprese;

b) siano stati condannati con sentenza irrevocabile, salvi gli
effetti della riabilitazione:
b1) a pena detentiva per uno dei reati previsti nel regio

decreto legge 12 marzo 1936, n. 375 «Disposizioni per
la difesa del risparmio e per la disciplina della funzione
creditizia» e successive modificazioni ed integrazioni;

b2) alla reclusione per uno dei delitti previsti nel titolo XI
del libro V del codice civile e nel regio decreto 16 mar-
zo 1942, n. 267 «Disciplina del fallimento, del concor-
dato preventivo, dell’amministrazione controllata e
della liquidazione coatta amministrativa» e successive
modificazioni;

c) si trovino nelle condizioni previste dall’art. 15, comma 1,
della legge 19 marzo 1991, n. 55 e successive modificazioni
ed integrazioni;

3) la specifica dichiarazione di non sussistenza di cause di in-
compatibilità o conflitti di interesse con l’incarico in oggetto, ai
sensi dell’art. 7 della l.r. n. 14/95.
A tal fine non possono ricoprire l’incarico in questione coloro

che:
– si trovano in conflitto di interesse con riferimento all’incari-

co stesso e in particolare coloro che abbiano contenziosi ci-
vili od amministrativi pendenti nei confronti della Regione
o della Società;

– intrattengono relazioni economiche tali da condizionare
l’autonomia di giudizio con la società, gli azionisti e le con-
trollate;

– partecipino a patti parasociali per il controllo della società.
La mancanza di una delle dichiarazioni sopraelencate o della

documentazione prevista (curriculum datato e sottoscritto) com-
porterà l’esclusione della proposta di candidatura.
Gli incarichi di cui alla legge regionale 6 aprile 1995, n. 14

«Norme per le nomine e designazioni di competenza della regio-
ne» e successive modificazioni, non sono cumulabili e l’accetta-
zione della nuova nomina o designazione comporta la decadenza
dall’incarico ricoperto.
Per quanto non espressamente indicato nel presente comuni-

cato si fa comunque rinvio a quanto previsto dalla l.r. n. 14/95 e
successive modificazioni.
Ulteriori informazioni potranno essere richieste presso il Ser-

vizio per l’Ufficio di Presidenza e per le Authority del Consiglio
regionale – Unità Operativa Nomine – via Fabio Filzi n. 29 –
20124 Milano – telefono 02/67482.491-496-373.
Il presente comunicato sarà inoltre pubblicato sul sito

www.consiglio.regione.lombardia.it (link: concorsi e bandi) dal
quale potrà essere scaricato il modulo da utilizzare per le propo-
ste di candidatura.

Il presidente:
Giulio De Capitani
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B) PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
[BUR2008012] [1.2.0]
D.p.g.r. 11 luglio 2008 - n. 7580
Delega all’Assessore alla Famiglia e Solidarietà Sociale sig.
Giulio Boscagli per l’adozione degli atti di concessione del
patrocinio e la partecipazione della Regione a comitato d’o-
nore, ai sensi della l.r. 12 settembre 1986, n. 50 e successive
modifiche ed integrazioni

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
Richiamato il proprio decreto del 26 giugno 2008, n. 6937 «No-

mina del sig. Giulio Boscagli quale Assessore alla Famiglia e Soli-
darietà Sociale – Definizione ambito e modalità di svolgimento
dell’incarico»;
Dato atto che il citato decreto, al punto 5 del dispositivo, stabi-

lisce che all’Assessore possa essere delegata l’adozione di speci-
fici atti di competenza del Presidente mediante apposito decreto;
Vista la d.g.r. n. 2 del 18 maggio 2005 – «Costituzione delle

Direzioni Generali, incarichi e altre disposizioni organizzative –
I Provvedimento Organizzativo – VIII legislatura»;
Vista la legge regionale 12 settembre 1986, n. 50 e successive

modifiche e integrazioni, in particolare l’articolo 7, commi 1 e 2;
Vista la d.g.r. del 27 dicembre 2001, n. 7663 – Criteri e modali-

tà per la concessione del patronato/patrocinio e per l’adesione a
comitati d’onore, ai sensi della l.r. 12 settembre 1986, n. 50;
Ritenuto di delegare l’Assessore alla Famiglia e Solidarietà So-

ciale all’adozione degli atti di concessione del patrocinio e la par-
tecipazione della Regione a comitati d’onore, ai sensi dell’art. 7,
commi 1 e 2, della l.r. 12 settembre 1986, n. 50 e successive mo-
difiche integrazioni, nell’ambito delle materie oggetto dell’inca-
rico,

Decreta
1. l’Assessore alla Famiglia e Solidarietà Sociale, Giulio Bosca-

gli, nell’ambito delle materie oggetto dell’incarico conferito con
decreto del 26 giugno 2008, n. 6937, è delegato alla adozione de-
gli atti di concessione del patrocinio e la partecipazione della
Regione a comitati d’onore;
2. il patrocinio e la partecipazione a comitati d’onore è con-

cesso nel rispetto dei criteri e secondo le modalità previste nella
d.g.r. del 27 dicembre 2001, n. 7663;
3. l’elenco dei patrocini concessi sulla base del presente atto

di delega è trasmesso ogni trimestre alle Relazioni esterne della
Presidenza;
4. di disporre la pubblicazione del presente decreto sul Bollet-

tino Ufficiale della Regione Lombardia.
Roberto Formigoni

[BUR2008013] [1.2.0]
D.p.g.r. 11 luglio 2008 - n. 7587
Delega all’Assessore all’Agricoltura sig. Luca Daniel Ferrazzi
per l’adozione degli atti di concessione del patrocinio e la
partecipazione della Regione a comitato d’onore, ai sensi
della l.r. 12 settembre 1986, n. 50 e successive modifiche ed
integrazioni

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
Richiamato il proprio decreto del 29 giugno 2008, n. 6938 «No-

mina del sig. Luca Ferrazzi quale Assessore alla Agricoltura –
Definizione ambito e modalità di svolgimento dell’incarico»;
Dato atto che il citato decreto, al punto 4 del dispositivo, stabi-

lisce che all’Assessore possa essere delegata l’adozione di speci-
fici atti di competenza del Presidente mediante apposito decreto;
Vista la d.g.r. n. 2 del 18 maggio 2005 – «Costituzione delle

Direzioni Generali, incarichi e altre disposizioni organizzative –
I Provvedimento Organizzativo – VIII legislatura»;
Vista la legge regionale 12 settembre 1986, n. 50 e successive

modifiche e integrazioni, in particolare l’articolo 7, commi 1 e 2;
Vista la d.g.r. del 27 dicembre 2001, n. 7663 – Criteri e modali-

tà per la concessione del patronato/patrocinio e per l’adesione a
comitati d’onore, ai sensi della l.r. 12 settembre 1986, n. 50;
Ritenuto di delegare l’Assessore all’Agricoltura all’adozione de-

gli atti di concessione del patrocinio e la partecipazione della
Regione a comitati d’onore, ai sensi dell’art. 7, commi 1 e 2, della
l.r. 12 settembre 1986, n. 50 e successive modifiche integrazioni,
nell’ambito delle materie oggetto dell’incarico,

Decreta
1. l’Assessore all’Agricoltura, Luca Ferrazzi, nell’ambito delle

materie oggetto dell’incarico conferito con decreto del 9 maggio
2005, n. 6922, è delegato alla adozione degli atti di concessione
del patrocinio e la partecipazione della Regione a comitati d’o-
nore;
2. il patrocinio e la partecipazione a comitati d’onore è con-

cesso nel rispetto dei criteri e secondo le modalità previste nella
d.g.r. del 27 dicembre 2001, n. 7663;
3. l’elenco dei patrocini concessi sulla base del presente atto

di delega è trasmesso ogni trimestre alle Relazioni esterne della
Presidenza;
4. di disporre la pubblicazione del presente decreto sul Bollet-

tino Ufficiale della Regione Lombardia.
Roberto Formigoni

[BUR2008014] [1.2.0]
D.p.g.r. 11 luglio 2008 - n. 7594
Delega all’Assessore all’Industria, Piccola e Media Impresa
e Cooperazione sig. Romano La Russa per l’adozione degli
atti di concessione del patrocinio e la partecipazione della
Regione a comitato d’onore, ai sensi della l.r. 12 settembre
1986, n. 50 e successive modifiche ed integrazioni

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
Richiamato il proprio decreto del 26 giugno 2008, n. 6939 «No-

mina del sig. Romano La Russa quale Assessore all’Industria,
Piccola e Media Impresa e Cooperazione – Definizione ambito e
modalità di svolgimento dell’incarico»;
Dato atto che il citato decreto, al punto 4 del dispositivo, stabi-

lisce che all’Assessore possa essere delegata l’adozione di speci-
fici atti di competenza del Presidente mediante apposito decreto;
Vista la d.g.r. n. 2 del 18 maggio 2005 – «Costituzione delle

Direzioni Generali, incarichi e altre disposizioni organizzative –
I Provvedimento Organizzativo – VIII legislatura»;
Vista la legge regionale 12 settembre 1986, n. 50 e successive

modifiche e integrazioni, in particolare l’articolo 7, commi 1 e 2;
Vista la d.g.r. del 27 dicembre 2001, n. 7663 – Criteri e modali-

tà per la concessione del patronato/patrocinio e per l’adesione a
comitati d’onore, ai sensi della l.r. 12 settembre 1986, n. 50;
Ritenuto di delegare l’Assessore all’Industria, Piccola e Media

Impresa e Cooperazione all’adozione degli atti di concessione del
patrocinio e la partecipazione della Regione a comitati d’onore,
ai sensi dell’art. 7, commi 1 e 2, della l.r. 12 settembre 1986, n. 50
e successive modifiche integrazioni, nell’ambito delle materie og-
getto dell’incarico,

Decreta
1. l’Assessore all’Industria, Piccola e Media Impresa e Coope-

razione, Romano La Russa nell’ambito delle materie oggetto del-
l’incarico conferito con decreto del 26 giugno 2008, n. 6939, è
delegato alla adozione degli atti di concessione del patrocinio e
la partecipazione della Regione a comitati d’onore;
2. il patrocinio e la partecipazione a comitati d’onore è con-

cesso nel rispetto dei criteri e secondo le modalità previste nella
d.g.r. del 27 dicembre 2001, n. 7663;
3. l’elenco dei patrocini concessi sulla base del presente atto

di delega è trasmesso ogni trimestre alle Relazioni esterne della
Presidenza;
4. di disporre la pubblicazione del presente decreto sul Bollet-

tino Ufficiale della Regione Lombardia.
Roberto Formigoni

[BUR2008015] [1.8.0]
D.p.g.r. 16 luglio 2008 - n. 7786
Nomina del commissario per la temporanea gestione della
Comunità Montana Valsassina, Valvarrone Val d’Esino e Ri-
viera e provvedimenti conseguenti

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
Considerato che l’assemblea della Comunità Montana Valsas-

sina, Valvarrone, Val d’Esino e Riviera non ha provveduto all’ap-
provazione del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2008, omettendo cosı̀ un preciso adempimento previsto dalla leg-
ge, avente carattere essenziale ai fini del funzionamento dell’am-
ministrazione;
Visto l’art. 15, comma 4, lettera c) e comma 5 della legge regio-

nale 24 giugno 2008, n. 19 «Riordino delle Comunità montane
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della Lombardia, disciplina delle unioni dei comuni lombarde e
sostegno all’esercizio associato di funzioni e servizi comunali»;
Ritenuto pertanto che ricorrono gli estremi per far luogo allo

scioglimento della suddetta assemblea, con la contestuale nomi-
na di un commissario per la temporanea gestione dell’ente, com-
presa l’approvazione in via sostitutiva del bilancio di previsione
per l’esercizio 2008;
Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 7595

dell’11 luglio 2008;

Decreta
1. L’assemblea della Comunità Montana Valsassina, Valvarro-

ne, Val d’Esino e Riviera è sciolta.
2. Il sig. Giovanni Manzi, dirigente della Sede Territoriale di

Lecco, Direzione Centrale Programmazione Integrata della Pre-
sidenza della Giunta regionale, è nominato commissario per la
temporanea gestione della Comunità Montana suddetta fino al-
l’insediamento degli organi ordinari, a norma di legge.
3. Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettanti al-

l’assemblea, al consiglio direttivo e al presidente; allo stesso com-
missario, in particolare, è dato incarico:
a) di procedere all’approvazione del bilancio di previsione per

l’esercizio 2008, e dei relativi allegati, della suddetta Comu-
nità Montana;

b) di provvedere alla temporanea gestione della citata Comu-
nità Montana;

c) di provvedere ad ogni adempimento necessario alla ricosti-
tuzione e all’insediamento degli organi ordinari dell’ente,
entro e non oltre sei mesi dalla data del presente decreto,
tenendo conto che per effetto dell’entrata in vigore della l.r.
19/2008 le comunità montane sono chiamate nell’immedia-
to allo svolgimento di attività fondamentali per il loro stes-
so assetto, prima tra tutte la partecipazione al procedimen-
to per la possibile ridefinizione dei confini delle zone omo-
genee.

4. Sono a carico del bilancio della Comunità Montana Valsas-
sina, Valvarrone, Val d’Esino e Riviera le spese delle attività del
commissario.
5. Il presente decreto è comunicato immediatamente alla Co-

munità Montana Valsassina, Valvarrone, Val d’Esino e Riviera,
al Commissario di cui al punto 2, al Presidente del Consiglio
regionale, al Prefetto della Provincia di Lecco e al Presidente del-
la Provincia di Lecco ed è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della
Regione Lombardia.

Roberto Formigoni

[BUR2008016] [1.2.0]
D.p.g.r. 17 luglio 2008 - n. 7871
Delega all’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro, sig.
Giovanni Rossoni, allo svolgimento delle attività e all’adozio-
ne degli atti conseguenti per l’approvazione e l’attuazione
dell’Accordo di Programma promosso dal Comune di Milano
finalizzato alla ristrutturazione di immobili posti in via Pom-
peo Leoni-via Pietrasanta a Milano, nell’ambito del P.R.U.
1.1, in cui realizzare servizi ed attività destinate ai giovani

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LOMBARDIA

Richiamato il proprio decreto del 7 luglio 2006, n. 7869,
«Nomina del sig. Giovanni Rossoni quale Assessore all’Istruzio-
ne, Formazione e Lavoro – Definizione ambito e modalità di svol-
gimento dell’incarico»;
Dato atto che il citato decreto, al punto 4 del dispositivo, stabi-

lisce che all’Assessore possa essere delegata, con apposito decre-
to e qualora le disposizioni di legge e di regolamento lo consenta-
no, l’adozione di atti specifici tra quelli di competenza del Presi-
dente;
Preso atto che Regione Lombardia ha aderito con d.g.r. 11 lu-

glio 2008, n. 7602, alla proposta di Accordo di Programma, pro-
mosso dal comune di Milano, finalizzato alla ristrutturazione di
immobili posti in via Pompeo Leoni-via Pietrasanta a Milano,
nell’ambito del P.R.U. 1.1, in cui realizzare servizi ed attività de-
stinate ai giovani;
Ritenuto di delegare l’Assessore Regionale all’Istruzione, For-

mazione e Lavoro, Sig. Giovanni Rossoni, alle attività e all’ado-
zione degli atti conseguenti relativi al sopra menzionato Accordo
di Programma;
Visto lo Statuto della Regione Lombardia, approvato con legge

22 maggio 1971, n. 339, e successive modifiche ed integrazioni;

Richiamate:
– la legge regionale 14 marzo 2003, n. 2 «Programmazione ne-

goziata regionale»;
– il Regolamento Regionale 12 agosto 2003, n. 18 «Regola-

mento attuativo della legge regionale 14 marzo 2003, n. 2 «Pro-
grammazione negoziata regionale»;
– la legge regionale 23 febbraio 2004, n. 3 «Disposizioni in ma-

teria di programmazione negoziata con valenza territoriale»;
Visti i provvedimenti organizzativi adottati dalla Giunta regio-

nale dall’inizio dell’VIII legislatura;

Decreta
1. di delegare l’Assessore Regionale all’Istruzione, Formazione

e Lavoro, sig. Giovanni Rossoni, nell’ambito delle materie ogget-
to dell’incarico conferito con decreto del 7 luglio 2006, n. 7869,
all’espletamento di tutte le attività e all’adozione degli atti conse-
guenti per l’approvazione e l’attuazione dell’Accordo di Program-
ma, promosso dal comune di Milano, finalizzato alla ristruttura-
zione di immobili posti in via Pompeo Leoni-via Pietrasanta a
Milano, nell’ambito del P.R.U. 1.1, in cui realizzare servizi ed
attività destinate ai giovani;
2. che i provvedimenti adottati dall’Assessore delegato siano

trasmessi, in copia, al Presidente della Giunta, presso l’Unità Or-
ganizzativa Programmazione e Sviluppo del Territorio;
3. di disporre la pubblicazione del presente decreto sul Bollet-

tino Ufficiale della Regione Lombardia.
Roberto Formigoni
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C) GIUNTA REGIONALE E ASSESSORI
[BUR2008017] [2.1.0]
D.g.r. 11 luglio 2008 - n. 8/7575
Variazioni al bilancio per l’esercizio finanziario 2008 e plu-
riennale 2008-2010 relative alla D.C. Programmazione Inte-
grata e alle DD.GG.: Protezione Civile, Prevenzione e Polizia
Locale; Sanità; Reti Servizi di Pubblica Utilità e Sviluppo So-
stenibile; Istruzione, Formazione e Lavoro; Industria, PMI e
Cooperazione; Artigianato e Servizi; Qualità dell’Ambiente;
Giovani, Sport, Promozione Attività Turistica; Commercio,
Fiere e Mercati (l.r. 34/78, art. 49, commi 3, 7, art. 49-bis,
comma 3, l.r. 35/97, art. 27, comma 12) – 8º provvedimento

LA GIUNTA REGIONALE
Visto l’art. 49, comma 7 della l.r. 31 marzo 1978, n. 34, e suc-

cessive modificazioni ed integrazioni che consente di disporre,
con deliberazione della giunta regionale, le variazioni di bilancio
relative ad assegnazioni dello Stato, dell’Unione Europea o di
altri soggetti con vincolo di destinazione specifica quando l’im-
piego di queste sia tassativamente regolato dalle leggi statali o
regionali;
Visto l’art. 49-bis, comma 3, della l.r. 31 marzo 1978, n. 34, e

successive modificazioni ed integrazioni che consente di dispor-
re, con deliberazione della Giunta regionale, in relazione all’ap-
provazione di programmi e progetti da parte dell’Unione Euro-
pea, le variazioni di bilancio per l’iscrizione delle quote di finan-
ziamento regionale mediante prelievo da fondi iscritti in apposi-
te UPB, come disposto dal comma 1 dello stesso art. 49-bis;
Visto l’art. 27 comma 12 della l.r. 35/97 che autorizza la Giunta

regionale a provvedere con deliberazione alle variazioni di bilan-
cio per prelevare somme dai capitoli 7.4.0.3.253.4478 «Fondo per
la partecipazione regionale agli interventi previsti da regolamenti
o direttive dell’Unione Europea» – spese di investimento – e
7.4.0.2.249.4845 «Fondo per la partecipazione regionale agli in-
terventi previsti da regolamenti o direttive dell’Unione Europea»
– spese correnti – per la partecipazione finanziaria della Regione
agli interventi previsti da programmi o progetti cofinanziati dal-
l’Unione Europea;
Visto l’art. 49, comma 3 della l.r. 31 marzo 1978, n. 34, e suc-

cessive modificazioni ed integrazioni che consente di disporre,
con deliberazione della giunta regionale, le variazioni compensa-
tive fra capitoli appartenenti alla medesima UPB, fatta eccezione
per le autorizzazioni di spesa di natura obbligatoria, per le spese
in annualità e a pagamento differito e per quelle direttamente
regolate con legge;
Vista la deliberazione del Consiglio regionale del 26 luglio

2007 n. VIII/425 «Risoluzione concernente il Documento di pro-
grammazione economico-finanziaria regionale per gli anni
2008-2010», con la struttura aggiornata degli ambiti e degli assi
d’intervento, ed altresı̀ il decreto della Presidenza del 31 gennaio
2008, n. 727 che formalizza gli obiettivi operativi per l’anno 2008
ed in particolare gli obiettivi operativi:

Codice Titolo Obiettivo Operativooperativo

2.1.3.1 Qualità del sistema integrato di istruzione e formazio-
ne nella gestione dei servizi educativi alla persona

3.1.2.1 Sostegno ai processi di internazionalizzazione del si-
stema artigiano e dei servizi

3.2.1.1 Rafforzamento dei sistemi di connettività integrata
della rete dei Centri di Eccellenza

3.3.1.2 Coordinamento, monitoraggio e chiusura finanziaria
del DocUP Obiettivo 2 e del Pic Interreg IIIA Italia
Svizzera 2000-2006

3.3.1.3 Programmazione comunitaria 2000-2006: Misura 1.3
(incentivi all’ammodernamento e riqualificazione delle
aziende ricettive)

3.3.1.9 Semplificazione e razionalizzazione delle strumenta-
zioni agevolative e finanziarie a favore delle imprese e
riduzione dei costi burocratici

3.4.1.1 Attuazione e rendicontazione ADPQ «Mondiali di sci
alpino 2005»

3.6.2.1 Sostegno alla competitività delle imprese attraverso la
promozione, lo sviluppo e la qualificazione dei servizi

3.6.2.2 Interventi a favore del sistema dei servizi alle imprese

Codice Titolo Obiettivo Operativooperativo

4.1.1.1 Coordinamento degli interventi per la prevenzione dei
rischi sul territorio

4.1.2.1 Interventi in materia di prevenzione dei rischi tecnolo-
gici

4.3.1.1 Consolidamento del sistema regionale di Protezione
civile e della risposta locale all’emergenza

4.3.1.3 Potenziamento della sala operativa di Protezione civile

5.1.5.1 Partecipazione a bandi di ricerca UE per iniziative sa-
nitarie nell’ambito della programmazione comunitaria
2007-2013

6.4.2.1 Azioni in materia di risorse estrattive e geotermiche,
bonifiche e recupero ambientale.

6.4.2.2 Programmazione, riordino normativo e semplifica-
zione in materia di risorse estrattive e in materia di
bonifica delle aree contaminate

6.4.6.8 Attuazione programmi infrastrutturali del Servizio I-
drico Integrato

6.5.2.8 Interventi strutturali per la difesa del territorio e di
riqualificazione fluviale

Vista la legge regionale 29 dicembre 2007, n. 36 «Bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2008 e bilancio pluriennale
2008/2010 a legislazione vigente e programmatico»;
Vista la d.g.r. n. 8/6260 del 21 dicembre 2007 «Documento tec-

nico di accompagnamento al Bilancio di previsione per l’eserci-
zio finanziario 2008 e bilancio pluriennale 2008/2010 a legisla-
zione vigente e programmatico»;

• Assegnazioni per l’attività di individuazione e perimetra-
zione delle aree a rischio idrogeologico
Vista la legge del 3 agosto 1998, n. 267 di conversione del de-

creto legge 11 giugno 1998, n. 180 recante «Misure urgenti per
la prevenzione del rischio idrogeologico ed a favore delle zone
colpite da disastri franosi nella Regione Campania»;
Vista la legge del 13 luglio 1999, n. 226 di conversione del de-

creto legge 13 maggio 1999, n. 132 recante «Interventi urgenti in
materia di protezione civile» ed in particolare l’art. 9 che apporta
modifiche alla legge 267/98 sopra richiamata;
Visto in particolare l’art. 1 comma 1 della citata l. 267/98, come

sostituito dall’art. 9 comma 1 della l. 226/99, che prevede che le
Regioni adottino piani stralcio di bacino idrogeologico che con-
tengano in particolare l’individuazione delle aree a rischio idro-
geologico e la perimetrazione delle aree da sottoporre a misure
di salvaguardia, nonché le misure medesime;
Visto altresı̀ l’art. 2 comma 2 della citata l. 267/98, come modi-

ficato dall’art. 9 comma 5 della l. 226/99, che autorizza le Regioni
a destinare unità di personale tecnico da assumere, anche in de-
roga ai propri ordinamenti, con contratti di diritto privato a tem-
po determinato fino a tre anni, per l’attuazione dei compiti previ-
sti dalla medesima legge 267/98, all’interno massimo della dispo-
nibilità finanziaria fissata dall’art. 8 comma 1 – pari a
L. 100.000.000.000 – e nell’ammontare massimo di
L. 20.000.000.000;
Visto il comma 2-bis dell’art. 2 della l. 267/98, come aggiunto

dall’art. 9, comma 6 della l. 226/99, che dà facoltà alle Regioni di
destinare ulteriori quote delle risorse loro assegnate, nell’ambito
della spesa prevista dal richiamato comma 1 dell’art. 8 (lire
100.000.000.000) e fatta salva comunque la destinazione di
L. 20.000.000.000 di cui al richiamato comma 2, per incrementa-
re le proprie strutture tecniche preposte alle attività di individua-
zione e perimetrazione delle aree a rischio idrogeologico;
Vista la nota prot. Z1.2008.0006110 del 9 aprile 2008 della Di-

rezione Generale Territorio ed Urbanistica con cui si richiede
una variazione di bilancio al fine di destinare una quota di
C 60.382,50 alla copertura finanziaria degli interventi di indivi-
duazione e perimetrazione delle aree a rischio idrogeologico,
stornandola dal capitolo 6.5.2.2.109.5250 relativo alle spese per
le strutture tecniche;

• Progetto POCEMON
Vista la decisione n. 1982/2006/EC del Parlamento Europeo e

del Consiglio del 18 dicembre 2006 relativa al programma comu-
nitario «VII Programma Quadro per la ricerca e lo sviluppo tec-
nologico»;
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Visto il bando della Commissione Europea pubblicato in Gaz-
zetta il 22 dicembre 2006: «Invito a presentare proposte nell’am-
bito dei programmi specifici» «Call FP7-ICT-2007-1»;
Vista la d.g.r. 8/5518 del 10 ottobre 2007 «Programmi Comuni-

tari “Salute Pubblica” e “VII Programma Quadro di Ricerca e
Sviluppo”. Partecipazione ai progetti “Chronious, Pocemon, Re-
mine e Heaven” e alla fase di negoziazione e contrattazione con
la Commissione Europea»;
Vista la nota della Direzione Generale Presidenza prot.

A1.2007.0097920 dell’8 ottobre 2007, di autorizzazione per l’ac-
cesso al «Fondo per la partecipazione regionale agli interventi
previsti da regolamenti o direttive dell’Unione Europea» per
complessivi 550.000,00 euro;
Visto il contratto n. 216088 perfezionato nelle seguenti date:
– 19 dicembre 2007 Contratto, n. 216088, tra il Coordinatore

PSC Professional Clinical Software GesmbH e la Commissione
Europea, nell’ambito del VII Programma Quadro di Ricerca e
Sviluppo;
– 21 gennaio 2008 form A di accesso al contratto tra il Coordi-

natore PSC Professional Clinical Software GesmbH e Regione
Lombardia – D.G. Sanità;
che all’art. 5 stabilisce che per il progetto in esame la Commissio-
ne Europea contribuisce per un importo massimo pari ad
C 8.399.997,00;
Vista l’allegata tabella Part A, A1.1. «Overall Budget Break-

down for the project» al succitato contratto n. 216088 che ripar-
tisce il contributo comunitario di C 8.399.997,00 tra i vari part-
ner del progetto assegnando alla Regione Lombardia
C 549.999,65;
Vista la d.g.r. 8/6857 del 19 marzo 2008 «Determinazioni in

merito al progetto europeo “Pocemon” nell’ambito del program-
ma comunitario “VII Programma Quadro di Ricerca e Sviluppo”
che stabilisce che il cofinanziamento regionale pari a
C 550.000,00, trova copertura all’UPB 7.4.0.2.249 cap. 4845
«Fondo per la partecipazione regionale agli interventi previsti
da regolamenti o direttive dell’Unione Europea» che presenta la
necessaria disponibilità;
Vista la nota della Direzione Generale Sanità prot.

H1.2008.0017232 del 28 aprile 2008, con la quale si richiede l’ap-
posita variazione di bilancio secondo la seguente tabella:

Contributi 2008 2009 2010 Totale
UE 149.000,00 133.000,00 267.999,65 549.999,65

Regione 149.000,00 133.000,00 268.000,00 550.000,00
Considerato che la Direzione Generale competente ha comuni-

cato che le risorse sono da attribuire all’UPB 5.1.5.2.258 «Ricer-
ca, innovazione e risorse umane», asse d’intervento 5.1.5 «Ricer-
ca, innovazione e risorse umane»; obiettivo operativo 5.1.5.1
«Partecipazione a bandi di ricerca UE per iniziative sanitarie nel-
l’ambito della programmazione comunitaria 2007-2013»;

• Progetto REMINE
Vista la decisione n. 1982/2006/EC del Parlamento Europeo e

del Consiglio del 18 dicembre 2006 relativa al programma comu-
nitario «VII Programma Quadro per la ricerca e lo sviluppo tec-
nologico»;
Visto il bando della Commissione Europea pubblicato in gaz-

zetta il 22 dicembre 2006: «Invito a presentare proposte nell’am-
bito dei programmi specifici» «Call FP7-ICT-2007-1»;
Vista la d.g.r. 8/5518 del 10 ottobre 2007 «Programmi Comuni-

tari “Salute Pubblica” e “VII Programma Quadro di Ricerca e
Sviluppo”. Partecipazione ai progetti “Chronious, Pocemon, Re-
mine e Heaven” e alla fase di negoziazione e contrattazione con
la Commissione Europea»;
Vista la nota della Direzione Generale Presidenza prot.

A1.2007.0097920 dell’8 ottobre 2007, di autorizzazione per l’ac-
cesso al «Fondo per la partecipazione regionale agli interventi
previsti da regolamenti o direttive dell’Unione Europea» per
complessivi 400.000,00 euro;
Visto il contratto n. 216134 perfezionato nelle seguenti date:
– 20 dicembre 2007 Contratto n. 216134, tra il Coordinatore

GMD Gesellschaft Fuer Medizinische Datenverarbeitung MBH e
la Commissione Europea, nell’ambito del VII Programma Qua-
dro di Ricerca e Sviluppo;
– 23 gennaio 2008 form A di accesso al contratto tra il Coordi-

natore GMD Gesellschaft Fuer Medizinische Datenverarbeitung
MBH e Regione Lombardia – D.G. Sanità;

che all’art. 5 stabilisce che per il progetto in esame la Commissio-
ne Europea contribuisce per un importo massimo pari ad
C 5.400.000,00;
Vista l’allegata tabella Part A A1.1. «Overall Budget Breakdown

of the project» al succitato contratto n. 216134 che ripartisce il
contributo comunitario di C 5.400.000,00 tra i vari partner del
progetto assegnando alla Regione Lombardia C 350.000,00;
Vista la d.g.r. 8/6856 del 19 marzo 2008 «Determinazioni in

merito al progetto europeo “Remine” nell’ambito del programma
comunitario “VII Programma Quadro di Ricerca e Sviluppo” che
stabilisce che il cofinanziamento regionale pari a C 400.000,00,
trova copertura all’UPB 7.4.0.2.249 cap. 4845 «Fondo per la par-
tecipazione regionale agli interventi previsti da regolamenti o di-
rettive dell’Unione Europea» che presenta la necessaria disponi-
bilità;
Vista la nota della Direzione Generale Sanità prot.

H1.2008.0017232 del 28 aprile 2008, con la quale si richiede l’ap-
posita variazione di bilancio secondo la seguente tabella:

Contributi 2008 2009 2010 Totale
UE 111.000,00 126.000,00 113.000,00 350.000,00

Regione 126.000,00 144.000,00 130.000,00 400.000,00
Considerato che la Direzione Generale competente ha comuni-

cato che le risorse sono da attribuire all’UPB 5.1.5.2.258 «Ricer-
ca, innovazione e risorse umane», asse d’intervento 5.1.5 «Ricer-
ca, innovazione e risorse umane»; obiettivo operativo 5.1.5.1
«Partecipazione a bandi di ricerca UE per iniziative sanitarie nel-
l’ambito della programmazione comunitaria 2007-2013»;

• Riutilizzo economie AdPQ ricerca e sviluppo tecnologico
nell’ambito dell’AdPQ Infrastrutture per lo Sviluppo Lo-
cale
Vista la delibera CIPE n. 17/2003 che recepisce l’importo di
C. 5.200 milioni per il triennio 2003-2005 a finanziamento degli
investimenti pubblici nelle aree sottoutilizzate di cui all’art. 1
della l. n. 208/1998 ed assegna alla Regione Lombardia la somma
di C 78.000.000,00 per interventi di ricerca, ed in particolare l’al-
legato 2 che ripartisce le risorse tra le regioni e le province auto-
nome del centro nord ed assegna alla Regione Lombardia la
somma di C 8.213.400,00 per la ricerca;
Vista la d.g.r. n. 7/21190 del 24 marzo 2005 che approva lo

schema di Accordo di Programma Quadro finalizzato al miglio-
ramento delle risorse umane nel settore della ricerca e sviluppo
tecnologico nelle aree sottoutilizzate della Regione Lombardia
da sottoscriversi con il Ministero dell’Economia e delle Finanze
e con il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca;
Visto l’Accordo di Programma Quadro in argomento sottoscrit-

to in data 29 aprile 2005;
Considerato che per l’Accordo di Programma Quadro in que-

stione sono stati destinati C 6.000.000,00 ed i rimanenti
2.213.400,00 sono stati programmati per il rilancio dell’area pro-
duttiva Fiat-Alfa Romeo di Arese, per la realizzazione di un cen-
tro di ricerca sulla mobilità sostenibile;
Vista la d.g.r. n. 8/818 del 20 ottobre 2005 con la quale si isti-

tuiscono:
– al titolo 2, categoria 1, UPB 2.1.174 «Assegnazioni per lo

sviluppo delle imprese», il capitolo di entrata 2.1.174.6828 «Tra-
sferimenti statali per AdPQ miglioramento delle risorse umane
nel settore della ricerca e sviluppo tecnologico nelle aree sottouti-
lizzate della regione Lombardia» con la dotazione finanziaria di
competenza e di cassa di C. 8.213.400,00;
– alla funzione obiettivo 2.3.10 «Crescita di competitività del

sistema delle imprese», UPB 2.3.10.1.2.17 «Potenziamento del si-
stema infrastrutturale», il capitolo di spesa 2.3.10.1.2.17.6829
«Contributi statali per AdPQ miglioramento delle risorse umane
nel settore della ricerca e sviluppo tecnologico nelle aree sottouti-
lizzate della regione Lombardia» con la dotazione finanziaria di
competenza e di cassa di C 8.213.400,00;

Vista la d.g.r. n. 7/18318 del 23 luglio 2004 con la quale si ap-
prova lo Schema di Atto Integrativo dell’Accordo di Programma
Quadro «Infrastrutture per lo sviluppo locale» tra Regione Lom-
bardia e Ministero dell’Economia al fine di poter utilizzare le
risorse assegnate con la delibera CIPE 9 maggio 2003, n. 17;
Considerato che gli interventi previsti dall’Atto Integrativo del-

l’Accordo di Programma Quadro «Infrastrutture per lo sviluppo
locale» hanno un costo complessivo pari a C 46.750.619,21 e pre-
vedono un finanziamento statale di C 32.000.000,00;
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Vista la d.g.r. n. 8/694 del 30 settembre 2005 con la quale si
istituiscono:
– al titolo 4, categoria 3, UPB 4.3.110 «Assegnazioni per il re-

cupero delle zone degradate», il capitolo di entrata 4.3.110.6693
«Assegnazioni statali per il finanziamento di infrastrutture per lo
sviluppo locale in aree depresse – Atto integrativo» con la dota-
zione finanziaria di competenza di C 32.000.000,00 e di cassa di
C 16.000.000,00;
– alla funzione obiettivo 4.9.3 «Programmazione e gestione

delle risorse idriche», UPB 4.9.3.4.3.149 «Programmazione e fi-
nanziamento delle infrastrutture in attuazione del Piano Regio-
nale di Risanamento Acque», il capitolo di spesa
4.9.3.4.3.149.6694 «Contributo statale per il finanziamento di in-
frastrutture per lo sviluppo locale in aree depresse – Atto integra-
tivo» con la dotazione finanziaria di competenza di
C 32.000.000,00 e di cassa di C 16.000.000,00;
Considerato che al monitoraggio al 30 giugno 2007 dell’AdPQ

Ricerca sono risultate economie pari a C 451.772,18 a seguito
della rendicontazione finale delle spese dei progetti di cui al Di-
spositivo «Azioni di sistema per il miglioramento delle risorse
umane nel settore della ricerca e sviluppo economico – Misura
D4» finanziato con la delibera CIPE 17/2003;
Vista la nota della D.G. Artigianato e Servizi del 14 dicembre

2007, prot. n. P1.2007.0006917, con la quale, in accordo con la
D.G. Reti e Servizi di Pubblica Utilità e Sviluppo Sostenibile e la
U.O Programmazione della Presidenza, viene richiesto al Mini-
stero la possibilità dell’utilizzo delle suddette economie all’inter-
no dell’AdPQ «Infrastrutture a sostegno dello sviluppo locale nel-
le aree sottoutilizzate – I atto integrativo» a finanziamento di due
progetti inseriti nella relativa graduatoria ma non finanziati per
mancanza di risorse;
Vista la nota del Ministero dello Sviluppo Economico del 15

febbraio 2008 con la quale viene espresso assenso relativamente
a quanto richiesto con nota della D.G. Artigianato e Servizi del 14
dicembre 2007, prot. n. P1.2007.0006917, consentendo l’utilizzo
delle economie per il finanziamento dei seguenti interventi da
inserire nel I Atto Integrativo all’AdPQ «Infrastrutture a sostegno
dello sviluppo locale.»:
– adeguamento edificio sede della scuola media del comune di

Gravedona (CO);
– formazione di nuova opera di presa e sistema di filtrazione

e potabilizzazione del comune di Pezzate (BS);
Vista la nota della Presidenza – Direzione Centrale Program-

mazione Integrata, prot. n. A1.2008.0063818, con la quale, in ac-
cordo con la D.G. Reti e Servizi di Pubblica Utilità e Sviluppo
Sostenibile, viene richiesta:
– la riduzione dello stanziamento del capitolo di spesa

3.2.1.2.373.6829 «Contributi statali per AdPQ miglioramento del-
le risorse umane nel settore della ricerca e sviluppo tecnologico
nelle aree sottoutilizzate della regione Lombardia» per
C 451.772,18;
– l’istituzione del capitolo di spesa avente ad oggetto «Spese

per le infrastrutture per lo sviluppo locale in aree depresse – atto
integrativo» – UPB 6.4.6.2.146 – obiettivo operativo 6.4.6.8, per
un importo di C 451.772,18;

• Assegnazioni statali per la sperimentazione di metodolo-
gie nel settore della prevenzione e del controllo dei rischi
di incidenti rilevanti
Visto il d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112 «Conferimento di funzioni

e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti
Locali, in attuazione del I capo della l. 15 marzo 1997, n. 59 ed
in particolare l’art. 72, commi 1 e 3, che prevedono che, a seguito
di Accordo di Programma sottoscritto tra Stato e Regione, si
provvede al trasferimento alle Regioni delle competenze ammini-
strative relative alle attività a rischio di incidente rilevante;

Vista la l.r. 23 novembre 2001, n. 19 «Norme in materia di
attività a rischio di incidenti rilevanti» che disciplina le modalità
di esercizio delle funzioni inerenti al controllo dei pericoli di in-
cidenti rilevanti;
Vista la delibera del 7 novembre 2005, n. 1023 con la quale la

Regione Lombardia approva lo schema di accordo con il Ministe-
ro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio per la condivisione
delle conoscenze e la sperimentazione di metodologie nel settore
della prevenzione e del controllo dei rischi di incidenti rilevanti;
Considerato che in data 11 novembre 2005 è stato firmato dal

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e dalla Re-

gione Lombardia – Direzione Generale Polizia Locale, Prevenzio-
ne e Protezione Civile – l’accordo per la condivisione delle cono-
scenze e la sperimentazione di metodologie nel settore della pre-
venzione e del controllo dei rischi di incidenti rilevanti;
Visto il decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del

Territorio DEC/DSA/2005/01186 del 14 novembre 2005 con il
quale viene approvato l’accordo di cui sopra e con il quale viene
impegnata, per l’accordo stesso, la somma di C 6.000.000,00 a
favore della Regione Lombardia;
Visto il decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del

Territorio DSA/DEC/2007/0000734 del 13 settembre 2007 con il
quale viene approvato il progetto esecutivo presentato dalla Re-
gione Lombardia e con il quale viene disposto il pagamento della
somma di C 180.000,00 a favore della Regione stessa;

Vista la nota contabile emessa dalla Banca d’Italia in data 5
ottobre 2007, avente come causale «Accordo rischi incidenti rile-
vanti» che dispone l’accredito sul c/c della Regione Lombardia
della somma di C 180.000,00 a valere sul capitolo 7082 di spesa
in conto capitale del bilancio dello Stato;
Viste la nota prot. n. Y1.2008.0003633 del 20 maggio 2008, che

fa seguito alla precedente nota prot. n. Y1.2008.000521 del 18
gennaio 2008 di pari oggetto, con la quale la Direzione Generale
Protezione Civile, prevenzione e Polizia Locale richiede l’istitu-
zione dei capitoli di entrata e di spesa ai fini di disporre il neces-
sario atto di variazione del bilancio;

• Restituzioni dal Comune di Bormio di somme relative al-
l’AdPQ «Campionati del mondo di sci alpino Lombardia
2005»
Visto l’art. 20 della legge 1 agosto 2002, n. 166 concernente

«Disposizioni in materia di infrastrutture e trasporti», che auto-
rizza limiti di impegno quindicennali quale concorso dello Stato
agli oneri derivanti dalla contrazione di mutui o da altre opera-
zioni finanziarie che la Regione Lombardia è autorizzata ad ef-
fettuare per la realizzazione delle infrastrutture funzionali allo
svolgimento dei campionati mondiali di sci alpino del 2005 in
Valtellina;
Considerato che il comma 2 del citato art. 20 prevede la stipula

di un Accordo di Programma Quadro ai sensi dell’art. 2 comma
3 della legge 662/96 tra la Regione Lombardia e il Ministero del-
l’Economia e delle Finanze, il Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti e gli Enti Locali coinvolti;
Vista la deliberazione regionale 7/12437 del 21 marzo 2003 che

approva lo schema del citato «Accordo di Programma Quadro
per la realizzazione dei campionati del mondo di sci alpino Lom-
bardia 2005»;
Visto il predetto Accordo di Programma Quadro sottoscritto

tra le amministrazioni sopra citate in data 11 aprile 2003, ed in
particolare all’allegato 1 – Quadro programmatico degli interven-
ti, gli interventi n. 21 «Restauro Kuerc» e n. 23 «Restauro Orato-
rio Madonna del Buon Consiglio»;
Vista la d.g.r. n. 11503 del 6 dicembre 2002 avente ad oggetto

le variazioni al bilancio per l’esercizio finanziario 2002 conse-
guenti all’emissione del Bond Lombardia, cui è collegata in parti-
colare la spesa per interventi per i campionati mondiali di sci
alpino del 2005 in Valtellina;
Visti i mandati di pagamento n. 1155 di C 1.336,31 per i lavori

di restauro «Oratorio Madonna del Buon Consiglio», e n. 1156
di C 3.706,25 per i lavori di restauro «Kuerc», entrambi emessi
dal comune di Bormio in data 5 maggio 2008 a favore di Regione
Lombardia a titolo di restituzione di somme erogate in ecceden-
za sui finanziamenti dei relativi interventi di restauro;
Vista la nota prot. Y1.2008.0003691 del 21 maggio 2008 della

Direzione Generale Protezione Civile, Prevenzione e Polizia Lo-
cale con la quale si richiede l’iscrizione in bilancio della somma
di C 5.042,56;

• Progetto «AQOR» (Amelioration de la Qualitè de l’Orienta-
tion) – Programma Leonardo da Vinci
Vista la Convenzione tra Region Rhone-Alpes, capofila del pro-

getto e la Commissione Europea che aderisce al progetto di rete
transnazionale «Ameloriation de la Qualité de l’Orientation
(AQOR)» nell’ambito del programma europeo «Leonardo da Vin-
ci 2007-2013 – Progetti multilaterali di trasferimenti innovativi
(lifelong learning program)», il cui costo complessivo è quantifi-
cato in C 418.459,00;

Vista la d.g.r. 8/5997 del 5 dicembre 2007 che approva l’adesio-
ne della Regione Lombardia al progetto di rete transnazionale
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«Ameloriation de la Qualité de l’Orientation (AQOR)», preveden-
do una quota di co-finanziamento regionale al progetto per un
importo pari ad C 28.242,00;
Vista la Convenzione tra Region Rhone-Alpes e Regione Lom-

bardia del 21 aprile 2008 che prevede la partecipazione di Regio-
ne Lombardia ed in particolare gli artt. 5 e 6 di suddetta conven-
zione nei quali si prevede per Regione Lombardia un costo com-
plessivo del progetto di C 49.987,00 di cui un cofinanziamento
UE pari ad C 21.745,00 e un cofinanziamento regionale pari a
C 28.242,00;
Vista la nota prot. A1.2007.0042527 del 17 aprile 2007 con la

quale si comunica che nella seduta del 17 aprile 2007 il Comitato
di coordinamento dei Direttori generali e Direttori centrali ha
approvato l’accantonamento sul capitolo 7.4.0.2.249.4845 di
C 30.000,00 per il co-finanziamento del progetto AQOR, rideter-
minato in C 28.242,00, a seguito della riparametrazione del bud-
get di progetto da parte della Commissione Europea;
Vista la nota prot. n. E1.2008.46661 del 20 maggio 2008 della

Direzione Generale Istruzione, Formazione e Lavoro nella quale
si chiede l’istituzione dei capitoli di seguito indicati:

CAPITOLO DI ENTRATA:
– «Assegnazione della CE per il progetto “Amelioration de la

Qualité de l’Orientation – AQOR”» del Programma Comunitario
Leonardo da Vinci 2007-2013 – con dotazione finanziaria rispet-
tivamente per il 2008 di competenza e di cassa pari a C 10.872,50
e per il 2009 di competenza pari a C 10.872,50;

CAPITOLI DI SPESA:
– «Contributo della Commissione Europea per il progetto “A-

melioration de la qualité de l’orientation – AQOR”» del Program-
ma Comunitario Leonardo da Vinci 2007-2013 – con dotazione
finanziaria rispettivamente per il 2008 di competenza e di cassa
pari a C 10.872,50 e per il 2009 di competenza pari a
C 10.872,50;
– «Cofinanziamento regionale per il progetto “Amelioration de

la Qualité de l’Orientation – (AQOR)”» del Programma Comuni-
tario Leonardo da Vinci 2007-2013 – con dotazione finanziaria
rispettivamente per il 2008 di competenza e di cassa pari a
C 28.242,00;
Considerato che la Direzione Generale competente ha comuni-

cato che le risorse sono da attribuire all’obiettivo operativo
2.1.3.1 «Qualità del sistema integrato di istruzione e formazione
nella gestione dei servizi educativi alla persona» collegato all’asse
d’intervento 2.1.3 di cui all’UPB 2.1.3.2.73 «Formazione superio-
re, Alta Formazione e Università»;

• Recuperi somme DocUP Ob. 2
Visto il Regolamento (CE) 1260/1999 del Consiglio del 21 giu-

gno 1999, recante sposizioni generali sui Fondi strutturali;
Vista la Decisione C(2001) 2878 del 10 dicembre 2001 con cui

la Commissione Europea ha approvato il DocUP Obiettivo 2
2000-2006 della Regione Lombardia modificata con successiva
decisione Comunitaria n. C(2004) 4592 del 19 novembre 2004;
Vista la d.g.r. del 24 marzo 2005 n. 7/21193 Docup Obiettivo 2

2000-2006 di presa d’atto dell’approvazione, da parte del Comita-
to di Sorveglianza nella seduta del 18 novembre 2004, del com-
plemento di programmazione revisionato coerentemente con la
riprogrammazione del DocUP Obiettivo 2 e aggiornamento del
Piano Finanziario di cui alla d.g.r. 7/9646 del 28 giugno 2002 e
successive modificazioni;
Visti i decreti n. 833/2008, n. 1561/08, n. 2915/08, n. 3206/08,

n. 3668/08, n. 3794/08 e n. 4667/08 della Direzione Generale Arti-
gianato e Servizi e i decreti n. 3549/08, n. 4306/08, n. 4572/08 del-
la Direzione Generale Industria, PMI e Cooperazione, con i quali
si provvede all’accertamento delle somme restituite da benefi-
ciari vari di contributi erogati a valere sulle misure del DocUP
Obiettivo n. 2 2000-2006, per un importo complessivo di
C 47.228,85;
Considerato che le sopra indicate somme restituite dai benefi-

ciari sono state a suo tempo erogate a valere sulla disponibilità
della Misura 1.1 per C 39.818,07, della Misura 1.2 per
C 6.007,60, della Misura 1.3 per C 1.303,18,della Misura 2.5 per
C 100,00;
Vista la nota prot. n. A1.2008.0058365 del 21 maggio 2008 del-

la Struttura Autorità di Certificazione Fondi Comunitari con cui
si richiede di disporre il necessario atto di variazione di bilancio;

• Internazionalizzazione imprese artigiane
Vista la legge 24 dicembre 2003 n. 350 (legge finanziaria 2004)

e, in particolare, l’art. 4, comma 82, che incrementa di C 10 mi-
lioni la disponibilità del fondo di cui all’art. 37 della legge 25
luglio 1952 n. 949, per agevolare i processi di internazionalizza-
zione ed i programmi di penetrazione commerciale promossi
dalle imprese artigiane e dai consorzi all’esportazione a queste
collegati;
Vista la legge 5 marzo 2001, n. 57 e, in particolare l’art. 21,

comma 7 che estende l’utilizzo delle disponibilità del predetto
fondo al sostegno finanziario dei processi esportativi delle impre-
se artigiane ed ai programmi di penetrazione commerciale e di
internazionalizzazione;
Visto il decreto del Ministro del Commercio Internazionale di

concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze del 3 ago-
sto 2007, recante le modalità di attuazione dei commi 82 e 83
dell’art. 4 della legge 24 dicembre 2003, n. 350 e in particolare
l’art. 3, che prevede che le risorse del predetto fondo, vengano
gestite ai soli fini contabili e con riferimento agli obiettivi fissati
dal citato decreto, da Artigiancassa s.p.a. e che al comma 3 dà la
facoltà a ciascuna Regione e provincia autonoma di gestire in
forma diretta e autonoma i fondi trasferiti ad Artigiancassa
s.p.a.;
Visto il decreto del Ministro del Commercio Internazionale 12

febbraio 2008, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 120 del 23
maggio 2008, avente ad oggetto «Modalità e termini per la pre-
sentazione delle domande di finanziamento a favore dell’interna-
zionalizzazione delle imprese artigiane» e dei relativi allegati ed
appendici che prevede che la dotazione finanziaria complessiva
di C 10.000.000,00 a valere sul fondo istituito con l’art. 37 della
legge 25 luglio 1952 n. 949 e successive modificazioni, venga sud-
divisa in C 9.500.000,00, da ripartirsi tra le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano ed C 500.000,00 al Ministero del
Commercio Internazionale per progetti presentati da aggregazio-
ni interregionali di imprese artigiane;
Vista in particolare la tabella di riparto fra le Regioni e le Pro-

vince autonome di Trento e Bolzano di cui all’appendice 1 del
suddetto decreto che, in base all’applicazione dei criteri previsti
nell’allegato A del d.p.c.m. 23 dicembre 2003 (pubblicato sulla
G.U. del 22 marzo 2004, n. 68) assegna alla Regione Lombardia
la somma di C 1.756.455,00;
Considerato che, in applicazione dell’art. 3 comma 3 del decre-

to interministeriale del 3 agosto 2007, la Regione Lombardia ha
scelto quale modalità di gestione dei fondi, quella prevista all’art.
8, comma 2, lettera a) del decreto del 12 febbraio 2008 «versa-
mento dei fondi, in unica soluzione, da Artigiancassa alla Regio-
ne per la gestione diretta del rapporto con i beneficiari»;
Vista la convenzione tra Artigiancassa s.p.a. e il Ministero del

Commercio Internazionale sottoscritta in data 7 aprile 2008 che
prevede, tra l’altro, che ciascuna Regione abbia facoltà di gestire
la propria quota di risorse in forma diretta ai sensi dell’art. 3,
comma 3 del citato decreto ministeriale e che Artigiancassa in
tal caso trasferirà alle Regioni tali risorse;
Vista la nota prot. P1.2008.0001907 del 7 maggio 2008 con la

quale il Direttore Generale della D.G. Artigianato e Servizi ha
confermato ad Artigiancassa, la modalità di gestione diretta at-
traverso il versamento dei fondi, in unica soluzione, da Artigian-
cassa alla Regione, chiedendo pertanto il trasferimento integrale
delle risorse stanziate;
Vista la nota prot. P1.2008.0002502 del 13 giugno 2008 della

Direzione Generale Artigianato e Servizi con la quale si chiede
l’iscrizione a bilancio delle assegnazioni statali di
C 1.756.455,00;
Considerato che la Direzione Generale competente ha comuni-

cato che le risorse sono da attribuire all’obiettivo operativo
3.1.2.1. «Sostegno ai processi di internazionalizzazione del siste-
ma artigiano e dei servizi» – UPB 3.1.1.2.405;

• Assegnazione statale «Fondo Regionale di Protezione Ci-
vile»
Vista la legge 23 dicembre 2000, n. 388, legge finanziaria 2001,

che all’art. 138, comma 16, istituisce il «Fondo regionale di pro-
tezione civile» per finanziare gli interventi delle regioni, delle
province autonome e degli EE.LL., diretti a fronteggiare esigenze
urgenti per le calamità naturali di livello b) di cui all’art. 108 del
d.lgs. 31 marzo 1998 n. 112 nonché per potenziare il sistema di
protezione civile delle regioni e degli EE.LL., il cui utilizzo è
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disposto dal Presidente della Conferenza dei presidenti delle re-
gioni e delle province autonome;
Vista la nota prot. del 3 marzo 2008 del Presidente Formigoni,

riguardante il piano di utilizzo della quota spettante alla Lom-
bardia per il 2007 del «Fondo regionale di Protezione Civile», a
firma del Direttore Generale della Direzione Generale Protezione
Civile, Prevenzione e Polizia Locale, inviato al Presidente della
Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province Autono-
me, nel quale si possono identificare le seguenti tipologie di
spese:
– spese per opere di messa in sicurezza, ripristino e contributi

a Enti Locali e privati cittadini per situazioni di emergenza pari
a C 7.025.362,30;
– interventi per il potenziamento del sistema regionale di pro-

tezione civile pari ad C 6.009.080,00 cosı̀ suddivise:
• C 2.543.920,00 per acquisto di attrezzature e/o investimenti

e potenziamento colonna mobile regionale;
• C 3.465.160,00 per spese correnti per acquisizione servizi

vari;
Vista la nota prot. n. DPC/SAPE/31421 del 14 maggio 2008 del-

la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Pro-
tezione Civile, con la quale si prende atto del piano di utilizzo
della quota spettante alla Regione Lombardia per il 2007 del
«Fondo regionale di Protezione Civile» e si esprime l’intesa in
ordine al suo ulteriore corso;
Vista la nota del 4 giugno 2008 a firma del Presidente della

Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province Autono-
me, che chiede al Ministero dell’Economia e delle Finanze – Di-
partimento della Ragioneria Generale dello Stato – I.GE.PA – il
pagamento di C 13.034.442,30 in favore di Regione Lombardia a
valere sul Fondo regionale di Protezione Civile – annualità 2007;

Vista la nota di accredito sul c/c della Regione Lombardia del
9 giugno 2008 di C 13.034.442,30 relativa al Fondo regionale di
protezione civile annualità 2007;
Vista la nota prot. n. Y1.2008.0004869 del 24 giugno 2008 della

Direzione Generale Protezione Civile, Prevenzione e Polizia Lo-
cale che richiede la variazione di bilancio relativa all’assegnazio-
ne di cui sopra tenendo conto della ripartizione delle risorse in-
cassate tra spese in capitale e spese correnti nel seguente modo:
– capitolo 4.1.1.3.387.5917 «Assegnazioni del fondo regionale

di protezione civile per fronteggiare esigenze urgenti per le cala-
mità naturali nonché per potenziare il sistema della protezione
civile» è incrementato di C 9.569.282,30;

– capitolo 4.3.1.2.11.6297 «Spese per servizi inerenti il poten-
ziamento del sistema regionale di protezione civile» è incremen-
tato di C 3.465.160,00;

• Trasferimenti dalla gestione commissariale per il sisma di
Brescia del novembre 2004
Vista l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri del

26 novembre 2004 «Dichiarazione dello stato di emergenza nel
territorio della provincia di Brescia», in relazione ai gravi eventi
sismici del giorno 24 novembre 2004;
Vista l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri del

10 dicembre 2004, n. 3385 «Primi interventi urgenti conseguenti
agli eventi sismici che hanno colpito il territorio della provincia
di Brescia nella notte del 24 novembre 2004» che nomina l’Asses-
sore alla sicurezza, polizia locale e protezione civile della Regio-
ne Lombardia quale Commissario delegato per l’attuazione e la
realizzazione degli interventi di cui all’ordinanza medesima;
Visti in particolare: l’art. 7 comma 1 della suddetta ordinanza

n. 3385/2004, che destina la somma di 10 milioni di euro a carico
del Fondo nazionale di protezione civile; l’art. 7 comma 2 che
autorizza la Regione Lombardia a trasferire al Commissario de-
legato risorse finanziarie a carico del proprio bilancio, anche a
titolo di anticipazione rispetto all’importo, in deroga agli articoli
16 e 17 del d.lgs. 76/2000 ed alle relative disposizioni regionali;
l’art. 7 comma 3 che autorizza le Amministrazioni statali e gli
Enti pubblici a trasferire al Commissario delegato eventuali ri-
sorse finanziarie finalizzate al superamento del contesto emer-
genziale;
Visto in particolare l’art. 7 comma 4 della suddetta ordinanza

n. 3385/2004 che dispone il trasferimento delle risorse finanzia-
rie, di cui ai richiamati commi 1, 2 e 3 del medesimo articolo,
su apposita contabilità speciale, all’uopo istituita ed intestata al
Commissario delegato;
Visto l’art. 1 dell’ordinanza commissariale n. 1 del 14 dicembre

2004 «Nomina del soggetto attuatore» che, ai sensi della suddetta
ordinanza n. 3385/2004, dispone la nomina del dott. Silvio Lau-
ro, titolare della posizione di dirigente presso la Sede Territoriale
di Brescia della Regione Lombardia, quale soggetto attuatore
nonché responsabile del procedimento e dei lavori;
Richiamate altresı̀ le ordinanze del Presidente del Consiglio

dei Ministri n. 3413 del 21 marzo 2005, n. 3469 del 13 ottobre
2005, n. 3520 del 2 maggio 2006, n. 3534 del 25 luglio 2006,
n. 3536 del 28 luglio 2006, n. 3591 del 24 maggio 2007 e n. 3599
del 30 giugno 2007, adottate per fronteggiare la situazione di
criticità conseguente agli eventi sismici che hanno colpito il terri-
torio della provincia di Brescia nella notte del 24 novembre 2004;
Vista l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri del

28 maggio 2008, n. 3675 «Disposizioni urgenti di protezione civi-
le» che all’art. 2 comma 1 dispone che le residue disponibilità
finanziarie giacenti sulla contabilità speciale intestata al Com-
missario delegato vengano trasferite al bilancio della Regione
Lombardia in un apposito capitolo di spesa da istituire per la
chiusura degli interventi;
Vista la nota del 24 giugno 2008 n. J1.2008.0001308 del Com-

missario Delegato per l’emergenza Sisma del 24 novembre 2004,
a firma del soggetto attuatore dott. Silvio Lauro, con la quale si
richiede l’istituzione dei capitoli di bilancio per il trasferimento
alla Regione Lombardia dei fondi giacenti sul predetto conto di
contabilità speciale, ai sensi della suddetta Ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri n. 3675 del 28 maggio 2008;

• Progetto SIMPLER
Vista la decisione n. 1639/2006/CE del Parlamento Europeo e

del Consiglio Europeo, del 24 ottobre 2004, che istituisce un Pro-
gramma Quadro per la Competitività e l’Innovazione (PIC)
2007/2013;
Vista la pubblicazione dell’invito a presentare proposte «Servi-

zi di sostegno a favore delle imprese e dell’innovazione» nell’am-
bito del suddetto programma, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
dell’Unione Europea serie C n. 306 del 15 dicembre 2006;
Considerato che la Regione Lombardia ha risposto al bando,

tramite il Centro Lombardo per lo Sviluppo Tecnologico e Pro-
duttivo delle Piccole Imprese e dell’Artigianato (CESTEC s.p.a.),
con il progetto Simpler «Support Services To Improve Innova-
tion and Competitiveness of Business in Lombardia and Emilia-
Romagna», come capofila di un consorzio formato dai seguenti
partner: la Camera di Commercio di Milano (CCIAA Milano), il
Consorzio Politecnico Innovazione (CPI) la Federazione delle
Associazioni Scientifiche e Tecniche (FAST), il consorzio della
Regione Emilia-Romagna «ASTER per lo sviluppo di servizi e
progetti di ricerca, trasferimento tecnologico e innovazione», la
Camera di Commercio di Ravenna (CCIAA Ravenna) e Unionca-
mere Emilia Romagna (UNIONCAMERE E-R);
Considerato che con nota prot. E.2./JS D (2007) 31854 del 28

settembre 2007 la Commissione Europea, ha accolto favorevol-
mente la proposta progettuale;
Considerato che il progetto Simpler persegue l’obiettivo princi-

pale di creare un network di eccellenza fra la Regione Lombardia
e la Regione Emilia-Romagna al fine di supportare la competiti-
vità e l’area dei servizi a favore dell’innovazione d’impresa a livel-
lo regionale, interregionale ed europeo;
Visto il «Framework partenership agreement with multiple

parterns» numero 150360 SIMPLER sottoscritto nel novembre
2007 dalla Commissione Europea e dal CESTEC s.p.a. (capofila)
e dagli altri partners: CCIAA Milano, CPI, FAST, ASTER, CCIAA
Ravenna, UNIONCAMERE E-R;
Visto lo specific Grant Agreement n. EEN – 150360 – SIM-

PLER – 1 sottoscritto nell’aprile 2008 dalla Commissione Euro-
pea, dal CESTEC s.p.a. (capofila) e dagli altri partners: CCIAA
Milano, CPI, FAST, ASTER, CCIAA Ravenna, UNIONCAMERE
E-R e in particolare l’Annex II Estimated budget da cui si evince
che il costo complessivo è pari a C 6.646.087,00, di cui
C 3.901.899,00 di contributo comunitario per 36 mesi;
Rilevato che il citato Grant Agreement precisa le quote di fi-

nanziamento dei seguenti partners cosı̀ ripartite:
– CESTEC: C 614.770,00;
– ALINTEC (ex CPI): C 381.145,00;
– FAST: C 190.567,00;
Considerati i Co-financing Statement Form allegati alla propo-

sta n. 150360 Simpler sottoscritti dai partners Consorzio Politec-
nico Innovazione (CPI), Federazione delle Associazioni Scienti-
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fiche e Tecniche (FAST) con cui si impegnano rispettivamente
ad un autofinanziamento di C 90.989,00 e di C 45.493,00, il co-
finanziamento regionale risulta essere di C 1.050.000,00 cosı̀
suddiviso:
– CESTEC: C 614.770,00;
– ALINTEC (ex CPI): C 290.156,00;
– FAST: C 145.074,00;
Visto il Co-financing Statement Form» allegato alla proposta

n. 150360 sottoscritto dal Direttore Generale della Direzione Ge-
nerale Artigianato e Servizi in data 27 marzo 2007 con il quale
viene manifestato alla Commissione Europea l’interesse e l’impe-
gno della Regione Lombardia a supportare il progetto Simpler,
confermando il cofinanziamento regionale di C 1.050.000,00;
Vista la d.g.r. n. 5756 del 31 ottobre 2007 che approva, in quan-

to rientrante nelle finalità e nelle competenze della Regione Lom-
bardia, la partecipazione, tramite CESTEC, che ne attuerà la rea-
lizzazione, al progetto Simpler in materia di servizi integrati a
supporto delle imprese e dispone il sostegno finanziario regiona-
le, per un totale di C 1.050.000,00 cosı̀ ripartito: C 350.000,00
per l’anno 2008, C 350.000,00 per l’anno 2009 e C 350.000,00 per
l’anno 2010 a valere sul capitolo 7.4.0.2.249.4845 «Fondo per la
partecipazione regionale agli interventi previsti da regolamenti o
direttive dell’Unione Europea»;
Vista la nota prot. n. P1.2008.0002100 della D.G. Artigianato e

Servizi del 16 maggio 2008 con la quale si richiede l’istituzione
del relativo capitolo di bilancio;
Considerato che la Direzione Generale competente ha comuni-

cato che le risorse sono da attribuire all’obiettivo operativo
3.6.2.2. «Interventi a favore del sistema dei servizi alle imprese –
UPB 3.6.2.2.403;
Vista la nota prot. n. A1.2008.0072442 della D.C. Programma-

zione Integrata U.O. Programmazione e Sviluppo del Territorio,
Struttura Programmazione Comunitaria e attuazione obiettivi
area competitività del 23 giugno 2008 con la quale si dichiara
che, per quanto di loro competenza, non ci sono osservazioni in
merito alla richiesta della D.G. Artiginato e Servizi di apertura
del capitolo di cofinanziamento regionale;

• Stoccaggio di gas naturali
Visto il d.lgs. 23 maggio 2000, n. 164 «Attuazione della diretti-

va n. 98/30/CE recante norme comuni per il mercato interno del
gas naturale, a norma dell’art. 41 della legge 17 maggio 1999,
n. 144» ed in particolare l’articolo 4, commi 5 e 6 e l’articolo 13,
commi 3 e 4, che prevedono che il 5% delle entrate derivanti allo
Stato dal versamento delle aliquote di prodotto della coltivazione
da parte dei titolari di concessione di coltivazione di giacimenti
di gas naturale è destinato ad un contributo rispettivamente, per
rilievi geofisici e per studi, analisi, prove di iniezione volte ad
accertare l’idoneità dei giacimenti all’attività di stoccaggio e di-
spongono altresı̀ che alla copertura finanziaria si provvede trami-
te il Fondo di rotazione di cui agli articoli 5 e 21 della legge 16
aprile 1987, n. 183;
Visto il decreto del Ministro delle Attività Produttive del 29

novembre 2002, che detta i criteri e le modalità per la concessio-
ne degli incentivi di cui agli articoli 4 e 13 del sopra richiamato
d.lgs. 164/2000;
Vista la comunicazione del Ministero dello Sviluppo Economi-

co n. 41574 del 21 novembre 2007, di integrazione al trasferi-
mento dei fondi a favore della Regione Lombardia inerente il
progetto n. 604, presentato dalla ditta STOGIT s.p.a. (anno 2006)
dell’importo di C 980.100,00, per rilievi di idoneità per l’attività
di stoccaggio;
Viste, altresı̀, le comunicazioni del Ministero dello Sviluppo

Economico n. 59372 e n. 59376 del 20 dicembre 2007, con le qua-
li vengono rispettivamente trasferiti a favore della Regione Lom-
bardia fondi inerenti il progetto n. 701 e n. 702, per gli importi
di C 1.333.200,00 e C 2.266.440,00 per la realizzazione di lavori
di stoccaggio di gas naturale, anno 2007;
Viste le quietanze della Banca d’Italia del 31 gennaio 2008 e

del 21 febbraio 2008, di trasferimento dell’importo complessivo
di C 4.579.740,00;

Vista la nota prot. T1.2008.0012807 del 22 maggio 2008, della
Direzione Generale Qualità dell’Ambiente, con cui si richiede di
disporre la relativa variazione di bilancio del capitolo di entrata
6483 e del capitolo di spesa 6485 attraverso l’iscrizione della
somma complessiva assegnata pari a C 4.579.740,00;

• Bonifica e ripristino ambientale del sito di «Broni»
Vista la legge 9 dicembre 1998, n. 426, recante nuovi interventi

in campo ambientale e, in particolare l’articolo 1, comma 3, della
citata legge che ha previsto l’adozione di un programma naziona-
le di bonifica che individui gli interventi di bonifica di interesse
nazionale, gli interventi prioritari, i soggetti beneficiari, i criteri
di finanziamento dei singoli interventi, le modalità di realizzazio-
ne degli interventi previsti, i presupposti e le procedure per la
revoca dei finanziamenti e il riutilizzo delle risorse resesi dispo-
nibili;
Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del

territorio 18 settembre 2001, n. 468, concernente il regolamento
recante il programma nazionale di bonifica e ripristino ambien-
tale, con il quale in applicazione del citato articolo 1 della legge
n. 426 del 1998, sono stati individuati gli ulteriori interventi di
bonifica di interesse nazionale, gli interventi prioritari, i soggetti
beneficiari, i criteri di finanziamento dei singoli interventi, le mo-
dalità e il trasferimento delle relative risorse, le modalità per il
monitoraggio e il controllo delle attività di realizzazione degli
interventi previsti, i presupposti e le procedure per la revoca dei
finanziamenti e il riutilizzo delle risorse resesi disponibili;
Visto l’articolo 14 della legge 31 luglio 2002, n. 179, concernen-

te disposizioni in materia ambientale, che ha individuato i se-
guenti nove siti di interesse nazionale senza peraltro prevedere
le risorse finanziarie necessarie per gli interventi di bonifica dei
siti:
– Brescia-Caffaro (aree industriali e relative discariche da bo-

nificare); Broni; Falconara Marittima; Serravalle Scrivia; laghi di
Mantova e polo chimico; Orbetello area ex Sitoco; aree del litora-
le vesuviano; aree industriali di Porto Torres; area industriale
della Val Basento;
Visto il decreto 28 novembre 2006, n. 308 del Ministero del-

l’ambiente e della tutela del territorio e del mare. Regolamento
recante integrazioni al decreto del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio 18 settembre 2001, n. 468, concernente il
programma nazionale di bonifica e ripristino ambientale dei siti
inquinati, in particolare l’articolo 2 «Criteri di finanziamento»
che recita al comma 1 – l’articolo 6, comma 2, del decreto n. 468
del 2001 è sostituito dal seguente: «2 – l’individuazione dei sog-
getti beneficiari nonché le modalità, le condizioni e i termini per
l’erogazione dei finanziamenti previsti dal Programma nazionale
di bonifica e ripristino ambientale, tuttora non disciplinati dalle
regioni, sono regolamentati mediante il ricorso agli Accordi di
programma da sottoscrivere tra lo Stato, le regioni, gli enti locali
territorialmente competenti», che nell’allegato 1, punto 2, preve-
de un finanziamento a favore della regione Lombardia di
C 2.272.727,00 per la bonifica del sito di Broni;
Vista la deliberazione della giunta regione Lombardia 21 no-

vembre 2007, n. 5903 «Programma per la bonifica e il ripristino
ambientale del sito d’interesse nazionale “Broni”», (art. 2 del
d.m. n. 308/2006) Schema di Accordo;
Visto il decreto del 12 dicembre 2007, n. 4266 della Direzione

per la Qualità dela Vita del Ministro dell’Ambiente e della Tutela
del Territorio e del Mare di «Approvazione dell’Accordo di pro-
gramma sottoscritto in data 22 novembre 2007 fra il Ministro
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, la Regione
Lombardia, la Provincia di Pavia e il comune di Broni» per la
bonifica ed il ripristino ambientale del Sito di bonifica di interes-
se nazionale di Broni:
Visto il decreto del 22 aprile 2008, n. 4500 della Direzione per

la Qualità della Vita del Ministro dell’Ambiente e della Tutela
del Territorio che autorizza il trasferimento della quota parte di
C 1.507.500,00 a favore della Regione Lombardia, per la bonifica
di Broni:
Vista la contabile del 7 maggio 2008, emessa dalla Banca d’Ita-

lia con cui è stato disposto il versamento somma di
C 1.507.500,00 a favore della regione Lombardia;
Vista la richiesta del 4 giugno 2008, T1.2008.0013638, da parte

della Direzione Generale Qualità dell’Ambiente, che alla luce di
quanto sopra esposto si chiede l’istituzione di un apposito capito-
lo di entrata 4.3.193.7244 «Assegnazioni statali per l’intervento
di bonifica e ripristino ambientale del sito di interesse nazionale
“Broni”» e l’istituzione di un connesso capitolo di spesa
6.4.2.3.145.7245 «Contributo statale per l’intervento di bonifica e
ripristino ambientale del sito di interesse nazionale “Broni”», e
relativa variazione al bilancio 2008 per l’importo di
C 1.507.500,00.
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Considerato che la Direzione Generale competente ha comuni-
cato che le risorse sono da attribuire all’UPB 6.4.2.3.145 «Risorse
minerarie, geotermiche, cave e recupero ambientale», asse d’in-
tervento 6.4.2 «Risorse minerarie, geotermiche, cave e recupero
ambientale»; obiettivo operativo 6.4.2.2 «Programmazione, rior-
dino normativo e semplificazione in materia di risorse estrattive
e in materia di bonifica delle aree contaminate»;
• Restituzione contributo
Vista la legge regionale 18 novembre 2003, n. 21 «Norme per

la cooperazione in Lombardia» ed in particolare l’art. 5 che pre-
vede, tra l’altro, la concessione di contributi ai Consorzi regionali
costituiti dai circoli cooperativi per l’acquisizione e la ristruttura-
zione di sedi e attrezzature da parte dei singoli circoli;
Visto il decreto n. 14693 del 30 novembre 2007 della Direzione

Generale Industria PMI e Cooperazione, con il quale si assegna-
no contributi ai Consorzi Regionali Circoli Cooperativi ai sensi
dell’art. 5, comma 3 della citata legge regionale;
Visto, in particolare, l’assegnazione di un contributo al Consor-

zio Lombardo Circoli Ricreativi e il contestuale impegno e liqui-
dazione con imputazione al capitolo 6906 assegnato alla D.G.
Industria PMI e Cooperazione;
Considerato che il Circolo Cooperativo Ponte San Zanano di

Sarezzo, aderente al Consorzio Lombardo Circoli Ricreativi, per
effetto della messa in liquidazione, ha rinunciato al contributo;
Visto il bonifico a favore della Regione Lombardia con il quale

è stata effettuata la restituzione del contributo precedentemente
erogato per un importo pari a C 6.449,97;
Vista la nota prot. n. R1.2008.0006412 del 5 giugno 2008 della

Direzione Generale Industria, PMI e Cooperazione con cui si ri-
chiede la variazione di bilancio;
• Variazioni compensative
Considerato che la Direzione Generale Giovani, Sport e Pro-

mozione attività turistica ha richiesto, con nota
n. N1.2008.0005676 del 17 giugno 2008, di disporre, per l’anno
2008, all’UPB 2.4.1.2.66 «Promozione delle attività e degli eventi
sportivi», la seguente variazione compensativa:

Variazione VariazioneCapitolo Oggetto Competenza Cassa

5972 Interventi per la promo- - C 39.600,00 - C 39.600,00
zione dello sport

3695 Spese per l’organizzazione C 39.600,00 C 39.600,00
della prova attitudinale,
dei corsi di formazione,
aggiornamento e specia-
lizzazione, nonché degli e-
sami abilitativi alle profes-
sioni di maestro di sci,
guida alpina, accompa-
gnatore di media mon-
tagna

Considerato che la Direzione Generale Commercio, Fiere e
Mercati ha richiesto, con nota n. O1.2008.0005827 del 23 giugno
2008, di disporre, per l’anno 2008, all’UPB 3.8.1.3.333 «Sviluppo
e ammodernamento delle reti distributive», la seguente variazio-
ne compensativa:

Variazione VariazioneCapitolo Oggetto Competenza Cassa

5197 Contributi regionali - C 2.000.000,00 - C 2.000.000,00
sull’ammontare at-
tualizzato degli inte-
ressi sui finanziamenti
per l’aquisizione e
l’ammodernamento
delle strutture immo-
biliari, l’adeguamento
degli impianti e delle
attrezzature nonché la
ripresa dell’attività
delle imprese commer-
ciali danneggiate a se-
guito di eventi straor-
dinari

5196 Contributi alle coope- C 500.000,00 C 500.000,00
rative di garanzia ed ai
consorzi fidi tra im-
prese commerciali per
la formazione ed inte-
grazione del fondo
rischi

Variazione VariazioneCapitolo Oggetto Competenza Cassa

5198 Contributi per la rea- C 1.500.000,00 C 1.500.000,00
lizzazione di progetti
di riqualificazione ur-
bana, innovazione tec-
nologica, dotazione di
infrastrutture e per
l’acquisizione di stru-
menti per la sicurezza
e la difesa a favore del-
le piccole e medie im-
prese commerciali

Considerato che la Direzione Generale Commercio, Fiere e
Mercati ha richiesto, con nota n. O1.2008.0005828 del 23 giugno
2008, di disporre, per l’anno 2008, all’UPB 3.8.2.2.366 «Promo-
zione del sistema fieristico», la seguente variazione compensa-
tiva:

Variazione VariazioneCapitolo Oggetto Competenza Cassa

371 Contributi a soggetti orga- - C 10.000,00 - C 10.000,00
nizzatori di manifestazio-
ni fieristiche di rilevante
interesse per l’economia
della regione e per stru-
menti di tutela del consu-
matore e per la promozio-
ne di nuove modalità e-
spositive

6152 Spese per il sostegno di C 10.000,00 C 10.000,00
progetti ed iniziative di
promozione fieristica in I-
talia e all’estero

Considerato che il Consiglio regionale ha richiesto, con nota
n. A1.2008.0071232 del 19 giugno 2008, di disporre, per l’anno
2008, all’UPB 7.1.0.1.169 «Funzionamento Consiglio Regionale»,
la seguente variazione compensativa:

Variazione VariazioneCapitolo Oggetto Competenza Cassa

294 Spese per il personale ad- - C 91.953,00 - C 91.953,00
detto al Consiglio regio-
nale

292 Contributi per il funziona- C 91.953,00 C 91.953,00
mento dei gruppi consi-
liari

Considerato che la Direzione Generale Istruzione, Formazione
e Lavoro ha richiesto, con nota n. E1.2008.0095107 del 30 giugno
2008, di disporre, per l’anno 2008, all’UPB 2.1.1.2.406 «Sviluppo
di un sistema educativo di istruzione e formazione professionale
di qualità» la seguente variazione compensativa:

Variazione VariazioneCapitolo Oggetto Competenza Cassa

5315 Contributi alle famiglie - C 27.064,80 - C 27.064,80
per l’accesso e la libera
scelta dei percorsi educa-
tivi

5316 Spese per il processo di at- 27.064,80 27.064,80
tuazione degli interventi
per l’accesso e la libera
scelta educativa

Vista la d.g.r. 8/7327 del 28 maggio 2008 di variazione al bilan-
cio per l’esercizio finanziario 2008 – 6º provvedimento – nella
quale è stato indicato per mero errore materiale il capitolo 4644
anziché il capitolo 5644;
Visti altresı̀ gli stati di previsione delle entrate e delle spese del

bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2008 e successivi;
Verificato da parte del Dirigente dell’Unità Organizzativa Auto-

nomia Finanziaria la regolarità dell’istruttoria e della proposta
di deliberazione sia sotto il profilo tecnico che di legittimità;
Vagliate ed assunte come proprie le predette valutazioni e con-

siderazioni;
Ad unanimità dei voti espressi nelle forme di legge:

Delibera
1. Di apportare al bilancio per l’esercizio finanziario 2008 e

pluriennale 2008/2010 e al documento tecnico di accompagna-
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mento le variazioni indicate all’allegato A della presente delibera-
zione di cui costituisce parte integrante e sostanziale.
2. Di trasmettere la presente deliberazione al Consiglio regio-

nale ai sensi e nei termini stabiliti dall’art. 49, comma 7 della l.r.
31 marzo 1978, n. 34 e successive modificazioni ed integrazioni.
3. Di disporre la pubblicazione della presente deliberazione

sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, ai sensi dell’art.
49, comma 10, della l.r. 31 marzo 1978 n. 34 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni.

Il segretario: Pilloni
——— • ———

Allegato A

ASSEGNAZIONI PER L’ATTIVITÀ DI INDIVIDUAZIONE
E PERIMETRAZIONE DELLE AREE A RISCHIO

IDROGEOLOGICO

Stato di previsione delle spese:

6.5.2.2.109 Pianificazione territoriale e difesa suolo

5250 Spese per il potenziamento delle strutture tecniche prepo-
ste alle attività di individuazione e perimetrazione delle
aree a rischio idrogeologico

2008 2009 2010
Competenza Cassa Competenza Competenza
- C 60.382,50 - C 60.382,50

4904 Spese per l’attività di individuazione e di perimetrazione
delle aree a rischio idrogeologico e per le misure di salva-
guardia relative ai bacini di rilievo regionale

2008 2009 2010
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 60.382,50 C 60.382,50

PROGETTO POCEMON

Stato di previsione delle entrate:

2.2.188 Assegnazioni della CE per progetti

7227 Assegnazioni della UE per il Programma 7 FP – Progetto
Pocemon cod. progetto: C2106088

2008 2009 2010
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 149.000,00 C 149.000,00 C 133.000,00 C 267.999,65

Stato di previsione delle spese:

5.1.5.2.258 Ricerca, innovazione e risorse umane

7228 Contributo della UE per il Programma 7 FP – Progetto Po-
cemon cod. progetto: C2106088

2008 2009 2010
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 149.000,00 C 149.000,00 C 133.000,00 C 267.999,65

7229 Cofinanziamento regionale per il Programma 7 FP – Pro-
getto Pocemon cod. progetto: C2106088

2008 2009 2010
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 149.000,00 C 149.000,00 C 133.000,00 C 268.000,00

7.4.0.2.249 Fondi regionali per programmi comunitari

4845 Fondo per la partecipazione regionale agli interventi previ-
sti da regolamenti o direttive dell’Unione Europea

2008 2009 2010
Competenza Cassa Competenza Competenza
- C 149.000,00 - C 149.000,00 - C 133.000,00 - C 268.000,00

PROGETTO REMINE

Stato di previsione delle entrate:

2.2.188 Assegnazioni della CE per progetti

7230 Assegnazioni della UE per il Programma 7 FP – Progetto
Remine cod. progetto: C2161134

2008 2009 2010
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 111.000,00 C 111.000,00 C 126.000,00 C 113.000,00

Stato di previsione delle spese:

5.1.5.2.258 Ricerca, innovazione e risorse umane

7231 Contributo della UE per il Programma 7 FP – Progetto Re-
mine cod. progetto: C2161134

2008 2009 2010
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 111.000,00 C 111.000,00 C 126.000,00 C 113.000,00

7232 Cofinanziamento regionale per il Programma 7 FP – Pro-
getto Remine cod. progetto: C2161134

2008 2009 2010
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 126.000,00 C 126.000,00 C 144.000,00 C 130.000,00

7.4.0.2.249 Fondi regionali per programmi comunitari

4845 Fondo per la partecipazione regionale agli interventi previ-
sti da regolamenti o direttive dell’Unione Europea

2008 2009 2010
Competenza Cassa Competenza Competenza
- C 126.000,00 - C 126.000,00 - C 144.000,00 - C 130.000,00

RIUTILIZZO ECONOMIE ADPQ RICERCA E SVILUPPO
TECNOLOGICO NELL’AMBITO DELL’ADPQ

INFRASTRUTTURE PER LO SVILUPPO LOCALE

Stato di previsione delle spese:

3.2.1.2.373 Rete delle eccellenze

6829 Contributi statali per AdPQ Miglioramento delle risorse u-
mane nel settore della ricerca e sviluppo tecnologico nelle
aree sottoutilizzate della Regione Lombardia

2008 2009 2010
Competenza Cassa Competenza Competenza
- C 451.772,18 - C 451.772,18

6.4.6.2.146 Risorse idriche

7233 Spese per le infrastrutture per lo sviluppo locale in aree
depresse – Atto integrativo

2008 2009 2010
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 451.772,18 C 451.772,18

ASSEGNAZIONI STATALI PER LA SPERIMENTAZIONE
DI METODOLOGIE NEL SETTORE DELLA PREVENZIONE

E DEL CONTROLLO DEI RISCHI DI INCIDENTI
RILEVANTI

Stato di previsione delle entrate:

4.3.194 Assegnazioni statali per progetti

7237 Assegnazioni statali per la sperimentazione di metodologie
nel settore della prevenzione e del controllo dei rischi di
incidenti rilevanti

2008 2009 2010
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 6.000.000,00 C 180.000,00
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Stato di previsione delle spese:

4.1.1.3.387 Prevenzione dei rischi

7238 Contributi statali per la sperimentazione di metodologie
nel settore della prevenzione e del controllo dei rischi di
incidenti rilevanti

2008 2009 2010
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 6.000.000,00 C 180.000,00

RESTITUZIONI DAL COMUNE DI BORMIO DI SOMME
RELATIVE ALL’ADPQ «CAMPIONATI DEL MONDO

DI SCI ALPINO LOMBARDIA 2005»

Stato di previsione delle entrate:

4.3.198 Mutui e prestiti obbligazionari a carico dello Stato

6122 Mutuo con oneri a carico dello Stato per gli interventi rela-
tivi ai Campionati Mondiali di Sci Alpino del 2005 in Val-
tellina

2008 2009 2010
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 5.042,56 C 5.042,56

Stato di previsione delle spese:

3.4.1.3.361 Sistemi turistici

5995 Interventi per i Campionati Mondiali di Sci Alpino del
2005 in Valtellina

2008 2009 2010
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 5.042,56 C 5.042,56

PROGETTO «AQOR»
(AMELIORATION DE LA QUALITÉ DE L’ORIENTATION) –

PROGRAMMA LEONARDO DA VINCI

Stato di previsione delle entrate:

2.2.188 Assegnazioni della CE per progetti

7239 Assegnazione CE per il progetto «AQOR» – Programma
Leonardo da Vinci

2008 2009 2010
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 10.872,50 C 10.872,50 C 10.872,50

Stato di previsione delle spese:

2.1.3.2.73 Formazione superiore, Alta formazione e univer-
sità

7240 Contributo CE per il progetto «AQOR» – Programma Leo-
nardo da Vinci

2008 2009 2010
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 10.872,50 C 10.872,50 C 10.872,50

7241 Cofinanziamento regionale per il progetto «AQOR» – Pro-
gramma Leonardo da Vinci

2008 2009 2010
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 28.242,00 C 28.242,00

7.4.0.2.249 Fondi regionali per programmi comunitari

4845 Fondo per la partecipazione regionale agli interventi previ-
sti da regolamenti o direttive dell’Unione Europea

2008 2009 2010
Competenza Cassa Competenza Competenza
- C 28.242,00 - C 28.242,00

RECUPERI SOMME DOCUP OB. 2

Stato di previsione delle entrate:

4.5.203 Recuperi da beneficiari di risorse vincolate

6631 Recuperi di somme erogate per investimenti ai beneficiari
per l’attuazione del DocUP Obiettivo 2 2000-2006

2008 2009 2010
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 47.228,85 C 47.228,85

Stato di previsione delle spese:

3.3.2.3.381 Strumenti per la competitività del sistema indu-
striale lombardo per la cooperazione

5892 Spese per l’attuazione del programma d’iniziativa comuni-
taria Obiettivo 2 e sostegno transitorio 2000-2006 per in-
centivi agli investimenti delle imprese (Misura 1.1)

2008 2009 2010
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 39.818,07 C 39.818,07

5894 Spese per l’attuazione del programma d’iniziativa comuni-
taria Obiettivo 2 e sostegno transitorio 2000-2006 per in-
centivi all’ammodernamento e riqualificazione delle azien-
de ricettive (Misura 1.3)

2008 2009 2010
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 1.303,18 C 1.303,18

5906 Spese per l’attuazione del programma d’iniziativa comuni-
taria Obiettivo 2 e sostegno transitorio 2000-2006 per lo
sviluppo delle competenze programmatorie degli EE.LL.
(Misura 2.5)

2008 2009 2010
Competenza Cassa Competenza Competenza

C 100,00 C 100,00

3.6.2.3.404 Interventi a favore del sistema dei servizi

5893 Spese per l’attuazione del programma d’iniziativa comuni-
taria Obiettivo 2 e sostegno transitorio 2000-2006 per il
sostegno alla domanda di servizi qualificati delle imprese
(Misura 1.2)

2008 2009 2010
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 6.007,60 C 6.007,60

INTERNAZIONALIZZAZIONE IMPRESE ARTIGIANE

Stato di previsione delle entrate:

2.1.182 Trasferimenti statali con vincolo di destinazione set-
toriale

7242 Assegnazioni statali per gli interventi di internazionalizza-
zione delle imprese artigiane

2008 2009 2010
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 1.756.455,00 C 1.756.455,00

Stato di previsione delle spese:

3.1.1.2.405 Strumenti per la competitività e l’internaziona-
lizzazione delle imprese

7243 Contributi per gli interventi di internazionalizzazione delle
imprese artigiane

2008 2009 2010
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 1.756.455,00 C 1.756.455,00
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ASSEGNAZIONE STATALE
«FONDO REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE»

Stato di previsione delle entrate:

2.1.182 Trasferimenti statali con vincolo di destinazione set-
toriale

6296 Assegnazioni del Fondo Regionale di Protezione Civile

2008 2009 2010
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 3.465.160,00 C 3.465.160,00

4.3.195 Trasferimenti statali con vincolo di destinazione set-
toriale

5916 Assegnazioni del Fondo Regionale di Protezione Civile

2008 2009 2010
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 9.569.282,30 C 9.569.282,30

Stato di previsione delle spese:

4.1.1.3.387 Prevenzione dei Rischi

5917 Assegnazioni del Fondo Regionale di Protezione Civile per
fronteggiare esigenze urgenti per le calamità naturali non-
ché per potenziare il sistema della protezione civile

2008 2009 2010
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 9.569.282,30 C 9.569.282,30

4.3.1.2.11 Sistema regionale di Protezione Civile

6297 Spese per servizi inerenti il potenziamento del Sistema re-
gionale di Protezione Civile

2008 2009 2010
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 3.465.160,00 C 3.465.160,00

TRASFERIMENTI DALLA GESTIONE COMMISSARIALE
PER IL SISMA DI BRESCIA DEL NOVEMBRE 2004

Stato di previsione delle entrate:

2.1.184 Assegnazioni statali per calamità naturali ed altri e-
venti eccezionali

7248 Trasferimenti dal conto di contabilità speciale della gestio-
ne commissariale per le attività di gestione relative all’e-
mergenza sisma di Brescia del 24 novembre 2004

2008 2009 2010
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 700.000,00 C 700.000,00

4.3.197 Assegnazioni statali per calamità naturali ed altri e-
venti eccezionali

7246 Trasferimenti dal conto di contabilità speciale della gestio-
ne commissariale per interventi relativi all’Emergenza Si-
sma di Brescia del 24 novembre 2004

2008 2009 2010
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 44.609.610,18 C 44.609.610,18

Stato di previsione delle spese:

4.3.1.2.11 Sistema regionale di Protezione Civile

7249 Spese per gli oneri derivanti dalla gestione dell’attività
commissariale relativa all’Emergenza Sisma di Brescia del
24 novembre 2004

2008 2009 2010
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 700.000,00 C 700.000,00

4.3.1.3.12 Sistema regionale di Protezione Civile
7247 Spese per il completamento degli interventi di ripristino

e messa in sicurezza degli edifici pubblici, privati e delle
infrastrutture danneggiate dal sisma di Brescia del 24 no-
vembre 2004

2008 2009 2010
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 44.609.610,18 C 44.609.610,18

PROGETTO SIMPLER
Stato di previsione delle spese:
3.6.2.2.403 Interventi a favore del sistema dei servizi
7250 Cofinanziamento regionale per il Programma Quadro In-

novazione e Competitività – Progetto SIMPLER

2008 2009 2010
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 350.000,00 C 350.000,00 C 350.000,00 C 350.000,00

7.4.0.2.249 Fondi regionali per programmi comunitari
4845 Fondo per la partecipazione regionale agli interventi previ-

sti da regolamenti o direttive dell’Unione Europea

2008 2009 2010
Competenza Cassa Competenza Competenza
- C 350.000,00 - C 350.000,00 - C 350.000,00 - C 350.000,00

STOCCAGGIO DI GAS NATURALI
Stato di previsione delle entrate:
4.3.194 Assegnazioni statali per progetti
6483 Assegnazioni dello Stato per progetti per l’esecuzione di

rilievi di idoneità per lo stoccaggio di gas naturale

2008 2009 2010
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 4.579.740,00 C 4.579.740,00

Stato di previsione delle spese:
6.4.2.3.145 Risorse minerarie, geotermiche, cave e recupero

ambientale
6485 Contributi dello Stato per progetti per l’esecuzione di rilie-

vi di idoneità per lo stoccaggio di gas naturale

2008 2009 2010
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 4.579.740,00 C 4.579.740,00

BONIFICA E RIPRISTINO AMBIENTALE
DEL SITO DI «BRONI»

Stato di previsione delle entrate:
4.3.193 Assegnazioni statali per programmi
7244 Assegnazioni statali per l’intervento di bonifica e ripristino

ambientale del sito di interesse nazionale «Broni»

2008 2009 2010
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 1.507.500,00 C 1.507.500,00

Stato di previsione delle spese:
6.4.2.3.145 Risorse minerarie, geotermiche, cave e recupero

ambientale
7245 Contributo statale per l’intervento di bonifica e ripristino

ambientale del sito di interesse nazionale «Broni»

2008 2009 2010
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 1.507.500,00 C 1.507.500,00
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RESTITUZIONE CONTRIBUTO
Stato di previsione delle entrate:

4.3.195 Trasferimenti statali con vincolo di destinazione set-
toriale

5410 Assegnazioni in materia di incentivi alle imprese

2008 2009 2010
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 6.449,97 C 6.449,97

Stato di previsione delle spese:

3.3.2.3.381 Strumenti per la competitività del sistema indu-
striale lombardo per la cooperazione

6906 Fondo unico delle politiche regionali per la competitività
dell’industria, per le PMI e per la cooperazione

2008 2009 2010
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 6.449,97 C 6.449,97

VARIAZIONI COMPENSATIVE
2.4.1.2.66 Promozione delle attività e degli eventi sportivi
5972 Interventi per la promozione dello sport

2008 2009 2010
Competenza Cassa Competenza Competenza
- C 39.600,00 - C 39.600,00

3695 Spese per l’organizzazione della prova attitudinale, dei cor-
si di formazione, aggiornamento e specializzazione, non-
ché degli esami abilitativi alle professioni di maestro di sci,
guida alpina, accompagnatore di media montagna

2008 2009 2010
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 39.600,00 C 39.600,00

3.8.2.2.366 Promozione del sistema fieristico
371 Contributi a soggetti organizzatori di manifestazioni fieri-

stiche di rilevante interesse per l’economia della Regione e
per strumenti di tutela del consumatore e per la promozio-
ne di nuove modalità espositive

2008 2009 2010
Competenza Cassa Competenza Competenza
- C 10.000,00 - C 10.000,00

6152 Spese per il sostegno di progetti ed iniziative di promozio-
ne fieristica in Italia e all’estero

2008 2009 2010
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 10.000,00 C 10.000,00

3.8.1.3.333 Sviluppo e ammodernamento delle reti distribu-
tive

5197 Contributi regionali sull’ammontare attualizzato degli inte-
ressi sui finanziamenti per l’aquisizione e l’ammoderna-
mento delle strutture immobiliari, l’adeguamento degli im-
pianti e delle attrezzature nonché la ripresa dell’attività
delle imprese commerciali danneggiate a seguito di eventi
straordinari

2008 2009 2010
Competenza Cassa Competenza Competenza

- C 2.000.000,00 - C 2.000.000,00

5196 Contributi alle cooperative di garanzia ed ai consorzi fidi
tra imprese commerciali per la formazione ed integrazione
del fondo rischi

2008 2009 2010
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 500.000,00 C 500.000,00

5198 Contributi per la realizzazione di progetti di riqualifica-
zione urbana, innovazione tecnologica, dotazione di infra-
strutture e per l’acquisizione di strumenti per la sicurezza
e la difesa a favore delle piccole e medie imprese commer-
ciali

2008 2009 2010
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 1.500.000,00 C 1.500.000,00

7.1.0.1.169 Funzionamento Consiglio regionale

294 Spese per il personale addetto al Consiglio regionale

2008 2009 2010
Competenza Cassa Competenza Competenza
- C 91.953,00 - C 91.953,00

292 Contributi per il funzionamento dei gruppi consiliari

2008 2009 2010
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 91.953,00 C 91.953,00

2.1.1.2.406 Sviluppo di un sistema educativo di istruzione e
formazione professionale di qualità

5315 Contributi alle famiglie per l’accesso e la libera scelta dei
percorsi educativi

2008 2009 2010
Competenza Cassa Competenza Competenza
- C 27.064,80 - C 27.064,80

5316 Spese per il processo di attuazione degli interventi per l’ac-
cesso e la libera scelta educativa

2008 2009 2010
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 27.064,80 C 27.064,80

3.7.1.3.35 Sistemi agricoli e filiere agroalimentari

4644 Reg. CEE 867/90, cofinanziamento statale al Fondo
FEAOG del programma per il miglioramento delle condi-
zioni di trasformazione e commercializzazione di prodotti
agricoli – Obiettivo 5B – Periodo 1994-1999

2008 2009 2010
Competenza Cassa Competenza Competenza

- C 54.968.131,15 - C 13.334.655,41

6.1.10.3.411 Altre azioni per il miglioramento delle infra-
strutture di trasporto regionali

5644 Assegnazioni alle Province per interventi di investimento
sulla rete viaria regionale

2008 2009 2010
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 54.968.131,15 C 13.334.655,41

[BUR2008018] [2.1.0]
D.g.r. 11 luglio 2008 - n. 8/7596
Prelievo dal Fondo di riserva per spese impreviste ai sensi
dell’art. 40 della l.r. n. 34/1978 e successive modifiche ed in-
tegrazioni

LA GIUNTA REGIONALE
Visto l’art. 40 della legge regionale 31 marzo 1978 n. 34 e suc-

cessive modifiche ed integrazioni, che disciplina il prelievo dal
Fondo di riserva per spese impreviste;
Visto l’art. 6 del Regolamento di contabilità della Giunta regio-

nale 2 aprile 2001 n. 1 e successive modifiche ed integrazioni;
Vista la l.r. n. 36 del 29 dicembre 2007 riguardante l’approva-

zione del Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2008 e
bilancio pluriennale 2008/2010 a legislazione vigente e program-
matico;
Vista la d.g.r. n. 8/6260 del 21 dicembre 2007 «Documento tec-

nico di accompagnamento al Bilancio di previsione per l’eserci-
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zio finanziario 2008 e bilancio pluriennale 2008/2010 a legisla-
zione vigente e programmatico»;
Vista la richiesta della Direzione Generale Protezione Civile,

Prevenzione e Polizia Locale prot. n. Y1 2008.4610 del 18 giugno
2008 di integrazione urgente dello stanziamento dell’UPB
4.1.1.3.387 cap. 536 «Opere pubbliche in dipendenza di calamità
naturali, alluvioni, frane e piene – consolidamento e trasferimen-
to di abitati» al fine di far fronte alle richieste di pronto interven-
to e somma urgenza presentate dai Comuni per opere necessarie
a limitare immediati ed accertati pericoli a cose o persone anche
in considerazione che nei primi 5 mesi dell’anno sono stati spesi
circa C 5 mln;
Vista l’integrazione della richiesta di cui al punto precedente

prot. n. Y1.4744 del 20 giugno 2008 che quantifica in circa
C 3 mln le risorse necessarie per far fronte alle richieste urgenti
di intervento, già valutate positivamente, da parte di n. 19 comu-
ni delle province di Brescia, Bergamo, Varese, Sondrio, Pavia e
Lecco per un totale di C 776.000,00 e quelle che saranno presen-
tate a fronte dei fenomeni di dissesto idrogeologico e di eventi
calamitosi quali trombe d’aria e grandinate che sono più fre-
quenti nei prossimi mesi estivi ed autunnali;
Considerato che al fine di finanziare, in questa prima fase, le

spese derivanti dai primi interventi di somma urgenza già auto-
rizzati e quelli che si prevedono nei prossimi mesi è necessario
integrare lo stanziamento dell’UPB sopra richiamata per
C 1.500.000,00, rinviando a successivi atti, l’ulteriore integrazio-
ne che si rendesse necessaria per fronteggiare le successive ri-
chieste da parte dei Comuni colpiti da eventi calamitosi che non
trovano copertura finanziaria;
Ritenuto pertanto che tali spese sono inderogabili e non proca-

stinabili e considerata la necessità e l’urgenza di provvedere al-
l’integrazione dello stanziamento di competenza e cassa del bi-
lancio 2008 dell’UPB richiamata per l’importo di C 1.500.000,00;
Dato atto che la dotazione di competenza e di cassa dell’UPB

7.4.0.2.247 cap. 538 – Fondo di riserva per le spese impreviste»,
alla data del 30 giugno 2008 è di C 8.395.000,00;
Verificato da parte del Dirigente dell’Unità Organizzativa Ra-

gioneria Generale e direzione OPR la regolarità dell’istruttoria e
della proposta di deliberazione, sia dal punto di vista tecnico che
sotto il profilo della legittimità;
Tutto ciò premesso
Ad unanimità dei voti espressi nelle forme di legge

Delibera
1. di apportare, sulla base delle motivazioni espresse in pre-

messa, al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2008,
nonché al Documento tecnico di accompagnamento le seguenti
variazioni:
– di prelevare, la somma di C 1.500.000,00 dalla dotazione di

competenza e cassa dell’UPB 7.4.0.2.247 cap. 538 «Fondo di
riserva per le spese impreviste»;

– di integrare per l’importo di C 1.500.000,00 la dotazione di
competenza e di cassa dell’UPB 4.1.1.3.387 cap. 536 «Opere
pubbliche in dipendenza di calamità naturali, alluvioni, fra-
ne e piene – consolidamento e trasferimento di abitati»;

– di trasmettere la presente deliberazione al Consiglio regio-
nale ai sensi e nei termini stabiliti dall’art. 6 del regolamento
di contabilità n. 1 del 2 aprile 2001;

– di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia ai sensi dell’art. 40 della legge
regionale n. 34/78.

Il sergetario: Pilloni

[BUR2008019] [4.6.2]
D.g.r. 11 luglio 2008 - n. 8/7623
Calendario fieristico regionale per l’anno 2009 (art. 7, l.r.
n. 30/2002)

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la l.r. 10 dicembre 2002 n. 30 ed in particolare il comma

5 dell’art. 7, nel quale è stabilito che la Giunta regionale approva
entro il 31 luglio di ogni anno il calendario regionale delle mani-
festazioni fieristiche regionali, nazionali e internazionali;
Visti gli artt. 1, 4 e 5 della l.r. n. 30/2002 che sanciscono i prin-

cipi per il riconoscimento delle qualifiche alle manifestazioni
fieristiche;
Visto il regolamento regionale 12 aprile 2003, n. 5 di attuazio-

ne della l.r. n. 30/2002, ed in particolare gli artt. 1, 2, 3, 5, 8 e
successivi, nei quali sono stabiliti le procedure applicative e i
requisiti per il riconoscimento o la conferma delle qualifiche In-
ternazionale, Nazionale e Regionale di competenza della Re-
gione;
Vista la conclusione dell’istruttoria effettuata dal responsabile

dell’Unità Operativa della U.O. Sviluppo sistema fieristico con la
quale si attesta che le manifestazioni e relative merceologie di
cui all’allegato A), presentano i requisiti per l’attribuzione della
qualifica Internazionale o Nazionale o Regionale;
Visto il decreto del dirigente dell’Unità Organizzativa Sviluppo

sistema fieristico 28 maggio 2008 n. 5570 con il quale sono rico-
nosciute o confermate alle manifestazioni fieristiche, su doman-
da del legale rappresentante del soggetto organizzatore, le quali-
fiche Internazionale, Nazionale e Regionale per l’anno 2009, ai
sensi del comma 2 dell’articolo 8 del Regolamento regionale
n. 5/2003;
A voti unanimi resi nelle forme di legge;

Delibera
1) di approvare il Calendario fieristico regionale dell’anno

2009, di cui allegato A) al presente provvedimento del quale co-
stituisce parte integrante e sostanziale;
2) di demandare a successivo provvedimento del dirigente del-

l’U.O. Sviluppo sistema fieristico, l’approvazione degli elenchi
delle manifestazioni locali appena saranno trasmessi dalle Ca-
mere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura della
Lombardia;
3) di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino

Ufficiale della Regione Lombardia.
Il segretario: Pilloni

——— • ———
ALLEGATO A)

CALENDARIO MANIFESTAZIONI FIERISTICHE
INTERNAZIONALI, NAZIONALI E REGIONALI

ANNO 2009

Legenda codici settori merceologici
1. Abbigliamento e pellicceria
2. Agricoltura, zootecnia, pesca e relativi macchinari
3. Alimenti, bevande e relative tecnologie
4. Ambiente, Protezione Civile e Sicurezza
5. Arte, antiquariato, filatelia e numismatica
6. Articoli da regalo, casalinghi, chincaglieria, bigiotteria
7. Artigianato, subfornitura
8. Attrezzature e prodotti medico-ospedalieri
9. Attrezzature per il Commercio, Comunità, Alberghi

10. Calzature, pelletteria, pelli, cuoio
11. Cinematografia, fotografia, ottica
12. Cosmesi, profumeria, erboristeria
13. Edilizia e cantieri
14. Editoria, stampe e grafica
15. Elettronica, elettrotecnica, informatica ed attrezzature per

Uffici
16. Florovivaismo, giardinaggio e relative attrezzature ed opere
17. Meccanica strumentale, macchinari e tecnologie per l’indu-

stria
18. Minerali, Idrocarburi, chimica e relativi macchinari ed at-

trezzature
19. Mobili ed arredamento per casa e ufficio
20. Nautica e cantieristica
21. Oreficeria, orologeria, gioielleria, gemmologia
22. Sport, tempo libero e giochi, fitness
23. Strumenti ed attrezzature musicali (assenza di manifesta-

zioni)
24. Tessuti per abbigliamento ed arredamento, filati, merceria
25. Turismo e campeggio
26. Veicoli, trasporti e relative attrezzature
27. Fiere Campionarie
28. Articoli funerari e cimiteriali
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TÀ

,1
2

–
25

01
7

LO
N

AT
O

–
TE

L.
03

0/
91

39
22

25
C

H
IN

C
AG

LI
ER

IA
,B

IG
IO

TT
ER

IA
–

ED
IL

IZ
IA

E
da

l1
6/

01
/0

9
1

E
C

O
M

M
ER

C
IA

LE
D

IL
O

N
AT

O
11

,1
2,

13
,1

5,
28

.0
48

51
ª

SI
LO

N
AT

O
–

FA
X

03
0/

91
39

22
40

–
C

AN
TI

ER
I–

EL
ET

TR
O

N
IC

A,
EL

ET
TR

O
TE

C
N

IC
A,

al
18

/0
1/

09
D

EL
G

AR
D

A
19

,2
3,

26
E-

m
ai

l:
uf

fic
io

co
m

m
er

ci
o@

co
m

un
e.

lo
na

to
.b

s.
it

IN
FO

R
M

AT
IC

A
ED

AT
TR

EZ
ZA

TU
R

E
PE

R
U

FF
IC

IO
–

M
O

BI
LI

ED
AR

R
ED

AM
EN

TO
PE

R
C

AS
A

ED
U

FF
IC

IO
–

ST
R

U
M

EN
TI

ED
AT

TR
EZ

ZA
TU

R
E

M
U

SI
C

AL
I–

VE
IC

O
LI

,T
R

AS
PO

R
TI

E
R

EL
AT

IV
E

AT
TR

EZ
ZA

TU
R

E

M
IL

AN
O

SP
O

SI
20

09
pr

im
av

er
a

–
E.

N
A.

FI
–

VI
A

M
AR

O
C

C
H

ET
TI

,2
7

–
20

13
9

M
IL

AN
O

PR
O

D
O

TT
IE

SE
R

VI
ZI

PE
R

IL
M

AT
R

IM
O

N
IO

E
LA

da
l2

4/
01

/0
9

2
M

os
tra

de
iP

ro
do

tti
e

de
iS

er
vi

zi
–

TE
L.

02
/5

69
39

73
–

FA
X

02
/5

39
82

67
–

C
ER

IM
O

N
IA

–
L’

AB
BI

G
LI

AM
EN

TO
,L

A
C

AS
A,

I
1,

3,
6,

19
,2

5
10

.0
00

31
ª

SI
AS

SA
G

O
al

01
/0

2/
09

pe
r

il
M

at
rim

on
io

E-
m

ai
l:

m
ai

l@
en

afi
.it

R
EG

AL
I,

IL
VI

AG
G

IO
D

IN
O

ZZ
E

C
EN

TR
O

FI
ER

A
D

EL
G

AR
D

A
–

VI
A

BR
ES

C
IA

,1
29

–
19

ª
M

O
ST

R
A

M
ER

C
AT

O
25

01
8

M
O

N
TI

C
H

IA
R

I–
TE

L.
03

0/
96

11
48

–
AU

TO
,M

O
TO

D
’E

PO
C

A,
PE

ZZ
ID

IR
IC

AM
BI

O
,

da
l0

7/
02

/0
9

3
26

13
.0

00
18

ª
SI

M
O

N
TI

C
H

IA
R

I
E

SC
AM

BI
O

FA
X

03
0/

99
61

96
6

–
w

w
w

.c
en

tro
fie

ra
.it

–
C

O
SE

D
EL

PA
SS

AT
O

al
08

/0
2/

09
E-

m
ai

l:
in

fo
@

ce
nt

ro
fie

ra
.it

Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia Serie Ordinaria - N. 31 - 28 luglio 2008Y– 2282 –



Co
di

ce
M

q.
N.

Ap
er

tu
ra

al
Nr

.
DE

NO
M

IN
AZ

IO
NE

O
RG

AN
IZ

ZA
TO

RE
SE

TT
O

RE
M

ER
CE

O
LO

G
IC

O
SE

DE
DA

TA
m

er
ce

ol
og

ic
o

es
po

si
tiv

i
ed

iz
io

ne
pu

bb
lic

o

AG
R

IC
O

LT
U

R
A,

ZO
O

TE
C

N
IA

,P
ES

C
A

E
R

EL
AT

IV
I

C
O

M
U

N
E

D
IR

IV
O

LT
A

D
’A

D
D

A
–

P.
ZZ

A
VI

TT
O

R
IO

M
AC

C
H

IN
AR

I–
AR

TI
C

O
LI

D
A

R
EG

AL
O

,
FI

ER
A

D
IM

ER
C

IE
BE

ST
IA

M
E

D
I

EM
AN

U
EL

E
II,

1
–

26
02

7
R

IV
O

LT
A

D
’A

D
D

A
–

C
AS

AL
IN

G
H

I,
C

H
IN

C
AG

LI
ER

IE
BI

G
IO

TT
ER

IA
,

2,
6,

7,
13

,
R

IV
O

LT
A

da
l0

8/
02

/0
9

4
35

.0
00

18
1ª

SI
SA

N
T’

AP
O

LL
O

N
IA

TE
L.

03
63

/3
77

05
0

–
FA

X
03

63
/3

77
03

1
–

AR
TI

G
IA

N
AT

O
,S

U
BF

O
R

N
IT

U
R

A,
ED

IL
IZ

IA
E

16
,2

6,
28

D
’A

D
D

A
al

09
/0

2/
09

E-
m

ai
l:

m
ar

in
a.

ca
lv

i@
co

m
un

e.
riv

ol
ta

da
dd

a.
cr

.it
C

AN
TI

ER
IF

LO
R

O
VI

VA
IS

M
O

,V
EI

C
O

LI
,T

R
AS

PO
R

TI
E

R
EL

AT
IV

E
AT

TR
EZ

ZA
TU

R
E

M
AL

PE
N

SA
FI

ER
E

s.
p.

a.
–

VI
A

XI
SE

TT
EM

BR
E,

16
–

AR
R

ED
O

eC
AS

A
–

M
os

tra
21

05
2

BU
ST

O
AR

SI
ZI

O
–

TE
L.

+3
9

03
31

/3
36

60
0

–
M

O
BI

LI
ED

AR
R

ED
AM

EN
TO

PE
R

C
AS

A
ED

BU
ST

O
da

l1
4/

02
/0

9
5

15
3.

91
4

22
ª

SI
de

ll’a
rre

da
m

en
to

e
de

lla
ca

sa
FA

X
+3

9
03

31
/6

34
37

8
–

w
w

w
.m

al
pe

ns
afi

er
e.

it
–

U
FF

IC
IO

AR
SI

ZI
O

al
22

/0
2/

09
E-

m
ai

l:
in

fo
@

m
al

pe
ns

afi
er

e.
it

IP
PO

G
R

IF
O

VI
AG

G
IS

.R
.L

.–
VI

A
D

U
C

C
O

,3
4

–
M

IN
IA

TU
R

IT
AL

IA
–

Fi
er

a/
m

os
tra

25
12

3
BR

ES
C

IA
–

TE
L

03
0/

38
13

37
–

AR
TI

G
IA

N
AT

O
,S

U
BF

O
R

N
IT

U
R

A,
O

G
G

ET
TI

IN
da

l1
4/

02
/0

9
6

m
er

ca
to

di
m

in
ia

tu
re

e
ca

se
da

7
90

0
5ª

SI
M

IL
AN

O
FA

X
03

0/
39

79
42

–
w

w
w

.m
in

ia
tu

ra
ita

lia
.it

–
M

IN
IA

TU
R

A
R

EA
LI

ZZ
AT

IA
M

AN
O

al
15

/0
2/

09
ba

m
bo

la
E-

m
ai

l:
in

fo
@

m
in

ia
tu

ra
ita

lia
.it

LA
R

IO
FI

ER
E

–
V.

LE
R

ES
EG

O
N

E
–

22
03

6
ER

BA
–

AL
IM

EN
TI

,B
EV

AN
D

E
E

R
EL

AT
IV

E
TE

C
N

O
LO

G
IE

–
da

l1
5/

02
/0

9
7

R
IS

TO
R

EX
PO

TE
L

03
1/

63
71

–
FA

X
03

1/
63

74
03

–
AT

TR
EZ

ZA
TU

R
E

PE
R

IL
C

O
M

M
ER

C
IO

,C
O

M
U

N
IT

À,
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m
an

ua
le

PA
TC

H
W

O
R

K
al

18
/1

0/
09

E-
m

ai
l:

in
fo

@
so

la
re

ne
rg

yg
ro

up
.it

w
w

w
.s

ol
ar

en
er

gy
gr

ou
p.

it

VE
IC

O
LI

,T
R

AS
PO

R
TI

E
R

EL
AT

IV
E

AT
TR

EZ
ZA

TU
R

E
C

EN
TR

O
FI

ER
A

D
EL

G
AR

D
A

–
VI

A
BR

ES
C

IA
,1

29
–

–
VE

IC
O

LI
EL

ET
TR

IC
I,

AU
TO

,M
O

TO
D

’E
PO

C
A,

FE
ST

IV
AL

D
EI

M
O

TO
R

I–
25

01
8

M
O

N
TI

C
H

IA
R

I–
TE

L.
03

0/
96

11
48

–
da

l1
7/

10
/0

9
62

PE
ZZ

ID
IR

IC
AM

BI
O

,C
O

SE
D

EL
PA

SS
AT

O
,

26
30

.1
00

17
ª

SI
M

O
N

TI
C

H
IA

R
I

Ed
iz

io
ne

au
tu

nn
al

e
FA

X
03

0/
99

61
96

6
–

w
w

w
.c

en
tro

fie
ra

.it
–

al
18

/1
0/

09
SE

TT
O

R
E

AU
TO

TU
N

IN
G

,I
N

ST
AL

LA
TO

R
I

E-
m

ai
l:

in
fo

@
ce

nt
ro

fie
ra

.it
SP

EC
IA

LI
ZZ

AT
I

FO
N

D
AZ

IO
N

E
PE

R
LA

PR
O

M
O

ZI
O

N
E

D
EL

L’
AB

BI
AT

EN
SE

–
C

AS
TE

LL
O

VI
SC

O
N

TE
O

–
52

6ª
FI

ER
A

AG
R

IC
O

LA
D

I
AG

R
IC

O
LT

U
R

A,
ZO

O
TE

C
N

IA
,P

ES
C

A
E

R
EL

AT
IV

I
AB

BI
AT

E-
da

l1
7/

10
/0

9
63

20
08

1
AB

BI
AT

EG
R

AS
SO

–
TE

L.
02

/9
46

92
45

8
–

2,
25

5.
90

0
52

6ª
SI

O
TT

O
BR

E
M

AC
C

H
IN

AR
I,

TU
R

IS
M

O
E

C
AM

PE
G

G
IO

G
R

AS
SO

al
19

/1
0/

09
FA

X
02

/9
46

92
45

2-
w

w
w

.fo
nd

az
io

ne
ab

bi
at

en
se

–
E-

m
ai

l:
fo

nd
az

io
ne

@
co

m
un

e.
ab

bi
at

eg
ra

ss
o.

m
i.i

t

C
O

M
U

N
E

D
IV

ER
R

U
A

PO
–

VI
A

VI
TT

O
R

IO
41

ª
M

O
ST

R
A

D
EL

C
R

IS
AN

TE
M

O
VE

N
ET

O
,1

–
27

04
0

VE
R

R
U

A
PO

(P
V)

–
AG

R
IC

O
LT

U
R

A,
ZO

O
TE

C
N

IA
,P

ES
C

A
E

R
EL

AT
IV

I
da

l2
4/

10
/0

9
64

2
3.

50
0

41
ª

SI
VE

R
R

U
A

PO
E

D
EI

FI
O

R
I

TE
L.

03
85

/9
61

21
–

FA
X

03
85

/9
64

47
–

M
AC

C
H

IN
AR

I,
AR

TI
G

IA
N

AT
O

,S
U

BF
O

R
N

IT
U

R
A

al
26

/1
0/

09
E-

m
ai

l:
co

m
un

e.
ve

rru
a@

lib
er

o.
it

AB
BI

G
LI

AM
EN

TO
,P

EL
LI

C
C

ER
IA

–
AR

TI
C

O
LI

D
A

R
EG

AL
O

,C
AS

AL
IN

G
H

I,
C

H
IN

C
AG

LI
ER

IA
,

BI
G

IO
TE

R
R

IA
–

AR
TI

G
IA

N
AT

O
,S

U
BF

O
R

N
IU

TA
–

AT
TR

EZ
ZA

TU
R

E
PE

R
IL

C
O

M
M

ER
C

IO
,C

O
M

U
N

IT
À,
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.it

AB
BI

G
LI

AM
EN

TO
,P

EL
LI

C
C

ER
IA

–
AG

R
IC

O
LT

U
R

A,
ZO

O
TE

C
N

IC
A,

PE
SC

A
E

R
EL

AT
IV

IM
AC

C
H

IN
AR

I–
AM

BI
EN

TE
,P

R
O

TE
ZI

O
N

E
C

IV
IL

E
E

SI
C

U
R

EZ
ZA

–
AR

TI
C

O
LI

D
A

R
EG

AL
O

,C
AS

AL
IN

G
H

I,
C

O
M

U
N

E
D

II
N

VE
R

U
N

O
–

C
H

IN
C

AG
LI

ER
IA

,B
IG

IO
TE

R
R

IA
–

C
AL

ZA
TU

R
E,

1,
2,

3,
4,

6,
VI

A
S.

G
.M

AR
C

O
R

A,
38

/4
0

–
20

01
0

IN
VE

R
U

N
O

–
PE

LL
ET

TE
R

IE
,P

EL
LI

C
U

O
IO

–
C

O
SM

ES
I,

7,
10

,1
1,

12
,

da
l1

4/
11

/0
9

74
AN

TI
C

A
FI

ER
A

D
IS

AN
M

AR
TI

N
O

30
.0

00
40

2ª
SI

IN
VE

R
U

N
O

TE
L.

02
/9

72
88

12
2

–
FA

X
02

/9
72

89
48

3
–

PR
O

FU
M

ER
IA

,E
R

BO
R

IS
TE

R
IA

–
FL

O
R

O
VI

VA
IS

M
O

13
,1

5,
17

,1
8,

al
16

/1
1/

09
e-

m
ai

l:
pm

@
co

m
un

e.
in

ve
ru

no
.m

i.i
t

–
M

O
BI

LI
ED

AR
R

ED
AM

EN
TO

PE
R

C
AS

A
ED

19
,2

0,
22

,2
6

U
FF

IC
IO

–
VE

IC
O

LI
,T

R
AS

PO
R

TI
E

R
EL

AT
IV

E
AT

TR
EZ

ZA
TU

R
E

–
PR

O
D

O
TT

IA
G

R
O

-A
LI

M
EN

TA
R

I,
AR

TI
G

IA
N

AT
O

TI
PI

C
O

D
EL

LA
LO

M
BA

R
D

IA
E

D
EL

LA
R

EG
IO

N
E

O
SP

IT
E

Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia Serie Ordinaria - N. 31 - 28 luglio 2008Y– 2290 –



Co
di

ce
M

q.
N.

Ap
er

tu
ra

al
Nr

.
DE

NO
M

IN
AZ

IO
NE

O
RG

AN
IZ

ZA
TO

RE
SE

TT
O

RE
M

ER
CE

O
LO

G
IC

O
SE

DE
DA

TA
m

er
ce

ol
og

ic
o

es
po

si
tiv

i
ed

iz
io

ne
pu

bb
lic

o
C

O
M

U
N

E
D

IC
O

D
O

G
N

O
–

VI
A

VI
TT

O
R

IO
AG

R
IC

O
LT

U
R

A,
ZO

O
TE

C
N

IA
,P

ES
C

A
E

R
EL

AT
IV

I
FI

ER
A

AU
TU

N
N

AL
E

D
I

EM
AN

U
EL

E,
4

–
TE

L.
03

77
/3

14
1

–
FA

X
03

77
/3

56
46

da
l1

5/
11

/0
9

75
M

AC
C

H
IN

AR
I–

AL
IM

EN
TI

,B
EV

AN
D

E
E

R
EL

AT
IV

E
2,

3,
16

33
.0

00
21

9ª
SI

C
O

D
O

G
N

O
C

O
D

O
G

N
O

–
w

w
w

.c
om

un
e.

co
do

gn
o.

lo
.it

–
al

22
/1

1/
09

TE
C

N
O

LO
G

IE
–

FL
O

R
O

VI
VA

IS
M

O
E-

m
ai

l:
ep

ez
zi

@
co

m
un

e.
co

do
gn

o.
lo

.it

FI
ER

A
M

IL
LE

N
AR

IA
D

IG
O

N
ZA

G
A

S.
R

.L
.–

C
H

R
IS

TM
AS

VI
LL

AG
E

–
M

os
tra

VI
A

FI
ER

A
M

IL
LE

N
AR

IA
,1

3
–

46
02

3
G

O
N

ZA
G

A
–

AR
TI

C
O

LI
D

A
R

EG
AL

O
,C

AS
AL

IN
G

H
I,

da
l2

0/
11

/0
9

76
de

ip
ro

do
tti

ed
og

ge
tti

st
ic

a
da

6
8.

00
0

11
ª

SI
G

O
N

ZA
G

A
TE

L.
03

76
/5

80
98

–
FA

X
03

76
/5

28
15

3
–

C
H

IN
C

AG
LI

ER
IA

,B
IG

IO
TT

ER
IA

al
22

/1
1/

09
re

ga
lo

w
w

w
.fi

er
am

ille
na

ria
.it

–
E-

m
ai

l:
in

fo
@

fie
ra

m
ille

na
ria

,i
t

FO
N

D
AZ

IO
N

E
PE

R
LA

PR
O

M
O

ZI
O

N
E

D
EL

L’
AB

BI
AT

EN
SE

–
C

AS
TE

LL
O

VI
SC

O
N

TE
O

–
AB

BI
AT

E-
da

l2
7/

11
/0

9
77

AB
BI

AT
EG

U
ST

O
20

08
1

AB
BI

AT
EG

R
AS

SO
–

TE
L.

02
/9

46
92

45
8

–
AL

IM
EN

TI
,B

EV
AN

D
E

E
R

EL
AT

IV
E

TE
C

N
O

LO
G

IE
3

6.
40

0
10

ª
SI

G
R

AS
SO

al
29

/1
1/

09
FA

X
02

/9
46

92
45

2-
w

w
w

.fo
nd

az
io

ne
ab

bi
at

en
se

–
E-

m
ai

l:
fo

nd
az

io
ne

@
co

m
un

e.
ab

bi
at

eg
ra

ss
o.

m
i.i

t

PO
LO

FI
ER

IS
TI

C
O

SU
D

M
AL

PE
N

SA
–

VI
A

D
EL

AR
TE

,A
N

TI
Q

U
AR

IA
TO

,F
IL

AT
EL

IA
E

LA
VO

R
O

,5
–

20
02

2
C

AS
TA

N
O

PR
IM

O
–

N
U

M
IS

M
AT

IC
A,

AR
TI

C
O

LI
D

A
R

EG
AL

O
,

C
AS

TA
N

O
da

l1
0/

12
/0

9
78

N
AT

AL
E

IN
FI

ER
A

20
09

TE
L.

03
31

/8
81

85
6

–
FA

X
03

31
/8

80
83

0
–

5,
6,

7
5.

00
0

7ª
SI

C
AS

AL
IN

G
H

I,
C

H
IN

C
AG

LI
ER

IA
,B

IG
IO

TT
ER

IA
,

PR
IM

O
al

13
/1

2/
09

W
W

W
.P

O
LO

FI
ER

ES
U

D
M

AL
PE

N
SA

.IT
–

AR
TI

G
IA

N
AT

O
,S

U
BF

O
R

N
IT

U
R

A
E-

m
ai

l:
co

m
m

er
ci

al
e@

po
lo

su
dm

al
pe

ns
a.

it

Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia Serie Ordinaria - N. 31 - 28 luglio 2008Y– 2291 –



Serie Ordinaria - N. 31 - 28 luglio 2008Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia Y– 2292 –

[BUR20080110] [5.3.2]
D.g.r. 11 luglio 2008 - n. 8/7634
Ottemperanza alla sentenza del TAR della Lombardia
n. 5518 del 31 maggio 2007, con l’inserimento nel piano cave
della provincia di Cremona, Settore sabbie, ghiaie e torbe,
dell’ATE g28 in Comune di Corte de’ Cortesi (CR)

LA GIUNTA REGIONALE
Richiamata la deliberazione del Consiglio regionale della Lom-

bardia n. VII/804 del 27 maggio 2003 con la quale è stato appro-
vato il piano cave della provincia di Cremona – Settori sabbie,
ghiaie e torbe;
Vista la sentenza del TAR della Lombardia n. 5518 del 31 mag-

gio 2007, con la quale viene accolto il ricorso della Ditta Padania
Cave s.r.l. per l’annullamento della sopraccitata d.c.r.
VII/804/2003, nella parte in cui il Consiglio regionale ha disposto
lo stralcio dal piano cave dell’ambito territoriale estrattivo – ATE
g28 – in comune di Corte de’ Cortesi;
Visto l’atto di significazione e diffida con cui la Società Lockit

s.r.l., quale società incorporante per fusione la sopracitata Socie-
tà Padania Cave s.r.l., ha diffidato la Giunta regionale della Lom-
bardia ad ottemperare alla decisione del TAR della Lombardia
sopra richiamata reinserendo, nel piano cave provinciale di Cre-
mona, l’ATE g28 con le previsioni risultanti nella scheda e nella
planimetria riportate nell’allegato 4 della deliberazione della
stessa Giunta regionale n. 11488 del 6 dicembre 2002;
Visto il comma 2-bis dell’art. 9 della l.r. 8 agosto 1998, n. 14,

cosı̀ come integrata dalla l.r. 2 febbraio 2001, n. 3, che prevede
quanto segue: «Le modificazioni del piano delle cave, dovute in
ottemperanza di sentenza, passata in giudicato, sono disposte
con deliberazione della Giunta regionale»;
Vista la nota dell’U.O. Legale e Avvocatura della Direzione Ge-

nerale Presidenza della Giunta regionale della Lombardia, prot.
14516 del 29 gennaio 2008, con la quale si informa il Dirigente
dell’U.O. Attività estrattive e di Bonifica della Direzione Generale
Qualità dell’Ambiente che la sopraccitata sentenza del TAR
n. 5518/07 è ormai passata in giudicato e che, di conseguenza,
sussiste in capo all’amministrazione regionale l’obbligo di darvi
ottemperanza e che, a tal fine, è possibile utilizzare il potere attri-
buito alla Giunta regionale dall’art. 9, comma 2-bis, della l.r.
14/98;
Vista la nota dell’U.O. Attività estrattiva e di Bonifica, prot.

n. 4785 del 12 febbraio 2008, con la quale si informa, ai sensi del
capo III della legge 241/1990, la ditta Lockit s.r.l., il presidente
della Giunta provinciale di Cremona e il sindaco del comune di
Corte de’ Cortesi, dell’avvio del procedimento di ottemperanza a
quanto deciso con la sentenza del TAR della Lombardia
n. 5518/07;
Vista la nota del comune di Corte de’ Cortesi con Cignone,

prot. 1554 del 22 aprile 2008, pervenuta in data 28 aprile 2008,
prot. reg. 11420 del 7 maggio 2008, con la quale viene chiesto di
recepire come tipologia dı̀ recupero della cava «il recupero a bo-
sco con piantumazione di essenze autoctone e realizzazione di
percorso ciclo/pedonale usufruibile dai cittadini»;
Constatato che nei trenta giorni, stabiliti nella nota

n. 4785/2008, non è pervenuta da parte dei soggetti individuati
al precedente punto alcuna osservazione ostativa in merito al
procedimento di ottemperanza comunicato agli stessi;
Ritenuto pertanto di provvedere, ai sensi del comma 2-bis del-

l’art. 9 della l.r. 14/98, ad ottemperare a quanto stabilito con la
sentenza del TAR Lombardia n. 5518/07, inserendo nel piano
cave della provincia di Cremona, Settore sabbie, ghiaie e torbe,
approvato dal Consiglio regionale con deliberazione
VII/804/2003, l’ambito territoriale estrattivo – ATE g28 – in co-
mune di Corte de’ Cortesi, con le previsioni contenute nella sche-
da e nella planimetria, relative all’ATE g28, riportate nell’allegato
4 alla d.g.r. 11488 del 6 dicembre 2002, con la precisazione, nella
citata scheda, alla voce «Tipo di recupero ambientale»: «a bosco
con piantumazione di essenze autoctone e realizzazione di per-
corso ciclo/pedonale usufruibile dai cittadini»;
Vista la l.r. 8 agosto 1998, n. 14 e successive modifiche ed inte-

grazioni;
A voti unanimi espressi nelle forme di legge

Delibera
1. di inserire, ai sensi del comma 2-bis dell’art. 9 della l.r.

14/98, e successive modifiche, nel piano cave della provincia di
Cremona, Settori sabbie, ghiaie e torbe, approvato con delibera-

zione del Consiglio regionale n. VII/804 del 27 maggio 2003,
l’ambito territoriale estrattivo ATE g28, in comune di Corte de’
Cortesi, con le previsioni contenute nella scheda e nella planime-
tria, che costituiscono parte integrante del presente atto, relative
dell’ATE g28, riportate nell’allegato 4 alla d.g.r. 11488 del 6 di-
cembre 2002, con la precisazione, nella citata scheda, alla voce
«Tipo di recupero ambientale»: «a bosco con piantumazione di
essenze autoctone e realizzazione di percorso ciclo/pedonale u-
sufruibile dai cittadini»;
2. di dare atto che la «Tabella riguardante gli approvvigiona-

menti relativi ai settori sabbia, ghiaia e torba», allegata al piano
cave della provincia di Cremona, Settore della sabbia e ghiaia,
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia n. 28
del 10 luglio 2003, 2º Supplemento Straordinario, è da intendere
integrata con l’inserimento nella stessa dell’ATE g28 e dei relativi
«quantitativi, volume giacimento sfruttabile e opera pubblica»
riportati nella scheda di cui al precedente punto 1;
3. di dare atto, ai sensi dell’art. 3 della legge 241/90, che, contro

il presente provvedimento potrà essere presentato ricorso giuri-
sdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale, entro 60 (ses-
santa) giorni dalla notifica dello stesso, o ricorso straordinario al
Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni dalla
suddetta data di notifica;
4. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino

Ufficiale della Regione Lombardia.
Il segretario: Pilloni

——— • ———
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AMBITO ESTRATTIVO ATE g28 SETTORE: sabbia e ghiaia

Comuni: Corte de’ Cortesi loc.: C.na Cantonata Bassa

Sezione C.T.R.:

Area complessiva dell’ambito: mq. 300.000 Quota media iniziale: m 8

Vincoli presenti:

Cave Presenti: nessuna

Area estrattiva per fabbisogno ordinario: mq.

Area estrattiva per fabbisogno straordinario: mq.

Profondità di escavazione:

Volume estraibile dell’ambito per fabbisogno ordinario: mc 500.000

Volume estraibile dall’ambito per fabbisogno straordinario: mc 450.000

Produzione annuale programmata (in mc):

I II III IV V VI VII VIII IX X

50.000 50.000 50.000 50.000 50.000 50.000 50.000 50.000 50.000 50.000

* I quantitativi annuali sono indicativi

Opera pubblica da approvvigionare: Nuovo raccordo autostradale tra il porto fluviale di Cremona e l’A21.

Area necessaria a garantire un corretto rapporto tra l’area estrattiva e il territorio adiacente: mq

Tipo di recupero ambientale: a bosco con piantumazione di essenze autoctone e realizzazione di percorso ciclo/pedonale
usufruibile dai cittadini

Note:

GIACIMENTO SFRUTTABILE RESIDUO

Area: mq. 0

Profondità: m 0

Volume estraibile: mc. 0

* Nuovo Ambito
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D) ATTI DIRIGENZIALI
GIUNTA REGIONALE

Presidenza
[BUR20080111] [3.1.0]
D.d.u.o. 18 luglio 2008 - n. 7940
Direzione Centrale Relazioni Esterne, Internazionali e Co-
municazione – Approvazione graduatoria dei progetti di coo-
perazione decentrata piano 2008, ai sensi della d.g.r.
n. 8/5194 del 2 agosto 2007, riconoscimento regionale di ido-
neità ai fini delle attività di cooperazione allo sviluppo a sog-
getti vari ed assunzione dell’impegno di spesa dei progetti
ritenuti idonei

IL DIRIGENTE DELL’UNITÀ ORGANIZZATIVA
RELAZIONI INTERNAZIONALI

Vista la d.g.r. n. 8/5194 del 2 agosto 2007 «Determinazioni, ai
sensi della l.r. 20/89, in merito alle attività di Cooperazione de-
centrata allo Sviluppo – Anno 2008 (l.r. n. 20/89)» di approvazio-
ne delle modalità per la definizione del programma di attività di
cooperazione allo sviluppo – cooperazione decentrata per l’anno
2008 riportato all’Allegato 1 «Programma delle attività di coope-
razione allo sviluppo di iniziativa regionale (cooperazione decen-
trata) ai sensi della l.r. 20/89 – Linee guida anno 2008» nelle quali
sono stabilite le finalità strategiche, la programmazione annuale
e le aree geografiche prioritarie;
Visto il d.d.s. 3 agosto 2007 n. 8857 di approvazione delle spe-

cifiche per la presentazione dei progetti al Piano annuale delle
attività di cooperazione decentrata allo sviluppo ai sensi della
d.g.r. n. 5194 del 2 agosto 2007;
Preso atto che, come indicato nell’Allegato 1 del d.d.s. 3 agosto

2007 n. 8957, al termine dei tempi previsti per la presentazione
dei progetti – 17 ottobre 2007 – sono pervenuti alla Struttura
Cooperazione Internazionale n. 73 progetti;
Considerato che il sopracitato Allegato 1, punto 2.1 – e) della

suddetta d.g.r. n. 8/5194/2007 prevede il riconoscimento di ido-
neità regionale ai fini delle attività di cooperazione allo sviluppo
su richiesta degli interessati da attribuire con provvedimento in
concomitanza dell’approvazione della graduatoria del Piano an-
nuale di cooperazione a soggetti che presentino determinati re-
quisiti e che tale riconoscimento può essere revocato da parte
di Regione Lombardia, qualora vengano a mancare i medesimi
requisiti;
Preso atto che, sulla base dell’istruttoria compiuta, il riconosci-

mento regionale di idoneità ai fini delle attività di cooperazione
allo sviluppo è da attribuire ai soggetti richiedenti di cui all’Alle-
gato A, parte integrante e sostanziale del presente atto;
Preso atto che la graduatoria è stata redatta secondo le modali-

tà, i criteri di ammissione e di valutazione definiti nell’Allegato
1, punto 6 della citata d.g.r. n. 8/5194 del 2 agosto 2007;
Preso atto dell’esito della valutazione dei progetti pervenuti,

espressa dalla Struttura competente in materia, sulla base dell’i-
struttoria e dei pareri formulati dal Gruppo di Valutazione Tec-
nica Interdirezionale nominato con decreto n. 13695 del 30 no-
vembre 2006 ai sensi della d.g.r. n. 2934/2006 Allegato 1 – punto
2, per la quale:
– sono stati ritenuti idonei n. 66 progetti, valutati secondo la

graduatoria riportata nell’Allegato B, parte integrante e so-
stanziale del presente atto;

– sono stati esclusi n. 7 progetti per le motivazioni riportate
all’Allegato C, parte integrante e sostanziale del presente
atto;

Dato atto che, come disposto dalla d.g.r. sopra citata, Allegato
1 – punto 6 i progetti che hanno ottenuto il medesimo punteggio
sono ordinati secondo il numero di registrazione del protocollo
regionale;
Considerato che in base All’allegato 1 – punto 6 della d.g.r.

n. 8/5194 del 2 agosto 2007 con il medesimo atto si provvede
all’individuazione dei progetti da finanziare sulla base della di-
sponibilità di spesa, delle obbligazioni dovute alle precedenti an-
nualità e delle previsoni di spesa effettuate dai proponenti;
Accertata la disponibilità sul capitolo 1.1.3.2.90.3854 «Spese

per la realizzazione di progetti di cooperazione allo sviluppo e
per l’attribuzione del premio per la Pace» del bilancio plurienna-
le 2008-2009-2010 e sul capitolo 1.1.3.3.322.5752 «Finanziamen-
to di investimenti per progetti di cooperazione allo sviluppo»;

Ritenuto che in base all’Allegato 1 del d.d.s. 3 agosto 2007
n. 8957 il contributo regionale verrà erogato solo per la prima
annualità del progetto anche in caso di progetti di durata bienna-
le e che verrà erogato in due fasi:
– 75% del contributo regionale ad avvio progetto,
– 25% a rendicontazione, alla chiusura di progetto o a chiusu-

ra della prima annualità nel caso di progetto biennale;
Ritenuto di provvedere all’impegno del cofinanziamento dei

primi 20 progetti della graduatoria di cui all’Allegato B del pre-
sente atto per una quota corrispondente al 75% del contributo
regionale per il 2008 e il 25% della quota in conto corrente per
il 2009 pari a:
– C 741.496,00 per il 2008 sul capitolo 3854 a favore dei sog-

getti beneficiari indicati nell’Allegato B,
– C 247.168,00 per il 2009 sul capitolo 3854 a favore di sogget-

ti beneficiari indicati nell’Allegato B,
ed una quota corrispondente al 75% del contributo regionale per
il 2008 e il 25% della quota in conto capitale per il 2009 pari a:
– C 370.956,00 per il 2008 sul capitolo 5752 a favore di sogget-

ti beneficiari indicati nell’Allegato B;
Dato atto della possibilità, da parte dei soggetti richiedenti, di

presentare domanda per la seconda annualità dei progetti cofi-
nanziati con il Bando Cooperazione anno 2007 ai sensi del d.d.s.
28 giugno 2007 n. 7083 e che sono pervenute n. 19 richieste che,
in base all’istruttoria svolta, sono stati ritenuti idonei e ammessi
a cofinanziamento n. 19 progetti per la seconda annualità;

Ritenuto di provvedere all’impegno del cofinanziamento per
la seconda annualità dei n. 19 progetti della graduatoria di cui
all’Allegato D del presente atto per una quota corrispondente al
75% del contributo regionale per il 2008 e il 25% della quota in
conto corrente per il 2009 pari a:
– C 780.533,00 per il 2008 sul capitolo 3854 a favore dei sog-

getti beneficiari indicati nell’Allegato D,
– C 260.180,00 per il 2009 sul capitolo 3854 a favore dei sog-

getti beneficiari indicati nell’Allegato D,
ed una quota corrispondente al 75% del contributo regionale per
il 2008 e il 25% della quota in conto capitale per il 2009 pari a:
– C 232.416,00 per il 2008 sul capitolo 5752 a favore di sogget-

ti beneficiari indicati nell’allegato D;
Visti gli articoli 23 e 59 della l.r. 34/78, cosı̀ come modificati

dall’art. 3 comma 2 della l.r. 1/98, ed in particolare il comma 4 –
art. 59 della l.r. 34/78 il quale prevede che l’impegno su più anni
finanziari è necessario per assicurare la continuità e tempestività
delle attività della Regione Lombardia;
Vista la l.r. 16/96 e successive modifiche ed integrazioni, non-

ché i provvedimenti organizzativi dell’VIII legislatura;
Dato atto che i contributi previsti non sono soggetti alla ritenu-

ta d’acconto di cui all’art. 28 comma 2 d.P.R. 600/73 e successive
modificazioni;

Decreta
Per le motivazione espresse in premessa che qui si intendono

integralmente riportate:
1) di attribuire, sulla base dei criteri indicati dalla d.g.r.

n. 8/5194 del 2 agosto 2007 il riconoscimento regionale di idonei-
tà ai fini delle attività di cooperazione allo sviluppo ai soggetti
di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale, del presente
atto;
2) di approvare la graduatoria di cui all’Allegato B, parte inte-

grante e sostanziale del presente atto;
3) di considerare esclusi dalla graduatoria i progetti di cui al-

l’Allegato C, parte integrante e sostanziale del presente atto;
4) di approvare la graduatoria delle seconde annualità relative

al piano del 2007 di cui all’Allegato D, parte integrante e sostan-
ziale del presente atto;
5) di procedere all’impegno del cofinanziamento regionale dei

primi 20 progetti di cooperazione allo sviluppo riportati nell’Alle-
gato B e dei 19 progetti di cooperazione allo sviluppo riportati
nell’Allegato D relativo alle seconde annualità dei progetti finan-
ziati con il piano del 2007, imputando la spesa come di seguito
indicato:
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Importo Importo Importo Cod.Capitolo BENEFICIARIOanno 1 anno 2 anno 3 Ben.

1.1.3.2.90.3854 C 741.496,00 C 0,00 C 0,00 32252 PAC 2008 – CAP 3854/2008 – Beneficiari diversi

1.1.3.2.90.3854 C 0,00 C 247.168,00 C 0,00 32255 PAC 2008 – CAP 3854/2009 – Beneficiari diversi

1.1.3.2.90.3854 C 780.533,00 C 0,00 C 0,00 32258 PAC 2007 – CAP 3854/2008 – 2ª Annualità – Beneficiari diversi

1.1.3.2.90.3854 C 0,00 C 260.180,00 C 0,00 32260 PAC 2007 – CAP 3854/2009 – 2ª Annualità – Beneficiari diversi

1.1.3.3.322.5752 C 370.956,00 C 0,00 C 0,00 32257 PAC 2008 – CAP 5752/2008 – Beneficiari diversi

1.1.3.3.322.5752 C 232.416,00 C 0,00 C 0,00 32259 PAC 2007 – CAP 5752/2008 – 2ª Annualità – Beneficiari diversi

6) di indicare, in base al comma 4 – art. 59 della l.r. 34/78, che
per le spese correnti l’impegno su più anni finanziari è necessario
per assicurare la continuità e tempestività delle attività di Regio-
ne Lombardia, nei limiti delle previsioni del bilancio pluriennale;
7) di rinviare a successivi atti la liquidazione delle somme in-

dicate ai punti 5); le suddette obbligazioni hanno scadenza entro
l’esercizio finanziario dell’anno di riferimento degli impegni;

ALLEGATO A

RICONOSCIMENTO IDONEITÀ REGIONALE AI SENSI DELLA D.G.R. 8/5194/2007

Soggetto proponente Sede legale Sede operativa

Associazione Amazonia Onlus Via Pola 21 – Milano Via Pola 21 – Milano

Associazione SOS Villaggi dei Bambini Corso 3 Novembre 112 – Trento Via Sile 15 – Milano
Onlus

School for children Onlus Piazza Sant’Ambrogio 1 – Milano Via Cosenza 35 – Milano

Associazione di promozione sociale Italia- Via Premunera 17 – Besozzo (VA) Via Premunera 17 – Besozzo (VA)
Moldavia Onlus

A.S.P.R.U. Risvegli Via Ventura 4 – Milano Via Ventura 4 – Milano

Associazione un bambino come amico Strada Circonvallazione sud 18/A – Strada Circonvallazione sud 18/A – Man-
Onlus Mantova tova

Associazione il sorriso Onlus Via Brescia 5/A – Mantova Via Brescia 5/A – Mantova

N.A.A.A. Network Aiuto Assistenza Acco- Via S. Maurizio 6 – Cirié (TO) Via Giovanni Giolitti 7 – Arconate (MI)
glienza Onlus

8) di disporre la pubblicazione del presente atto e relativi alle-
gati sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul portale
di Regione Lombardia www.regione.lombardia.it.

Il dirigente: Giuseppe Costa
——— • ———
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C

IL
E

so
ci

al
e

2
33

.0
97

15
.7

91
9.

03
2

24
.8

23
5.

26
4

3.
01

1
8.

27
5

PA
TR

IZ
IA

di
vi

ta
de

ib
am

bi
ni

a
ris

ch
io

N
ID

O
LI

so
ci

al
e.

Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia Serie Ordinaria - N. 31 - 28 luglio 2008Y– 2298 –



20
08

20
09

Co
nt

rib
ut

o
N.

Pu
nt

eg
gi

o
Co

di
ce

O
ng

/S
og

ge
tto

Ar
ea

Du
ra

ta
CA

P
38

54
CA

P
57

52
CA

P
38

54
CA

P
57

52
TI

TO
LO

PR
O

G
ET

TO
Pa

es
e

re
gi

on
al

e
pr

og
et

to
at

tri
bu

ito
pr

og
et

to
pr

op
on

en
te

te
m

at
ica

pr
og

et
to

co
nt

o
co

rre
nt

e
co

nt
o

ca
pi

ta
le

TO
TA

LE
co

nt
o

co
rre

nt
e

co
nt

o
ca

pi
ta

le
TO

TA
LE

ric
hi

es
to

75
%

75
%

25
%

25
%

29
79

FO
N

D
AZ

IO
N

E
C

om
ba

tte
re

l’e
sc

lu
si

on
e

so
-

SU
D

AN
so

ci
al

e
2

91
.4

76
66

.8
18

1.
78

9
68

.6
07

22
.2

73
59

6
22

.8
69

C
AR

IT
AS

ci
al

e
de

lle
do

nn
e

at
tra

ve
rs

o
AM

BR
O

SI
AN

A
il

ra
ffo

rz
am

en
to

de
lle

or
ga

-
ni

zz
az

io
ni

lo
ca

li
pe

r
un

pr
o-

ce
ss

o
di

pa
ce

so
st

en
ib

ile
.

30
79

FO
N

D
AZ

IO
N

E
Pr

og
et

to
di

as
si

st
en

za
ai

U
G

AN
D

A
sa

ni
tà
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à
e

la
vo

ro
.

BR
AS

IL
E

so
ci

al
e

1
14

.4
00

10
.8

00
0

10
.8

00
3.

60
0

0
3.

60
0

64
49

N
.A

.A
.A

.
U

n
so

gn
o

ol
tre

la
sp

er
an

za
C

IL
E

so
ci

al
e

1
33

.0
00

24
.7

50
0

24
.7

50
8.

25
0

0
8.

25
0

65
48

N
O

VA
So

st
eg

no
ai

ba
m

bi
ni

di
sa

bi
li

R
EP

U
BB

LI
C

A
sa

ni
tà
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di
co

op
er

az
io

ne
ne

ip
ae

si
in

vi
a

di
sv

ilu
pp

o
o

ad
ec

on
om

ia
di

tra
ns

iz
io

ne
.

3P
AC

20
08

es
cl

G
rim

m
C

an
tie

ri
di

so
lid

ar
ie

tà
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[BUR20080112] [2.3.2]
D.d.s. 11 luglio 2008 - n. 7558
Direzione Centrale Programmazione Integrata – Ammissione
all’agevolazione della riduzione di un punto percentuale del-
l’aliquota IRAP ai sensi degli artt. 2 e 9, commi da 1 a 5 della
l.r. del 5 maggio 2004 n. 11, dell’impresa individuale «G.L.
Meccanica di Laffranchi Giacomo – via Nazionale 7/F – 25050
Sellero (BS)»

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
GESTIONE TRIBUTI REGIONALI

Visti gli artt. 2 e 9, commi da 1 a 5 della l.r. del 5 maggio 2004
n. 11, che agevola le imprese di nuova costituzione, a partire dal-
l’anno solare 2004, nonché le imprese esercenti attività commer-
ciali di vicinato nei Comuni, in situazioni di svantaggio economi-
co-sociale, con popolazione residente non superiore a 2000 abi-
tanti, individuati nell’allegato B alla d.g.r. 7/19319 del 12 novem-
bre 2004;
Vista la circolare regionale 13 dicembre 2004 n. 43 avente per

oggetto «Prime indicazioni applicative delle agevolazioni in favo-
re delle imprese di nuova costituzione a partire dall’anno solare
2004, nonché delle attività commerciali di vicinato esercitate nei
Comuni, in situazioni di svantaggio economico-sociale, con po-
polazione residente non superiore a 2000 abitanti, individuati
nell’allegato B alla d.g.r. 7/19319 del 12 novembre 2004»;
Vista la domanda di ammissione all’agevolazione della riduzio-

ne di un punto percentuale dell’aliquota IRAP dell’impresa indi-
viduale «G.L. Meccanica di Laffranchi Giacomo – via Nazionale
7/F – 25050 Sellero (BS)» c.f. LFFGCM71R25I588E presentata in
data 5 giugno 2008 di cui al prot. regionale n. A1.20080071021
del 19 giugno 2008;
Verificato che la documentazione presentata dall’impresa indi-

viduale «G.L. Meccanica di Laffranchi Giacomo – via Nazionale
7/F – 25050 Sellero (BS)» comprova il possesso dei seguenti re-
quisiti:
a) la sede legale, amministrativa ed operativa è ubicata nel

Comune di Sellero (BS) individuato nell’allegato B alla d.g.r.
7/19319 del 12 novembre 2004;
b) si è costituita il 1º marzo 2007 e si trova attualmente nello

stato di vigenza;
c) alla data odierna, secondo le risultanze relative ad analoghe

iniziative in possesso dell’amministrazione regionale, l’agevola-
zione richiesta è compatibile con l’importo complessivo degli
aiuti pubblici ricevuti a titolo di «de minimis»;
d) è iscritta alla competente Camera di Commercio;
e) la non titolarità di quote o azioni di società o di ditte indivi-

duali beneficiarie della medesima agevolazione oggetto della pre-
sente richiesta;
Tenuto conto dell’obbligo di procedere alla verifica sostanziale

del possesso dei requisiti precedentemente elencati, ai sensi degli
artt. 71 e 72 del d.P.R. n. 445/2000 e successive modificazioni e
integrazioni;
Vista la l.r. 23 luglio 1996, n. 16 e successive modifiche ed

integrazioni, nonché i provvedimenti organizzativi dell’VIII legi-
slatura;

Decreta
1. di ammettere, per le motivazioni espresse in premessa, l’im-

presa «G.L. Meccanica di Laffranchi Giacomo – via Nazionale
7/F – 25050 Sellero (BS)» c.f. LFFGCM71R25I588E all’agevola-
zione che prevede la riduzione di un punto percentuale dell’ali-
quota IRAP, di cui al d.lgs. n. 446/97 per gli anni dal 2008 al
2010;
2. di riservarsi di effettuare ispezioni e verifiche volte ad accer-

tare il possesso e la permanenza dei requisiti soggettivi ed ogget-
tivi che hanno determinato la concessione delle agevolazioni, ai
sensi degli artt. 71 e 72 del d.P.R. 445/2000 anche avvalendosi
degli uffici dell’Agenzia delle Entrate per la Lombardia;
3. di trasmettere il presente decreto all’impresa sopracitata e

alla Direzione Regionale dell’Agenzia delle Entrate per la Lom-
bardia per il seguito di competenza;
4. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-

ciale della Regione Lombardia.
Il dirigente della struttura
gestione tributi regionali:

Viviana Rava

[BUR20080113] [2.3.2]
D.d.s. 11 luglio 2008 - n. 7565
Direzione Centrale Programmazione Integrata – Ammissione
all’agevolazione della riduzione di un punto percentuale del-
l’aliquota IRAP ai sensi degli artt. 2 e 9, commi da 1 a 5 della
l.r. del 5 maggio 2004 n. 11, dell’impresa individuale «M.A.
Impianti Elettrici di Moreschi Agostino – via Santa Maria 13
– 25050 Ono San Pietro (BS)»

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
GESTIONE TRIBUTI REGIONALI

Visti gli artt. 2 e 9, commi da 1 a 5 della l.r. del 5 maggio 2004
n. 11, che agevola le imprese di nuova costituzione, a partire dal-
l’anno solare 2004, nonché le imprese esercenti attività commer-
ciali di vicinato nei Comuni, in situazioni di svantaggio economi-
co-sociale, con popolazione residente non superiore a 2000 abi-
tanti, individuati nell’allegato B alla d.g.r. 7/19319 del 12 novem-
bre 2004;
Vista la circolare regionale 13 dicembre 2004 n. 43 avente per

oggetto «Prime indicazioni applicative delle agevolazioni in favo-
re delle imprese di nuova costituzione a partire dall’anno solare
2004, nonché delle attività commerciali di vicinato esercitate nei
Comuni, in situazioni di svantaggio economico-sociale, con po-
polazione residente non superiore a 2000 abitanti, individuati
nell’allegato B alla d.g.r. 7/19319 del 12 novembre 2004»;
Vista la domanda di ammissione all’agevolazione della ridu-

zione di un punto percentuale dell’aliquota IRAP dell’impresa
individuale «M.A. Impianti Elettrici di Moreschi Agostino – via
Santa Maria 13 – 25050 Ono San Pietro (BS)» c.f.
MRSGTN78A14E333H presentata in data 16 maggio 2008 di cui
al prot. regionale n. A1.20080066193 del 9 giugno 2008;
Verificato che la documentazione presentata dall’impresa indi-

viduale «M.A. Impianti Elettrici di Moreschi Agostino – via Santa
Maria 13 – 25050 Ono San Pietro (BS)» comprova il possesso dei
seguenti requisiti:
a) la sede legale, amministrativa ed operativa è ubicata nel

Comune di Ono San Pietro (BS) individuato nell’allegato B alla
d.g.r. 7/19319 del 12 novembre 2004;
b) si è costituita il 19 aprile 2008 e si trova attualmente nello

stato di vigenza;
c) alla data odierna, secondo le risultanze relative ad analoghe

iniziative in possesso dell’amministrazione regionale, l’agevola-
zione richiesta è compatibile con l’importo complessivo degli
aiuti pubblici ricevuti a titolo di «de minimis»;
d) è iscritta alla competente Camera di Commercio;
e) la non titolarità di quote o azioni di società o di ditte indivi-

duali beneficiarie della medesima agevolazione oggetto della pre-
sente richiesta;
f) è composta da un soggetto con un’età anagrafica compresa

fra 18 e 35 anni posseduta alla data di costituzione dell’impresa
per la quale si richiede il beneficio;
Tenuto conto dell’obbligo di procedere alla verifica sostanziale

del possesso dei requisiti precedentemente elencati, ai sensi degli
artt. 71 e 72 del d.P.R. n. 445/2000 e successive modificazioni e
integrazioni;
Vista la l.r. 23 luglio 1996, n. 16 e successive modifiche ed

integrazioni, nonché i provvedimenti organizzativi dell’VIII legi-
slatura;

Decreta
1. di ammettere, per le motivazioni espresse in premessa,

l’impresa «M.A. Impianti Elettrici di Moreschi Agostino – via
Santa Maria 13 – 25050 Ono San Pietro (BS)» cod. fisc.
MRSGTN78A14E333H all’agevolazione che prevede la riduzione
di un punto percentuale dell’aliquota IRAP, di cui al d.lgs.
n. 446/97 per gli anni dal 2008 al 2014;
2. di riservarsi di effettuare ispezioni e verifiche volte ad accer-

tare il possesso e la permanenza dei requisiti soggettivi ed ogget-
tivi che hanno determinato la concessione delle agevolazioni, ai
sensi degli artt. 71 e 72 del d.P.R. 445/2000 anche avvalendosi
degli uffici dell’Agenzia delle Entrate per la Lombardia;
3. di trasmettere il presente decreto all’impresa sopracitata e

alla Direzione Regionale dell’Agenzia delle Entrate per la Lom-
bardia per il seguito di competenza;
4. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-

ciale della Regione Lombardia.
Il dirigente della struttura
gestione tributi regionali:

Viviana Rava
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D.G. Istruzione, formazione e lavoro
[BUR20080114] [3.3.0]
D.d.u.o. 16 luglio 2008 - n. 7838
Esecuzione della sentenza del TAR Lombardia Milano – Sez.
III – n. 29/08 e dell’Ordinanza cautelare del Consiglio di Sta-
to – Sez. V – n. 2222/08 e conseguenti determinazioni in meri-
to al percorso formativo di «Operatore del massaggio spor-
tivo»

IL DIRIGENTE DELL’U.O.
ATTUAZIONE DELLE RIFORME

Omissis

Decreta
1. in esecuzione alla sentenza TAR di Milano n. 29/2008, di

annullare il decreto direttoriale n. 8366/2006 «Approvazione del
percorso formativo di operatori del massaggio sportivo in attua-
zione dell’art. 1 comma 2 della legge 43/2006»;
2. di disporre che le sole attività formative già avviate alla data

di adozione del presente atto, siano portate a conclusione con la
regolare effettuazione delle prove d’esame e il conseguente rila-
scio di attestato di qualifica professionale con riferimento alla
l. 845/78;
3. di rinviare a successivo atto la ridefinizione delle competen-

ze di riferimento per il percorso formativo di «operatore del mas-
saggio sportivo» da comprendere nel quadro regionale degli stan-
dard professionali (QRSP) del sistema di istruzione e formazione
professionale regionale, che è in fase di adozione;

4. di trasmettere il presente provvedimento alla Federazione
Medico sportiva Italiana per gli adempimenti di conseguenza;
5. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-

ciale della Regione Lombardia e sul sito web della D.G. Istruzio-
ne, Formazione e Lavoro.

Ada Fiore

D.G. Sanità
[BUR20080115] [3.2.0]
D.d.g. 26 giugno 2008 - n. 6911
Approvazione del «Manuale della Cartella Clinica – 2ª edizio-
ne 2007» quale standard di riferimento per la compilazione
della documentazione sanitaria di qualità

IL DIRETTORE GENERALE
Visto il «Manuale della Cartella Clinica» elaborato nel 2001

dai competenti uffici della D.G. Sanità, in collaborazione con gli
esperti del settore;
Richiamato il decreto del Direttore Generale Sanità n. 3385 del

27 marzo 2006 con cui è stato istituito il Gruppo di Lavoro per
le linee guida sulla documentazione sanitaria;
Rilevato che il Gruppo di Lavoro per le linee guida sulla docu-

mentazione sanitaria ha elaborato il documento «Manuale della
Cartella Clinica – 2ª edizione 2007» che aggiorna i contenuti del
precedente Manuale, alla luce dei mutamenti normativi (in parti-
colare d.lgs. n. 196/2003 e d.lgs. n. 82/2005) ed organizzativi in-
tervenuti;
Dato atto che detto Manuale:
– è stato presentato a tutti i soggetti istituzionali e a tutte le

componenti professionali del Sistema Sanitario Regionale nelle
giornate del 5 dicembre 2007 e 28 gennaio 2008, ottenendo un
importante riscontro sia in termine di partecipazione che di gra-
dimento da parte degli operatori;
– è coerente al programma di valutazione aziendale previsto

dalla Direzione Generale Sanità secondo il metodo di Joint Com-
mision International, in quanto redatto secondo indirizzi inter-
nazionalmente condivisi e recepiti dallo stesso Manuale attraver-
so specifiche citazioni di alcuni standard di Joint Commision In-
ternational riferiti alla Cartella Clinica;
Visto il «Progetto per il servizio triennale 2007-2010 di valuta-

zione delle aziende sanitarie accreditate e di trasferimento di
Know how alle ASL», presentato da Joint Commision Internatio-
nal ed approvato con decreto della Direzione Centrale Affari Isti-
tuzionali e Legislativo n. 11838 del 15 ottobre 2007, che al punto
3.3 evidenzia il collegamento del progetto stesso con i lavori di
revisione del Manuale della Cartella clinica;
Ritenuto pertanto di approvare il «Manuale della Cartella clini-

ca – 2ª edizione 2007» quale standard di riferimento per la com-
pilazione della documentazione sanitaria di qualità – allegato 1
parte integrante del presente provvedimento;
Ritenuto di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale

della Regione Lombardia e sul sito Internet della Direzione Ge-
nerale Sanità all’indirizzo: www.sanita.regione.lombardia.it;
Richiamati:
– il «Piano Sanitario Nazionale 2006-2008» nella parte in cui

contempla la necessità di inserire delle Linee Guida, quali racco-
mandazioni, nella cartella clinica;
– il «Piano Socio Sanitario 2007-2009», approvato con d.c.r.

n. 257 del 26 ottobre 2006, ed in particolare il punto 1.11 «Pro-
mozione del governo clinico»;
Visti:
– la legge n. 241 del 7 agosto 1990 e successive modificazioni;
– il d.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000;
– il d.lgs. n. 196 del 30 giugno 2003;
– il d.lgs. n. 82 del 7 marzo 2005 e successive modificazioni;
– la l.r. n. 31 dell’11 luglio 1997 e successive modificazioni;
Vista la l.r. n. 16 del 23 luglio 1996 e successive modificazioni,

nonché i provvedimenti organizzativi della VIII legislatura;
Decreta

1. Di approvare il «Manuale della Cartella clinica – 2ª edizione
2007» quale standard di riferimento per la compilazione della
documentazione sanitaria di qualità – allegato 1, parte integrante
del presente provvedimento (omissis) (1).
2. Di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino

Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito Internet della Dire-
zione Generale Sanità all’indirizzo: www.sanita.regione.lombar-
dia.it.

Il direttore generale
direzione generale sanità:

Carlo Lucchina

(1) L’allegato che si omette, è consultabile sul sito www.sanita.regione.
lombardia.it.
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D.G. Agricoltura
[BUR20080116] [430]
D.d.u.o. 1 luglio 2008 - n. 7150
Richiesta di registrazione della Indicazione Geografica Pro-
tetta (IGP) «Melone Mantovano» – Parere richiesto dal MI-
PAAF ai sensi del d.m. 21 maggio 2007

IL DIRIGENTE DELLA UNITÀ ORGANIZZATIVA
PROGRAMMAZIONE INTERVENTI PER LE FILIERE

AGROINDUSTRIALI E LO SVILUPPO RURALE
Visto il Regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio del 20

marzo 2006, relativo alla protezione delle indicazioni geografiche
e delle denominazioni di origine dei prodotti agricoli e alimenta-
ri, nel quale vengono individuati i requisiti necessari e le modali-
tà per il riconoscimento delle Denominazioni d’Origine Protetta
(DOP) e delle Indicazioni Geografiche Protette (IGP), che sosti-
tuisce il Reg. (CEE) n. 2081/92;
Visto il Regolamento (CE) n. 1898/2006 della Commissione del

14 dicembre 2006, recante modalità di applicazione del Regola-
mento (CE) n. 510/2006 del Consiglio, relativo alla protezione
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni d’origine dei
prodotti agricoli e alimentari;
Visto il d.m. 21 maggio 2007 recante le procedure a livello na-

zionale per la registrazione delle DOP e IGP ai sensi del Regola-
mento (CE) n. 510/2006;
Visto il decreto del Direttore Generale dell’Agricoltura del 6

novembre 2007, n. 13158 che approva le procedure regionali per
l’espressione del parere richiesto dal Ministero delle politiche a-
gricole, alimentari e forestali sulle proposte di registrazione delle
indicazioni geografiche e delle denominazioni d’origine dei pro-
dotti agricoli e alimentari;
Vista la Comunicazione regionale n. 88 del 25 giugno 2004,

pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia
(BURL) – Serie Editoriale Ordinaria n. 28 del 5 luglio 2004 – con
la quale è stata pubblicata la scheda sintetica del disciplinare del
Melone Viadanese, presentato con la richiesta di registrazione
del 27 novembre 2003 (prot. n. 34693), secondo quanto previsto
dalle procedure regionali approvate con d.d.g. n. 17632 del 20
luglio 2001 e in base al Reg. (CEE) n. 2081/92, poi sostituite dalle
disposizioni sopra citate;
Preso atto che con nota n. 26313 del 12 dicembre 2006 il Con-

sorzio di Tutela del Melone Viadanese richiede di archiviare la
richiesta presentata il 27 novembre 2003 sopra citata per aderire
ad una nuova richiesta presentata a seguito di un accordo rag-
giunto tra Consorzio Melone Viadanese e Consorzio Melone
Mantovano;
Vista la domanda presentata alla Regione Lombardia, Direzio-

ne Generale Agricoltura dal Consorzio Melone Mantovano, via
Calvi, 28 – Mantova – il 18 luglio 2007 (prot. n. 15430), per la
richiesta di registrazione del «Melone Mantovano» come Indica-
zione Geografica Protetta (IGP);
Preso atto del verbale di istruttoria redatto il 16 giugno 2008,

agli atti dell’Unità Organizzativa Programmazione interventi per
le filiere agroindustriali e lo sviluppo rurale, che riporta gli accer-
tamenti compiuti dal funzionario incaricato e vagliati dal diri-
gente, finalizzati a verificare la completezza della documentazio-
ne presentata, la legittimità del soggetto richiedente e i contenuti
della relazione socio-economica e che i suddetti accertamenti i-
struttori si sono conclusi con una valutazione positiva;
Visto il disciplinare di produzione del «Melone Mantovano»

che si allega al presente atto;
Vista la l.r. 16/96 e successive modifiche e integrazioni, nonché

i provvedimenti organizzativi dell’VIII legislatura;

Decreta
1. Di archiviare la domanda presentata in data 27 novembre

2003 (prot. n. 34693) relativa alla richiesta di registrazione della
Indicazione Geografica Protetta (IGP) del «Melone Viadanese»
per aderire ad una nuova richiesta a seguito di un accordo tra
Consorzio Melone Viadanese e Consorzio Melone Mantovano.
2. Di esprimere parere favorevole alla domanda presentata dal

Consorzio Melone Mantovano – via Calvi, 28 Mantova – per la
richiesta di registrazione come Indicazione Geografica Protetta
(IGP) del «Melone Mantovano».
3. Di trasmettere il presente provvedimento al Consorzio Me-

lone Mantovano, alle Province di Cremona e di Mantova e al

Ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali, come
previsto dal d.d.g. n. 13158 del 6 novembre 2007.
4. Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento e

del relativo allegato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lom-
bardia e sul sito www.agricoltura.regione.lombardia.it.

Il dirigente della Unità Organizzativa
programmazione interventi per le filiere

agroindustriali e lo sviluppo rurale:
Giorgio Bonalume

——— • ———

DISCIPLINARE DI PRODUZIONE
Art. 1 – Denominazione

L’Indicazione Geografica Protetta IGP «Melone Mantovano» è
riservata ai frutti di melone che rispondono alle condizioni ed ai
requisiti stabiliti nel presente disciplinare di produzione.

Art. 2 – Descrizione
L’Indicazione Geografica Protetta IGP «Melone Mantovano»

caratterizza i meloni allo stato fresco prodotti nella zona delimi-
tata al successivo art. 3 del presente disciplinare di produzione.
Il melone coltivato appartiene alla famiglia delle Cucurbitaceae,
al genere Cucumis, specie melo L.
L’IGP «Melone Mantovano» è rappresentata dalle seguenti ti-

pologie di frutto: Liscio e Retato (con o senza incisura della
fetta).
Le cultivar utilizzate appartengono ai seguenti genotipi di rife-

rimento: Honey Moon (tipologia liscio), Harper (tipologia retato
senza incisura della fetta) e Supermarket (tipologia retato con
incisura della fetta).

Caratteristiche al consumo
All’atto dell’immissione al consumo i meloni destinati alla pro-

duzione dell’IGP «Melone Mantovano» devono presentare le ca-
ratteristiche di seguito indicate.
In tutte le tipologie riportate all’art. 2 il frutto deve essere:
– intero (non è tuttavia da considerarsi difetto la presenza di

una piccola lesione cicatrizzata sulla buccia dovuta all’even-
tuale misurazione automatica dell’indice rifrattometrico),

– sano (sono esclusi i prodotti affetti da marciume o che pre-
sentino alterazioni tali da renderli inadatti al consumo),

– pulito, praticamente privo di sostanze estranee visibili,
– di aspetto fresco,
– praticamente esente da parassiti,
– praticamente esente da attacchi di parassiti,
– consistente,
– privo di odori e/o sapori estranei.
Lo stato e il grado di sviluppo del melone deve essere tale da

consentire il trasporto (e le operazioni connesse) e l’arrivo al luo-
go di destinazione.

Caratteristiche qualitative e profilo sensoriale

Caratteristiche dei frutti Tipologia liscia Tipologia retata

FORMA Tonda Ovale o tonda

BUCCIA Colore crema-paglierino Colore crema-paglierino
o verde con o senza

costolatura

COLORE POLPA Arancio Arancio salmone

MATURAZ. DEL FRUTTO Naturale (*) Naturale (*)

IMPOLLINAZIONE Apis mellifera, Bombus Apis mellifera, Bombus
terrestris terrestris

ZUCCHERI � 13º Brix � 13º Brix

CONSERVABILITÀ (giorni) 5-6 7-8 (15-20 LSL)

POLPA Consistente e succosa Consistente e succosa

CAVITÀ PLACENTARE Piccola Piccola

(*) Non si devono utilizzare prodotti chimici che stimolano la maturazione.

Dolcezza, durezza (intesa come consistenza) e succosità sono
le caratteristiche sensoriali che descrivono il Melone Mantovano.
L’odore polpa di anguria, l’aroma di tiglio e l’aroma di zucchino
sono i descrittori peculiari rilevabili dal profilo sensoriale.

Calibrazione dei frutti
Il calibro è determinato dal peso del frutto e dal diametro della

sezione massima normale all’asse del frutto. I calibri minimi
sono i seguenti:
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Melone tipologie liscio e retato: 900 g in peso e 10 cm di dia-
metro.
Viene previsto, per il solo peso, anche il valore massimo pari

a 2.000 grammi.

Classificazione
L’IGP «Melone Mantovano» viene classificato in due categorie:
CATEGORIA I: sono meloni di buona qualità, con le caratteri-

stiche tipiche della varietà e/o delle tipologie di frutto descritte
all’art. 2 del presente disciplinare di produzione. Sono ammessi
i seguenti lievi difetti, purché non siano tali da compromettere
l’aspetto generale, la qualità, la conservazione e la presentazione
nell’imballaggio del prodotto:
– un lieve difetto di forma,
– un lieve difetto di colorazione (non è considerata un difetto

una colorazione pallida della parte della buccia del frutto
che è stata a contatto con il suolo durante la crescita),

– leggeri difetti della buccia dovuti a strofinamento e/o alle
manipolazioni,

– lievi screpolature cicatrizzate attorno al peduncolo di lun-
ghezza inferiore a 2 cm e che non raggiungono la polpa.

Se i frutti sono raccolti con il peduncolo, questo deve avere
una lunghezza inferiore a 2 cm.
CATEGORIA II: sono meloni che non possono essere classifi-

cati nella Categoria I, ma che rispondono alle caratteristiche al
consumo sopra definite.
Sono ammessi i seguenti difetti, purché i meloni conservino le

loro caratteristiche essenziali di qualità, di conservazione e di
presentazione:
– difetti di forma,
– difetti di colorazione (non è considerata un difetto una colo-

razione pallida della parte della buccia del frutto che è stata
a contatto con il suolo durante la crescita),

– lievi ammaccature,
– lievi screpolature o fenditure secche che però non intaccano

la polpa del frutto,
– difetti della buccia dovuti a strofinamento e/o alle manipola-

zioni.

Art. 3 – Zona di produzione
La zona di produzione dell’IGP «Melone Mantovano», di cui

al presente disciplinare, si estende per circa 89.000 ettari tra le
Province di Mantova e Cremona. Nella provincia di Mantova la
zona di produzione comprende l’intero territorio amministrativo
dei Comuni di Borgoforte, Carbonara sul Po, Castellucchio, Ce-
resara, Commessaggio, Dosolo, Felonica, Gazoldo degli Ippoliti,
Gazzuolo, Goito, Magnacavallo, Marcaria Piubega, Poggio Ru-
sco, Pomponesco, Redondesco, Rivarolo Mantovano, Rodigo,
Sabbioneta, San Martino dall’Argine, Sermide e Viadana.
Per il Comune di Borgoforte la delineazione dell’area di produ-

zione è da intendersi ad est, il Ponte sul fiume Po quindi, prose-
guendo verso nord, la S.S. 62; poi verso ovest il Dugale Gherardo
sino al confine con il Comune di Curtatone.
Per il territorio del Comune di Marcaria la delimitazione dell’a-

rea di produzione sud è la S.S. 10 Padana Inferiore.
Nella provincia di Cremona la zona di produzione comprende

l’intero territorio amministrativo dei seguenti Comuni: Casal-
maggiore, Casteldidone, Gussola, Martignana di Po, Rivarolo del
Re ed Uniti, San Giovanni in Croce, Solarolo Rainerio e Spineda.

Art. 4 – Origine (Tracciabilità)
Ogni fase del processo produttivo deve essere monitorata do-

cumentando per ognuna gli input e gli output. In questo modo,
e attraverso l’iscrizione in appositi elenchi, gestiti dall’organismo
di controllo, dei produttori, delle particelle catastali sulle quali
avviene la coltivazione e dei condizionatori, nonché attraverso la
dichiarazione tempestiva alla struttura di controllo delle quanti-
tà prodotte, è garantita la tracciabilità del prodotto. Tutte le per-
sone, fisiche e giuridiche, iscritte nei relativi elenchi, saranno
assoggettate al controllo da parte dell’organismo di controllo, se-
condo quanto stabilito dal disciplinare di produzione e dal relati-
vo piano di controllo.

Art. 5 – Metodo di coltivazione e/o di ottenimento
La coltivazione dell’Indicazione Geografica Protetta IGP «Me-

lone Mantovano», viene effettuata sia in pieno campo, sia in am-
biente protetto (serre, tunnel, tunnellini) ricoperto con film di
polietilene o altro materiale completamente amovibile.

La tecnica di coltivazione, tradizionalmente attuata nella zona
di produzione, tende ad ottenere frutti di qualità seguendo le fasi
qui riportate:
• il trapianto, effettuato su terreno pacciamato, si esegue dalla

seconda metà di febbraio a luglio; la semina diretta avviene
verso la metà di aprile;

• range delle densità colturali: in pieno campo è di 1 pianta
ogni 2-4 metri quadrati misurato sulla superficie coltivata;
in ambiente protetto è di 1 pianta ogni 2-3 metri quadrati;

• è previsto l’utilizzo sia di piantine franche che innestate,
prodotte direttamente o acquistate;

• la forma di allevamento è orizzontale;
• è ammessa l’operazione colturale della cimatura;
• l’irrigazione avviene per aspersione, infiltrazione da solchi,

localizzata con manichette, a pioggia o a goccia;
• l’impollinazione deve avvenire esclusivamente ad opera di

insetti pronubi; è vietato l’uso di qualsiasi sostanza ormo-
nale;

• la raccolta viene effettuata anche giornalmente sia per i tipi
lisci che per i tipi retati.

Il confezionamento e l’imballaggio devono essere effettuati
presso strutture ubicate nei territori dei Comuni compresi nella
zona di produzione, individuati all’art. 3 del presente discipli-
nare.
La produzione massima consentita di IGP «Melone Mantova-

no» non deve superare i seguenti quantitativi per tipologia: melo-
ne liscio 28 t/ha, melone retato 38 t/ha.

Art. 6 – Legame con l’ambiente
La reputazione del melone nel Mantovano è antica: le docu-

mentazioni storiche più lontane risalgono alla fine del Quattro-
cento, all’epoca della scoperta delle Americhe. Tali testimonianze
attestano, in più, l’abilità degli agricoltori della zona nella sele-
zione dei frutti migliori, capacità che si è sviluppata ininterrotta-
mente sino a oggi.
L’importanza della coltivazione di tale frutto nella zona geo-

grafica delimitata è testimoniata – oltre che da diversi scritti e
testimonianze facenti parte dell’archivio Gonzaga, in cui si ripor-
tano notizie dettagliate degli apprezzamenti destinati ai meloni
provenienti da queste terre – anche da reperti architettonici e
iconografici risalenti al 1579, che testimoniano la presenza di un
oratorio dedicato a «Santa Maria del melone», nella centralissi-
ma via Cavour di Mantova.
Nel territorio mantovano, è il viadanese ad ospitare, grazie ad

una tradizione secolare di orti capillarmente diffusi, anche le pri-
me forme di associazionismo fra i produttori: ne è un esempio
la Cooperativa Agricola di Bellaguarda che nasce in questa forma
nel lontano 1956 per dare vita ufficialmente, nel giugno del 1966,
al «Consorzio del Melone Tipico Viadanese».
Viadana è anche il punto d’origine della coltivazione del melo-

ne nel cremonese. Tale coltivazione inizia infatti a Casteldidone,
nel 1958, grazie a una famiglia di agricoltori provenienti da Via-
dana, che introduce in quel territorio la coltura del melone, sino
ad allora non praticata. I positivi risultati ottenuti ne incoraggia-
no la diffusione sempre più ampia presso altri agricoltori locali.
La costituzione del Consorzio del Melone Mantovano affonda
quindi le proprie radici anche in questo storico punto di par-
tenza.
L’attenzione alla produzione locale è testimoniata anche da ar-

ticoli apparsi sulla stampa, come quello del 1969 in cui, descri-
vendo i risultati deludenti dell’annata, analizza e approfondisce
le difficoltà emerse, con particolare riguardo all’illecita attività
di coltivatori di pochi scrupoli, che facevano maturare i meloni
artificialmente, per poterli vendere anticipatamente e a prezzi
più bassi.

In tempi più recenti, l’attenzione al prodotto nella realtà man-
tovana viene anche attestato dalle sperimentazioni condotte del
centro ricerche del polo chimico (ex Montedison) della città, che
favoriscono lo sviluppo delle tecniche di innesto erbaceo, le quali
iniziano a diffondersi in Italia (al Nord in particolare) verso la
fine degli anni ’70.
Nel corso degli ultimi cinquant’anni, infine, grazie alla situa-

zione pedologica e climatica, nonché alla vivace iniziativa im-
prenditoriale di alcune aziende, la produzione ha subı̀to una vera
e propria evoluzione, sino a raggiungere i dati attuali: una super-
ficie agraria utilizzata che supera i 2.000 ha; un valore di produ-
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zione che nel 2006 (secondo stime prudenziali) supera i 60 milio-
ni di euro.
Con queste cifre e queste peculiarità, la coltura del Melone – e

la sua reputazione – rappresentano la migliore espressione di
questa coltivazione della regione Lombardia (si stima che il me-
lone con circa 1% di Sau generi il 4% della PLV provinciale), sia
per il settore in sé ma anche per l’indotto che origina e per il
ruolo di stimolo che copre nell’economia della zona: basti pensa-
re a questo proposito a tutte le attività connesse, quali la mecca-
nizzazione, l’impiantistica per l’irrigazione, i fornitori di mezzi
tecnici, i servizi per la commercializzazione, il comparto del pac-
kaging, il sistema dei trasporti, etc.
Questi importanti risultati e questa reputazione – testimoniata

da numerosi articoli sulla stampa specializzata – sono conseguiti
attraverso l’incrocio tra una secolare «cultura del melone» (inte-
sa come patrimonio di conoscenze e competenze tramandata nei
coltivatori) e i fattori pedoclimatici della zona.
Nell’areale di produzione le condizioni climatiche e pedologi-

che sono specifiche e molto favorevoli alla coltivazione del melo-
ne e all’espressione delle qualità del frutto.
Il clima, caratterizzato da inverni freddi ed estati caldo afose,

con relativa uniformità delle temperature, promuove lo sviluppo
della pianta: il mese più freddo è gennaio (Tmedia 2,7 ºC) e quel-
lo più caldo è luglio (Tmedia 25 ºC) mentre la radiazione solare
media annua è pari a 1331 kWh/m2. La zona di coltivazione, con
un gradiente medio annuo di piovosità compreso tra 600 e 700
mm, si attesta tra le più aride della Regione Lombardia.
Il comprensorio, caratterizzato da un territorio a morfologia

pianeggiante di origine fluviale e fluvioglaciale, è stato rimaneg-
giato nei secoli dall’azione erosivo-deposizionale di ben tre fiumi:
Mincio, Oglio e Po. L’altimetria è compresa tra un max di m 50
sul livello del mare rilevato nell’estremo nord (Rodigo) e un mini-
mo di m 10 s.l.m. nelle vicinanze del fiume Po.
Durante il periodo di coltivazione il concorso tra l’alta tempe-

ratura media, la radiazione solare e la scarsa piovosità, unite a
un equilibrato apporto nutrizionale, si riflette sull’alto contenuto
zuccherino e sull’espressione degli aromi caratteristici del frutto
(evidenziati nella tabella dei profili sensoriali medi art. 2).
Questi fattori ambientali specifici e peculiari, uniti alla secola-

re attività dell’uomo, alle sue capacità culturali e alla messa a
punto di pratiche di salvaguardia dell’ambiente – il Melone Man-
tovano viene coltivato promuovendo pratiche di coltivazione a
basso impatto ambientale e favorendo la maturazione con l’ausi-
lio di insetti pronubi – contribuiscono a conferire al «Melone
Mantovano» una reputazione solida, che gli deriva da caratteri-
stiche uniche e irripetibili non solo per la Lombardia ma per
tutto il territorio nazionale.

Art. 7 – Controlli
Il controllo sulla conformità del prodotto al disciplinare è svol-

to conformemente a quanto stabilito dagli artt. 10 e 11 del Rego-
lamento CE 510/06.

Art. 8 – Etichettatura e logotipo
Il «Melone Mantovano» viene immesso al consumo utilizzando

una delle seguenti confezioni in cartone, legno o materiale plasti-
co, anche in dipendenza delle norme specifiche richieste da alcu-
ne catene distributive, oltre che dalle norme generali richieste
dal Regolamento Comunitario:
• bins,
• cartone telescopico (traypak),
• plateaux in cartone nuovo,
• cassetta in legno nuova,
• cassetta riutilizzabile in materiale plastico,
• confezioni sigillate con più frutti (vassoi, cartoni e sac-

chetti).
La dicitura «Melone Mantovano» Indicazione Geografica Pro-

tetta o il suo acronimo IGP, deve essere apposta in modo chiaro
e perfettamente leggibile, sulle confezioni sigillate e sui singoli
frutti.
È consentito in abbinamento alla indicazione geografica pro-

tetta, l’utilizzo di indicazioni e/o simboli grafici che facciano rife-
rimento a nomi o ragioni sociali o marchi collettivi o marchi
d’azienda individuali, purché non abbiano significato laudativo
o tali da trarre in inganno l’acquirente.
Il contenuto di ciascun imballo deve essere omogeneo e conte-

nere meloni della stessa varietà, tipologia dei frutti, categoria.

Il marchio è costruito sulla base di un cerchio quadrettato,
dove la forma vuole richiamare quella del melone e la quadretta-
tura vuole richiamare l’articolazione dei partecipanti al Consor-
zio (la pluralità delle imprese).
All’interno del cerchio – in una porzione bianca – è collocata

la scritta «Melone Mantovano IGP», realizzata in nero con il ca-
rattere Helvetica Neue Bold Condensed.
Al disotto della scritta spicca, in verde (colore tipico dell’agri-

coltura) il profilo più celebre della città di Mantova.
Al fianco della scritta, alcune forme in colore richiamano in

senso ancora più forte la forma e il colore del prodotto.
I colori pantoni sono indicati nel disegno.
Il marchio può essere utilizzato sino a una dimensione minima

di 2,5 cm. Sugli imballi e nella comunicazione pubblicitaria e
promozionale il marchio ha un’area di rispetto di 1 centimetro
per lato.



Serie Ordinaria - N. 31 - 28 luglio 2008Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia Y– 2310 –

D.G. Giovani, sport e promozione attività turistica
[BUR20080117] [3.6.0]
D.d.u.o. 15 luglio 2008 - n. 7745
Incremento della dotazione finanziaria relativamente al ban-
do anno 2007 per l’accesso ai contributi in conto interessi
per la realizzazione di impianti sportivi di uso pubblico, di
cui al decreto dirigenziale 10896/2007

LA DIRIGENTE DELL’UNITÀ ORGANIZZATIVA
INFRASTRUTTURE IMPIANTI E COOPERAZIONE

TRANSFRONTALIERA ITALIA-SVIZZERA
Vista la l.r. 8 ottobre 2002, n. 26 «Norme per lo sviluppo dello

sport e delle professioni sportive in Lombardia»;
Vista la d.g.r. n. 8/5386 del 14 settembre 2007 di approvazione

dei criteri per l’accesso ai contributi in conto interessi per la rea-
lizzazione di impianti sportivi di uso pubblico e del nuovo sche-
ma di convenzione da stipularsi con l’Istituto per il Credito Spor-
tivo in attuazione dell’articolo 10 comma 3 della richiamata legge
regionale 26/2002;
Vista la convenzione di cui al precedente capoverso, sottoscrit-

ta in Milano in data 21 settembre 2007;
Preso atto della costituzione di un Fondo regionale finalizzato

alla concessione di mutui agevolati per la realizzazione degli in-
terventi di cui trattasi, presso la Banca Nazionale del Lavoro,
conto corrente n. 2750 cointestato Regione Lombardia/Istituto
per il Credito Sportivo, coordinate bancarie ABI 01005 e CAB
03200;
Preso atto che con decreto dirigenziale 18530 del 9 dicembre

2005 è stato assunto l’impegno di spesa e contestuale liquidazio-
ne di C 6 milioni a favore dell’Istituto per il Credito Sportivo,
quale dotazione iniziale del Fondo regionale per consentirne il
funzionamento;
Richiamato il proprio decreto n. 10896 dell’1 ottobre 2007 di

approvazione del bando anno 2007 per l’accesso ai contributi in
conto interessi per la realizzazione di impianti sportivi di uso
pubblico;
Considerato che le risorse complessivamente messe a disposi-

zione per il bando di cui trattasi, pari ad C 8 milioni, non saran-
no sufficienti a soddisfare le domande presentate aventi caratte-
ristiche di ammissibilità al contributo regionale conformemente
a quanto previsto dai criteri sopra citati;
Ritenuto opportuno ampliare la dotazione finanziaria già stan-

ziata, utilizzando anche le risorse giacenti sul Fondo regionale e
derivanti da economie sulle iniziative degli anni precedenti, gia-
centi sul Fondo regionale di cui sopra di importo pari ad C 2,5
milioni;
Dato atto che la dotazione finanziaria complessiva messa a di-

sposizione per il bando anno 2007, a seguito dell’aumento della
stessa, ammonterà complessivamente ad C 10,5 milioni;

Vista la legge 7 agosto 1990 n. 241 «Nuove norme in materia
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai docu-
menti amministrativi», che all’art. 12 prescrive l’obbligo a carico
delle Pubbliche Amministrazioni della determinazione e della
pubblicazione dei criteri e delle modalità cui le stesse devono
attenersi nella concessione di contributi a vantaggi economici ad
Enti pubblici e ad operatori privati;
Vista la l.r. 16/96 e successive modifiche e integrazioni, nonché

i provvedimenti organizzativi dell’VIII legislatura;

Decreta
1. di riservare, al bando per l’anno 2007 di cui al proprio de-

creto n. 10896 dell’1 ottobre 2007, una dotazione finanziaria sup-
plementare pari a 2,5 milioni di euro, che trova adeguata coper-
tura sul Fondo regionale finalizzato alla concessione di mutui
agevolati per la realizzazione degli interventi di impiantistica
sportiva, presso la Banca Nazionale del Lavoro, conto corrente
n. 2750 cointestato Regione Lombardia/Istituto per il Credito
Sportivo, coordinate bancarie ABI 01005 e CAB 03200;
2. di pubblicare il presente decreto sul Bollettino Ufficiale del-

la Regione Lombardia e sul sito internet www.sport.regione.lom-
bardia.it.

La dirigente: Benedetta Sevi

[BUR20080118] [3.6.0]
D.d.s. 11 luglio 2008 - n. 7585
Corso di formazione per maestri di sci alpino – Ciclo formati-
vo 2008/2009 – Approvazione preventivo e attuazione delle
fasi programmate per l’anno 2008

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
PROFESSIONI E PRATICA SPORTIVA

Richiamato l’obiettivo specifico del PRS 2.4.1.3 «Promozione
e sostegno degli operatori dello sport e sviluppo delle professioni
sportive, anche attraverso interventi specifici»;
Visto il r.r. 6 dicembre 2004 n. 10, inerente la promozione e la

tutela delle discipline sportive della montagna in attuazione della
l.r. 8 ottobre 2002 n. 26, ed in particolare l’art. 6, il quale prevede
che la direzione generale regionale competente in materia di
sport curi o promuova, almeno ogni tre anni, l’organizzazione
dei corsi di formazione e preparazione all’esame di maestro di
sci, distinti per ciascuna disciplina. La medesima direzione gene-
rale, inoltre, stabilisce modalità e programmi dei corsi con la
collaborazione del Collegio regionale dei maestri di sci, fissando
in particolare le quote di iscrizione per ciascun corso;
Richiamato il d.d.s. 24 marzo 2006 n. 3316 di approvazione

delle attività formative, di aggiornamento e specializzazione pro-
fessionale per maestri di sci relative al triennio 2006/2008 con il
quale, tra l’altro, si approvava per il ciclo 2008/2009 un corso di
formazione per maestri di sci alpino per un numero massimo di
60 partecipanti e si fissava la relativa quota d’iscrizione a
C 1.500,00;
Vista la l.r. n. 17/2006 ed in particolare il comma 9 dell’art. 1,

che sancisce il trasferimento dei centri di formazione alberghiera
a carattere residenziale alle province di competenza;
Dato atto che, con deliberazione della Giunta provinciale di

Brescia n. 190 del 22 aprile 2008, si stabilisce:
– che il trasferimento del CFPA di Ponte di Legno avvenga alla

data dell’1 luglio 2008;
– che la gestione del CFPA di Ponte di Legno sia assegnata

all’Azienda Speciale Centro Formativo Provinciale Giuseppe Za-
nardelli, con sede in Brescia via Fausto Gamba n. 10/12, costitui-
ta con deliberazione del Consiglio Provinciale di Brescia
n. 50/2003;
Vista la nota dell’1 luglio 2008, prot. n. 451, che costituisce

parte integrante e sostanziale del presente atto (allegato A), con
la quale l’Azienda Speciale Centro Formativo Provinciale Giusep-
pe Zanardelli di Brescia invia il preventivo di spesa quantificato
in C 269.267,80 relativo allo svolgimento del corso per maestri
di sci alpino da realizzare negli anni 2008/2009, avvalendosi della
struttura «CFPA di Ponte di Legno», e si impegna a:
– organizzare e attivare il corso di formazione in argomento;
– accogliere le domande di iscrizione;
– convocare i partecipanti sia al corso che agli esami;
– stipulare adeguata polizza assicurativa per i medesimi;
– produrre le attestazioni di regolare frequenza ai corsi;
– predisporre e consegnare i diplomi «ad personam»;
Valutata la congruità del preventivo di spesa con il servizio

offerto;
Considerato che, con il d.d.s. 24 marzo 2006 n. 3316, si stabili-

sce che il corso verrà svolto su due annualità – 2008 e 2009 – e
risulta pertanto necessario procedere all’impegno e alla liquida-
zione della spesa sui due esercizi di competenza, e precisamente:
– con il presente atto, a carico dell’esercizio finanziario 2008,

si procederà all’impegno del 45% della spesa complessiva e, a
seguito di presentazione del primo stato di avanzamento lavori,
alla relativa liquidazione;
– con successivi atti, a carico dell’esercizio finanziario 2009, si

procederà all’impegno del 55% della spesa complessiva a titolo
di saldo e alla relativa liquidazione;
Accertato il rispetto delle procedure previste dalla l.r. n. 26/02

e dal r.r. n. 10/2004;
Vista la l.r. 34/78 e successive modifiche ed integrazioni, non-

ché il regolamento di contabilità e la legge regionale di approva-
zione del Bilancio di previsione dell’anno in corso;
Vista la l.r. n. 16/96 e successive modifiche ed integrazioni,

nonché i provvedimenti organizzativi dell’VIII legislatura;

Decreta
1) di attivare un corso di formazione per maestri di sci alpino

per il ciclo formativo 2008/2009, cosı̀ come programmato e ap-
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provato con d.d.s. 24 marzo 2006 n. 3316 citato in premessa, per
un numero massimo di 60 partecipanti e con una quota d’iscri-
zione pari a C 1.500,00 (millecinquecento);
2) di approvare il relativo preventivo di spesa quantificato nel-

la somma di C 269.267,80 cosı̀ come proposto dalla Azienda Spe-
ciale Centro Formativo Provinciale Giuseppe Zanardelli di Bre-
scia nel documento denominato allegato A), che costituisce parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento (omissis);
3) di impegnare la somma di C 121.170,51, corrispondente al

45% della spesa complessiva, con imputazione al capitolo di spe-
sa 2.4.1.2.66.3695 dell’esercizio finanziario in corso, a favore di
Centro Formativo Provinciale Giuseppe Zanardelli (cod.
326138), da liquidare con successivo atto alla presentazione dello
stato di avanzamento lavori;
4) di dichiarare che l’obbligazione assunta con il presente atto

scade entro il termine dell’esercizio finanziario in corso;
5) di procedere con successivo atto all’impegno e alla liquida-

zione del restante 55% della spesa complessiva, pari a
C 148.097,29, con imputazione al medesimo capitolo dell’eserci-
zio finanziario 2009;
6) di trasmettere il presente provvedimento al Collegio regio-

nale dei maestri di sci e all’Azienda Speciale Centro Formativo
Provinciale G. Zanardelli di Brescia;
7) di rinviare a successivo provvedimento l’indizione delle pro-

ve d’esame relative al corso di cui trattasi;
8) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e, conseguentemen-
te, sul sito Internet della Regione Lombardia www.sport.regione.-
lombardia.it.

Il dirigente della struttura
professioni e pratica sportiva:

Ivana Borghini

D.G. Artigianato e servizi
[BUR20080119] [4.5.0]
D.d.u.o. 16 luglio 2008 - n. 7778
Convenzione Regione Lombardia - Unioncamere Lombardia
per la promozione e lo sviluppo del comparto artigiano.
Ll.rr. nn. 73/89 – 17/90 – Approvazione bando per la presen-
tazione di proposte progettuali di filiera o territoriali, per
la promozione del comparto artigiano – Scadenza 3 ottobre
2008

IL DIRIGENTE DELLA UNITÀ ORGANIZZATIVA
ARTIGIANATO

Viste la l.r. 16 dicembre 1989 n. 73 «Disciplina istituzionale
dell’artigianato lombardo», la l.r. 20 marzo 1990 n. 17 «Discipli-
na degli interventi regionali a sostegno della promozione e dello
sviluppo del comparto artigiano in Lombardia», la l.r. 16 dicem-
bre 1996 n. 34 «Interventi regionali per l’accesso al credito alle
imprese artigiane» nonché la l.r. 5 gennaio 2000 n. 1 «Riordino
del sistema delle autonomie in Lombardia. Attuazione del d.lgs.
31 marzo 1998 n. 112» disciplinanti l’esercizio delle funzioni del-
la Regione in materia di Artigianato;
Vista la d.g.r. 8 marzo 2006, n. 8/2063 «Approvazione dello

schema di Convenzione tra Regione Lombardia – Direzione Ge-
nerale Artigianato e Servizi e Unione delle Camere di Commercio
della Lombardia per la promozione e lo sviluppo del comparto
artigiano»;
Vista la Convenzione sottoscritta in data 11 maggio 2006, con

scadenza 31 dicembre 2010 inserita nella Raccolta Convenzioni
e Contratti in data 24 maggio 2006, al n. 8929/RCC;
Visti gli artt. 1 e 4 della suddetta convenzione che prevedono

che gli Enti firmatari attivino iniziative comuni di promozione
finalizzate al sostegno e allo sviluppo del comparto artigiano, da
realizzarsi con risorse congiunte messe a disposizione dai due
Enti;
Dato atto che le risorse complessivamente destinate all’attua-

zione della Convenzione ammontano, per il periodo 2006-2010,
ad un importo non inferiore a C 42.000.000,00 di cui il 50% a
carico della Regione ed il restante 50% a carico di Unioncamere,
e che le stesse sono finalizzate alla realizzazione delle iniziative
A) Azioni strategiche regionali; B) Azioni obiettivo; C) Quota di
riserva, cosı̀ come risulta dall’allegato A) alla succitata d.g.r. 8
marzo 2006 n. 8/2063;
Preso atto che all’art. 3 della Convenzione è previsto, tra le

azioni obiettivo, il sostegno a progetti territoriali e di filiera in
Italia ed all’estero;
Visto il verbale della seduta del 13 giugno 2008, dal quale risul-

ta che il Comitato Tecnico di Gestione della Convenzione Artigia-
nato ha approvato i contenuti di un bando per la presentazione
di proposte progettuali territoriali e di filiera per lo sviluppo del
comparto artigiano;
Dato atto che la quota da destinare all’erogazione dei contribu-

ti, a seguito delle determinazioni del succitato Comitato Tecnico
di Gestione, è pari ad C 2.000.000,00, e che la stessa sarà posta
a carico di Unioncamere Lombardia a compensazione di altre e
diverse spese sostenute da Regione Lombardia nell’ambito della
più volte citata convenzione;

Ritenuto di approvare, quale parte integrante del presente
provvedimento, l’allegato bando, con scadenza 3 ottobre 2008 e
con una disponibilità finanziaria complessiva pari ad
C 2.000.000,00, corredato dalla seguente modulistica:
1. modulo per la presentazione della proposta progettuale;
2. dichiarazione de minimis;
3. dichiarazione di non aver ottenuto ovvero richiesto contri-

buti pubblici per il progetto che si propone;
Considerato che l’iniziativa in oggetto, che Regione e Unionca-

mere si impegnano a sviluppare congiuntamente, rispondono
alle esigenze di sviluppo socio-economico della Regione e che la
loro realizzazione concorre al raggiungimento dei risultati previ-
sti nell’ambito dell’obiettivo operativo 3.6.1.5 «partenariato con
il sistema camerale per lo sviluppo dell’artigianato»;
Vista la l.r. n. 16/96 e le sue successive modificazioni ed inte-

grazioni, nonché i provvedimenti organizzativi dell’VIII legisla-
tura;
Vista la d.g.r. n. 8/6268 del 21 dicembre 2007 «IV Provvedi-

mento organizzativo – anno 2007» con la quale si è proceduto
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alla nomina del Dottor Raffaele Bisignani quale dirigente respon-
sabile della Unità organizzativa Artigianato della Direzione Ge-
nerale Artigianato e Servizi;

Decreta
1. di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, quali

parti integranti e sostanziali del presente atto:
a) bando per la presentazione delle proposte progettuali;
b) modulo per la presentazione delle proposte progettuali;
c) dichiarazione de minimis;
d) dichiarazione di non aver ottenuto ovvero richiesto con-

tributi pubblici per il progetto che si propone;
2. di determinare al 3 ottobre 2008 il termine di presentazione

delle domande inerenti il bando di cui trattasi;
3. di determinare, per il presente bando, una disponibilità fi-

nanziaria complessiva pari ad C 2.000.000,00 riservata al cofi-
nanziamento delle proposte progettuali territoriali e di filiera, al
cui onere farà fronte Unioncamere Lombardia a compensazione
di altre e diverse spese sostenute da Regione Lombardia nell’am-
bito della più volte citata convenzione;
4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.
Il dirigente: Raffaele Bisignani

——— • ———
ACCORDO DI PROGRAMMA

REGIONE / SISTEMA CAMERALE – ASSE 5

CONVENZIONE ARTIGIANATO

Presentazione di proposte progettuali di filiera o territoriali
per la promozione e lo sviluppo del comparto artigiano

Bando 2008

INDICE
1. Descrizione dell’iniziativa e finalità
2. Scadenza e modalità per la presentazione delle proposte pro-

gettuali
3. Risorse disponibili e misura della partecipazione alla spesa
4. Soggetti che possono presentare le proposte progettuali
5. Iniziative ammissibili
6. Tematiche e durata
7. Iniziative non ammissibili
8. Spese ammissibili a contributo
9. Normativa comunitaria applicabile

10. Valutazione delle proposte progettuali
11. Approvazione e pubblicazione delle graduatorie
12. Modalità di erogazione del contributo
13. Controlli e revoca del contributo
14. Informativa ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196
15. Informazioni
16. Responsabile procedimento

1 – Descrizione dell’iniziativa e finalità
Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia, in rappresen-

tanza delle Camere di Commercio della Lombardia, hanno sotto-
scritto una Convenzione per la promozione e lo sviluppo del
comparto artigiano che, tra l’altro, prevede la realizzazione di un
programma comune di cofinanziamento di progetti di filiera o
territoriali di interesse regionale a sostegno dell’artigianato.

2 – Scadenze e modalità per la presentazione delle proposte
progettuali

La scadenza per la presentazione delle proposte progettuali a
valere sul presente bando è fissata entro le ore 12.00 di venerdı̀
3 ottobre 2008. Le stesse dovranno essere presentate, utilizzan-
do l’apposito modulo (riportato all’allegato 1) completo delle di-
chiarazioni (di cui agli allegati 2, 3), scaricabile dal sito www.ar-
tigianato.regione.lombardia.it e dal sito www.unioncamerelom-
bardia.it.
Il modello, compilato in ogni sua parte, deve essere presentato

presso il protocollo della Regione Lombardia, Direzione Genera-
le Artigianato e Servizi (via Restelli, 1 – 20122 Milano), o presso
uno degli sportelli federati delle Sedi Territoriali della Regione
Lombardia, con riportato sul plico la dicitura «Accordo di Pro-

gramma Asse 5 – Convenzione Artigianato – Proposta progettua-
le di filiera o territoriale».
Il modello deve essere inviato in formato elettronico anche ai

seguenti indirizzi di posta elettronica: progetti_artigianato@regio-
ne.lombardia.it e progetti.artigianato@lom.camcom.it.

3 – Risorse disponibili e misura della partecipazione alla
spesa

Le risorse disponibili sono pari a C 2.000.000.
Le proposte progettuali ammesse saranno finanziate nella mi-

sura del 50% dei costi ammissibili nel limite massimo di
C 150.000.

4 – Soggetti che possono presentare le proposte progettuali
Possono presentare richiesta di finanziamento i seguenti Sog-

getti proponenti aventi sede legale ed attività in Lombardia:
a) le Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricol-

tura, le loro aziende speciali, le aziende partecipate, le
strutture associative;

b) le Associazioni di categoria dell’Artigianato e le loro Società
di servizi;

c) i Consorzi di imprese artigiane;
d) le Società regionali o a prevalente capitale regionale e le

Agenzie di sviluppo locali senza scopo di lucro.
I Soggetti proponenti possono avvalersi della collaborazione di

Centri servizi alle imprese, di Centri di ricerca e delle Università.
Per le proposte progettuali relative all’innovazione tecnologica la
collaborazione con uno o più di questi soggetti è premiante ai
fini della valutazione operata in base alla griglia dei punteggi.
Nel caso di più soggetti proponenti dovrà essere indicato il

soggetto capofila.

5 – Iniziative ammissibili
Sono previste due tipologie di iniziative ammissibili:
1. azioni di sistema volte al miglioramento del sistema econo-

mico;
2. progetti di rafforzamento della posizione competitiva di im-

prese artigiane specificatamente individuate.
Le azioni di cui al punto 5.1 possono riguardare esclusivamen-

te attività di ricerca, studio e analisi che conducono a risultati la
cui diffusione possa migliorare il livello delle conoscenze im-
prenditoriali su vasta scala.
Queste azioni devono assicurare la massima divulgazione dei

risultati delle attività, mediante la loro pubblicazione nel sito in-
ternet del soggetto beneficiario del finanziamento e in altri siti
opportunamente individuati o attraverso la pubblicazione di arti-
coli su riviste scientifiche e mediante altre metodologie ritenute
idonee.
I progetti a valere sull’azione 5.1 possono essere presentati uni-

camente dalle Camere di Commercio e dalle Associazioni di cate-
goria dell’Artigianato in quanto soggetti che per carattere istitu-
zionale e finalità statutarie prevedono attività di valorizzazione,
sostegno e sviluppo del sistema economico.

6 – Tematiche e durata
Le iniziative ammissibili devono sviluppare i seguenti temi:

1. competitività e promozione
a) realizzazione di reti di impresa, interventi sul mercato del

lavoro, lo sviluppo di iniziative di commercializzazione, la
promozione di marchi di qualità e territoriali;

2. innovazione
a) sostegno ai processi di innovazione tecnologica e organiz-

zativa che favoriscano la diffusione dei casi di eccellenza;
b) potenziamento delle dotazioni infrastrutturali di specifico

interesse per lo sviluppo e la modernizzazione del compar-
to artigiano lombardo quali piattaforme logistiche, servizi
telematici e di rete;

3. ambiente e sicurezza
a) azioni volte alla riduzione dell’impatto ambientale delle at-

tività economiche e al contenimento dei costi mediante un
utilizzo più razionale delle risorse con particolare riferi-
mento ai temi dell’efficienza e del risparmio energetico;

b) sviluppo di azioni che garantiscano maggior sicurezza sia
per le imprese sia per il territorio;

c) azioni di diffusione della CSR (Responsabilità Sociale delle
Imprese)
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4. artigianato artistico e tipico
a) azioni di promozione, diffusione, salvaguardia e valorizza-

zione dell’artigianato artistico e tradizionale;

5. benchmarking
a) scambi/confronti tra «modelli» e «buone prassi» lombarde

ed estere;
La durata dei progetti non può essere superiore ai 12 mesi. È

possibile richiedere una sola proroga di massimo 6 mesi.

7 – Iniziative non ammissibili
Non sono ammissibili le proposte progettuali diverse da quelle

riportate al precedente paragrafo 5 e in particolare quelle:
• finalizzate all’interesse esclusivo dei Soggetti proponenti;
• già realizzate in misura superiore al 30% della spesa previ-

sta;
• che hanno già richiesto o ottenuto l’intervento finanziario

pubblico (comunitario, statale o regionale, degli Enti locali,
delle Camere di Commercio e di altri Soggetti pubblici);

• con un costo complessivo inferiore ad C 60.000,00 (sessan-
tamila);

• finalizzate ad organizzare la partecipazione di imprese arti-
giane a manifestazioni fieristiche;

• per i quali non sia garantito l’accesso a tutte le imprese ope-
ranti nel settore specifico indipendentemente dall’apparte-
nenza ad associazioni di categoria.

8 – Spese ammissibili a contributo
Sono ammesse le seguenti spese:
• spese direttamente e strettamente imputabili all’iniziativa;
• spese per la progettazione nella misura massima del 10% del

costo complessivo del progetto;
• spese per personale interno non possono superare la misura

massima del 20% del costo complessivo del progetto.
Le spese si intendono al netto di IVA, se recuperabile, e devono

essere documentate attraverso fatture o ricevute di pagamento.
Sono escluse le spese interne di funzionamento (spese genera-

li, amministrative, finanziarie, fiscali, imputabili al personale
non direttamente coinvolto nel progetto).

9 – Normativa comunitaria applicabile
Per la tipologia di iniziative ammissibili di cui al punto 5.2 il

contributo sarà concesso per proposte progettuali che prevedono
iniziative rivolte a favore di imprese specificatamente individuate
quali beneficiarie e nel rispetto della disciplina comunitaria del
«de minimis», (Regolamento della Commissione Europea
n. 1998/2006 pubblicato sulla GUCE – serie L n. 379 del 28 di-
cembre 2006), secondo la quale l’importo complessivo degli aiuti
concessi ad una medesima impresa non deve superare i
C 200.000 nell’arco di tre esercizi finanziari.
In tale fattispecie, la concessione del contributo è subordinata

al rilascio, da parte dei legali rappresentanti del soggetto propo-
nente, di una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, nella
quale l’interessato dichiari sotto la propria responsabilità che il
contributo è trasferito interamente alle imprese beneficiarie del
vantaggio. In fase di rendicontazione le imprese partecipanti al
progetto sono tenute a loro volta a rendere la dichiarazione per
gli aiuti ricevuti in regime «de minimis» (come da allegato 2).
Al fine di poter accertare il rispetto della soglia de minimis e

delle altre regole di cumulo, conformemente al citato Regola-
mento (CE) n. 1998/2006, le imprese partecipanti al progetto
sono tenute a rendere la dichiarazione per gli aiuti ricevuti in
regime «de minimis» nell’arco dei tre esercizi finanziari conside-
rati e degli eventuali aiuti loro concessi relativamente alle stesse
spese ammissibili oggetto di finanziamento a valere sul presente
bando. Se il progetto interessa più di un’impresa, le imprese be-
neficiare devono indicare la quota parte del contributo de mini-
mis loro spettante, che sarà proporzionale alla loro effettiva par-
tecipazione al progetto stesso.

10 – Valutazione delle proposte progettuali
Ogni proposta progettuale sarà valutata, a cura del Comitato

Tecnico di Gestione previsto dalla Convenzione Artigianato, che
formula le graduatorie in base ai seguenti criteri:
a) proposte progettuali presentate congiuntamente da più

soggetti di cui al precedente paragrafo 4;
b) coerenza tra Soggetto proponente e progetto proposto, ve-

rificando l’idoneità dell’organizzazione proponente a realiz-
zare l’intervento, in relazione alle precedenti esperienze nel
settore specifico, alla sua solidità economico-finanziaria, al-
l’adeguatezza della sua struttura economica e organizza-
tiva;

c) previsione di coerenti attività di verifica dei risultati e azio-
ni di follow up conseguenti alla realizzazione dei progetti;

d) la sostenibilità economico-finanziaria dell’intervento con
riferimento alla coerenza tra le entrate e le uscite previste,
all’adeguatezza del piano di spesa e la credibilità del piano
di copertura dei costi; assumerà particolare importanza il
livello di co-finanziamento da parte dei soggetti proponenti;

e) l’autosostenibilità del progetto dopo la fase di avvio per la
quale si chiede la partecipazione alla spesa.

11 – Approvazione e pubblicazione delle graduatorie
Le graduatorie sono approvate da Regione Lombardia e U-

nioncamere Lombardia ai sensi dell’art. 6 della Convenzione Ar-
tigianato e rese pubbliche:
• sul BURL (Bollettino Ufficiale Regione Lombardia);
• sul sito internet di Regione Lombardia (www.artigianato.re-

gione.lombardia.it);
• sul sito internet di Unioncamere Lombardia (www.unionca-

merelombardia.it).
L’esito della valutazione sarà inoltre comunicato via mail di-

rettamente al soggetto proponente (al capofila nel caso di più
soggetti proponenti) entro 60 giorni dalla scadenza del bando
individuata al paragrafo 2.
Il soggetto proponente dovrà presentare il progetto esecutivo

tassativamente entro il termine di 60 giorni dalla data di comuni-
cazione dell’esito della valutazione, pena l’automatica esclusione
dalla graduatoria.

12 – Modalità di erogazione del contributo
Il finanziamento sarà erogato al Soggetto proponente (al capo-

fila nel caso di più soggetti proponenti) a fronte dell’approvazio-
ne del progetto esecutivo.
La somma sarà erogata in tre rate:
• 30% dietro presentazione di rendicontazione intermedia alla

realizzazione di almeno il 30% delle attività di progetto;
• 40% dietro presentazione di rendicontazione intermedia alla

realizzazione di almeno il 70% delle attività di progetto, ac-
certata a seguito di inoltro per via informatica e in versione
cartacea, di una relazione intermedia sulle attività previste
nel progetto esecutivo compilata in tutte le sue parti utiliz-
zando esclusivamente il modello predisposto scaricabile dal
sito www.artigianato.regione.lombardia.it e dal sito www.
unioncamerelombardia.it. La relazione cartacea firmata in o-
riginale dal rappresentante legale dovrà essere corredata da
una dettagliata rendicontazione delle spese effettivamente
sostenute, nella misura almeno del 70% del costo complessi-
vo del progetto;

• 30% a saldo dopo la presentazione della documentazione
finale di spesa e relativa rendicontazione, a completamento
del progetto e ad avvenuto accertamento finale positivo dello
svolgimento delle attività previste, con verifica della relativa
rendicontazione dei costi complessivi del progetto, docu-
mentate dalla relazione finale inoltrata per via informatica e
in versione cartacea firmata in originale dal rappresentante
legale compilata in tutte le sue parti utilizzando esclusiva-
mente il modello predisposto scaricabile dal sito www.arti
gianato.regione.lombardia.it e dal sito www.unioncamere
lombardia.it.

13 – Controlli e revoca contributo
Il finanziamento potrà essere revocato, integralmente o par-

zialmente, qualora il proponente non realizzi il progetto o non
presenti le relative rendicontazioni entro i termini previsti o non
adempia agli altri obblighi imposti dal presente bando.
Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia si riservano di

effettuare ispezioni e controlli al fine di verificare il corretto uti-
lizzo delle somme erogate.
Qualora essi diano esiti negativi, eventuali somme già erogate

dovranno essere restituite con la maggiorazione di interessi pari
all’interesse legale maggiorato del 5%, da calcolarsi dalla data
dell’erogazione fino a quella della restituzione.
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14 – Informativa ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196
Si informa, ai sensi dell’art. 13 del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196,

che:
– Titolari del trattamento dei dati sono:

• la Giunta regionale della Lombardia, nella persona del
Presidente della Giunta – via F. Filzi n. 22 – 20124 Milano;

• Unioncamere Lombardia, nella persona del Legale Rap-
presentante via Oldofredi, 23 – 20124 Milano.

– Responsabili del trattamento dei dati sono:
• per la Regione Lombardia: il Direttore Generale della Di-

rezione Generale Artigianato e Servizi;
• per Unioncamere Lombardia: il Responsabile Ufficio Le-

gale.
Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini dello svolgimento

delle istruttorie per l’erogazione dei contributi/agevolazioni pre-
visti nel presente bando. L’eventuale mancato conferimento com-
porta la decadenza del diritto al beneficio.
I dati acquisiti in esecuzione del presente bando verranno trat-

tati con modalità manuale e informatica e saranno utilizzati e-
sclusivamente per le finalità relative al procedimento ammini-
strativo per il quale gli stessi sono stati comunicati, secondo le
modalità previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti.

15 – Informazioni
Le informazioni potranno essere richieste a:
• Regione Lombardia, U.O. Artigianato – Struttura Sviluppo

Artigianato (tel. 02/67655782 – 02/67654395);
• Unioncamere Lombardia, Area Micro e Piccole e (tel.

02/6079601).

16 – Responsabile procedimento
Fino all’approvazione delle graduatorie i responsabili del pro-

cedimento sono:
• Direzione Generale Artigianato e Servizi – U.O. Artigianato;
• Unioncamere Lombardia – Area Micro e Piccole e Imprese.

ALLEGATI:
1) modulo per la presentazione del progetto
2) dichiarazione de minimis
3) dichiarazione di non aver ottenuto ovvero richiesto contri-

buti pubblici per il progetto che si propone
——— • ———
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REGIONE LOMBARDIA
�¥Artigianato e Servizi

Spett.li
REGIONE LOMBARDIA
UNIONCAMERE LOMBARDIA
C/o Segreteria «Convenzione Artigianato» –
Direzione Generale Artigianato
e Servizi – U.O. Artigianato
Viale Francesco Restelli, 1
20124 Milano MI

Oggetto: ACCORDO DI PROGRAMMA ASSE 5 – CONVENZIONE ARTIGIANATO 2006-2010.
PRESENTAZIONE PROPOSTE PROGETTUALI DI FILIERA O TERRITORIALI PER LA PROMOZIONE
DEL COMPARTO ARTIGIANO. BANDO 2008. SCADENZA 3 OTTOBRE 2008.

Il sottoscritto:

Cognome ..................................................................................... Nome .....................................................................................

Nella qualità di legale rappresentante del soggetto proponente delegato alla presentazione

........................................................................................................................................................................................................

chiede di accedere alla partecipazione alla spesa di euro .......................................................................................... per la

realizzazione di una proposta progettuale dal valore complessivo di euro ............................................................................

dal titolo: ......................................................................................................................................................................................

acronimo/titolo sintetico: ............................................................................................................................................................

E a tal fine, dichiarano quanto previsto nell’allegato modulo per la presentazione del progetto.

Data Firma del soggetto proponente
.............................................................................. .............................................................................................

Referente del progetto:
FaxTelefonoSoggetto da contattare E-mail

............................................ .................................................................................................. ............................................

............................................ .................................................................................................. ............................................

N.B. Il presente modulo è da inviare anche al seguente indirizzo di posta elettronica:
progetti_artigianato@regione.lombardia.it
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A. NOTIZIE SUL PROGETTO

ACRONIMO/TITOLO SINTETICO (*):
........................................................................................................................................................................................................
� TIPOLOGIA DEL PROGETTO:
� DI SISTEMA
� RIVOLTO ALLE IMPRESE
Indicare previsione imprese da coinvolgere n. ............

Referente del progetto:
Soggetto da contattare Telefono Fax E-mail
...................................................................................................... ................................... ................................... ...................................
...................................................................................................... ................................... ................................... ...................................

A.1. Indicare il settore/i dell’artigianato destinatario/i dell’intervento:

a) �artistico
b) �manifatturiero
c) �edile
d) �di servizio per il sistema produttivo
e) �di servizio per le persone
f) �il settore artigianato nel complesso
g) � ......................................................................................................altro (indicare)

A.2. Indicare l’area territoriale

1. Distretto Valle dell’Arno 17. Provincia di Bergamo
2. Distretto Lecchese 18. Provincia di Brescia
3. Distretto Valli Bresciane 19. Provincia di Como
4. Distretto Serico Comasco 20. Provincia di Cremona
5. Distretto Valseriana 21. Provincia di Lecco
6. Distretto Castelgoffredo 22. Provincia di Lodi
7. Distretto Bassa bresciana 23. Provincia di Mantova
8. Distretto Sebino 24. Provincia di Milano
9. Distretto Est milanese 25. Provincia di Pavia

10. Distretto Brianza 26. Provincia di Sondrio
11. Distretto Bergamasca, Valcavallina 27. Provincia di Varese
12. Distretto Lecchese tessile 28. Regione
13. Distretto Bassa Bresciana 29. Altro (specificare) ....................................................................
14. Distretto Gallaratese
15. Distretto Vigevanese
16. Distretto Casalasco – Viadanese

A.3. Individuare, all’interno delle seguenti, la/e area/e di intervento relativa/e al progetto di investimento:

a) �promozione commerciale sui mercati nazionali
b) �innovazione tecnologica e organizzativa
c) �finanza d’impresa – accesso al credito
d) �dotazioni infrastrutturali
e) �sviluppo sostenibile (tutela ambientale, risparmio energetico)
f) �sicurezza
g) �artigianato artistico/tradizionale
h) �azioni di sistema
i) �altro (specificare)

(*) L’uso dell’acronimo o titolo sintetico è obbligatorio.

B. DESCRIZIONE DEL PROGETTO

B.1. Analisi del bisogno. Descrivere sinteticamente (max 1 pag.) le ragioni che rendono necessaria la realizzazione del progetto.
Le informazioni prodotte dal proponente devono essere esposte in modo logico, comprensibile e documentate esplicitando le fonti
(ricerche, indagini, esperienza concreta, ...).

B.1.a Il progetto rappresenta il proseguimento di un intervento già finanziato?
� Sı̀ � No

(Se sı̀) Codice del progetto già finanziato .....................................................................................................................................................
(Se sı̀) Descrivere brevemente i risultati conseguiti dal progetto precedente e motivare le ragioni del suo proseguimento.
(Se sı̀) Specificare quante delle imprese che hanno partecipato all’intervento già finanziato figurano anche nel progetto attuale.
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B.2. Descrivere ed indicare il numero dei beneficiari diretti (i destinatari del progetto, gli utenti) ed eventualmente indiret-
ti, del presente progetto:
Tipologia beneficiari diretti: 1. imprese

2. associazioni di categoria
3. altro (specificare) .......................................................................................................................................

Numero beneficiari diretti: imprese ..............................
Associazioni di categoria ....................
Altro ..............................

B.3. Selezionare gli obiettivi generali del progetto
1. Rafforzamento della posizione competitiva delle imprese artigiane �

2. Sostegno ai processi di innovazione tecnologica e organizzativa favorendo la diffusione dei casi di eccellenza �

3. Azioni di sistema volte al miglioramento del sistema economico �

4. Potenziamento delle dotazioni infrastrutturali di specifico interesse per lo sviluppo e la modernizzazione del comparto
artigiano lombardo �

5. Promozione dello sviluppo sostenibile tramite azioni che riducono l’impatto ambientale delle attività economiche �

6. Promozione e diffusione di soluzioni che garantiscano maggior sicurezza sia per le imprese, sia per il territorio �

7. Salvaguardia e valorizzazione dell’artigianato artistico e tradizionale �

B.4. Obiettivi specifici del progetto. Descrivere gli obiettivi specifici in base ai bisogni rilevati al punto B.1.

B.5. Realizzazione del progetto. Descrivere le tre fasi in cui si articola il progetto. Per ogni fase sviluppare le seguenti voci: oggetto
della fase (1), periodo di realizzazione, finalità, risorse impiegate (2), risultati e prodotti attesi (3), costo stimato. Dopo aver argomentato
il progetto, illustrare schematicamente le fasi nella tabella di sintesi, riportata di seguito.
Descrizione ......................................................................................................................................................................................................

B.5.a Tabella di sintesi delle tre fasi (allegata)
Fasi del Progetto Tempi di realizzazione Costo(mantenere le stesse voci Risultati/prodotti attesi Soggetto realizzatoreprevistoAvvio Conclusionedel punto B.5)

(1) Esempio: ideazione, progettazione, coordinamento, sviluppo, verifica, controllo, animazione, analisi, accordi, ...
(2) Esempio: consulenza, personale interno (profilo professionale), acquisto servizi, ...
(3) Progetto esecutivo, coordinamento, workshop, focus group, indagine, accordo, seminario, pubblicazione, sito web, fiera, campagna immagine, ecc.

B.6. Indicare i prodotti finali del progetto:
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B.7. Specificare gli indicatori che verranno utilizzati per verificare il raggiungimento degli obiettivi:
..........................................................................................................................................................................................................................
..........................................................................................................................................................................................................................
..........................................................................................................................................................................................................................
..........................................................................................................................................................................................................................
..........................................................................................................................................................................................................................
..........................................................................................................................................................................................................................
..........................................................................................................................................................................................................................

B.8. Indicazione delle date di sviluppo del progetto (campo obbligatorio)
Data prevista di inizio del progetto .............../............/...................
Data prevista conclusione prima fase (prima relazione intermedia) .............../............/...................
Data prevista conclusione seconda fase (seconda relazione intermedia) .............../............/...................
Data prevista per la conclusione del progetto (relazione finale) .............../............/...................

B.9. Indicare il numero di persone che verrà messo a disposizione, per l’organizzazione e la gestione del progetto, dal
soggetto proponente, dal soggetto attuatore e da eventuali partners, nonché il numero di giornate uomo previste per
ciascuno di essi.

Personale interno Personale esterno

Soggetti coinvolti Numero di persone Giornate uomo previste Numero di persone Giornate uomo previste

Fase (1) UNO Proponente/i

Altri soggetti

Fase DUE Proponente/i

Altri soggetti

Fase TRE Proponente/i

Totale

(1) Per FASI si intendono tutte le attività che compongono il progetto, già descritte al punto B.5.

B.10. AUTOSOSTENIBILITÀ. Nel caso in cui l’oggetto del progetto fosse un servizio, indicare in che modo il proponente pensa
di mantenere operante tale servizio una volta terminato il sostegno finanziario pubblico.

C. NOTIZIE SUL PROPONENTE E/O ATTUATORE

C.1. Tipo di ente:
Indicare una delle seguenti voci:

� Associazione imprenditoriale artigiana
� Associazione imprenditoriale artigiana di settore
� Associazione temporanea di imprese artigiane
� Azienda speciale della Camera di Commercio e/o ente del sistema camerale
� Camera di Commercio
� Centro servizi
� Consorzio
� Pubblica Amministrazione
� Società di consulenza
� Società di servizi delle Associazioni imprenditoriali

C.2. Denominazione e ragione sociale:
..........................................................................................................................................................................................................................

C.3. Natura giuridica: ..................................................................................................................................................................................
Codice fiscale: .......................................................................................................................................................................................
Partita IVA: ...........................................................................................................................................................................................
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C.4. Indirizzo sede legale:
Comune ................................................................... Frazione ................................................................... Prov. ............... CAP ...............
Indirizzo .............................................................................................................................................................................. n. civico ...........
Telefono ............................................................ Fax ............................................................ E-mail ............................................................

C.5. Attività principale (breve descrizione): ............................................................................................................................................
..........................................................................................................................................................................................................................
..........................................................................................................................................................................................................................

C.6. Istituto di Credito presso cui accreditare il finanziamento
Istituto Bancario: ........................................................................................................ Agenzia/Filiale n. ....................................................
Comune ........................................................................................................................................................ Prov. ............... CAP ...............
Codice ABI ................................................... Codice CAB ................................................... Codice CIN ...................................................
Conto Corrente ...............................................................................................................................................................................................
Intestato a .......................................................................................................................................................................................................

C.7. Struttura organizzativa:
Descrivere la struttura organizzativa, facendo riferimento in particolare al personale dipendente (a tempo pieno e parziale), ai
collaboratori interni ed esterni (consulenti).

C.8. Esperienza:
Questo punto serve a dimostrare l’esperienza maturata dal proponente nel settore analogo a quello in cui si colloca il progetto. Si
chiede di descrivere in maniera sintetica i progetti più significativi (massimo 5) realizzati dall’attuatore negli ultimi 3 anni, compi-
lando il Modulo C. 9 allegato.

Modulo C.9 Esperienze dell’attuatore
Ruolo nel Periodo di Tipologie deiAreaprogetto ed Descrizione sintetica del progetto realizzazione beneficiari e Importo totaleCommittente territorialeeventuali altri (finalità, risultati) Dal:.......... Numero dei del progettointeressataPartners Al:........... beneficiari

D. NOTIZIE SUGLI EVENTUALI ALTRI SOGGETTI CHE PARTECIPANO AL PROGETTO

Numero complessivo di altri soggetti .............

D.1. Altro Soggetto

Tipo di ente
Indicare una delle seguenti voci:

� Associazione imprenditoriale artigiana
� Associazione imprenditoriale artigiana di settore
� Associazione temporanea di imprese artigiane
� Azienda speciale della Camera di Commercio e/o ente del sistema camerale
� Camera di Commercio
� Centro servizi
� Consorzio Fidi di primo o secondo livello
� Consorzio (altro tipo)
� Pubblica Amministrazione
� Società di consulenza
� Società di servizi delle Associazioni imprenditoriali
� Università
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D.2. Denominazione e ragione sociale:
..........................................................................................................................................................................................................................

D.3. Natura giuridica: .................................................................................................................................................................................
Codice fiscale: ......................................................................................................................................................................................
Partita IVA: ...........................................................................................................................................................................................

D.4. Indirizzo sede legale:
Comune ................................................................... Frazione ................................................................... Prov. ............... CAP ...............
Indirizzo .............................................................................................................................................................................. n. civico ...........
Telefono ............................................................ Fax ............................................................ E-mail ............................................................

D.5. Referente del progetto:
Soggetto da contattare Telefono Fax E-mail
...................................................................................................... ................................... ................................... ...................................
...................................................................................................... ................................... ................................... ...................................

(da compilare per ogni «altro soggetto» che partecipa al progetto

E. PIANO FINANZIARIO

E.1. Scheda riepilogativa dei finanziatori del progetto (al netto dell’IVA);

Soggetti finanziatori Importo

Soggetto (i) proponente (i)

Altri soggetti

Beneficiari/Imprese

Partecipazione alla spesa richiesto
Costo totale del progetto

Tabella riepilogativa delle spese da sostenere per la realizzazione dell’intervento.
La presente tabella dovrà essere compilata per ogni singola FASE componente il progetto cosı̀ come esposto nella tabella B.5.a

Fasi del Progetto Voci di Spesa Euro (IVA esclusa)
– Costi interni di personale
(Specificare le attività svolte nel progetto)

– Consulenze esterne
(Specificare l’oggetto della consulenza)

– Attrezzature, materiali e servizi
(Specificare)
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ALLEGATO 2

ACCORDO DI PROGRAMMA – ASSE 5 – CONVENZIONE ARTIGIANATO
PRESENTAZIONE DI PROPOSTE PROGETTUALI DI FILIERA O TERRITORIALI PER LA PROMOZIONE

E LO SVILUPPO DEL COMPARTO ARTIGIANO – BANDO 2008

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ
ART. 47 D.P.R. 445/2000

DICHIARAZIONE CIRCA GLI AIUTI DE MINIMIS OTTENUTI NEL TRIENNIO
ANTECEDENTE LA RICHIESTA DI PARTECIPAZIONE AL BANDO

(DA COMPILARE A CURA DEL TITOLARE/LEGALE RAPPRESENTANTE DEL SOGGETTO PROPONENTE/IMPRESA PARTECIPANTE)

II sottoscritto ........................................................................................................................................................................................................
nato a ......................................................................................................................................... il .....................................................................
residente in ...........................................................................................................................................................................................................
in qualità di legale rappresentante del: (barrare la casella che interessa)

� SOGGETTO PROPONENTE
denominazione e ragione sociale: .......................................................................................................................................................................
avente sede legale in: ...........................................................................................................................................................................................
via ..................................................................................................................................................................................................... n. ...............
(e eventuale sede operativa): ...............................................................................................................................................................................
codice fiscale: ........................................................................................ partita IVA: .........................................................................................
telefono .................................................................................................... fax .....................................................................................................

� IMPRESA PARTECIPANTE
denominazione e ragione sociale: .......................................................................................................................................................................
avente sede legale in: ...........................................................................................................................................................................................
via ..................................................................................................................................................................................................... n. ...............
(e eventuale sede operativa): ...............................................................................................................................................................................
codice fiscale: ........................................................................................ partita IVA: .........................................................................................
telefono .................................................................................................... fax .....................................................................................................

PRENDE ATTO
• Che la Commissione Europea ha fissato con il Regolamento (CE) n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006 l’importo massimo di aiuti

pubblici, non espressamente autorizzati dalla Commissione stessa, cumulabili da una impresa in un determinato periodo di tempo,
senza che ciò possa pregiudicare le condizioni di concorrenza tra le imprese.

• Che secondo tale regola l’importo complessivo degli aiuti pubblici assegnati ad una medesima impresa sotto forma di «de minimis»
non può superare 200.000 euro su un periodo di tre anni, a qualsiasi titolo e da qualsiasi amministrazione pubblica ottenuti. Il
periodo di riferimento di tre anni ha carattere mobile, nel senso che, in caso di nuova concessione di un aiuto in «de minimis»,
l’importo complessivo degli aiuti «de minimis» concessi nei tre anni precedenti deve essere ricalcolato. Ai fini della presente
dichiarazione, tale periodo corrisponde ai tre anni precedenti la data della presente dichiarazione. L’aiuto si considera concesso
nel momento in cui sorge per il beneficiario il diritto a ricevere l’aiuto stesso, e non pregiudica la possibilità del beneficiario di
ottenere altri aiuti, indipendentemente dalla loro forma ed obiettivo. Gli aiuti pubblici da prendere in considerazione sono quelli
concessi tanto dalle autorità comunitarie e nazionali, che regionali o locali.

• Che è fatto obbligo al soggetto richiedente di aggiornare la dichiarazione a mezzo specifica comunicazione alla Regione Lombardia
– Unioncamere Lombardia c/o Segreteria «Convenzione Artigianato» – Direzione Generale Artigianato e Servizi – U.O. Artigianato
Viale Francesco Restelli, 1 – 20124 MILANO, qualora siano percepiti ulteriori aiuti a titolo di «de minimis», nel periodo che va
tra l’inoltro della domanda di partecipazione e il momento della concessione dell’aiuto richiesto e che, in difetto, lo stesso soggetto
richiedente si assume fin d’ora ogni responsabilità conseguente.

DICHIARA
sotto la propria responsabilità, conformemente alle disposizioni vigenti in materia ed in particolare al d.P.R. n. 445/2000, consapevole
di incorrere, in ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, nelle sanzioni penali di cui all’art 76 del predetto d.P.R., quanto segue:

� di non avere percepito, nei tre anni precedenti, contributi a titolo di aiuti «de minimis»
oppure

� di avere percepito, nei tre anni precedenti, i seguenti contributi a titolo di aiuti «de minimis»

Organismo concedente Data concessione contributo Importo in Euro

Dichiara inoltre di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del d.lgs. n. 196/2003 che i dati personali raccolti saranno
trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene
resa.

Luogo e data: ............................................................... ..............................................................................................................
firma del legale rappresentante

N.B. Alla dichiarazione deve essere allegata la fotocopia del documento di identità del dichiarante.
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ALLEGATO 3)

ACCORDO DI PROGRAMMA – ASSE 5 – CONVENZIONE ARTIGIANATO
PRESENTAZIONE DI PROPOSTE PROGETTUALI DI FILIERA O TERRITORIALI PER LA PROMOZIONE

E LO SVILUPPO DEL COMPARTO ARTIGIANO – BANDO 2008

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ
ART. 47 D.P.R. 445/2000

DICHIARAZIONE DI NON AVER OTTENUTO OVVERO RICHIESTO
CONTRIBUTI PUBBLICI PER IL PROGETTO CHE SI PROPONE

NEL PERIODO ANTECEDENTE LA RICHIESTA DI PARTECIPAZIONE AL BANDO
(DA COMPILARE A CURA DEL TITOLARE/LEGALE RAPPRESENTANTE DEL SOGGETTO PROPONENTE)

II sottoscritto ........................................................................................................................................................................................................
nato a ......................................................................................................................................... il .....................................................................
residente in ...........................................................................................................................................................................................................
in qualità di legale rappresentante del:

� SOGGETTO PROPONENTE
denominazione e ragione sociale: .......................................................................................................................................................................
avente sede legale in: ...........................................................................................................................................................................................
via ...................................................................................................................................................................................................... n. ..............
(e eventuale sede operativa): ...............................................................................................................................................................................
codice fiscale: ........................................................................................ partita IVA: .........................................................................................
telefono .................................................................................................... fax .....................................................................................................

DICHIARA

sotto la propria responsabilità, conformemente alle disposizioni vigenti in materia ed in particolare al d.P.R. n. 445/2000, consapevole
di incorrere, in ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, nelle sanzioni penali di cui all’art 76 del predetto d.P.R., quanto segue:
� di non avere richiesto ovvero ottenuto l’intervento finanziario pubblico (comunitario, statale o regionale, degli enti locali, delle

camere di commercio e di altri soggetti pubblici).

Dichiara inoltre di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del d.lgs. n. 196/2003 che i dati personali raccolti saranno
trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene
resa.

Luogo e data: ............................................................... .........................................................................................................
firma del legale rappresentante

N.B. Alla dichiarazione deve essere allegata la fotocopia del documento di identità del dichiarante.

[BUR20080120] [4.5.0]
D.d.u.o. 18 luglio 2008 - n. 7965
Progetto DECÒ DEsign e COmpetitività – Bando per la ricer-
ca di imprese interessate a realizzare il prototipo di idee pro-
gettuali di giovani designer

LA DIRIGENTE DELLA U.O. SERVIZI
Vista la d.g.r. n. 5894 del 21 novembre 2007 che:
• approva il progetto «DECÒ – DEsign e COmpetitività» che

promuove la creatività al servizio della ricerca e dell’innovazione
tecnologica e si rivolge ai giovani designer e a quelle imprese
che, pur provenendo da settori diversi, sono accomunate da una
visione orientata al design e da una strategia di gestione che uti-
lizza il design come leva primaria per innovare e competere sul
mercato;
• autorizza la copertura finanziaria in complessivi
C 2.132.000,00 a valere sul capitolo 3.6.2.3.404.5348 per
C 1.420.000,00 da imputare sull’esercizio finanziario 2008 e per
C 712.000,00 da imputare sull’esercizio finanziario 2009;
• assegna a CESTEC s.p.a. la realizzazione delle attività previ-

ste dal progetto;
Visto il decreto n. 6829 del 24 giugno 2008 che approva il ban-

do per la presentazione di idee progettuali proposte da giovani
designer nell’ambito del progetto DECÒ;
Richiamati:
• l’incarico a CESTEC s.p.a. per il progetto DECÒ con lettera

del 20 marzo 2008 prot. n. P1.2008.0001274 ed inserita nella rac-
colta convenzioni e contratti in data 31 marzo 2008 al
n. 11151/rcc;
• il decreto n. 5038 del 19 maggio 2008 che istituisce il Comi-

tato di Gestione del progetto DECÒ;
Dato atto che il progetto DECÒ prevede:
• di tradurre idee innovative sviluppate da giovani designer in

concrete idee di business e, possibilmente, in prodotti ingegne-
rizzabili e commercializzabili con il coinvolgimento diretto delle
imprese del settore;
• l’individuazione di un pool di imprese interessate a sviluppa-

re in prototipi le idee innovative proposte da giovani designer;
Visto che il Comitato di Gestione del progetto DECÒ, nella

riunione del 16 luglio 2008, ha approvato il bando «Progetto
DECÒ: DEsign e COmpetitività – Bando per la ricerca di imprese
interessate a realizzare il prototipo di idee progettuali di giovani
designer» come definito nell’Allegato A, parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento;
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Vista la l.r. n. 16 del 23 luglio 1996 e successive modificazioni,
nonché i provvedimenti organizzativi dell’VIII legislatura;

Decreta
1. di approvare il bando: «Progetto DECÒ: DEsign e COmpeti-

tività – Bando per la ricerca di imprese interessate a realizzare il
prototipo di idee progettuali di giovani designer», Allegato A,
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
2. di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombar-

dia e sui siti web della Direzione Artigianato e Servizi della Re-
gione Lombardia e della Società CESTEC s.p.a. il presente prov-
vedimento.

La dirigente: Antonietta De Costanzo
——— • ———

ALLEGATO A

PROGETTO DECÒ – DESIGN E COMPETITIVITÀ
Bando per la ricerca di imprese interessate a realizzare

il prototipo di idee progettuali di giovani designer

1. Premessa
Il progetto DECÒ si rivolge a giovani designer e ad imprese

che, pur operando in settori diversi, sono accomunati da una
visione e da una strategia di gestione orientata al design come
leva primaria per innovare e competere sul mercato.
Il progetto ha l’obiettivo di offrire a giovani designer esordienti

un percorso agevolato per acquisire visibilità all’interno del loro
settore e un riconoscimento pubblico che favorisca il successo di
idee particolarmente brillanti.
Con il bando della Direzione Generale Artigianato e Servizi

(d.d.u.o. n. 6829 del 24 giugno 2008 (1)) saranno selezionate 50
idee progettuali che verranno premiate anche attraverso la pro-
duzione del relativo prototipo da parte di un’impresa interessata.
Le idee progettuali saranno riferite al design di prodotti ricon-

ducibili ad una delle seguenti tematiche:
• design per la casa: arredamento e complementi d’arredo;
• design per l’ufficio: arredamento e complementi d’arredo;
• design per l’ambiente: trasporti (escluso mezzi di trasporto)

e arredo urbano;
• design per spazi adibiti a comunità: arredo e complementi

d’arredo.
La gestione delle fasi operative del progetto è affidata alla so-

cietà controllata CESTEC s.p.a. – Centro per lo Sviluppo Tecno-
logico, l’Energia e la Competitività delle piccole e medie imprese
lombarde.

2. Finalità del bando
Obiettivo del presente bando è l’individuazione delle imprese

interessate a sviluppare i prototipi delle 50 idee innovative pro-
poste dai giovani designer.
Le imprese verranno coinvolte seguendo l’ordine cronologico

di presentazione della manifestazione di interesse fino a comple-
tamento dell’abbinamento (matching) con le 50 idee progettuali.
I prototipi dovranno essere realizzati nell’arco di 5 mesi (previ-

sto da marzo a luglio 2009).
Per la realizzazione dei prototipi, le imprese potranno avvaler-

si anche di modellisti e/o scuole ed istituti tecnico-professionali,
istituti d’arte e centri di formazione professionale.
A conclusione del progetto verrà organizzato un evento con

l’esposizione delle idee di design premiate e dei prototipi realiz-
zati.

3. Imprese che possono presentare la domanda
Possono presentare domanda di partecipazione imprese aventi

sede legale e/o operativa in Regione Lombardia.
Ciascuna impresa partecipante potrà scegliere al massimo 2

idee progettuali e realizzarne i relativi prototipi, collaborando
con il designer per revisionare, se opportuno, l’idea progettuale
iniziale e renderla prototipabile ed eventualmente ingegnerizza-
bile.

4. Benefici per le imprese partecipanti
Alle imprese partecipanti verrà riconosciuto un contributo a

fondo perduto fino ad un massimo di C 10.000,00 (al lordo della
ritenuta d’acconto del 4%, art. 28 del d.P.R. 600/73), a parziale
copertura delle spese sostenute per la realizzazione del prototipo
e che dovranno essere adeguatamente rendicontate. Il contributo

sarà erogato in un’unica soluzione al termine della realizzazione
del prototipo.
In occasione dell’evento finale sarà data ampia visibilità alle

imprese che realizzeranno i prototipi. L’esposizione sarà accom-
pagnata da una scheda tecnica contenente l’indicazione del
nome del designer, dell’impresa che ha realizzato il prototipo e
dell’eventuale collaborazione con modellisti e/o scuole ed istituti
tecnico-professionali, istituti d’arte e centri di formazione profes-
sionale, della tipologia di prodotto e dei materiali utilizzati.
All’azienda viene inoltre garantita:
• la pubblicazione delle foto del prototipo, corredate dalla re-

lativa descrizione, nel servizio che sarà realizzato su riviste
di settore;

• la diffusione di comunicati stampa a riviste di settore specia-
lizzate, associazioni di categoria, Camere di Commercio,
Enti e altri, ai quali verrà messo a disposizione tutto il mate-
riale descrittivo e fotografico.

L’azienda ed il designer sono liberi di siglare accordi, in asso-
luta autonomia e a propria discrezione, per l’eventuale ingegne-
rizzazione e commercializzazione del prototipo sviluppato, se-
condo la normativa vigente e senza alcun coinvolgimento e re-
sponsabilità di Regione Lombardia e CESTEC s.p.a.

5. Normativa comunitaria di riferimento
Il contributo sarà erogato ai sensi del Regolamento CE

n. 1998/2006 della Commissione, del 15 dicembre 2006, relativo
all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d’im-
portanza minore («de minimis») (2).

6. Presentazione delle manifestazioni di interesse
Le imprese che intendono partecipare al Progetto DECÒ de-

vono:
1. registrarsi utilizzando la procedura on line disponibile sul

sito web di CESTEC s.p.a. (www.cestec.it/progettodeco.htm).
Le modalità di registrazione e presentazione della manife-
stazione di interesse sono indicate in allegato al presente
bando.

2. compilare la manifestazione di interesse che trovano sul ci-
tato sito di progetto;

3. stampare la domanda di partecipazione al Progetto DECÒ
– che sarà generata dalla procedura on line – sottoscriverla,
apporvi una marca da bollo di C 14,62 e farla pervenire a:
CESTEC s.p.a. – via G. Fara 35 – 20124 Milano
secondo una delle seguenti modalità:
• consegnandola direttamente nei giorni da lunedı̀ a vener-

dı̀ dalle ore 9.00 alle ore 13.00 e dalle ore 14.00 alle ore
17.00;

• spedendola con raccomandata con avviso di ricevimento
o posta celere, indicando sulla busta la dicitura «Progetto
DECÒ».

Le manifestazioni di interesse potranno essere presentate a
partire dall’1 settembre 2008 fino al 15 dicembre 2008.
Per la verifica del rispetto dei termini, a seconda della modalità

di presentazione, farà fede:
• la data del timbro di arrivo a CESTEC s.p.a.;
• la data del timbro postale di spedizione.
CESTEC s.p.a. non prenderà in considerazione le domande in-

viate dopo il 15 dicembre 2008.
Verranno escluse per mancanza di requisiti formali le manife-

stazioni di interesse presentate in modi e tempi diversi da quelli
previsti nel presente documento.

7. Partecipazione al progetto
Entro 60 giorni dalla chiusura della manifestazione di interes-

se, sulla base delle domande regolarmente pervenute, il Comitato
di Gestione formulerà l’elenco delle imprese che potranno visio-
nare le idee progettuali vincenti presentate dai giovani designer.
L’elenco delle imprese partecipanti verrà pubblicato sul Bollet-

tino Ufficiale della Regione Lombardia e sui siti internet:
• www.servizialleimprese.regione.lombardia.it
• www.cestec.it/progettodeco.htm

(1) Pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia del
30 giugno 2008.
(2) (Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L379 del 28 dicembre

2006).



Serie Ordinaria - N. 31 - 28 luglio 2008Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia Y– 2324 –

Nel caso in cui non tutte le 50 idee progettuali selezionate tro-
vassero un’impresa che ne realizzi il prototipo, Regione Lombar-
dia – DG Artigianato e Servizi – si riserva la facoltà di riaprire i
termini per la ricezione di nuove manifestazioni di interesse da
parte delle imprese.

8. Fase di abbinamento (matching)
Entro 15 giorni dalla pubblicazione dell’elenco sopra menzio-

nato, le imprese potranno visualizzare, in un’apposita area riser-
vata del sito di progetto, le 50 idee di design selezionate e la
relativa scheda tecnica di descrizione, esprimendo al massimo 2
preferenze.
L’accesso all’area riservata sarà consentito per un massimo di

2/3 giornate nel corso delle quali le imprese dovranno osservare
il segreto professionale e non potranno utilizzare e/o divulgare
le informazioni ed i dati sensibili di cui verranno a conoscenza.
Obiettivo di questa fase progettuale è di realizzare la migliore

combinazione possibile tra impresa e designer, tenendo in consi-
derazione sia gli aspetti di contenuto dei progetti sia le specificità
legate ai differenti settori di attività delle imprese.
Nel caso in cui 2 o più imprese esprimano una preferenza per

la stessa idea progettuale, la priorità verrà attribuita all’azienda
che per prima ha consegnato la manifestazione d’interesse al
Progetto DECÒ.
CESTEC s.p.a. provvederà a dare ufficiale comunicazione agli

interessati dell’esito della fase di abbinamento (matching) impre-
sa-idea progettuale.

9. Realizzazione dei prototipi
Entro 15 giorni dalla comunicazione di CESTEC s.p.a. dell’esi-

to dell’abbinamento, l’azienda dovrà trasmettere:
• la dichiarazione «de minimis»;
• la lettera di accettazione a partecipare al Progetto DECÒ,

nella quale si impegna a realizzare i prototipi secondo le
modalità e nei tempi stabiliti (arco di tempo previsto di 5
mesi, da marzo a luglio 2009).

Il mancato ricevimento dell’assenso comporterà l’esclusione
dal Progetto.
Qualora il prototipo non fosse realizzato o fosse realizzato e/o

consegnato fuori tempo massimo per omessa o insufficiente col-
laborazione da parte dell’azienda, questa verrà esclusa da tutti i
benefici previsti dal presente bando (cfr punto 4).

10. Verifiche
CESTEC s.p.a. potrà effettuare in qualsiasi momento verifiche

sulle attività relative al progetto ed in particolare sulla realizza-
zione dei prototipi, anche attraverso questionari e/o interviste
mirate, per accertare la regolarità delle azioni previste dal Pro-
getto DECÒ.
Le imprese saranno tenute a documentare a CESTEC s.p.a. la

collaborazione con i designer, impegnandosi a fornire informa-
zioni, dati e documenti relativi alla realizzazione dei prototipi e
alle spese sostenute.

11. Informazioni
Per ricevere informazioni e chiarimenti (3) sui contenuti del

presente bando, sulla modulistica, sulla presentazione della do-
manda e sulle autocertificazioni (4), contattare presso CESTEC
s.p.a.:
Angela Regina Punzi
tel. 02/66737354, fax 02/6693147
e-mail punzi@cestec.it – progettodeco@cestec.it.

12. Normativa sul Trattamento dei Dati Personali
Tutti i dati personali dei quali CESTEC s.p.a. e Regione Lom-

bardia, ciascuno per gli ambiti di propria competenza, verranno
in possesso nel corso dell’espletamento del progetto DECÒ sa-
ranno trattati nel rispetto del d.lgs. n. 196 del 30 giugno 2003. A
tal fine, si informa che:
Titolari del trattamento dei dati sono:
• la Giunta Regionale della Lombardia, nella persona del Pre-

sidente pro-tempore – via F. Filzi n. 22 – 20124 Milano;
• CESTEC s.p.a., nella persona del Presidente – via Fara n. 35

– 20124 Milano.
Responsabili del trattamento dei dati sono:
• per la Regione Lombardia: il Direttore Generale della Dire-

zione Generale Artigianato e Servizi – via Restelli 1 – 20124
Milano;

• per CESTEC s.p.a.: il Direttore Generale di CESTEC s.p.a. –
via Fara n. 35 – 20124 Milano.

I dati devono essere forniti obbligatoriamente ai fini dell’eroga-
zione dei benefici previsti dal presente bando. Il mancato confe-
rimento dei dati comporta la decadenza del diritto al beneficio.
I dati acquisiti verranno trattati con modalità manuale e infor-

matica e saranno utilizzati esclusivamente per le finalità relative
al procedimento amministrativo per il quale gli stessi sono stati
comunicati, secondo le modalità previste dalle leggi e dai regola-
menti vigenti.
Si informa, inoltre, che l’interessato gode dei diritti di cui ai

commi 1, 3 e 4 dell’art. 7 del citato d.lgs. n. 196/2003, tra i quali
figura il diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di
dati personali che lo riguardano; l’aggiornamento, la rettifica,
l’integrazione dei dati; la cancellazione, la trasformazione in for-
ma anonima dei dati trattati in violazione di legge, compresi
quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli
scopi per i quali i dati sono stati raccolti e successivamente trat-
tati; il diritto all’attestazione che le operazioni suddette sono sta-
te portate a conoscenza di coloro ai quali i dati sono stati comu-
nicati o diffusi nonché il diritto di opporsi per motivi legittimi al
trattamento di dati personali che lo riguardano, ancorché perti-
nenti allo scopo della raccolta e di opporsi al trattamento di dati
personali ai fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita
diretta, etc.

MODALITÀ DI REGISTRAZIONE E PRESENTAZIONE
DELLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE

FASE 1: Registrazione e autorizzazione al trattamento dei
dati

Per poter partecipare al progetto DECÒ è necessario registrarsi
sul sito internet: www.cestec.it/progettodeco.htm. Al momento
della registrazione, il sistema richiede l’inserimento di una user-
name (utilizzando il proprio indirizzo di posta elettronica) e di
una password (a scelta). È inoltre richiesta l’autorizzazione al
trattamento dei dati.
L’amministratore di sistema provvederà ad abilitare l’utenza e

inviare apposita e-mail di conferma per procedere alla compila-
zione della manifestazione di interesse.

FASE 2: Compilazione manifestazione di interesse
A registrazione avvenuta, sullo stesso sito, deve essere compi-

lata la manifestazione di interesse. A tal fine, bisogna inserire i
dati anagrafici dell’impresa e quelli relativi alla struttura organiz-
zativa e produttiva.
«Salva in bozza» consente la registrazione dei dati inseriti in

modo non definitivo. L’utente effettuando di nuovo il login trova
i dati già inseriti ed ha la possibilità di modificarli/integrarli.
Dopo aver completato la compilazione dei dati on-line, è possi-

bile effettuare il «Salva definitivo/Invia». L’utente, effettuando
di nuovo il login, potrà visualizzare i dati inseriti precedentemen-
te, ma non potrà modificarli.

FASE 3: Invio manifestazione di interesse
L’impresa, dopo aver compilato la manifestazione di interesse

sul sito di progetto, dovrà stampare la domanda di partecipazio-
ne al Progetto DECÒ – che sarà generata dalla procedura on line
– sottoscriverla e renderla legale (mediante l’apposizione di mar-
ca da bollo di C 14,62) e farla pervenire a CESTEC s.p.a. dall’1
settembre 2008 fino al 15 dicembre 2008 con le modalità indi-
cate al punto 6 del bando.

[BUR20080121] [4.5.0]
D.d.u.o. 21 luglio 2008 - n. 7980
Progetto DINAMEETING – Divulgare l’INnovazione Azienda-
le nel Mercato dElle Tecnologie dell’Informazione Globale:
approvazione dei bandi per la selezione di micro e piccole
imprese interessate ad interventi di riorganizzazione e svi-
luppo aziendale basati sull’applicazione di tecnologie infor-
matiche e per la selezione di professionisti esperti in tecno-

(3) Secondo l’art. 6 della l.r. n. 1 del 1 febbraio 2005 «Interventi di
semplificazione».
(4) Domanda e autocertificazioni da rendere secondo il d.P.R.

n. 445/2000.
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logie informatiche da affiancare a micro e piccole imprese
come ICT Temporary Manager (TEM)

LA DIRIGENTE DELLA U.O. SERVIZI
Vista la d.g.r. n. 5172 del 25 luglio 2007 che:
• ha approvato il progetto DINAMEETING: «Divulgare l’IN-

novazione Aziendale nel Mercato dElle Tecnologie dell’Informa-
zione Globale»: che ha l’obiettivo – attraverso l’individuazione e
il coinvolgimento di dieci casi di eccellenza di piccole e medie
imprese «champion» che, grazie all’adozione di tecnologie infor-
matiche, siano diventate «grandi» o, comunque, abbiano cam-
biato radicalmente le proprie modalità operative – di sostenere
le micro e piccole imprese, anche artigiane, nella pianificazione
operativa di un intervento di riorganizzazione e sviluppo azien-
dale basato sull’applicazione di tecnologie informatiche;
• autorizza la copertura finanziaria del progetto per comples-

sivi C 1.700.000,00 a valere sul capitolo 3.6.2.3.404.5348 per
C 700.000,00 da imputare sull’esercizio finanziario 2007 e per
C 1.000.000,00 da imputare sull’esercizio finanziario 2008;
• assegna a CESTEC s.p.a. la realizzazione delle attività previ-

ste dal progetto;
Richiamati:
• la lettera di incarico a CESTEC s.p.a. per il progetto DINA-

MEETING del 22 novembre 2007 prot. n. P1.2007.0006395 ed
inserita nella raccolta convenzioni e contratti in data 19 dicem-
bre 2007 al n. 10650/rcc;
• il decreto n. 5035 del 19 maggio 2008 che istituisce il Comi-

tato di Gestione del progetto DINAMEETING;
Dato atto che il progetto DINAMEETING prevede:
• la selezione di 100 micro, piccole imprese, anche artigiane,

interessate ad accedere ai servizi di accompagnamento finalizzati
alla realizzazione di un piano di intervento in ITC;
• la selezione di professionisti in grado di assumere il ruolo di

ICT Temporary Manager (TEM) presso le 100 imprese che parte-
ciperanno al progetto;
Visto che il Comitato di Gestione del progetto DINAMEET-

ING, nella riunione del 16 luglio 2008, ha approvato:
• il bando per la selezione di micro e piccole imprese interes-

sate ad interventi di riorganizzazione e sviluppo aziendale basati
sull’applicazione di tecnologie informatiche come definito nel-
l’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento;
• il bando per la selezione di professionisti esperti in tecnolo-

gie informatiche da affiancare a micro e piccole imprese come
ICT Temporary Manager (TEM) come definito nell’Allegato B,
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
Vista la l.r. n. 16 del 23 luglio 1996 e successive modificazioni,

nonché i provvedimenti organizzativi dell’VIII legislatura;

Decreta
1. di approvare, nell’ambito del progetto DINAMEETING «Di-

vulgare l’INnovazione Aziendale nel Mercato dElle Tecnologie
dell’Informazione Globale»:

• il bando per la selezione di micro e piccole imprese inte-
ressate ad interventi di riorganizzazione e sviluppo azien-
dale basati sull’applicazione di tecnologie informatiche,
Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

• il bando per la selezione di professionisti esperti in tecno-
logie informatiche da affiancare a micro e piccole impre-
se come ICT Temporary Manager (TEM), Allegato B, parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombar-
dia e sui siti web della Direzione Artigianato e Servizi della Re-
gione Lombardia e della Società CESTEC s.p.a. il presente prov-
vedimento.

La dirigente: Antonietta De Costanzo
——— • ———

ALLEGATO A

BANDO PER LA SELEZIONE DI MICRO
E PICCOLE IMPRESE INTERESSATE AD INTERVENTI

DI RIORGANIZZAZIONE E SVILUPPO AZIENDALE
BASATI SULL’APPLICAZIONE

DI TECNOLOGIE INFORMATICHE

INDICE
1. Premessa
2. Finalità del bando
3. Imprese che possono presentare domanda
4. Benefici per le imprese selezionate
5. Normativa comunitaria di riferimento
6. Modalità e termini di presentazione delle candidature
7. Valutazione e selezione delle candidature
8. Partecipazione al progetto
9. Controlli e revoche

10. Informazioni
11. Normativa sul trattamento dei dati personali
Allegato 1
Allegato 2

1. Premessa
Il progetto DINAMEETING, promosso da Regione Lombardia,

Direzione Generale Artigianato e Servizi, ha l’obiettivo di soste-
nere le micro e piccole imprese, anche artigiane, nella pianifica-
zione operativa di un intervento di riorganizzazione e sviluppo
aziendale basato sull’applicazione di tecnologie informatiche.
Il progetto prevede:
• l’individuazione e il coinvolgimento di 10 piccole e medie

imprese (champion) che, grazie all’adozione di tecnologie in-
formatiche, siano diventate «grandi» o, comunque, abbiano
cambiato radicalmente le proprie modalità operative. Sono
imprese che hanno scelto di cambiare, affrontando il rischio
e ottenendo un risultato positivo e, per questo, rappresenta-
no modelli in cui le imprese lombarde possono identificarsi.
La selezione terrà conto della tecnologia impiegata e delle
caratteristiche delle aziende che devono essere assimilabili,
per strutture, problematiche e risorse, a quelle di moltissime
altre imprese lombarde, in modo tale che costituiscano un
modello cui ispirarsi;

• la selezione di 100 imprese che potranno accedere ai servizi
di accompagnamento finanziati dal progetto per un periodo
di tempo massimo di sei mesi, durante i quali verrà definito
– grazie all’affiancamento dei professionisti selezionati con
il presente bando – un piano di intervento che prenda in
esame le tecnologie necessarie, l’impatto sugli aspetti gestio-
nali ed organizzativi, i costi e gli investimenti necessari.

La realizzazione del progetto è affidata alla società CESTEC
s.p.a. (Centro per lo Sviluppo Tecnologico, l’Energia e la Compe-
titività delle piccole e medie imprese lombarde).

2. Finalità del bando
Obiettivo del presente bando è la selezione di 100 micro e pic-

cole imprese, anche artigiane, interessate ad accedere ai servizi
di accompagnamento finanziati dal progetto illustrati al successi-
vo punto 4.

3. Imprese che possono presentare domanda
Possono presentare la domanda di partecipazione esclusiva-

mente le imprese che, ai sensi del Regolamento (CE) n. 70/2001,
rientrano nella categoria delle micro e piccole imprese (1), ap-
partenenti al settore manifatturiero o al settore dei servizi alle
imprese e aventi sede legale e/o operativa in Lombardia.

(1) Vedi allegato 2.
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Ogni impresa può presentare una sola domanda.

4. Benefici per le imprese selezionate
L’azione di supporto fornita da DINAMEETING consiste in

una consulenza gratuita, per un massimo di 15 giornate lavorati-
ve nell’arco di sei mesi, da parte di una figura specializzata: l’ICT
Temporary Manager (TEM).
Affiancandosi all’imprenditore e/o al personale interno delega-

to, l’ICT Temporary Manager assisterà l’impresa per:
– un’accurata analisi della situazione tecnologica, gestionale e

organizzativa (servizi di due-diligence tecnologica e business
evaluation) ed una valutazione dell’impatto economico e fi-
nanziario delle tecnologie da implementarsi nell’ambito del
progetto;

– la predisposizione di un business plan, tramite il quale piani-
ficare nei dettagli gli obiettivi generali del progetto d’innova-
zione, il piano di fattibilità tecnica, il piano di fattibilità eco-
nomica e finanziaria, le attività previste (identificandone o-
biettivi, tempi e correlazioni), l’impatto previsto sui prodotti
e sui processi aziendali e l’impatto previsto sulle principali
variabili gestionali ed economiche;

– il supporto alla fase di avvio dei progetti di investimento cosı̀
predisposti.

Le imprese ammesse potranno inoltre usufruire:
– dell’accesso esclusivo ai casi di successo delle aziende cham-

pion, piccole e medie imprese che, grazie all’adozione di tec-
nologie informatiche, sono diventate «grandi» o, comunque,
hanno cambiato radicalmente le proprie modalità operative;

– di visite aziendali presso le aziende champion da loro scelte
in fase di presentazione della candidatura per confrontarsi
direttamente con i colleghi imprenditori;

– dei servizi forniti tramite il sito internet di progetto (http://
www.dinameeting.net/) quali linee guida, ulteriori studi su
applicazioni di successo delle tecnologie informatiche in im-
presa, strumenti di condivisione delle informazioni, stru-
menti di reportistica e valutazione, etc.

5. Normativa comunitaria di riferimento
Il beneficio è erogato nei limiti previsti dal Regolamento (CE)

n. 1998/2006 della Commissione, del 15 dicembre 2006, relativo
all’applicazione degli artt. 87 e 88 del trattato agli aiuti d’impor-
tanza minore (de minimis) (1).
L’importo del contributo soggetto a de minimis è pari a
C 10.000,00 (diecimila/00), dei quali C 8.500,00 (ottomilacinque-
cento/00) per i servizi forniti dai TEM e C 1.500,00 (millecinque-
cento/00) per i servizi accessori.

6. Modalità e termini di presentazione delle candidature
Per candidarsi le imprese interessate dovranno utilizzare e-

sclusivamente il formulario on-line sul sito internet di pro-
getto (http://www.dinameeting.net/) previa registrazione e conte-
stuale autorizzazione al trattamento dei dati personali ai sensi
del d.lgs. 196/2003.
Il formulario si compone dei seguenti modelli:
– domanda di partecipazione;
– scheda aziendale.
Sarà possibile registrarsi, compilare e inviare on-line la do-

manda di partecipazione e la scheda aziendale a partire dalle
ore 14.00 di lunedı̀ 1 settembre 2008 e fino alle ore 12.00 di
venerdı̀ 31 ottobre 2008.
Dopo aver completato la compilazione dei dati on-line ed effet-

tuato l’invio in formato elettronico, l’impresa dovrà:
1. stampare e sottoscrivere (dal legale rappresentante) la sche-

da aziendale, generata dalla procedura,
2. stampare e sottoscrivere (dal legale rappresentante) la do-

manda di partecipazione generata dalla procedura, apporvi
una marca da bollo di C 14,62 (quattordici/62) e farla per-
venire, insieme alla scheda aziendale, a una copia dell’ultimo
bilancio approvato e a una copia della carta d’identità in cor-
so di validità del legale rappresentante dell’impresa, a:
CESTEC s.p.a. – via G. Fara, 35 – 20124 Milano

secondo una delle seguenti modalità:
• consegnandola direttamente nei giorni da lunedı̀ a venerdı̀

dalle ore 9.00 alle ore 13.00 e dalle ore 14.00 alle ore 17.00;
• spedendola con raccomandata con avviso di ricevimento o

posta celere, indicando sulla busta la dicitura «Progetto DI-
NAMEETING/IMPRESE».

Le domande in formato cartaceo, corredate da tutti gli allegati
previsti, dovranno essere presentate entro e non oltre le ore
12.00 di lunedı̀ 10 novembre 2008.
Per la verifica del rispetto dei termini, a seconda della modalità

di presentazione faranno fede, rispettivamente:
– la data del timbro di consegna a mano presso CESTEC

s.p.a.;
– la data del timbro postale di spedizione.
CESTEC s.p.a. prenderà in considerazione unicamente le do-

mande inviate elettronicamente e confermate con l’invio del carta-
ceo, nel rispetto delle modalità e dei tempi indicati sopra.

7. Valutazione e selezione delle candidature
Le candidature presentate saranno sottoposte a una verifica

preliminare di tipo formale.
Verranno escluse le candidature:
– compilate su modelli diversi da quelli previsti dal progetto

(disponibili sul sito internet http://www.dinameeting.net/);
– non sottoscritte;
– non corredate di tutti gli allegati richiesti di cui al preceden-

te punto 6;
– presentate in modi e tempi diversi da quelli previsti al prece-

dente punto 6.
Nel corso dell’istruttoria CESTEC s.p.a. ha la facoltà di chiede-

re specifiche e dettagli ulteriori ritenuti utili ai fini dell’esame
delle candidature presentate. Il mancato invio delle suddette in-
formazioni entro e non oltre dieci giorni naturali e consecutivi
dalla data di ricevimento della richiesta comporterà l’inammissi-
bilità della candidatura.
Al fine di agevolare la celerità nelle comunicazioni, questa fase

potrà essere svolta anche a mezzo posta elettronica e/o fax.
La valutazione dell’idoneità delle imprese alla partecipazione

al progetto sarà effettuata da un nucleo di valutazione costituito
presso CESTEC s.p.a.
Le candidature saranno valutate secondo i criteri indicati nella

griglia seguente:

CRITERIO Punteggio
Dimensione aziendale in termini di addetti 15/100

Capacità dell’impresa di sostenere i costi dell’investimento 20/100

Tasso di innovazione dell’impresa (nuovi prodotti/processi o ser- 20/100
vizi sviluppati)

Diffusione e pervasività dei sistemi informativi presenti in azienda 10/100

Partecipazione a forme di collaborazione operativa tra imprese 20/100

Motivazione alla partecipazione al progetto 15/100

TOTALE 100/100

La graduatoria sarà approvata, entro 60 giorni naturali e con-
secutivi dalla chiusura del bando, dal Comitato di Gestione del
progetto e pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lom-
bardia e sui siti internet della Direzione Generale «Artigianato e
Servizi», di CESTEC s.p.a. e del progetto.

8. Partecipazione al progetto
Saranno ammesse a partecipare al progetto le imprese posizio-

nate nei primi 100 posti della graduatoria.
Le imprese ammesse dovranno sottoscrivere una formale ac-

cettazione di partecipazione al progetto DINAMEETING con
l’impegno a collaborare per la realizzazione di tutte le attività
previste, nonché per il monitoraggio dell’intervento e per la valu-
tazione del TEM assegnato. Il mancato ricevimento dell’assenso,
comporterà l’esclusione dal progetto.
All’avvio delle attività CESTEC s.p.a. proporrà all’impresa am-

messa il TEM da affiancarle, scelto in base alle caratteristiche
della candidatura presentata e compatibilmente con le esigenze
di copertura territoriale.

9. Controlli e revoche
CESTEC s.p.a. potrà effettuare controlli a campione sull’effet-

tiva presenza dei requisiti richiesti per la partecipazione al pro-
getto DINAMEETING e sulla corretta realizzazione delle azioni
previste da parte delle singole imprese e dei consulenti.

(1) (In GUCE L379 del 28 dicembre 2006).
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In particolare, CESTEC s.p.a. potrà effettuare in qualsiasi mo-
mento controlli in azienda sulle attività relative al progetto e sul-
l’utilizzo della consulenza dell’ICT Temporary Manager (TEM), al
fine di accertare la regolarità della realizzazione degli interventi
e delle azioni previste.
A tal fine le imprese partecipanti sono tenute a certificare pe-

riodicamente a CESTEC s.p.a. la presenza del TEM compilando
la modulistica predisposta, impegnandosi inoltre a fornire infor-
mazioni, dati e documenti relativi all’attuazione dell’intervento.
Il diritto alla partecipazione al progetto DINAMEETING viene

meno in caso di:
– apertura di procedure concorsuali nei confronti dell’im-

presa;
– decadimento dai requisiti richiesti per la partecipazione al

progetto di cui al precedente punto 3;
– mancato rispetto delle prescrizioni e dei vincoli indicati nel

presente bando;
– realizzazione delle attività difforme da quanto dichiarato

nell’accettazione di partecipazione al progetto;
– dichiarazioni false o mendaci.

10. Informazioni
Per ricevere informazioni e chiarimenti (2) sui contenuti del

presente bando, sulla modulistica, sulla presentazione della do-
manda e sulle autocertificazioni (3), contattare CESTEC s.p.a.
all’indirizzo di posta elettronica info@dinameeting.net/.

11. Normativa sul trattamento dei dati personali
Tutti i dati personali dei quali CESTEC s.p.a. e Regione Lom-

bardia, ciascuno per gli ambiti di propria competenza, verranno
in possesso nel corso dell’esecuzione del progetto DINAMEET-
ING saranno trattati nel rispetto del d.lgs. 196/2003.
Ai sensi dell’art. 30 del d.lgs. 196/2003 si informa che:
(1) titolari del trattamento dei dati sono:

– la Giunta regionale della Lombardia, nella persona del
Presidente pro-tempore – via F. Filzi, 22 – 20124 Milano;

– CESTEC s.p.a., nella persona del Presidente – via G.
Fara, 35 – 20124 Milano;

(2) responsabili del trattamento dei dati sono:
– per Regione Lombardia, il Direttore Generale della Dire-

zione Generale «Artigianato e Servizi» – viale Restelli, 1
– 20124 Milano;

– per CESTEC s.p.a., il Direttore Generale – via G. Fara,
35 – 20124 Milano.

I dati devono essere forniti obbligatoriamente ai fini dell’eroga-
zione dei benefici previsti dal presente bando. Il mancato confe-
rimento dei dati comporta la decadenza del diritto al beneficio.
I dati acquisiti verranno trattati con modalità manuale e infor-

matica e saranno utilizzati esclusivamente per le finalità relative
al procedimento amministrativo per il quale gli stessi sono stati
comunicati, secondo le modalità previste dalle leggi e dai regola-
menti vigenti.
Si informa, inoltre, che gli interessati godono dei diritti di cui

al citato d.lgs. 196/2003, art. 7, commi 1, 3 e 4, tra i quali figu-
rano:
– il diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di

dati personali che lo riguardano;
– l’aggiornamento, la rettifica, l’integrazione dei dati;
– la cancellazione, la trasformazione in forma anonima dei

dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non
è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i
quali i dati sono stati raccolti e successivamente trattati;

– il diritto all’attestazione che le operazioni suddette sono sta-
te portate a conoscenza di coloro ai quali i dati sono stati
comunicati o diffusi nonché il diritto di opporsi per motivi
legittimi al trattamento di dati personali che lo riguardano,
ancorché pertinenti allo scopo della raccolta e di opporsi
al trattamento di dati personali ai fini di invio di materiale
pubblicitario o di vendita diretta, etc.

Allegato 1
MODALITÀ DI REGISTRAZIONE E PRESENTAZIONE

DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE
FASE 1. Registrazione e autorizzazione al trattamento dei dati
Per poter partecipare a DINAMEETING è necessario registrar-

si on-line sul sito internet di progetto (http://www.dinameeting.
net/).
Al momento della registrazione, il sistema richiede l’inseri-

mento di una username (utilizzando il proprio indirizzo di posta
elettronica) e di una password (a scelta). È inoltre richiesta l’au-
torizzazione al trattamento dei dati.
L’amministratore di sistema provvederà ad abilitare l’utenza e

inviare apposita e-mail di conferma per procedere alla compila-
zione della domanda on-line.

FASE 2. Compilazione on-line della modulistica
A registrazione avvenuta, sullo stesso sito, deve essere compi-

lata, entro le ore 12.00 di venerdı̀ 31 ottobre 2008:
– la domanda di partecipazione;
– la scheda aziendale.
«Salva in bozza» consente la registrazione dei dati inseriti in

modo non definitivo. L’utente effettuando di nuovo il login trova
i dati già inseriti ed ha la possibilità di modificarli/integrarli.
Dopo aver completato la compilazione dei dati on-line, è possi-

bile effettuare il «Salva definitivo/Invia». L’utente, effettuando
di nuovo il login, potrà visualizzare i dati inseriti precedentemen-
te, ma non potrà modificarli.

FASE 3. Conferma della partecipazione
Entro e non oltre le ore 12.00 di lunedı̀ 10 novembre 2008,

secondo le modalità previste dal bando, la volontà di partecipa-
zione al progetto DINAMEETING deve essere perfezionata fa-
cendo pervenire a CESTEC s.p.a.:
– la domanda di partecipazione stampata, sottoscritta dal le-

gale rappresentante e resa legale mediante l’apposizione di
marca da bollo da C 14,62 (quattordici/62);

– la scheda aziendale stampata e sottoscritta dal legale rappre-
sentante;

– copia dell’ultimo bilancio approvato;
– copia della carta d’identità in corso di validità del legale rap-

presentante dell’impresa richiedente.

Allegato 2

DEFINIZIONE DELLE MICROIMPRESE,
PICCOLE IMPRESE E MEDIE IMPRESE

ADOTTATA DALLA COMMISSIONE
Allegato 1 al Regolamento (CE) n. 364/2004
della Commissione del 25 febbraio 2004

recante modifica del Regolamento (CE) n. 70/2001

Articolo 1 – Impresa
Si considera impresa ogni entità, a prescindere dalla forma

giuridica rivestita, che eserciti un’attività economica.
In particolare sono considerate tali le entità che esercitano

un’attività artigianale o altre attività a titolo individuale o fami-
liare, le società di persone o le associazioni che esercitino un’atti-
vità economica.

Articolo 2 – Effettivi e soglie finanziarie
che definiscono le categorie di imprese

1. La categoria delle microimprese delle piccole imprese e del-
le medie imprese (PMI) è costituita da imprese che occupano
meno di 250 persone, il cui fatturato annuo non supera i 50 mi-
lioni di EUR oppure il cui totale di bilancio annuo non supera i
43 milioni di EUR.
2. Nella categoria delle PMI si definisce piccola impresa

un’impresa che occupa meno di 50 persone e realizza un fattura-
to annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni
di EUR.
3. Nella categoria delle PMI si definisce microimpresa un’im-

presa che occupa meno di 10 persone e realizza un fatturato
annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 mi-
lioni di EUR.

Articolo 3 – Tipi di imprese considerati ai fini del calcolo
degli effettivi e degli importi finanziari

1. Si definisce «impresa autonoma» qualsiasi impresa non i-

(2) Secondo l’art. 6 della l.r. n. 1 dell’1 febbraio 2005 «Interventi di
semplificazione».
(3) Domanda e autocertificazioni da rendere secondo il d.P.R.

n. 445/2000.
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dentificabile come impresa associata ai sensi del paragrafo 2 op-
pure come impresa collegata ai sensi del paragrafo 3.
2. Si definiscono «imprese associate» tutte le imprese non i-

dentificabili come imprese collegate ai sensi del paragrafo 3 e tra
le quali esiste la relazione seguente: un’impresa (impresa a mon-
te) detiene, da sola o insieme a una o più imprese collegate ai
sensi del paragrafo 3, almeno il 25% del capitale o dei diritti di
voto di un’altra impresa (impresa a valle).
Un’impresa può tuttavia essere definita autonoma, dunque pri-

va di imprese associate, anche se viene raggiunta o superata la
soglia del 25%, qualora siano presenti le categorie di investitori
elencate qui di seguito, a condizione che tali investitori non siano
individualmente o congiuntamente collegati ai sensi del paragra-
fo 3 con l’impresa in questione:
a) società pubbliche di partecipazione, società di capitale di

rischio, persone fisiche o gruppi di persone fisiche, eserci-
tanti regolare attività di investimento in capitali di rischio
(«business angels») che investono fondi propri in imprese
non quotate, a condizione che il totale investito da suddetti
«business angels» in una stessa impresa non superi
1.250.000 EUR;

b) università o centri di ricerca senza scopo di lucro;
c) investitori istituzionali, compresi i fondi di sviluppo regio-

nale;
d) autorità locali autonome aventi un budget annuale inferio-

re a 10 milioni di EUR e meno di 5.000 abitanti.
3. Si definiscono «imprese collegate» le imprese fra le quali

esiste una delle relazioni seguenti:
a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli

azionisti o soci di un’altra impresa;
b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggio-

ranza dei membri del consiglio di amministrazione, dire-
zione o sorveglianza di un’altra impresa;

c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominan-
te su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con
quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di
quest’ultima;

d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla
da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti
o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto
degli azionisti o soci di quest’ultima.

Sussiste una presunzione juris tantum che non vi sia influenza
dominante qualora gli investitori di cui al paragrafo 2, secondo
comma, non intervengano direttamente o indirettamente nella
gestione dell’impresa in questione, fermi restando i diritti che
essi detengono in quanto azionisti o soci.
Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al

primo comma tramite una o più altre imprese, o con degli inve-
stitori di cui al paragrafo 2, sono anch’esse considerate imprese
collegate.
Le imprese fra le quali sussiste una delle suddette relazioni

attraverso una persona fisica o un gruppo di persone fisiche che
agiscono di concerto sono anch’esse considerate imprese collega-
te, a patto che esercitino le loro attività o una parte delle loro
attività sullo stesso mercato in questione o su mercati contigui.
Si considera mercato contiguo il mercato di un prodotto o ser-

vizio situato direttamente a monte o a valle del mercato in que-
stione.
4. Salvo nei casi contemplati al paragrafo 2, secondo comma,

un’impresa non può essere considerata PMI se almeno il 25% del
suo capitale o dei suoi diritti di voto è controllato direttamente
o indirettamente da uno o più organismi collettivi pubblici o enti
pubblici, a titolo individuale o congiuntamente.
5. Le imprese possono dichiarare il loro status di impresa au-

tonoma, associate o collegata nonché i dati relativi alle soglie di
cui all’articolo 2. Tale dichiarazione può essere resa anche se la
dispersione del capitale non permette l’individuazione esatta dei
suoi detentori, dato che l’impresa può dichiarare in buona fede
di supporre legittimamente di non essere detenuta al 25%, o più,
da una o più imprese collegate fra di loro o attraverso persone
fisiche o un gruppo di persone fisiche. La dichiarazione non ha
alcun influsso sui controlli o sulle verifiche previsti dalle norma-
tive nazionali o comunitarie.

Articolo 4 – Dati necessari per il calcolo degli effettivi
e degli importi finanziari e periodo di riferimento

1. I dati impiegati per calcolare gli effettivi e gli importi fi-

nanziari sono quelli riguardanti l’ultimo esercizio contabile chiu-
so e vengono calcolati su base annua. Essi sono presi in conside-
razione a partire dalla data di chiusura dei conti. L’importo del
fatturato è calcolato al netto dell’imposta sul valore aggiunto
(IVA) e di altri diritti o imposte indirette.
2. Se un’impresa, alla data di chiusura dei conti, constata di

aver superato, nell’uno o nell’altro senso e su base annua, le so-
glie degli effettivi o le soglie finanziarie di cui all’articolo 2 essa
perde o acquisisce la qualifica di media, piccola o microimpresa
solo se questo superamento avviene per due esercizi consecutivi.
3. Se si tratta di un’impresa di nuova costituzione, i cui conti

non sono ancora stati chiusi, i dati in questione sono oggetto di
una stima in buona fede ad esercizio in corso.

Articolo 5 – Gli effettivi
Gli effettivi corrispondono al numero di unità lavorative/anno

(ULA), ovvero al numero di persone che, durante tutto l’anno in
questione, hanno lavorato nell’impresa o per conto di tale impre-
sa a tempo pieno.
Il lavoro dei dipendenti che non hanno lavorato tutto l’anno

oppure che hanno lavorato a tempo parziale, a prescindere dalla
durata, o come lavoratori stagionali, è contabilizzato in frazioni
di ULA. Gli effettivi sono composti:
a) dai dipendenti che lavorano nell’impresa;
b) dalle persone che lavorano per l’impresa, ne sono dipenden-

ti e, per la legislazione nazionale, sono considerati come gli
altri dipendenti dell’impresa;

c) dai proprietari gestori;
d) dai soci che svolgono un’attività regolare nell’impresa e be-

neficiano di vantaggi finanziari da essa forniti.
Gli apprendisti con contratto di apprendistato o gli studenti

con contratto di formazione non sono contabilizzati come facen-
ti parte degli effettivi. La durata dei congedi di maternità o pa-
rentali non è contabilizzata.

Articolo 6 – Determinazione dei dati dell’impresa
1. Per le imprese autonome i dati, compresi quelli relativi agli

effettivi, vengono dedotti dai conti dell’impresa stessa.
2. Per le imprese associate o collegate, i dati, inclusi quelli

relativi agli effettivi, sono determinati sulla base dei conti e di
altri dati dell’impresa oppure, se disponibili, sulla base dei conti
consolidati dell’impresa o di conti consolidati in cui l’impresa è
ripresa tramite consolidamento.
Ai dati di cui al primo comma si aggregano i dati delle eventua-

li imprese associate dell’impresa in questione, situate immediata-
mente a monte o a valle di quest’ultima. L’aggregazione è effet-
tuata in proporzione alla percentuale di partecipazione al capita-
le o alla percentuale di diritti di voto detenuti (si sceglie la per-
centuale più elevata fra le due). Per le partecipazioni incrociate
si applica la percentuale più elevata.
Ai dati di cui al primo e al secondo comma si aggiunge il 100%

dei dati relativi alle eventuali imprese direttamente o indiretta-
mente collegate all’impresa in questione che non siano già stati
ripresi nei conti tramite consolidamento.
3. Ai fini dell’applicazione del paragrafo 2 i dati delle imprese

associate dell’impresa in questione risultano dai conti e da altri
dati, consolidati se disponibili in tale forma, ai quali si aggiunge
il 100% dei dati relativi alle imprese collegate a tali imprese asso-
ciate, a meno che i loro dati non siano già stati ripresi tramite il
consolidamento.
Ai fini dell’applicazione del paragrafo 2 i dati delle imprese

collegate all’impresa in questione risultano dai loro conti e da
altri dati, consolidati se disponibili in tale forma. Ad essi vengo-
no aggregati in modo proporzionale i dati delle eventuali imprese
associate di tali imprese collegate situate immediatamente a
monte o a valle di queste ultime, se non sono già stati ripresi nei
conti consolidati in proporzione almeno equivalente alla percen-
tuale definita al paragrafo 2, secondo comma.
4. Se dai conti consolidati non risultano gli effettivi di una

data impresa, il calcolo di tale dato si effettua aggregando in
modo proporzionale i dati relativi alle imprese di cui l’impresa
in questione è associata e aggiungendo quelli relativi alle imprese
con le quali essa è collegata.
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ALLEGATO B

BANDO PER LA SELEZIONE DI PROFESSIONISTI
ESPERTI IN TECNOLOGIE INFORMATICHE

DA AFFIANCARE A MICRO E PICCOLE IMPRESE
COME ICT TEMPORARY MANAGER (TEM)

INDICE
1. Premessa
2. Finalità del bando
3. Soggetti che possono presentare domanda
4. Compiti e compenso dei TEM
5. Modalità e termini di presentazione delle candidature
6. Valutazione e selezione delle candidature
7. Partecipazione al progetto
8. Controlli e revoche
9. Informazioni

10. Normativa sul trattamento dei dati personali
Allegato

1. Premessa
Il progetto DINAMEETING, promosso da Regione Lombardia,

Direzione Generale Artigianato e Servizi, ha l’obiettivo di soste-
nere le micro e piccole imprese, anche artigiane, nella pianifica-
zione operativa di un intervento di riorganizzazione e sviluppo
aziendale basato sull’applicazione di tecnologie informatiche.
Il progetto prevede:
• l’individuazione e il coinvolgimento di 10 piccole e medie

imprese (champion) che, grazie all’adozione di tecnologie in-
formatiche, siano diventate «grandi» o, comunque, abbiano
cambiato radicalmente le proprie modalità operative. Sono
imprese che hanno scelto di cambiare, affrontando il rischio
e ottenendo un risultato positivo e, per questo, rappresenta-
no modelli in cui le imprese lombarde possono identificarsi.
La selezione terrà conto della tecnologia impiegata e delle
caratteristiche delle aziende che devono essere assimilabili,
per strutture, problematiche e risorse, a quelle di moltissime
altre imprese lombarde, in modo tale che costituiscano un
modello cui ispirarsi;

• la selezione di 100 imprese che potranno accedere ai servizi
di accompagnamento finanziati dal progetto per un periodo
di tempo massimo di sei mesi, durante i quali verrà definito
– grazie all’affiancamento dei professionisti selezionati con
il presente bando – un piano di intervento che prenda in
esame le tecnologie necessarie, l’impatto sugli aspetti gestio-
nali ed organizzativi, i costi e gli investimenti necessari.

La realizzazione del progetto è affidata alla società CESTEC
s.p.a. (Centro per lo Sviluppo Tecnologico, l’Energia e la Compe-
titività delle piccole e medie imprese lombarde).

2. Finalità del bando
Obiettivo del presente bando è selezionare professionisti in

grado di assumere il ruolo di ICT Temporary Manager (TEM)
presso le 100 micro e piccole imprese che parteciperanno al pro-
getto.
I professionisti selezionati entreranno a far parte di una lista

di soggetti «accreditati» a cui verrà affidata la consulenza alle
imprese.

3. Soggetti che possono presentare domanda
Possono presentare domanda di partecipazione singoli profes-

sionisti, dotati di partita IVA, con comprovata esperienza e pro-
fessionalità nel campo dell’Information Communication Tecno-
logy.
Le candidature saranno valutate con i criteri indicati nel suc-

cessivo punto 6.
Ogni consulente potrà presentare una sola domanda.

4. Compiti e compenso dei TEM
Gli ICT Temporary Manager, affiancandosi all’imprenditore e/o

al personale interno delegato, dovranno occuparsi:
– della realizzazione di servizi di due-diligence tecnologica e

business evaluation, attraverso i quali – a seguito di un’accu-
rata attività di raccolta di informazioni di natura tecnologi-
ca, gestionale ed organizzativa presso le imprese stesse –
permettere una valutazione dell’impatto economico e finan-
ziario delle tecnologie da implementarsi nell’ambito del pro-
getto;

– della predisposizione di un business plan, tramite il quale
pianificare nei dettagli gli obiettivi generali del progetto d’in-
novazione, il piano di fattibilità tecnica, il piano di fattibilità
economica e finanziaria, le attività previste (identificandone
obiettivi, tempi e correlazioni), l’impatto previsto sui prodot-
ti e sui processi aziendali e l’impatto previsto sulle principali
variabili gestionali ed economiche;

– del supporto alla fase di avvio dei progetti di investimento
cosı̀ predisposti.

L’impegno complessivo per singola impresa è di 15 giornate
lavorative nell’arco di sei mesi.
Ai professionisti selezionati sarà riconosciuto, per ogni impre-

sa assistita, un compenso omnicomprensivo pari a C 8.500,00
(ottomilacinquecento/00) + IVA se dovuta. Ciascun professioni-
sta potrà fornire la propria consulenza a un massimo di 4 im-
prese.

5. Modalità e termini di presentazione delle candidature
Per candidarsi i singoli professionisti dovranno utilizzare e-

sclusivamente il formulario on-line sul sito internet di pro-
getto (http://www.dinameeting.net/) previa registrazione e conte-
stuale autorizzazione al trattamento dei dati personali ai sensi
del d.lgs. 196/2003.
Il formulario si compone dei seguenti modelli:
– domanda di partecipazione;
– curriculum vitæ standardizzato.
Sarà possibile registrarsi, compilare e inviare on-line la do-

manda di partecipazione e il curriculum vitæ standardizzato dal-
le ore 14.00 di lunedı̀ 1 settembre 2008 e fino alle ore 12.00
di venerdı̀ 31 ottobre 2008.
Dopo aver completato la compilazione dei dati on-line ed effet-

tuato l’invio in formato elettronico, il candidato dovrà:
1. stampare e sottoscrivere il curriculum vitæ standardizzato,

generato dalla procedura,
2. stampare la domanda di partecipazione, generata dalla pro-

cedura, sottoscriverla, apporvi una marca da bollo di
C 14,62 (quattordici/62) e farla pervenire, insieme al curri-
culum vitæ standardizzato e ad una copia della carta d’identi-
tà in corso di validità del richiedente, a:
CESTEC s.p.a. – via G. Fara, 35 – 20124 Milano

secondo una delle seguenti modalità:
• consegnandola direttamente nei giorni da lunedı̀ a venerdı̀

dalle ore 9.00 alle ore 13.00 e dalle ore 14.00 alle ore 17.00;
• spedendola con raccomandata con avviso di ricevimento o

posta celere, indicando sulla busta la dicitura «Progetto DI-
NAMEETING/TEM».

Le domande in formato cartaceo, corredate da tutti gli allegati
previsti, dovranno essere presentate entro e non oltre le ore
12.00 di lunedı̀ 10 novembre 2008.
Per la verifica del rispetto dei termini, a seconda della modalità

di presentazione faranno fede, rispettivamente:
– la data del timbro di consegna a mano presso CESTEC

s.p.a.;
– la data del timbro postale di spedizione.
CESTEC s.p.a. prenderà in considerazione unicamente le do-

mande inviate elettronicamente e confermate con l’invio del carta-
ceo, nel rispetto delle modalità e dei tempi indicati sopra.

6. Valutazione e selezione delle candidature
Le candidature presentate saranno sottoposte a una verifica

preliminare di tipo formale.
Verranno escluse le candidature:
– compilate su modelli diversi da quelli previsti dal progetto

(disponibili sul sito internet http://www.dinameeting.net/);
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– non sottoscritte;
– non corredate di tutti gli allegati richiesti di cui al preceden-

te punto 5;
– presentate in modi e tempi diversi da quelli previsti al prece-

dente punto 5.
Nel corso dell’istruttoria CESTEC s.p.a. ha la facoltà di chiede-

re specifiche e dettagli ulteriori ritenuti utili ai fini dell’esame
delle candidature presentate. Il mancato invio delle suddette in-
formazioni entro e non oltre dieci giorni naturali e consecutivi
dalla data di ricevimento della richiesta comporterà l’inammissi-
bilità della candidatura.
Al fine di agevolare la celerità nelle comunicazioni, questa fase

potrà essere svolta anche a mezzo posta elettronica e/o fax.
La valutazione dell’idoneità tecnica e professionale sarà effet-

tuata da un nucleo di valutazione costituito presso CESTEC
s.p.a.
Le candidature saranno valutate – eventualmente anche per

mezzo di colloqui individuali con i candidati – secondo i criteri
indicati nella griglia seguente:

CRITERIO Punteggio
A. Esperienza 35/100

B. Competenza 30/100

C. Capacità di sintesi e di raggiungimento degli obiettivi 20/100

D. Motivazione alla partecipazione al progetto 15/100

TOTALE 100/100

Non saranno ritenute idonee le candidature che non raggiun-
geranno i 60 punti.
La graduatoria sarà approvata, entro 60 giorni naturali e con-

secutivi dalla chiusura del bando, dal Comitato di Gestione del
progetto e pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lom-
bardia e sui siti internet della Direzione Generale Artigianato e
Servizi, di CESTEC s.p.a. e del progetto.

7. Partecipazione al progetto
CESTEC s.p.a. si avvarrà dei professionisti risultati idonei a

ricoprire il ruolo di TEM in ordine di posizionamento in gradua-
toria.
Tuttavia, per garantire la copertura di tutte le imprese parteci-

panti al progetto e in relazione alle scelte territoriali effettuate
dai professionisti nella domanda, CESTEC s.p.a. potrà escludere
i soggetti che non trovano corrispondenza con la localizzazione
delle imprese.
CESTEC s.p.a. proporrà al consulente selezionato l’impresa/le

imprese assegnata/e, scegliendo – in base alle caratteristiche del-
la candidatura presentata – all’interno della lista delle imprese
risultate ammissibili.
Il professionista selezionato dovrà sottoscrivere una formale

accettazione di partecipazione al progetto DINAMEETING con
l’impegno a collaborare con l’impresa/le imprese assegnata/e per
la realizzazione di tutte le attività previste, nonché per il monito-
raggio dell’intervento. Il mancato ricevimento dell’accettazione,
comporterà l’esclusione dal progetto.

8. Controlli e revoche
CESTEC s.p.a. potrà effettuare controlli sull’effettiva presenza

dei requisiti richiesti per la partecipazione al progetto DINA-
MEETING e sulla corretta realizzazione delle azioni previste da
parte delle singole imprese e dei consulenti.
In particolare, CESTEC s.p.a. potrà effettuare in qualsiasi mo-

mento controlli in azienda sulle attività relative al progetto e sul-
l’utilizzo della consulenza dell’ICT Temporary Manager (TEM), al
fine di accertare la regolarità della realizzazione degli interventi
e delle azioni previste.
I TEM sono impegnati a garantire che i documenti e le infor-

mazioni fornite dall’azienda nell’ambito della partecipazione al
progetto DINAMEETING siano trattate con la massima riserva-
tezza.
Il diritto alla partecipazione al progetto DINAMEETING viene

meno in caso di:
– decadimento dai requisiti richiesti per la partecipazione al

progetto;
– mancato rispetto delle prescrizioni e dei vincoli indicati nel

presente bando;
– dichiarazioni false o mendaci.

9. Informazioni
Per ricevere informazioni e chiarimenti (1) sui contenuti del

presente bando, sulla modulistica, sulla presentazione della do-
manda e sulle autocertificazioni (2), contattare CESTEC s.p.a.
all’indirizzo di posta elettronica info@dinameeting.net.

10. Normativa sul trattamento dei dati personali
Tutti i dati personali dei quali CESTEC s.p.a. e Regione Lom-

bardia, ciascuno per gli ambiti di propria competenza, verranno
in possesso nel corso dell’esecuzione del progetto DINAMEET-
ING saranno trattati nel rispetto del d.lgs. 196/2003.
Ai sensi dell’art. 30 del d.lgs. 196/2003 si informa che:
(1) titolari del trattamento dei dati sono:

– la Giunta regionale della Lombardia, nella persona del
Presidente pro-tempore – via F. Filzi, 22 – 20124 Milano;

– CESTEC s.p.a., nella persona del Presidente – via G.
Fara, 35 – 20124 Milano;

(2) responsabili del trattamento dei dati sono:
– per Regione Lombardia, il Direttore Generale della Dire-

zione Generale «Artigianato e Servizi» – viale Restelli, 1
– 20124 Milano;

– per CESTEC s.p.a., il Direttore Generale – via G. Fara,
35 – 20124 Milano.

I dati devono essere forniti obbligatoriamente ai fini dell’eroga-
zione dei benefici previsti dal presente bando. Il mancato confe-
rimento dei dati comporta la decadenza del diritto al beneficio.
I dati acquisiti verranno trattati con modalità manuale e infor-

matica e saranno utilizzati esclusivamente per le finalità relative
al procedimento amministrativo per il quale gli stessi sono stati
comunicati, secondo le modalità previste dalle leggi e dai regola-
menti vigenti.
Si informa, inoltre, che gli interessati godono dei diritti di cui

al citato d.lgs. 196/2003, art. 7, commi 1, 3 e 4, tra i quali figu-
rano:
– il diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di

dati personali che lo riguardano;
– l’aggiornamento, la rettifica, l’integrazione dei dati;
– la cancellazione, la trasformazione in forma anonima dei

dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non
è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i
quali i dati sono stati raccolti e successivamente trattati;

– il diritto all’attestazione che le operazioni suddette sono sta-
te portate a conoscenza di coloro ai quali i dati sono stati
comunicati o diffusi nonché il diritto di opporsi per motivi
legittimi al trattamento di dati personali che lo riguardano,
ancorché pertinenti allo scopo della raccolta e di opporsi
al trattamento di dati personali ai fini di invio di materiale
pubblicitario o di vendita diretta, etc.

Allegato

MODALITÀ DI REGISTRAZIONE
E PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE

FASE 1. Registrazione e autorizzazione al trattamento dei dati
Per poter partecipare a DINAMEETING è necessario registrar-

si on-line sul sito internet di progetto (http://www.dinameeting.
net/).
Al momento della registrazione, il sistema richiede l’inseri-

mento di una username (utilizzando il proprio indirizzo di posta
elettronica) e di una password (a scelta). È inoltre richiesta l’au-
torizzazione al trattamento dei dati.
L’amministratore di sistema provvederà ad abilitare l’utenza e

inviare apposita e-mail di conferma per procedere alla compila-
zione della domanda on-line.

FASE 2. Compilazione on-line della modulistica
A registrazione avvenuta, sullo stesso sito, deve essere compi-

lata, entro le ore 12.00 di venerdı̀ 31 ottobre 2008:
– la domanda di partecipazione;
– il curriculum vitæ standardizzato.

(1) Secondo l’art. 6 della l.r. n. 1 dell’1 febbraio 2005 «Interventi di
semplificazione».
(2) Domanda e autocertificazioni da rendere secondo il d.P.R.

n. 445/2000.
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«Salva in bozza» consente la registrazione dei dati inseriti in
modo non definitivo. L’utente effettuando di nuovo il login trova
i dati già inseriti ed ha la possibilità di modificarli/integrarli.
Dopo aver completato la compilazione dei dati on-line, è possi-

bile effettuare il «Salva definitivo/Invia». L’utente, effettuando
di nuovo il login, potrà visualizzare i dati inseriti precedentemen-
te, ma non potrà modificarli.

FASE 3. Conferma della partecipazione
Entro e non oltre le ore 12.00 di lunedı̀ 10 novembre 2008,

secondo le modalità previste dal bando, la volontà di partecipa-
zione al progetto DINAMEETING deve essere perfezionata fa-
cendo pervenire a CESTEC s.p.a.:
– la domanda di partecipazione stampata, sottoscritta e resa

legale mediante l’apposizione di marca da bollo da C 14,62
(quattordici/62);

– il curriculum vitæ standardizzato stampato e sottoscritto;
– copia della carta d’identità in corso di validità del richie-

dente.

D.G. Qualità dell’ambiente
[BUR20080122] [5.3.4]
D.d.u.o. 27 giugno 2008 - n. 7006
Approvazione graduatoria progetti ammessi dal 6 maggio
2008 al 30 maggio 2008 e relativa assegnazione contributi
per spese di investimento e per spese correnti a favore di
enti pubblici per la realizzazione di progetti di mobilità eco-
sostenibile attuati con il rinnovo e lo sviluppo dell’efficienza
gestionale del parco auto, rettifica contributo comune di
Leno – Sesto gruppo

LA DIRIGENTE U.O. RIDUZIONE EMISSIONI
IN ATMOSFERA E SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

Premesso che veniva approvato il progetto per l’assegnazione,
attraverso un bando, di contributi agli Enti pubblici per il rinno-
vo e per il miglioramento ambientale dell’efficienza gestionale
del parco auto con d.g.r. n. 5293 del 2 agosto 2007;
Premesso che è stato approvato il Bando per l’assegnazione di

contributi agli Enti pubblici per il rinnovo e per il miglioramento
ambientale dell’efficienza gestionale del parco auto con decreto
del direttore generale della D.G. Qualità dell’ambiente n. 9707
del 6 settembre 2007 pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Lombardia n. 37 del 13 settembre 2007 II Supplemento
Straordinario;
Premesso che la scadenza del bando era il 25 gennaio 2008

come indicato all’art. VI dello stesso, ma è stata prorogata al 30
maggio 2008 con decreto n. 321 del 21 gennaio 2008;
Richiamato l’art. X «Procedure di approvazione delle domande

e assegnazione dei contributi» del sopra citato decreto prevede
che la graduatoria formulata dalla Commissione di Valutazione
sia approvata con decreto del Dirigente U.O. Riduzione emissio-
ni in atmosfera e sostenibilità ambientale;

Premessa la convenzione tra Regione Lombardia e ANCI Lom-
bardia, (d.g.r. 10 ottobre 2007, n. 8/5545) sottoscritta l’11 ottobre
2007 che prevede tra le varie attività anche l’assistenza nella ge-
stione del bando in argomento;
Dato atto che:
• è stata costituita apposita Commissione di Valutazione per

l’istruttoria delle domande di contributo presentate in rispo-
sta al Bando con decreto n. 13015 del 31 ottobre 2007, come
previsto dall’art. X «Procedure di aggiudicazione ed eroga-
zione dei contributi»;

• è stato sostituito un componente della commissione con de-
creto n. 114 del 4 febbraio 2008;

• detta Commissione si è avvalsa dell’istruttoria effettuata da
ANCI Lombardia in virtù della convenzione stipulata dalla
Regione Lombardia con la stessa;

Premesso che il bando è gestito a sportello;
Premesso che finora sono state approvate cinque graduatorie

delle domande pervenute:
• dall’1 ottobre al 14 novembre 2007 con decreto n. 15302 del

6 dicembre 2007,
• dal 14 novembre 2007 all’8 gennaio 2008 con decreto n. 811

del 4 febbraio 2008,
• dal 9 gennaio 2008 al 14 febbraio 2008 con decreto n. 2249

del 6 marzo 2008,
• dal 15 febbraio 2008 al 19 marzo 2008 con decreto n. 3069

del 28 marzo 2008,
• dal 20 marzo 2008 al 5 maggio 2008 con decreto n. 4733 del

12 maggio 2008;
Premesso che l’attività della Commissione di cui sopra, per le

domande pervenute dal 5 maggio 2008 al 30 maggio 2008, si è
svolta durante le sedute del 16 maggio 2008, 27 maggio 2008, 11
giugno 2008, 13 giugno 2008, 24 giugno 2008 e i verbali dell’atti-
vità svolta contengono le valutazioni dei progetti e sono deposita-
ti agli atti dell’U.O. Riduzione delle emissioni in atmosfera e so-
stenibilità ambientale;
Rilevato che l’istruttoria delle domande presentate dagli enti e

valutate dalla Commissione ha dato i seguenti esiti:
• n. 17 domande ammesse al contributo e finanziate,
• n. 8 ammesse e non finanziate al momento per esaurimento

risorse stanziate sul bando per il noleggio (vedi tabella alle-
gata),

• n. 9 richieste da parte della commissione di valutazione di
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integrazioni per domande con documentazione incompleta
che saranno valutate nelle prossime sedute della commis-
sione;

Considerato che la commissione esaminatrice nella riunione
del 27 maggio 2008 ha corretto l’entità del contributo assegnato
al comune di Leno in C 16.741,00 anziché 17.741,00, come erro-
neamente indicato nel verbale del 14 marzo 2008. Il contributo
era in capitale per acquisti autoveicoli ed era stato approvato con
decreto n. 3069 del 28 marzo 2008;
Dato atto che la disponibilità finanziaria attuale del bando

scomposta in capitale e corrente, come previsto all’art. I, è:
– C 301.694,43 per spese d’investimento per acquisto veicoli

imputate sull’UPB 6.4.3.3.162. capitolo 5789 cosı̀ generata:
C 1.000.000 iniziali ridotta dai seguenti decreti di approva-
zione di graduatorie parziali:
• il presente decreto fa sorgere l’obbligazione finanziaria per
C 97.745,26,

• quello n. 4733 del 12 maggio 2008 che faceva sorgere l’ob-
bligazione finanziaria per C 225.000,00 sottratta la rinun-
cia pervenuta dal comune di Cologno al Serio di C 4.000,

• quello n. 3069 del 28 marzo 2008 che faceva sorgere l’ob-
bligazione finanziaria per C 115.324,00 ridotto di
C 1.000,00 per rettifica contributo assegnato al comune di
Leno,

• quello n. 2249 del 6 marzo 2008 che faceva sorgere l’obbli-
gazione finanziaria per C 209.600 sottratta la rinuncia
pervenuta del comune di Lomagna di C 8.000,

• quello n. 811 del 4 febbraio 2008 che faceva sorgere l’ob-
bligazione per C 81.636,31 sottratta la rinuncia pervenuta
da A.O. Valtellina di C 24.000,

• quello n. 15302 del 6 dicembre 2007 che faceva sorgere
l’obbligazione per C 6.000,00,

– C 161.325,74 per spese correnti imputate sul-
l’U.P.B.6.4.3.2.161.5787 cosı̀ generata C 2.000.000 iniziali
ridotta dai seguenti decreti:
• il presente decreto fa sorgere l’obbligazione finanziaria per
C 260.233,50,

• quello n. 4733 del 12 maggio 2008 che faceva sorgere l’ob-
bligazione finanziaria per C 493.779,52 corrispondente

TABELLA AMMESSI E FINANZIATI

Data Analisi Nol./Ser. Acq. Tot.Pro. Data Prot. ENTE Prov.verbale C C C C

27.05 1 12/12 35920 Basiglio MI 1.500,00 15.000,00 10.000,00 26.500,00
11.01 1015

16.05 2 25/1 3000 Casatenovo LC 198,60 3.000,00 3.198,60
7.03 6814
8.04 9153
6.05 11209

16.05 3 7/5 11375 Confienza PV 1.000,00 4.000,00 5.000,00

27.05 4 9/5 11672 Milano MI 199.997,00 199.997,00

27.05 5 12/5 11808 Pralboino BS 200,00 2.000,00 2.200,00

27.05 6 19/5 12370 A.O. Brescia BS 1.200,00 30.000,00 31.200,00

27.05 7 22/1 2320 Esine BS 500,00 2.000,00 2.500,00
21.5 12763

27.05 8 22/05 12895 ASL MI 1 MI 1.500,00 22.000,00 23.500,00

13.06 9 23/5 12950 Concorezzo MI 225,90 3.964,26 4.190,16

13.06 10 23/5 12953 Lovere BG 1.000,00 2.000,00 3.000,00

13.06 11 28/5 13198 Cernusco s/N. MI 500,00 6.000,00 6.500,00

24.06 12 28/5 13251 Legnano 1.472,00 6.000,00 7.472,00

11.06 13 29/5 13275 Roncadelle (*) BS 2.000,00 2.000,00

24.06 14 29/5 13291 Sermide 1.500,00 2.000,00 3.500,00

24.06 15 29/5 13295 Fenegrò 1.500,00 4.000,00 5.500,00

11.06 16 14.11 32973 Muggiò MI 1.500,00 6.000,00 7.500,00
09.01 667
22.04 10171
03.06 13463

alla somma del contributo per analisi e per noleggio e ser-
vizi,

• quello n. 3069 del 28 marzo 2008 che faceva sorgere l’ob-
bligazione finanziaria per C 181.689,02 sottratta la rinun-
cia pervenuta dal comune di Villaguardia per C 30.300,00,

• quello n. 2249 del 6 marzo 2008 che faceva sorgere l’obbli-
gazione finanziaria per C 392.935,02, sottratta la rinuncia
pervenuta del comune di Lomagna di C 784,80,

• il decreto n. 811 del 4 febbraio 2008 che faceva sorgere
l’obbligazione per C 174.720,00 sottratta la rinuncia per-
venuta da A.O. Valtellina di C 1.500,

• il decreto n. 15302 del 6 dicembre 2007 che faceva sorgere
l’obbligazione per C 367.902;

Ritenuto d’impegnare e contestualmente liquidare con succes-
sivo decreto a favore di ANCI Lombardia, a seguito dell’invio dei
contratti da parte dei beneficiari e relativa istruttoria;
Ritenute valide le motivazioni adottate dalla Commissione di

Valutazione e la formulazione della graduatoria delle domande
ammesse al contributo;
Visti la l.r. 16/96 in materia di dirigenza regionale, e successive

modifiche ed integrazioni, nonché i provvedimenti organizzativi
dell’VIII legislatura;
Vista la l.r. 34/78 e successive modifiche ed integrazioni, non-

ché il regolamento di contabilità e la legge regionale di approva-
zione del bilancio di previsione in corso;

Decreta
1. Di approvare come parte integrante e sostanziale del pre-

sente provvedimento l’elenco delle domande ammesse e finan-
ziate e delle ammesse e non finanziate (tabella allegata).
2. Di rideterminare l’entità del contributo assegnato al comu-

ne di Leno in C 16.741,00 e di darne comunicazione allo stesso.
3. Di disporre la pubblicazione del presente atto, unitamente

all’allegato, sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.
La dirigente U.O. riduzione emissioni

in atmosfera e sostenibilità ambientale:
Anelisa Ricci

——— • ———
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Data Analisi Nol./Ser. Acq. Tot.Pro. Data Prot. ENTE Prov.verbale C C C C

11.06 17 23/1 2531 Vigevano PV 1.440,00 22.781,00 24.221,00
2.04 13798
05.06

TOTALE 15.236,5 244.997,00 97.745,26 357.978,76

TABELLA AMMESSI E NON FINANZIATI

Data Analisi Nol./Ser. Acq. Tot.Pro. Data Prot. ENTE Prov.verbale C C C C

27.05 1 19/5 12393 A.O. Vimercate MI 1.440,00 198.000,00 199.440,00

27.05 2 22/5 12890 A.O. Legnano MI 1.440,00 168.000,00 169.440,00

13.06 3 27/5 13121 Brugherio MI 1.500,00 30.000,00 31.500,00

13.06 4 27/5 13214 Bellinzago MI 1.500,00 15.000,00 16.500,00

11.06 5 27/5 13330 Rho (*) MI 90.000,00 90.000,00

24.06 6 28/5 13244 A.O. Fatebenefratelli 1.440,00 30.000,00 31.440,00

11.06 7 30/5 13417 Monza (*) MB 3.000,00 3.000,00

16.05 8 30/5 10942 Cislago VA 1.500,00 15.000,00 16.500,00

TOTALE 8.820,00 549.000,00 557.820,00

(*) Integrazione domanda già ammessa.
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[BUR20080123] [5.3.1]
D.d.u.o. 30 giugno 2008 - n. 7072
Approvazione ai sensi del comma 3, dell’art. 242 del d.lgs. 3
aprile 2006, n. 152, del documento di analisi di rischio e del
progetto operativo di bonifica dell’area dell’ex deposito CAM
Petroli, ubicato nei Comuni di Rho e Pero (MI) e autorizza-
zione alla realizzazione degli interventi in esso previsti

IL DIRIGENTE DELL’UNITÀ ORGANIZZATIVA
ATTIVITÀ ESTRATTIVE E DI BONIFICA

Visto il d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152: «Norme in materia ambien-
tale», in particolare il Titolo V «Bonifica di siti contaminati»;
Visto il d.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4: «Ulteriori disposizioni cor-

rettive ed integrative del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante nor-
me in materia ambientale»;
Vista la d.g.r. 27 giugno 2006, n. 2838 avente ad oggetto: «Mo-

dalità applicative del Titolo V «Bonifica di siti contaminati» della
parte quarta del d.lgs. 152/2006 – Norme in materia ambientale»;
Richiamata la d.g.r. 24 gennaio 2007, n. 4033 avente ad ogget-

to: «Trasferimento ai Comuni delle funzioni amministrative ine-
renti gli interventi di bonifica di siti contaminati in attuazione
della l.r. n. 30/2006. Modifica alla d.g.r. n. 2838/2006»;
Visto il decreto del Dirigente dell’Unità Organizzativa Attività

Estrattive e di Bonifica, 20 giugno 2007, n. 6764 di approvazione
ai sensi del comma 3, dell’art. 242 del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152,
del Piano della caratterizzazione dell’area dell’ex deposito petro-
lifero «CAM Petroli» ubicato nei Comuni di Rho e Pero (MI) e di
autorizzazione alla realizzazione degli interventi in esso previsti;
Dato atto che con nota del 14 marzo 2008, la Società CAM

Immobiliare s.p.a. ha comunicato di aver conferito incarico e
mandato pieno per il completamento delle attività di bonifica
dell’area di cui trattasi, alla Società Pirelli Ambiente Site-Reme-
diation s.p.a., la quale, con nota del 21 marzo 2008, ha conferma-
to il trasferimento alla suddetta società dell’onere di bonifica del
sito;
Vista la nota agli atti regionali con protocollo 11472 dell’8

maggio 2008, con la quale la Società Pirelli Ambiente Site-Reme-
diation s.p.a., con sede in Milano – via Chiese, 72, ha trasmesso
il documento di Analisi di rischio e il Progetto Operativo di boni-
fica dell’area dell’ex deposito petrolifero «CAM Petroli» ubicato
nei Comuni di Rho e Pero, in ottemperanza ai disposti dell’art.
242 del d.lgs. 152/2006;
Preso atto di quanto indicato nel documento progettuale di cui

sopra;
Preso atto del principio di trasparenza dell’azione amministra-

tiva di cui alle disposizioni del Capo III, legge 241/1990 s.m.i.,
relativo alla partecipazione al procedimento amministrativo;
Considerato che ai fini istruttori, è stata convocata in data 19

giugno 2008, presso la Direzione Generale Qualità dell’Ambiente,
una Conferenza di Servizi ai sensi dell’art. 14, legge 7 agosto
1990, n. 241, e s.m.i., per l’acquisizione dei pareri sul documento
«Analisi di rischio e Progetto Operativo di bonifica dell’area del-
l’ex deposito petrolifero «CAM Petroli» ubicato nei Comuni di
Rho e Pero, presentato dalla Società CAM Petroli s.r.l. e per la
quale è stata richiesta la presenza della Provincia di Milano, dei
Comuni di Rho e Pero, dell’ARPA Lombardia – Dipartimento
provinciale di Milano e della Società stessa;
Preso atto che la Conferenza predetta, ha ritenuto opportuno,

visto ed esaminato il documento progettuale presentato, di ap-
provarne i contenuti, con le osservazioni e prescrizioni di cui
alle considerazioni finali della Conferenza di Servizi indicate nel
relativo verbale;
Ritenuto che il verbale della Conferenza di Servizi, costituisca

parte integrante del presente provvedimento (allegato 1);
Vista la nota agli atti regionali con protocollo n. 15240 del 20

giugno 2007, con la quale la Società Pirelli Ambiente Site-Reme-
diation s.p.a., ha trasmesso il documento di recepimento alle ri-
chieste di integrazione all’Analisi di rischio e al Progetto Operati-
vo di bonifica dell’area dell’ex deposito petrolifero «CAM Petroli»,
di cui alla Conferenza di Servizi del 19 giugno 2008;
Ritenuto di approvare il documento di Analisi di rischio e il

Progetto Operativo di bonifica dell’area dell’ex deposito petrolife-
ro «CAM Petroli» ubicato nei Comuni di Rho e Pero e di autoriz-
zare gli interventi in esso previsti, con le osservazioni espresse
dalla Conferenza di Servizi di cui all’allegato 1 al presente atto;
Ritenuto di fissare l’importo della garanzia finanziaria di cui

ai disposti dell’art. 242, comma 7 del d.lgs. 152/2006, in

C 431.840,00 pari al 20% dell’ammontare dei costi degli interven-
ti di bonifica e di ripristino ambientale, in ottemperanza agli o-
biettivi di bonifica approvati, da prestarsi a favore della Regione
Lombardia, in osservanza ai disposti della d.g.r. 15 giugno 2006,
n. 2744;
Preso atto altresı̀ che il documento di cui trattasi indica alla

fine del mese di dicembre 2009, la data utile per il completamen-
to degli interventi di bonifica cosı̀ come approvati;
Evidenziato che al fine dei necessari controlli a garanzia degli

interventi di cui trattasi la Società Pirelli Ambiente Site-Reme-
diation s.p.a., dovrà trasmettere agli Enti territorialmente inte-
ressati, ogni documento necessario per una corretta informazio-
ne tecnico-procedurale, relativa all’esecuzione dei lavori di cui
trattasi, a mente del programma temporale degli interventi e del-
le azioni connesse;
Vista la d.g.r. 18 luglio 1997, n. 30174: «Ricognizione degli atti

amministrativi spettanti alla dirigenza. Contestuale revoca delle
dd.g.r. 24 gennaio 1997 n. 24347 e 18 aprile 1997, n. 27503;
Vista la l.r. 16/1996 e successive modifiche ed integrazioni,

nonché i provvedimenti organizzativi dell’VIII legislatura;

Decreta
1. di approvare ai sensi del comma 3, dell’art. 242 del d.lgs. 3

aprile 2006, n. 152, il documento di Analisi di rischio e il Proget-
to Operativo di bonifica dell’area dell’ex deposito petrolifero
«CAM Petroli» ubicato nei Comuni di Rho e Pero, con le osserva-
zioni espresse dalla Conferenza di Servizi del 19 giugno 2008, di
cui al relativo verbale che costituisce parte integrante del presen-
te provvedimento (allegato 1) (omissis);
2. di autorizzare la Società Pirelli Ambiente Site-Remediation

s.p.a., alla realizzazione degli interventi previsti nel documento
progettuale di cui sopra;
3. di fissare l’importo della garanzia finanziaria di cui ai dispo-

sti dell’art. 242, comma 7 del d.lgs. 152/2006, in C 431.840,00
pari al 20% dell’ammontare dei costi degli interventi di bonifica
e di ripristino ambientale, in ottemperanza agli obiettivi di boni-
fica approvati, da prestarsi a favore della Regione Lombardia, in
osservanza ai disposti della d.g.r. 15 giugno 2006, n. 2744;
4. che gli interventi di bonifica, cosı̀ come approvati, dovranno

essere conclusi entro la fine del mese di dicembre 2009;
5. che al fine dei necessari controlli a garanzia degli interventi

di cui trattasi la Società Pirelli Ambiente Site-Remediation s.p.a.,
dovrà trasmettere agli Enti territorialmente interessati, ogni do-
cumento necessario per una corretta informazione tecnico-pro-
cedurale, relativa all’esecuzione dei lavori di cui trattasi, a mente
del programma temporale degli interventi e delle azioni con-
nesse;
6. di trasmettere il presente atto alla Provincia di Milano, ai

Comuni di Rho e Pero, all’ARPA Lombardia – Dipartimento pro-
vinciale di Milano e alla Società Pirelli Ambiente Site-Remedia-
tion s.p.a.;
7. di provvedere a pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Re-

gione Lombardia, il presente provvedimento;
8. di dare atto, ai sensi dell’art. 3, legge 7 agosto 1990, n. 241,

che contro il presente provvedimento, potrà essere presentato
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale,
entro 60 (sessanta) giorni dalla data di comunicazione dello stes-
so, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
entro 120 (centoventi) giorni dalla predetta data.

Il dirigente dell’Unità Organizzativa:
Cinzia Secchi

[BUR20080124] [5.3.1]
D.d.u.o. 30 giugno 2008 - n. 7079
Approvazione del «Progetto Definitivo di bonifica dello scavo
19, nel Comune di Seveso e del Progetto Operativo di messa
in sicurezza permanente con analisi di rischio, porzione fo-
glio 5, mappale 30 dell’area dell’ex reparto ossidazioni bitu-
mi, nel Comune di Cesano Maderno» presentati dalla Società
Porto di Lavagna s.r.l. con sede in Genova, relativi agli inter-
venti di bonifica dell’area industriale dismessa dell’ex Stabi-
limento IRCA Bituchimica s.p.a. sita nei Comuni di Cesano
Maderno e Seveso (MI)

IL DIRIGENTE DELL’UNITÀ ORGANIZZATIVA
ATTIVITÀ ESTRATTIVE E DI BONIFICA

Visto il d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152: «Norme in materia ambien-
tale», in particolare il Titolo V «Bonifica di siti contaminati»;
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Visto il d.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4: «Ulteriori disposizioni cor-
rettive ed integrative del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante nor-
me in materia ambientale»;
Richiamata la d.g.r. 28 febbraio 2007, n. 4225, avente ad ogget-

to: «Modalità di collaudo degli interventi di bonifica approvati,
autorizzati e realizzati ai sensi dell’art. 17 del d.lgs. n. 22/1997 e
del d.m. 471/1999»;
Visto il decreto del direttore generale della Direzione Risorse

Idriche e Servizi di Pubblica Utilità della Regione Lombardia, 7
marzo 2002 n. 4100 di approvazione, ai sensi del comma 4, del-
l’art. 10 del d.m. 25 ottobre 1999, n. 471, del Piano della caratte-
rizzazione e della successiva documentazione integrativa, dell’a-
rea industriale dismessa dell’ex Stabilimento IRCA Bituchimica
s.p.a. sita nei Comuni di Cesano Maderno e Seveso (MI), con
sede in via Sicilia, 48 – Cesano Maderno, redatto per conto della
Società Porto di Lavagna s.r.l. con sede in Genova piazza della
Vittoria 12/17 e autorizzazione degli interventi in esso previsti;
Visti i decreti del dirigente dell’Unità Organizzativa Gestione

Rifiuti:
• 18 febbraio 2003, n. 2203, di approvazione ai sensi del com-

ma 5, dell’art. 10 del d.m. 25 ottobre 1999, n. 471, del Progetto
Preliminare con i risultati del Piano della caratterizzazione del-
l’area industriale dismessa di cui sopra e di autorizzazioni degli
interventi in esso previsti;
• 10 settembre 2004, n. 15023, di approvazione ai sensi dei

commi 3 e 9 dell’art. 10 del d.m. 25 ottobre 1999, n. 471, del
Progetto Definitivo di bonifica con i risultati dell’indagine di det-
taglio dell’area industriale dismessa di cui sopra e di autorizza-
zioni degli interventi in esso previsti;
Visti i decreti del dirigente dell’Unità Organizzativa Attività E-

strattive e di Bonifica:
• 8 marzo 2006, n. 2488, di autorizzazione alla Società Porto

di Lavagna s.r.l. con sede in Genova – via XXV Aprile, 15/6 alla
proroga al 15 aprile 2006 per il completamento degli interventi di
bonifica dell’area industriale dismessa dell’ex Stabilimento IRCA
Bituchimica s.p.a. sita nei Comuni di Cesano Maderno e Seveso
(MI), con sede in via Sicilia, 48 – Cesano Maderno;
• 7 luglio 2006, n. 7863, di autorizzazione alla Società Porto

di Lavagna s.r.l. con sede in Genova – via XXV Aprile, 15/6 alla
proroga al 10 settembre 2006 per il completamento degli inter-
venti di bonifica dell’area industriale dismessa in argomento;
• 21 settembre 2006, n. 10374, di autorizzazione alla Società

Porto di Lavagna s.r.l. con sede in Genova – via XXV Aprile,
15/6 alla proroga al 10 marzo 2007 per il completamento degli
interventi di bonifica dell’area industriale dismessa in argo-
mento;
• 14 marzo 2007, n. 2512, di autorizzazione alla Società Porto

di Lavagna s.r.l. con sede in Genova – via XXV Aprile, 15/6 alla
proroga al 10 settembre 2007 per il completamento degli inter-
venti di bonifica dell’area industriale dismessa in argomento;
• 28 settembre 2007, n. 10874, di autorizzazione alla Società

Porto di Lavagna s.r.l. con sede in Genova – via XXV Aprile,
15/6 alla proroga al 10 marzo 2008 per il completamento degli
interventi di bonifica dell’area industriale dismessa in argo-
mento;
Vista la nota del 27 marzo 2008, con la quale la Società Porto

di Lavagna s.r.l., trasmette il Progetto definitivo di bonifica relati-
vo allo scavo 19 nel Comune di Seveso e il Progetto Operativo di
messa in sicurezza permanente dell’area dell’ex reparto ossida-
zione bitumi, ricadente al foglio 5 mappale 30, nel Comune di
Cesano Maderno e relativa Analisi di rischio sito-specifica per il
sito ex IRCA Bituchimica s.p.a.;
Richiamata la nota del 4 luglio 2007, con la quale la Società

Porto di Lavagna s.r.l., trasmette la Relazione Tecnica di chiusu-
ra Lavori e di variante, attraverso le operazioni di messa in sicu-
rezza e allo svincolo dell’area di competenza del Comune di Ce-
sano Maderno, ad esclusione della porzione di area interamente
ricadente al foglio 5, mappale 30 del Comune di Cesano Ma-
derno;
Preso atto che il documento di cui sopra descrive le attività

svolte sull’area relativamente al comparto sottosuolo, riassumen-
do in particolare le operazioni di caratterizzazione del terreno,
le modalità con cui si è realizzata la bonifica e rimozione del
terreno contaminato e tutte le procedure di controllo propedeuti-
che alla certificazione di avvenuta bonifica, in ottemperanza ai
disposti dettati dal decreto regionale n. 15023/2004 di approva-
zione del progetto definitivo di bonifica dell’area di cui trattasi;

Preso atto altresı̀ che la Relazione Tecnica citata descrive le
proposte di messa in sicurezza della porzione di area ubicata al
di sotto dell’ex reparto ossidazione bitumi ricadente catastal-
mente al foglio 5, mappale 30, e le modalità di indagine di detta-
glio previste sulla porzione di area nel Comune di Seveso risulta-
ta contaminata da alcuni solventi;
Preso atto di quanto indicato nel Progetto Definitivo di bonifi-

ca dello scavo 19 nel Comune di Seveso, e nel Progetto Operativo
di messa in sicurezza permanente con analisi di rischio, porzione
foglio 5, mappale 30 dell’area dell’ex reparto ossidazioni bitumi
nel Comune di Cesano Maderno;
Dato atto del principio di trasparenza dell’azione amministra-

tiva di cui alle disposizioni del Capo III, legge 241/1990 s.m.i.,
relativo alla partecipazione al procedimento amministrativo;
Considerato che ai fini istruttori, è stata convocata in data 21

maggio 2008, presso la Direzione Generale Qualità dell’Ambien-
te, una Conferenza di Servizi ai sensi dell’art. 14, legge 7 agosto
1990, n. 241, e s.m.i., per l’acquisizione dei pareri sul «Progetto
Definitivo di bonifica dello scavo 19, nel Comune di Seveso e
Progetto Operativo di messa in sicurezza permanente con analisi
di rischio, porzione foglio 5, mappale 30 dell’area dell’ex reparto
ossidazioni bitumi, nel Comune di Cesano Maderno» dell’area ex
IRCA Bituchimica, presentato dalla Società Porto di Lavagna
s.r.l. e per la quale è stata richiesta la presenza della Provincia
di Milano, dei Comuni di Cesano Maderno e Seveso, dell’ARPA
Lombardia – Dipartimento Prov.le di Monza e Brianza, del Con-
sorzio Parco delle Groane, e della Società stessa;
Preso atto che la Conferenza predetta, ha approvato il docu-

mento di cui sopra, con le osservazioni e prescrizioni di cui alle
considerazioni finali della Conferenza di Servizi indicate nel rela-
tivo verbale di conferenza;
Ritenuto che il verbale della Conferenza di Servizi di cui sopra,

costituisca parte integrante del presente provvedimento (allegato
1);
Vista la nota n. 14160 del 10 giugno 2008, con la quale la So-

cietà Porto di Lavagna s.r.l., trasmette le integrazioni documen-
tali richieste, in ottemperanza alle determinazioni assunte dalla
Conferenza di Servizi;
Vista la nota n. 86604 del 16 giugno 2008, con la quale l’ARPA

Lombardia – Dipartimento provinciale di Monza Brianza, comu-
nica che la documentazione integrativa pervenuta, recepisce
quanto prescritto dalla citata Conferenza di Servizi, in particola-
re prescrivendo che oltre al monitoraggio della falda in corso
d’opera, si dovrà prevedere un monitoraggio post-bonifica dell’in-
tervento di messa in sicurezza permanente (frequenza semestrale
per 3 anni);
Ritenuto di approvare il «Progetto Definitivo di bonifica dello

scavo 19, nel Comune di Seveso e il Progetto Operativo di messa
in sicurezza permanente con analisi di rischio, porzione foglio
5, mappale 30 dell’area dell’ex reparto ossidazioni bitumi, nel
Comune di Cesano Maderno» dell’area industriale dismessa del-
l’ex Stabilimento IRCA Bituchimica s.p.a. sita nei Comuni di Ce-
sano Maderno e Seveso, presentato dalla Società Porto di Lava-
gna s.r.l.;
Preso atto altresı̀ che il documento di cui trattasi indica in due

mesi il tempo utile al fine del completamento dell’intervento, cosı̀
come approvato;
Ritenuto altresı̀ che per il collaudo degli interventi di bonifica,

l’Azienda dovrà osservare, per quanto attiene il parametro PCB,
le determinazioni assunte dalla Giunta regionale con deliberazio-
ne n. 42225/2007;
Preso atto che l’intervento oggetto del presente provvedimento

non comporta alcuna modifica dell’importo della garanzia fi-
nanziaria di cui all’art. 17 del d.lgs. 22/1997 e dell’art. 10 del d.m.
471/1999, cosı̀ come disposto al punto 3 del decreto 15023/2004;
Evidenziato che al fine dei necessari controlli a garanzia degli

interventi di cui trattasi la Società Porto di Lavagna s.r.l. dovrà
trasmettere agli Enti territorialmente interessati, ogni documen-
to necessario per una corretta informazione tecnico-procedurale,
relativa all’esecuzione dei lavori di cui trattasi, a mente del pro-
gramma temporale degli interventi e delle azioni connesse;
Ritenuto di far salvo tutto quanto già approvato e autorizzato

con i dd.d.u.o. 15023/2004 2488/2006 – 7863/2006 – 10374/2006
– 2512/2007 e 10874/2007;
Vista la d.g.r. 18 luglio 1997, n. 30174: «Ricognizione degli atti

amministrativi spettanti alla dirigenza. Contestuale revoca delle
dd.g.r. 24 gennaio 1997 n. 24347 e 18 aprile 1997, n. 27503;
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Vista la l.r. 16/1996 e successive modifiche ed integrazioni,
nonché i provvedimenti organizzativi dell’VIII legislatura;

Decreta
1. di approvare il «Progetto Definitivo di bonifica dello scavo

19, nel Comune di Seveso e il Progetto Operativo di messa in
sicurezza permanente con analisi di rischio, porzione foglio 5,
mappale 30 dell’area dell’ex reparto ossidazioni bitumi, nel Co-
mune di Cesano Maderno» dell’area industriale dismessa dell’ex
Stabilimento IRCA Bituchimica s.p.a. sita nei Comuni di Cesano
Maderno e Seveso, presentato dalla Società Porto di Lavagna
s.r.l. con le osservazioni espresse dalla Conferenza di Servizi del
21 maggio 2008, di cui all’allegato 1 al presente atto (omissis);
2. di autorizzare la realizzazione degli interventi proposti nel

documento di cui sopra, che dovranno essere conclusi entro due
mesi dalla data di comunicazione del presente decreto;
3. di prevedere, oltre al monitoraggio della falda in corso d’o-

pera, anche il monitoraggio post-bonifica dell’intervento di mes-
sa in sicurezza permanente (frequenza semestrale per 3 anni);
4. di disporre che per il collaudo degli interventi di bonifica,

l’Azienda dovrà osservare, per quanto attiene il parametro PCB,
le determinazioni assunte dalla Giunta regionale con deliberazio-
ne n. 42225/2007;
5. di dare atto che il verbale della Conferenza di Servizi del 21

maggio 2008, costituisca parte integrante del presente provvedi-
mento (allegato 1) (omissis);
6. di far salvo tutto quanto già approvato e autorizzato con

i dd.d.u.o. 15023/2004 – 2488/2006 – 7863/2006 – 10374/2006 –
2512/2007 e 10874/2007;
7. che, al fine dei necessari controlli a garanzia degli interventi

di cui trattasi, la Società Porto di Lavagna s.r.l. dovrà trasmettere
agli Enti territorialmente interessati, ogni documento necessario
per una corretta informazione tecnico-procedurale, relativa all’e-
secuzione dei lavori di cui trattasi, a mente del programma tem-
porale degli interventi e delle azioni connesse;
8. di disporre che quanto autorizzato con il presente provvedi-

mento non comporta alcuna modificazione dell’importo della ga-
ranzia finanziaria di cui all’art. 17 dell’ex d.lgs. 22/1997 e dell’art.
10 dell’ex d.m. 471/1999, cosı̀ come disposto al punto 3 del decre-
to 15023/2004;
9. di trasmettere il presente atto alla Provincia di Milano, ai

Comuni di Cesano Maderno e Seveso, all’ARPA Lombardia – Di-
partimento Prov.le di Monza e Brianza, al Consorzio Parco delle
Groane e alla Società Porto di Lavagna s.r.l.;
10. di provvedere a pubblicare sul Bollettino Ufficiale della

Regione Lombardia, il presente provvedimento;
11. di dare atto, ai sensi dell’art. 3, legge 7 agosto 1990, n. 241,

che contro il presente provvedimento, potrà essere presentato
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale,
entro 60 (sessanta) giorni dalla data di comunicazione dello stes-
so, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
entro 120 (centoventi) giorni dalla predetta data.

Il dirigente dell’Unità Organizzativa:
Cinzia Secchi

E) PROVVEDIMENTI DELLO STATO
[BUR20080125]
Ord.m. 10 dicembre 2004 - n. 3385
Commissario Delegato per l’emergenza – Sisma del 24 no-
vembre 2004 – Ordinanza n. 936 del 30 giugno 2008 – Chiusu-
ra delle attività del Commissario delegato e trasferimento
delle competenze e dei fondi giacenti sulla contabilità spe-
ciale presso la Sezione di Tesoreria Provinciale dello Stato
di Brescia alla Regione Lombardia in applicazione di quanto
previsto dall’art. 2 dell’o.p.c.m. n. 3675 del 28 maggio 2008

IL COMMISSARIO DELEGATO
Richiamati:
– il decreto del Presidente del Consiglio di Ministri in data 26

novembre 2004, pubblicato in G.U. del 7 dicembre 2004, n. 287
con il quale è stato dichiarato lo stato di emergenza, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992,
n. 225, nel territorio della Provincia di Brescia fino al 30 novem-
bre 2005, in relazione ai gravi eventi sismici del giorno 24 no-
vembre 2004;
– l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 di-

cembre 2004, n. 3385 «Primi interventi urgenti conseguenti agli
eventi sismici che hanno colpito il territorio della provincia di
Brescia nella notte del 24 novembre 2004», con la quale l’assesso-
re alla sicurezza, polizia locale e protezione civile della Regione
Lombardia è stato nominato Commissario delegato per la realiz-
zazione degli interventi di cui alla citata ordinanza;
– la propria ordinanza n. 1 del 14 dicembre 2004, pubblicata

sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia Se.O. n. 52 del
20 dicembre 2004, con la quale il dr. Silvio Lauro è stato nomina-
to Soggetto attuatore dell’emergenza sismica, nonché responsa-
bile del procedimento e dei lavori;
– l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 giu-

gno 2007, n. 3599 che all’art. 1 comma 1 conferma l’assessore
alle reti, servizi di pubblica utilità e sviluppo sostenibile della
Regione Lombardia Commissario delegato fino al 30 giugno
2008;
Vista in particolare, l’ordinanza del Presidente del Consiglio

dei Ministri 28 maggio 2008, n. 3675 che dispone, tra l’altro, il
trasferimento delle residue disponibilità finanziarie giacenti sul
conto di contabilità speciale intestato al Commissario delegato
alla Regione Lombardia al fine di consentire, a quest’ultima, il
completamento delle attività in corso di ultimazione finalizzate
al definitivo superamento del contesto di criticità conseguente
agli eventi sismici che hanno colpito il territorio della Provincia
di Brescia il 24 novembre 2004;
Vista la nota prot. J1.2008.0001308 del 24 giugno 2008, con la

quale il Soggetto attuatore ha invitato la Regione Lombardia ad
istituire nel proprio bilancio appositi capitoli di spesa vincolati
per l’attività relativa alla chiusura degli interventi;
Vista la documentazione trasmessa dalla Banca d’Italia, Sezio-

ne di Tesoreria Provinciale dello Stato dalla quale si evince che
l’importo giacente sul conto di contabilità intestato al Commissa-
rio delegato alla data del 30 giugno 2008 ammonta a complessivi
C 45.309.610,18, al netto di tutti i titoli di pagamenti emessi alla
stessa data;
Tenuto conto altresı̀ che la suddetta somma risulta sufficiente

per il pagamento di tutte le iniziative poste in essere dal Commis-
sario delegato per il superamento delle attività conseguenti agli
eventi sismici che hanno colpito il territorio della Provincia di
Brescia il 24 novembre 2004 e non ancora concluse;
Vista la relazione conclusiva di cui all’allegato «A», predisposta

dal Commissario delegato e riguardante l’intera attività svolta
dal medesimo al fine del superamento del contesto di criticità
conseguente il sisma in parola;
Preso atto che a decorrere dal 1º di luglio 2008 l’attività residua

per il completamento delle attività in corso di ultimazione, ivi
compreso gli atti di accertamento e certificativi, verrà svolta dalla
Regione Lombardia alla quale si trasferisce, cosı̀ come dettato
dall’o.p.c.m. n. 3675/2008, la somma complessiva di
C 45.309.610,18, di cui C 700.000,00 per spese correnti derivanti
dalla gestione dell’attività commissariale (a consuntivo le econo-
mie prodotte dal pagamento di dette spese vanno riversate a fa-
vore delle spese in conto capitale) e C 44.609.610,18, per spese in
conto capitale derivante dall’attuazione degli interventi previsti
dall’ordinanza commissariale n. 36/2005;
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Preso atto altresı̀ che tutti gli atti emanati dal Commissario
delegato, la documentazione amministrativa e tecnica prodotta,
la documentazione acquisita, la corrispondenza, gli accordi e
quant’altro si è reso necessario ai fini dell’espletamento dell’atti-
vità dettata dall’o.p.c.m. n. 3385/2004 e successive modificazioni
ed integrazioni, sono raccolti in fascicoli e/o faldoni catalogati e
custoditi, al momento, presso gli uffici ubicati al secondo piano
della Sede Territoriale della Regione Lombardia di Brescia, via
Dalmazia n. 92/94;
Considerato che ai sensi del d.l. 13 maggio 1999, n. 132, con-

vertito in legge n. 226/1999, i prefetti ed i funzionari delegati che
operano per conto del Dipartimento della protezione civile sono
autorizzati, dal medesimo Dipartimento, alla conservazione, alla
gestione ed alla rendicontazione delle somme accreditate, nelle
rispettive contabilità speciali, fino all’esecuzione degli interventi
per i quali i fondi sono stati assegnati e comunque non oltre la
fine dell’esercizio finanziario in cui scade il termine previsto dalla
dichiarazione dello stato di emergenza di cui all’articolo 5 della
legge 24 febbraio 1992, n. 225;
Ritenuto pertanto di trasferire alla Regione Lombardia la som-

ma complessiva di C 45.309.610,18, in applicazione di quanto
previsto dall’art. 2 dell’o.p.c.m. n. 3675 del 28 maggio 2008, non-
ché tutta la documentazione commissariale come sopra descrit-
ta, giacente presso i predetti uffici della Sede Territoriale della
Regione Lombardia di Brescia;

DISPONE
per le motivazioni in premessa addotte, che si intendono inte-

gralmente ritrascritte:
1. di approvare la relazione conclusiva di cui all’allegato A,

inerente all’attività svolta dal Commissario delegato al fine del
superamento del contesto di criticità conseguente gli eventi si-
smici del 24 novembre 2004;
2. di trasferire alla Regione Lombardia le residue disponibilità

finanziarie giacenti sul conto di contabilità speciale intestato al
Commissario delegato pari a C 45.309.610,18, di cui
C 700.000,00 per spese correnti derivanti dalla gestione dell’atti-
vità commissariale e C 44.609.610,18, per spese in conto capitale
derivanti dall’attuazione degli interventi previsti dall’ordinanza
commissariale n. 36/2005;
3. di trasferire altresı̀ alla Regione Lombardia, tutti gli atti e-

manati dal Commissario delegato, la documentazione ammini-
strativa e tecnica prodotta, la documentazione acquisita, la corri-
spondenza, gli accordi e quant’altro si è reso necessario ai fini
dell’espletamento dell’attività dettata dall’o.p.c.m. n. 3385/2004 e
successive modificazioni ed integrazioni, raccolti in fascicoli e/o
faldoni catalogati e custoditi, al momento, presso gli uffici ubica-
ti al secondo piano della Sede Territoriale della Regione Lombar-
dia di Brescia, via Dalmazia n. 92/94;
4. di rendicontare le spese sostenute nel 1º semestre 2008 con

fondi trasferiti dallo Stato sul succitato conto di contabilità spe-
ciale, entro e non oltre la fine dell’esercizio finanziario in corso;
5. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della

Regione Lombardia.
Il Commissario delegato:

Massimo Buscemi
——— • ———

ALLEGATO «A»

RELAZIONE CONCLUSIVA DELLE ATTIVITÀ SVOLTE
DAL COMMISSARIO DELEGATO AL 30 GIUGNO 2008

(chiusura gestione commissariale)

PARTE A
Le scelte strategiche

Premessa
A conclusione dell’esperienza commissariale per la ricostruzio-

ne e ripristino degli edifici danneggiati dal sisma che ha colpito
la Provincia di Brescia il 24 novembre 2004, nel presentare i ri-
sultati del piano di ricostruzione attuato dal Commissario dele-
gato, si richiamano, opportunamente aggiornati e integrati, i
contenuti della relazione consuntiva al 30 giugno 2007 (data di
chiusura dello stato di emergenza dichiarato con d.p.c.m. del 26
novembre 2004 e successive proroghe) che, per la natura strate-
gica e di valutazione complessiva, mantengono inalterata la loro
validità.
L’attività è proseguita infatti dal 1º luglio 2007 in regime ordi-

nario ed in termini d’urgenza, e si è conclusa il 30 giugno 2008
ai sensi dell’o.p.c.m. 28 giugno 2007, n. 3599 e dell’o.p.c.m. 3675
del 28 maggio 2008, con i medesimi principi e obiettivi.
Il piano di ricostruzione è stato interamente attuato a soli tre

anni e mezzo dall’evento, grazie anche alle scelte strategiche che
hanno caratterizzato questa Gestione commissariale, indirizzate
al tempestivo rientro alla normalità del territorio colpito dal si-
sma e al più corretto utilizzo dei fondi pubblici.
Le azioni intraprese per la gestione sia dell’emergenza che del-

l’attività ordinaria, si sono costantemente ispirate a principi di
efficienza, efficacia e trasparenza dell’azione amministrativa per
dare immediata e concreta risposta ai bisogni delle comunità e
del territorio colpito dall’evento sismico.
Con la nomina e la riconferma del Commissario delegato Mas-

simo Buscemi, Assessore della Regione Lombardia, e con la no-
mina del dott. Silvio Lauro quale Soggetto attuatore della rico-
struzione, tutte le iniziative sono state impostate e realizzate nel-
l’ambito di un programma articolato di interventi gestito in
modo unitario.
Di conseguenza anche le misure organizzative, metodologiche

e procedurali hanno avuto un’unica «regia» tesa al raggiungi-
mento dell’obiettivo della ricostruzione post-terremoto in tempi
brevi e attraverso la realizzazione degli interventi senza spreco
di risorse pubbliche.

Le scelte strategiche
La scelta di fondo operata è stata innanzitutto quella di privile-

giare il rapporto costante con i Comuni colpiti e di affidare agli
stessi il rapporto diretto con i cittadini. L’attività si è caratteriz-
zata da subito anche per forte interrelazione con le Comunità
Montane, la Provincia, l’Associazione dei Comuni Bresciani
(ACB), la Prefettura, le Diocesi di Brescia e Verona, la Direzione
regionale del Ministero per i beni culturali per l’individuazione
di linee di intervento il più possibile chiare e condivise.
Nomina di un unico soggetto attuatore per il coordinamento

unitario di tutte le funzioni e le attività in capo alla Gestione
commissariale, che ha determinato il conseguimento di azioni
organiche e coerenti e consentito, l’attuazione rigorosa delle di-
sposizioni del Commissario delegato espresse nell’Ordinanza
36/05 e successive.
Creazione del gruppo operativo sisma, a supporto del Commis-

sario e del Soggetto attuatore, costituito da risorse professionali
regionali e di altri enti (Provincia e ARPA) oltre che da tecnici
e funzionari assunti con contratto interinale, e organizzato con
propria struttura logistica e attrezzature, presso la Sede Territo-
riale di Brescia della Regione Lombardia.
Gestione della prima emergenza con la decisione di non utilizza-

re container, roulotte o tende per gli sfollati, ma di individuare,
con l’aiuto dei Comuni, sistemazioni presso alberghi e altre abi-
tazioni in considerazione anche della solidale disponibilità, of-
ferta dal territorio mediante l’utilizzo di strutture generalmente
dedicate all’ospitalità turistica.
In accordo con la Provincia di Brescia, che ha provveduto di-

rettamente, sono state acquistate e rese disponibili in breve tem-
po, cinque tendostrutture per ospitare le chiese parrocchiali ina-
gibili.
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Costituzione di un «Comitato degli esperti» apposito, coordinato
dal Soggetto attuatore, che ha potuto garantire l’apporto indi-
spensabile di approfondite conoscenze tecniche e specialistiche
nei campi della geologia, ingegneria strutturale, sismica, giuri-
sprudenza e dei beni culturali.
Affiancamento della Direzione regionale del Ministero per i beni

culturali per l’attività istruttoria dei beni vincolati, coordinata
per quasi tutto il periodo dall’arch. Carla Di Francesco e negli
ultimi mesi dal dott. Gino Famiglietti.
Attuazione del principio costituzionale della sussidiarietà attra-

verso la collaborazione operativa e formale degli enti e delle isti-
tuzioni locali più vicini al territorio in tutte le fasi della ricostru-
zione e la sottoscrizione di accordi con i Sindaci che prevedeva-
no il coinvolgimento diretto degli stessi nelle attività di istrutto-
ria, valutazione e liquidazione dei contributi, per una più celere
erogazione a favore dei cittadini. Analoghi accordi sono stati sot-
toscritti anche con la Provincia di Brescia e con le Diocesi di
Brescia e di Verona. Sono stati inoltre individuati enti pubblici,
in qualità di «soggetti attuatori», per l’attuazione di specifici pro-
getti di infrastrutture e opere pubbliche.
Semplificazione dell’azione amministrativa e attenzione ai citta-

dini con mirate e costanti iniziative di comunicazione e informa-
zione e Sviluppo delle conoscenze e delle competenze con inter-
venti formativi ad hoc, per i tecnici impegnati nella ricostru-
zione.
Criteri attuativi sono essi stessi i punti di forza della strategia

della ricostruzione: la definizione delle priorità degli interventi,
la scelta del miglioramento strutturale del patrimonio edilizio
ripristinato (almeno il 50%), il sostegno alla vocazione produtti-
va e turistico-ricettiva del territorio colpito, la valorizzazione del
patrimonio monumentale.
Dalla prima previsione di spesa le risorse finanziarie disponibi-

li risultavano inferiori a quelle necessarie per il ripristino di tutti
gli edifici danneggiati e si è dovuto necessariamente operare delle
scelte sia nella determinazione dell’ammontare del contributo
che nella sua distribuzione per le diverse tipologie di edifici.
Queste le scelte principali:
– Per tutte le tipologie di edifici sono definite diverse priorità:

nella priorità 1 sono compresi tutti gli edifici che devono
essere ripristinati con maggiore urgenza (prime case, edifici
pubblici strategici, scuole, ecc., edifici ecclesiastici «priori-
tari»).

– Erogazione dei contributi in relazione al ripristino dei soli
danni realmente subiti, invece dei contributi a pioggia asse-
gnati indistintamente a tutti coloro che hanno subito un
danno.

– Privilegiare le prime case attraverso un contributo (80% del-
le spese ammesse) più elevato e una priorità più alta rispetto
alle altre abitazioni.

– Attenzione anche alle seconde case, pur prevedendo contri-
buti di entità e priorità inferiori a quelli delle prime case,
per favorire un rilancio immediato all’economia della zona
colpita che è in parte ad alta vocazione turistica.

– Per gli edifici adibiti ad attività produttive si è prestata mag-
giore attenzione ai piccoli artigiani e commercianti, realtà
economiche particolarmente significative in tutta la zona.

– Per tutti gli edifici pubblici è previsto un contributo pari al
100% delle spese ammesse, sono tuttavia distinti in tre prio-
rità a seconda della strategicità o rilevanza.

– Per gli edifici ecclesiastici il contributo è pari al 70% della
spesa ammessa, fatta eccezione per gli edifici adibiti a orato-
ri e scuole che godono del 100% del contributo in virtù della
loro funzione «pubblica».

In virtù di una accurata valutazione delle risorse finanziarie e
a seguito della chiusura dello stato di emergenza al 30 giugno
2007, il Commissario delegato con propria ordinanza n. 932 del
29 gennaio 2008 ha potuto incrementare la percentuale dei con-
tributi elevandola del 10% sia per gli edifici privati adibiti ad
abitazione principale che per quelli adibiti ad attività produttiva.
Per quanto riguarda invece gli edifici ecclesiastici, in considera-
zione della loro rilevanza culturale, storica ed architettonica, la
percentuale del contributo è stata elevata del 20%. Al successivo
punto 4 sono elencate le priorità e le percentuali di finanziamen-
to comprensive dell’incremento stabilito.
Controlli l’attività di controllo messa in atto dalla Gestione

commissariale sugli interventi di recupero degli edifici danneg-

giati si è articolata sostanzialmente in due fasi: il controllo ex
ante, di carattere tecnico e amministrativo sui progetti presentati
per l’approvazione; il controllo ex post, a seguito della approva-
zione dei progetti, nella fase di esecuzione delle opere.
Per tutti gli interventi i controlli sono in corso d’opera con

sopralluoghi diretti e verifica della conformità di ciò che è stato
eseguito; per i progetti approvati dai Comuni competenti è inol-
tre prevista la verifica di congruità del progetto alle norme tecni-
che vigenti ed a quanto stabilito dalle Ordinanze commissariali.
Sono stati eseguiti anche controlli di natura amministrativa-con-
tabile, sulle stesse opere, per verificare la sussistenza dei requisiti
che danno diritto all’assegnazione dei contributi.

PARTE B
I dati e i numeri

Totale persone evacuate: 2.202
– Contributi per l’autonoma sistemazione impegnati: C 2.252.911,52
– Contributi per l’autonoma sistemazione erogati: C 2.249.154,19

Edifici privati danneggiati 3.649
– Progetti di ripristino approvati: 2.248
– Interventi avviati: 2.248
– Edifici ripristinati: 1.893
– Contributi impegnati: C 55.203.000,00
– Contributi erogati: C 43.537.344,99

Edifici pubblici danneggiati 183
– Progetti di ripristino approvati: 121
– Interventi avviati: 52
– Edifici ripristinati: 69
– Contributi impegnati: C 21.260.614,01
– Contributi erogati: C 8.794.779,09

Edifici ecclesiastici danneggiati: 315
– Progetti di ripristino approvati: 199
– Interventi avviati: 165
– Edifici ripristinati: 34
– Contributi impegnati: C 34.874.197,34
– Contributi erogati: C 16.419.565,55

Interventi di prima emergenza:
23– Enti coinvolti:
51– Associazioni e datori di lavoro rimborsati:

C 5.194.423,14– Contributi impegnati:
C 5.190.423,14– Contributi erogati:

Contributi alle attività commerciali, produttive, a-
gricole, artigianali e turistiche, danneggiate dal
sisma:
– Domande presentate: 186
– Domande accolte: 186
– Domande definite: 186
– Contributi impegnati C 609.766,20
– Contributi erogati: C 609.766,20

Attività varie:
(somministrazione di lavoro temporaneo, polizza
assicurativa Assitalia, liquidazione lavoro straordina-
rio e missioni ai dipendenti coinvolti nell’attività con-
nessa al sisma del 24 novembre 2004 degli EE.LL.
e della Direzione regionale Beni Culturali e Paesag-
gistici della Lombardia – Ministero per i beni e le
Attività Culturali, sedute Comitato Esperti n. 80, ecc.)
Somma impegnata: C 1.710.071,85
Somma erogata: C 1.275.919,70
IMPORTO COMPLESSIVO IMPEGNATO A 121.104.984,06
IMPORTO COMPLESSIVO EROGATO A 78.076.952,86
(Conto contabilità speciale n. 3998)
IMPORTO TRASFERITO A REGIONE LOMBAR- A 45.309.610,18
DIA
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PARTE C
Gli atti e le attività

1. Principali atti adottati dalla Presidenza del Consiglio dei
Ministri
– 26 novembre 2004 – D.p.c.m.: dichiarazione stato di emer-

genza, ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della legge
24 febbraio 1992, n. 225, nel territorio della Provincia di Brescia,
fino al 30 novembre 2005 in relazione ai gravi eventi sismici del
giorno 24 novembre 2004, pubblicato sulla G.U. n. 287 del 7 di-
cembre 2004.
– 10 dicembre 2004 – O.p.c.m. n. 3385: primi interventi ur-

genti conseguenti agli eventi sismici che hanno colpito il territo-
rio della Provincia di Brescia, nella notte del 24 novembre 2004.
– 11 marzo 2005 – O.p.c.m. n. 3413: disposizioni urgenti di

protezione civile in relazione allo stato di emergenza conseguen-
te agli eventi sismici che hanno colpito il territorio della Provin-
cia di Brescia nella notte del 24 novembre 2004.
– 1 dicembre 2005 – D.p.c.m.: proroga dello stato di emergen-

za fino al 30 novembre 2006, in relazione ai gravi eventi sismici
del giorno 24 novembre 2004 che hanno colpito il territorio della
Provincia di Brescia, pubblicato sulla G.U. n. 291 del 15 dicem-
bre 2005.
– 2 maggio 2006 – O.p.c.m. n. 3520: disposizioni urgenti di

protezione civile, con la quale sono state assunte alcune determi-
nazioni utili ad assicurare la prosecuzione delle attività di pro-
gettazione relative al danno ed alla vulnerabilità sismica dei beni
culturali danneggiati dal sisma verificatosi nel territorio della
Provincia di Brescia il 24 novembre 2004.
– 28 luglio 2006 – O.p.c.m. n. 3536: disposizioni urgenti di

protezione civile, con la quale è stato nominato Commissario de-
legato per l’emergenza sisma del 24 novembre 2004 l’assessore
alle reti, servizi pubblica utilità e sviluppo sostenibile, della Re-
gione Lombardia.
– 1 dicembre 2006 – D.p.c.m.: ulteriore proroga dello stato di

emergenza fino al 30 giugno 2007, in relazione ai gravi eventi
sismici del giorno 24 novembre 2004 che hanno colpito il territo-
rio della Provincia di Brescia, pubblicato sulla G.U. n. 289 del 13
dicembre 2006.
– 28 giugno 2007 – O.p.c.m. n. 3599: ulteriori disposizioni di

protezione civile, in relazione al contesto di criticità, conseguen-
te agli eventi sismici che hanno colpito il territorio della Provin-
cia di Brescia, nella notte del 24 novembre 2004, con la quale è
stato confermato l’assessore alle reti, servizi di pubblica utilità e
sviluppo sostenibile della Regione Lombardia, Commissario de-
legato, fino al 30 giugno 2008.
– 28 maggio 2008 – O.p.c.m. n. 3675: disposizioni urgenti di

protezione civile con la quale è stato disposto il trasferimento
delle residue disponibilità finanziarie, giacenti sul conto di con-
tabilità speciale n. 3998 intestato al Commissario delegato, al bi-
lancio della Regione Lombardia, con l’istituzione di apposito ca-
pitolo di spesa, destinato alla chiusura degli interventi post sisma
del 24 novembre 2004, nonché, in ragione del notevole contribu-
to offerto per il definitivo superamento del contesto di criticità
conseguente al sisma, l’autorizzazione a riconoscere al personale
della struttura commissariale un compenso straordinario tenuto
conto delle qualifiche di appartenenza, dell’attività effettivamen-
te svolta e degli obiettivi raggiunti.

2. Principali atti adottati dal Commissario delegato per la
gestione sisma 24 novembre 2004
In relazione all’attuazione dei singoli interventi previsti dal-

l’o.p.c.m. 3385/04 e successive modifiche ed integrazioni si enun-
ciano i principali atti che, in ordine cronologico, hanno caratte-
rizzato l’intera attività del Commissario delegato:
– 14 dicembre 2004 – Ordinanza Commissariale n. 1: nomina

del dott. Silvio Lauro, Dirigente della Sede Territoriale di Brescia
della Regione Lombardia, Soggetto Attuatore dell’emergenza si-
smica, nonché responsabile del procedimento e dei lavori.
– 17 dicembre 2004 – Ordinanza Commissariale n. 2: instal-

lazione, nell’imminenza delle festività natalizie, di cinque tenso-
strutture ausiliarie autonome e provvisorie per chiese inagibili
di altrettante parrocchie dei comuni di Sabbio Chiese, Vobarno,
Gardone Riviera e Preseglie; le tensostrutture sono state messe e
disposizione dalla Provincia di Brescia.

– 22 dicembre 2004 – Attivazione del conto corrente bancario
di contabilità speciale n. 3998 intestato al Commissario delegato,
aperto presso la Banca d’Italia –Tesoreria provinciale dello Stato
– sezione di Brescia.
– 29 dicembre 2004 – Ordinanza Commissariale n. 3: costitu-

zione del Comitato degli esperti, organo consultivo del Commis-
sario delegato costituito da docenti universitari e da esperti.
– 30 dicembre 2004 – Costituzione del Gruppo operativo per

l’attività post-sisma, formato da funzionari della Regione Lom-
bardia, Provincia di Brescia, ARPA e personale con contratto in-
terinale, assunto ad hoc per l’emergenza post-sisma.
– 3 gennaio 2005 – Ordinanza Commissariale n. 4: individua-

zione dei territori dei comuni colpiti dagli eventi sismici. L’indi-
viduazione è stata effettuata sulla base di uno specifico criterio
formulato dal Comitato esperti, in base al quale sono stati inseri-
ti soltanto i Comuni della Provincia di Brescia nei quali era pre-
sente almeno un edificio privato, pubblico o storico-artistico
(comprese le chiese) dichiarato inagibile, con specifico provvedi-
mento di sgombero emesso dalle competenti autorità. I Comuni
danneggiati dal sisma, cosı̀ individuati, sono stati complessiva-
mente n. 67.
– 4 gennaio 2005 – Ordinanza Commissariale n. 5: erogazio-

ne ai sette comuni più gravemente colpiti dal sisma – Gardone
Riviera, Gavardo, Roé Volciano, Sabbio Chiese, Salò, Villanuova
sul Clisi e Vobarno – dell’acconto relativo alle somme spese per
interventi di «prima emergenza» nella misura pari al 50% delle
spese sostenute alla data del 31 dicembre 2004, autocertificate
dai Sindaci. L’importo complessivo erogato è stato di
1.350.000,00 euro. L’erogazione è stata possibile grazie al primo
tempestivo «versamento» sul conto di contabilità speciale della
somma di 2.400.000 euro stanziato dalla Regione Lombardia.
– 27 gennaio 2005 – Ordinanza Commissariale n. 7: indivi-

duazione dei criteri di erogazione dei contributi previsti nell’art.
4 comma 1 e 2 dell’o.p.c.m. n. 3385/2004 e s.m.i. riguardanti i
contributi ai cittadini per l’indennità di autonoma sistemazione
e per il ripristino dell’agibilità della propria abitazione.

Al riguardo, in attuazione del principio costituzionale di sussi-
diarietà, il Soggetto Attuatore ha sottoscritto un accordo, ai sensi
dell’art. 15 della legge n. 241/90, con i Sindaci dei Comuni colpiti
dal sisma, per disciplinare lo svolgimento in collaborazione del-
l’attività di raccolta sistematica delle istanze e per rendere rapidi
ed operativi tutti gli adempimenti amministrativo-contabili, nei
confronti dei cittadini aventi diritto ai contributi.
Analogo accordo è stato sottoscritto dal Soggetto attuatore con

le Diocesi di Brescia e di Verona, per disciplinare il rimborso
delle spese per la messa in sicurezza delle Chiese, nonché con la
Provincia di Brescia, in ordine alle modalità di rimborso delle
spese sostenute dalle Associazioni di Volontariato e dai datori di
lavoro, in base a quanto previsto dall’art. 8 dell’o.p.c.m.
3385/2004.
– 21 marzo 2005 – Ordinanza Commissariale n. 36: con la

quale è stato adottato il piano di attuazione degli interventi per
il ripristino degli edifici danneggiati dall’evento sismico ed in
particolare sono stati disposti:
• le tipologie di intervento e i criteri generali di assegnazione

dei contributi;
• il primo piano degli interventi per la messa in sicurezza ed

il ripristino degli edifici e delle infrastrutture danneggiate
dal sisma nonché degli interventi di messa in sicurezza di
immobili appartenenti al patrimonio culturale e interventi
di ripristino degli stessi in presenza di assoluta necessità;

• le procedure e le modalità tecniche per la progettazione e
la realizzazione degli interventi per il ripristino degli edifici
danneggiati.

A parziale integrazione e modifica dell’Ordinanza Commissa-
riale n. 36/2005 sono state successivamente emanate altre ordi-
nanze di seguito elencate, in particolare:
• l’Ordinanza Commissariale n. 149 dell’8 giugno 2005 conte-

nente integrazioni e modifiche agli allegati A, B e C dell’Or-
dinanza Commissariale 36 e la nomina dei proprietari degli
edifici pubblici Soggetti attuatori per la fase di progettazione
degli interventi;

• l’Ordinanza Commissariale n. 526 del 14 ottobre 2005 che
approva la 1a circolare esplicativa contenente specifiche at-
tuative per la realizzazione degli interventi previsti dal-
l’o.p.c.m. 3385/2004 e s.m.i.;
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• l’Ordinanza Commissariale n. 890 del 21 dicembre 2005 che
approva la 2a circolare esplicativa;

• l’Ordinanza Commissariale n. 918 del 13 novembre 2006 che
dispone l’erogazione dei contributi agli aventi diritto con
priorità 2 e 3;

• l’Ordinanza Commissariale n. 927 del 27 marzo 2007 conte-
nente l’integrazione dell’elenco degli edifici ecclesiastici non
prioritari.

– 1 febbraio 2007 – Ordinanza Commissariale 924: in attua-
zione del Cronoprogramma, approva le linee guida indicanti i
criteri, le modalità e i termini per il rispetto della chiusura dello
stato di emergenza, fissato al 30 giugno 2007.
– 17 aprile 2007 – Ordinanza Commissariale n. 929: con la

quale è stata approvata la relazione sui primi controlli effettuati
nell’anno 2006 effettuati sugli edifici privati previsti dall’Ordi-
nanza Commissariale n. 36/2005 e delle misure che il Commissa-
rio delegato ha ritenuto adottare per la conclusione dell’attività
ispettiva.
– 23 luglio 2007 – Ordinanza Commissariale n. 930: con la

quale è stata approvata la determinazione della percentuale di
contributo da riconoscere ai titolari di attività produttive elenca-
te nelll’art. 5 1º comma lettere a) e b) dell’o.p.c.m. n. 3385/2004,
integrato dall’art. 14 dell’o.p.c.m. n. 3591/2007 per i casi di reddi-
to negativo dell’anno 2003.
– 29 gennaio 2008 – Ordinanza Commissariale n. 932: con la

quale è stato parzialmente modificato il Piano di erogazione dei
contributi per il recupero degli immobili danneggiati dal sisma
del 24 novembre 2004, di cui all’allegato «A» dell’Ordinanza
Commissariale n. 36/2005 e successive modifiche ed integrazioni.
– 14 maggio 2008 – Ordinanza Commissariale n. 933: con la

quale è stato approvato il nuovo accordo con la Direzione regio-
nale dei Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia del Mini-
stero per i Beni e le Attività Culturali per il completamento delle
attività di cui all’Ordinanza Commissariale n. 36/2005 – Attuazio-
ne degli interventi di ripristino e messa in sicurezza degli immo-
bili appartenenti al patrimonio culturale.
– 16 maggio 2008 – Ordinanza Commissariale n. 934: con la

quale sono state emanate ulteriori disposizioni per l’attuazione
degli interventi di ripristino edilizio iniziati dopo il 30 settembre
2007.
– 25 giugno 2008 – Ordinanza Commissariale n. 935: con la

quale è stata approvata la relazione sui secondi controlli effettua-
ti nel periodo decorrente dal novembre 2007 al maggio 2008 su-
gli edifici privati (ripristino e ricostruzione), pubblici ed ecclesia-
stici non vincolati, infrastrutture ed opere di difesa del suolo,
previsti dall’Ordinanza Commissariale n. 36/2005 e delle misure
che il Commissario delegato ha ritenuto adottare per la conclu-
sione dell’attività ispettiva.
– 25 giugno 2008 – Decreto Commissariale n. 390: con il qua-

le sono stati approvati i criteri per la determinazione del com-
penso di risultato previsto dall’o.p.c.m. n. 3675/2008 da erogare
al personale della struttura commissariale e la liquidazione del
medesimo compenso.
– 30 giugno 2008 – Ordinanza Commissariale n. 936: con la

quale è stata chiusa l’attività del Commissario delegato e trasferi-
te le competenze e i fondi giacenti sulla contabilità speciale aper-
ta presso la Tesoreria Provinciale dello Stato Sezione di Brescia,
alla Regione Lombardia, in applicazione di quanto previsto dal-
l’art. 2 dell’o.p.c.m. n. 3675 del 28 maggio 2008.
Tutta l’attività svolta dalla Gestione commissariale sisma è sta-

ta costantemente monitorata e relazionata dal Soggetto Attuato-
re mediante:
• una relazione mensile trasmessa al Commissario delegato

relativa all’attuazione del programma degli interventi, cosı̀
come previsto dall’art. 6 dell’Ordinanza Commissariale
n. 1/2004;

• una relazione trimestrale comprensiva del Cronoprogram-
ma con il quale, a seguito dell’emanazione delle Ordinanze
Commissariali nn. 7 e 36 del 2005, è stato elaborato il piano
di tutte le attività correlate all’erogazione dei contributi per
il recupero degli immobili danneggiati dal sisma con indica-
zione dei tempi previsti per le diverse fasi di: Progettazione,
Approvazione, Affidamento, Realizzazione, Collaudo, Saldo
e Rendicontazione;

• relazioni periodiche al Comitato per il rientro del Diparti-
mento della Protezione Civile di Roma.

3. Finanziamenti assegnati
I finanziamenti complessivamente stanziati e trasferiti sul con-

to di contabilità speciale n. 3998 intestato al Commissario dele-
gato ex o.p.c.m. n. 3385/04 risultano essere:
• C 2.400.000,00 27/12/2004 Regione Lombardia;
• C 9.000.000,00 19/01/2005 Fondo Statale Protezione Ci-

vile;
• C 30.000.000,00 12/04/2005 Fondo Statale Protezione Ci-

vile;
• C 33.979.743,33 15/02/2006 (1) Fondo Statale Protezione

Civile;
• C 2.000.000,00 23/03/2006 (2) Fondo Statale Protezione

Civile;
• C 17.950.387,29 20/12/2007 Regione Lombardia;
• C 6.168.454,60 20/12/2007 Regione Lombardia;
• C 19.887.977,82 14/04/2008 (3) BIIS – Banca Infrastrut-

ture Innovazione e Sviluppo
Roma Succursale

• C 2.000.000,00 23/05/2008 (4) Fondo Statale Protezione
Civile

• A 123.386.563,04Totale somme accreditate sul conto di
contabilità speciale n. 3998.

Sono stati altresı̀ assegnati e liquidati direttamente dalla Re-
gione Lombardia, con nulla osta del Commissario delegato, i se-
guenti importi:
• C 3.481.158,11 (5) Regione Lombardia;
• C 1.532.676,60 (6) Fondo Statale Protezione Civile di cui

all’o.p.c.m. 3362/2004.

4. Edifici danneggiati
Gli edifici per i quali sono state inoltrate le segnalazioni di

danno causato dal sisma del 24 novembre 2004 risultano essere
complessivamente n. 4.147, di cui:
• edifici privati n. 3.649;
• edifici pubblici n. 183;
• edifici ecclesiastici n. 315.
Gli edifici per i quali sono stati approvati i relativi progetti di

ripristino dei danni causati dal sisma del 24 novembre 2004 e di
seguito realizzati, risultano essere complessivamente n. 2.568, di
cui:
• edifici privati n. 2.248;
• edifici pubblici n. 121;
• edifici ecclesiastici n. 199.
I cittadini evacuati, a seguito dell’inagibilità delle loro abita-

zioni, sono stati complessivamente 2.202 e alla data di chiusura
dell’attività della Gestione Commissariale sisma 24 novembre
2004 tutte le persone risultano rientrate nelle loro abitazioni.

Classificazione e attribuzione priorità di intervento e finan-
ziamento a seguito dell’Ordinanza Commissariale n. 932 del
29 gennaio 2008:
– edifici privati:

• immobili utilizzati come abitazione principale, abituale e
continuativa dal proprietario o da titolare di diritto reale di

(1) A seguito dell’attualizzazione (stipula di un mutuo con banca OPI)
del finanziamento previsto dalla legge 23 dicembre 2005, n. 266 (c.d.
legge finanziaria 2006) che assegna la somma di C 2.950.000,00 x 15
anni.
(2) I rata del finanziamento previsto dalla legge finanziaria 2006 (an-

nualità 2006).
(3) A seguito di mutuo stipulato in data 9 aprile 2008 tra Regione

Lombardia e BIIS.
(4) 2a rata del finanziamento previsto dalla legge finanziaria 2006 (an-

nualità 2007) accreditato in data 23 maggio 2008 sul conto di contabili-
tà speciale n. 3998.
(5) Liquidati direttamente a favore di: Croce Rossa Italiana

(C 300.000,00 per ripristino Casa della Fraternità – sita nel comune di
Salò); Comune di Sabbio Chiese (C 1.131.545,40 per il ripristino del
Municipio); Comune di Salò (C 2.049.612,71 per ripristino edificio Mu-
nicipio).
(6) Liquidati dalla Regione Lombardia a favore dei Comuni di Salò e

Sabbio Chiese (rispettivamente C 1.112.676,60 e C 420.000,00) per il
ripristino delle sedi municipali.
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godimento; a questa tipologia è stata assegnata priorità 1
e un contributo pari al 90% della spesa approvata, effetti-
vamente sostenuta e documentata fino ad un massimo di
143.000 euro; nel caso di demolizione e ricostruzione del-
l’immobile o per interventi su edifici di interesse culturale
il tetto massimo è elevabile fino a 165.000 euro;

• immobili di proprietà locati a favore di soggetti che vi abbia-
no eletto l’abitazione principale, abituale e continuativa; a
questa tipologia è stata assegnata priorità 2 e un contribu-
to pari al 40% della spesa approvata, effettivamente soste-
nuta e documentata fino ad un massimo di 80.000 euro;

• immobili a disposizione; a questa tipologia è stata assegna-
ta priorità 3 e un contributo pari al 20% della spesa appro-
vata, effettivamente sostenuta e documentata fino ad un
massimo di 40.000 euro.
Inoltre è stato elevato al 100% a favore dei nuclei familiari
con limite ISEE pari o inferiore a C 12.000,00 alla data
dell’evento sismico del 24 novembre 2004;

– immobili adibiti ad attività produttive:
• attività con meno di tre dipendenti – a questa tipologia è

stata assegnata priorità 1 e un contributo pari al 70% della
spesa approvata, effettivamente sostenuta e documentata
fino ad un massimo di 88.000 euro;

• attività con tre o più dipendenti – per questa tipologia di
intervento è riconosciuta la priorità 2 e un contributo pari
al 50% della spesa approvata, effettivamente sostenuta e
documentata fino ad un massimo di 88.000 euro;

– edifici ecclesiastici:
• chiese e santuari – a queste tipologie sono state assegnate

due priorità (sulla base di quanto concordato con le Dio-
cesi interessate) e un contributo pari al 90% della spesa
approvata, effettivamente sostenuta e documentata;

• oratori e scuole – a queste tipologie sono state assegnate
due priorità (sulla base di quanto concordato con le Dio-
cesi interessate), e un contributo pari al 100% della spesa
approvata, effettivamente sostenuta e documentata, in vir-
tù della loro funzione sociale ed educativa;

• canoniche adibite a prima abitazione dei parroci – a queste
tipologie è stata assegnata priorità 1 e un contributo pari
al 90% della spesa approvata, effettivamente sostenuta e
documentata;

– edifici pubblici e infrastrutture:
per gli interventi di recupero degli edifici pubblici sono pre-
viste tre priorità e un finanziamento dell’intero importo della
spesa approvata, effettivamente sostenuta e documentata:
• edifici strategici di competenza statale e regionale, scuole

pubbliche e private, infrastrutture, ivi comprese le opere di
difesa del suolo – agli interventi di recupero di queste tipo-
logie di intervento è riconosciuta la priorità 1;

• edifici rilevanti di competenza statale e regionale e le RSA –
agli interventi di recupero di queste tipologie di edifici è
riconosciuta la priorità 2;

• altri edifici pubblici non rientranti nelle categorie prece-
denti viene riconosciuta la priorità 3.

5. Attività di ripristino degli edifici
– edifici privati:
L’attività di ripristino degli edifici danneggiati è iniziata rapi-

damente nel mese di gennaio 2005. La pronta emanazione del-
l’Ordinanza Commissariale n. 7 infatti, ha garantito ai cittadini
l’immediato rimborso delle spese di ripristino dell’agibilità (fino
ad un massimo di 10 mila euro). Al 30 marzo 2005 più del 50%
delle famiglie «evacuate» hanno potuto riprendere possesso della
loro abitazione. Al 30 giugno 2008 le persone evacuate risultano
tutte rientrate nelle loro abitazioni.
L’attività di ripristino e messa in sicurezza è poi proseguita

secondo le modalità e le procedure dettate dall’Ordinanza Com-
missariale n. 36/05. Le istruttorie relative alle richieste di contri-
buto sono state interamente gestite dai Comuni. I progetti pre-
sentati dagli aventi diritto sono stati istruiti dai Comuni seguen-
do l’ordine prioritario assegnato ai singoli interventi. Gli inter-
venti di modesta entità (fino a 20 mila euro) privi di qualsiasi
valenza strutturale, non sono stati soggetti all’obbligo della pre-
sentazione del progetto, ma solo alla presentazione della relazio-

ne tecnico-descrittiva e al computo metrico estimativo. A seguito
degli stanziamenti previsti dalla legge 23 dicembre 2005 n. 266
(legge finanziaria 2006) il Commissario delegato ha disposto con
l’ordinanza n. 918 del 13 novembre 2006, l’erogazione dei contri-
buti anche per gli interventi di priorità 2 e 3.
A fronte dei n. 3.649 edifici privati danneggiati i progetti di

ripristino approvati sono stati complessivamente n. 2.248. Di se-
guito si riporta lo stato di attuazione al 30 giugno 2008:
• Progetti di ripristino presentati: 2.448
• Progetti di ripristino approvati: 2.248
• Interventi avviati: 2.248
• Edifici ripristinati: 1.893
• Contributi erogati: C 43.755.016,32

Grafico 1
Edifici privati. Ripartizione dei progetti presentati, per stato di a-
vanzamento dei lavori

– edifici pubblici:
a fronte dei 183 edifici pubblici danneggiati, i progetti di ripri-

stino presentati sono stati complessivamente 125. Lo stato di at-
tuazione al 30 giugno 2008 risulta essere il seguente:
• Progetti di ripristino presentati 125
• Progetti di ripristino approvati: 121
• Interventi avviati: 52
• Edifici ripristinati: 69
• Contributi erogati: C 12.275.937,20

Grafico 2
Edifici pubblici. Ripartizione dei progetti presentati, per stato di
avanzamento dei lavori

– edifici ecclesiastici:
in relazione ai 209 progetti di ripristino presentati lo stato di

attuazione degli interventi riguardanti gli edifici ecclesiastici alla
data del 30 giugno 2008 risulta essere il seguente:
• Progetti di ripristino presentati: 209
• Progetti di ripristino approvati: 199
• Interventi avviati: 165
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• Edifici ripristinati: 34
• Contributi erogati: C 16.419.565,55

Grafico 3
Edifici ecclesiastici. Ripartizione dei progetti presentati, per stato
di avanzamento dei lavori

6. Miglioramento strutturale
Uno dei principi informatori degli interventi strutturali realiz-

zati nell’attività di ricostruzione post sisma del Garda e Valle
Sabbia del 24 novembre 2004 è stato quello di addivenire ad un
patrimonio edilizio, a lavori conclusi, sensibilmente «migliore»
rispetto a quello esistente all’atto dell’evento. Anche in questa
occasione, infatti, si sono attivate le modalità, ad evento avvenu-
to, per conseguire positivi risultati in un’ottica di prevenzione.
A valle degli interventi si è comunque in grado di affermare

che un sisma con le stesse caratteristiche di gravosità per il terri-
torio colpito (magnitudo locale, intensità macrosismica) oggi
produrrebbe danni minori. A onor del vero dobbiamo considera-
re che gli interventi cosı̀ come descritti hanno potuto conseguire
risultati efficaci anche in considerazione del fatto che da 20 anni
(1984) il territorio è classificato sismico di 2a categoria (ora zona
2) e ciò ha comportato, da tale data, il rispetto di specifiche nor-
me tecniche sia per nuove edificazioni che per interventi sul pa-
trimonio edilizio esistente. In una zona di particolare dinamismo
economico e sociale si è quindi riscontrato un edificato di «quali-
tà» che ha permesso di contenere i danni economici e limitare
l’impiego di risorse per gli interventi necessari al ripristino post
evento nonostante l’obbligo ordinatorio del conseguimento del
miglioramento strutturale controllato pari al 50% dell’adegua-
mento per costruzioni in zona sismica previsto dalle norme.

7. Attività produttive – Art. 5 o.p.c.m. 3385/04
Ai titolari delle attività produttive elencate nell’art. 5 del-

l’o.p.c.m. 3385/04 alla data del 30 giugno 2008 sono stati erogati
complessivamente 609.766,20 euro a titolo di contributi per so-
spensione dell’attività, merci distrutte, spese di trasloco, distru-
zione e danneggiamento grave dei beni strumentali.
In base alle singole tipologie previste dall’art. 5 comma 1 del-

l’o.p.c.m. 3385/04 e s.m.i. i contributi erogati in ordine alle singo-
le lettere riguardano:
Lett. a) un contributo a favore dei titolari delle attività com-

merciali, produttive, agricole, agroindustriali, agrituristiche,
zootecniche, artigianali, professionali, di servizi e turistiche per
la sospensione dell’attività in esecuzione di un’ordinanza di
sgombero dei locali sede dell’attività). Il contributo è correlato
alla durata della sospensione e parametrato in base ai redditi
prodotti nell’anno 2003.
– Contributi erogati C 284.978,36.
Lett. b) un contributo a favore dei soggetti sopraindicati per

la sospensione dell’attività accertata, senza sgombero dei locali e
per un periodo massimo di 60 giorni.
Il contributo è pari all’ammontare dei mancati introiti parame-
trati sulla base dei redditi prodotti nell’anno 2003.
– Contributi erogati C 37.530,46.
Lett. c) un contributo a favore dei titolari degli esercizi com-

merciali pari al 70% del prezzo di acquisto delle merci deperibili
deperite o distrutte a causa degli eventi sismici e non utilizzate
né più utilizzabili.
– Contributi erogati C 89.218,47.

Lett. d) un contributo a favore dei soggetti che abitino o pre-
stino la propria attività lavorativa in immobili dichiarati inagibili
o sgomberati in esecuzione di provvedimenti delle competenti
attività, pari all’80% degli oneri sostenuti per i conseguenti tra-
slochi e depositi effettuati e comunque fino ad un massimo di
C 5.000,00.
– Contributi erogati C 91.571,68.
Lett. e) un contributo a favore dei proprietari di beni mobili

registrati e di quelli iscritti nel registro dei beni ammortizzabili
che abbiano subito la distruzione o il danneggiamento grave di
detti beni pari al 40% del valore del danno subito, al netto degli
eventuali indennizzi assicurativi, accertato con apposita perizia
giurata; per i danni fino a C 2.500,00 si provvede sulla base di
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà.
L’attività complessivamente svolta risulta la seguente:
– Contributi erogati C 106.467,23.
I contributi relativi alla sospensione dell’attività previsti dalle

lettere a) e b) sono stati erogati anche ai richiedenti che nell’anno
2003 hanno prodotto un reddito negativo anche se nella prima
stesura dell’art. 5 questo caso non era contemplato.
Infatti il Soggetto Attuatore, previo parere dell’Avvocatura del-

lo Stato di Brescia e del Servizio giuridico della Presidenza della
Regione Lombardia, ha chiesto al Capo del Dipartimento della
Protezione civile un‘opportuna integrazione dell’art. 5 che è stata
poi inserita nell’art. 14 dell’o.p.c.m. 3591 del 24 maggio 2007 con-
sentendo al Commissario delegato di erogare il contributo anche
ai richiedenti che nell’anno antecedente al sisma avevano prodot-
to un reddito negativo.

8. Rimborso alle organizzazioni di volontariato e ai datori
di lavoro – Art. 8 dell’o.p.c.m. 3385/04
Alle organizzazioni di volontariato e ai datori di lavoro sono

stati rimborsati gli oneri sostenuti per l’attività di prima emer-
genza prestata dai volontari e dai dipendenti presso il Centro
Operativo Misto di Salò, per complessivi 40.756,03 euro. Tali
rimborsi sono stati effettuati sulla base del riscontro delle spese
effettivamente sostenute e debitamente documentate. I benefi-
ciari dei rimborsi sono stati complessivamente n. 51.

9. Rimborsi delle spese di prima emergenza sostenute dagli
enti locali e dalle Diocesi di Brescia e Verona – Art. 9 com-
ma 3 dell’o.p.c.m. 3385/04
Agli Enti locali e alle Diocesi di Brescia e Verona sono stati

erogati i rimborsi relativamente alle spese che gli stessi hanno
sostenuto per fronteggiare gli interventi di prima emergenza che
si sono resi necessari ad assicurare i primi soccorsi, la rimozione
delle situazioni di pericolo e l’assistenza alla popolazione colpita
dagli eventi del 24 novembre 2004.
I rimborsi definitivamente erogati alla data del 30 giugno 2008

risultano essere complessivamente di 5.153.667,11 euro.

10. Attività di controllo
La Gestione commissariale si è ispirata a principi di equità,

coerenza e congruità nei confronti degli enti, dei cittadini e delle
comunità. Si è trattato di una particolare azione che, a partire
dai criteri stabiliti nelle procedure di richiesta dei contributi e
dalle modalità tecniche da applicare a tutte le categorie di opere
e di edifici, ha voluto perseguire il più efficace risultato possibile.
Risultato conseguito con il massimo rigore nell’applicazione del-
le disposizioni e con l’assoluta trasparenza delle procedure, per
la gestione dei fondi assegnati al recupero edilizio, al sostegno
dell’economia locale e alla tutela del patrimonio culturale.

CONTROLLI SULLE ISTRUTTORIE
La Gestione commissariale ed i Comuni interessati hanno esa-

minato i progetti che dovevano essere predisposti secondo i re-
quisiti di completezza ed in conformità alle normative vigenti;
ne hanno verificato l’esistenza e la veridicità di tutta la documen-
tazione presentata a corredo del progetto, la congruenza delle
opere previste con le conseguenze del sisma.
In particolare per gli edifici pubblici, le infrastrutture, gli edi-

fici di interesse culturale ed ecclesiastici e per le richieste di de-
molizione l’attività istruttoria è stata svolta direttamente dalla
gestione commissariale e successivamente sottoposta al Comita-
to degli esperti per l’emanazione del relativo parere. Per quanto



Serie Ordinaria - N. 31 - 28 luglio 2008Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia Y– 2343 –

riguarda in particolare gli edifici di interesse culturale l’attività
istruttoria è stata svolta dall’apposito Gruppo di valutazione co-
stituito dalla Direzione Regionale per i beni culturali e paesaggi-
stici.

CONTROLLI SUGLI INTERVENTI

Una volta approvato il progetto, l’erogazione del contributo è
avvenuta mediante acconti all’inizio lavori, all’avanzamento lavo-
ri e al saldo con la fine lavori.

L’Ordinanza Commissariale 36 prevedeva controlli sia di natu-
ra tecnica che amministrativa su tutti gli interventi finanziati.

Sono stati effettuati controlli sistematici per gli interventi di
ripristino e di ricostruzione edilizia degli edifici privati, in priori-
tà 1, 2 e 3 nonché interventi sugli edifici pubblici, ecclesiastici
non vincolati, infrastrutture ed opere di difesa del suolo. Inoltre
è stata predisposta l’attività di controllo anche per tutti i venticin-
que edifici privati con costo unitario maggiore di 150 C/m3.

Sono stati effettuati controlli a campione per interventi di im-
porto maggiore o uguale a 100.000,00 euro ed inferiore a
500.000,00 euro (effettuati per almeno il 20% dei progetti) e per
interventi di importo inferiore a 100.000 euro (per almeno il
10%).

Gli importi sono riferiti all’importo complessivo del progetto
(non a quello ammesso a contributo).

I controlli sono stati effettuati da funzionari e tecnici del Grup-
po Operativo sisma, della Sede Territoriale di Brescia e di altre
strutture regionali. Per gli edifici di interesse culturale i controlli
sono stati svolti, per quanto di competenza, dalla Direzione Re-
gionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia coa-
diuvata dalle Soprintendenze di Brescia, Cremona e Mantova.

Per gli interventi per i quali i lavori sono stati conclusi i con-
trolli sono stati effettuati in corso d’opera con sopralluoghi diret-
ti e verifica della conformità di ciò che è stato eseguito tramite
l’acquisizione del consuntivo scientifico di conformità, redatto
dai progettisti incaricati e vagliato dai funzionari dei Beni Cultu-
rali; per i progetti approvati dai comuni competenti è inoltre pre-
vista la verifica di congruità del progetto alle norme tecniche vi-
genti ed a quanto stabilito dalle ordinanze commissariali. Sono
stati eseguiti anche controlli di natura amministrativa-contabile,
sulle stesse opere, per verificare la sussistenza dei requisiti che
hanno dato diritto all’assegnazione dei contributi.

Al termine di ogni controllo sono stati redatti un «verbale di
sopralluogo» e una «scheda di verifica del progetto».

Gli esiti delle verifiche sono stati sottoposti al Comitato degli
esperti.

Successivamente tutta l’attività di controllo è stata approvata
con apposite ordinanze del Commissario delegato alle quali sono
allegate relazioni dettagliate di tutta l’attività svolta. L’attività di
controllo ha evidenziato una situazione di generalizzato rispetto
delle procedure e dell’attività di ricostruzione.

CONTROLLI EFFETTUATI

Sono stati effettuati due «cicli» di controllo; il primo effettuato
nel 2006, ha avuto come oggetto il controllo a campione degli
interventi sui 102 edifici privati in priorità 1, già avviati; il secon-
do si è svolto nel 2007 e 2008 e ha avuto come oggetto il controllo
degli interventi su 200 edifici già avviati e cosı̀ suddivisi:

– n. 84 controlli per ripristino di edifici privati a seguito di
estrazione campionaria;

– n. 28 controlli per demolizione e ricostruzione di edifici pri-
vati;

– n. 25 controlli su edifici privati con costo unitario maggiore
di 150 C/m3;

– n. 50 controlli per edifici pubblici ed ecclesiastici non vinco-
lati;

– n. 13 controlli per infrastrutture ed opere di difesa del suolo.
L’attività di controllo è stata svolta presso gli uffici comunali

per la verifica della correttezza e completezza della documenta-
zione relativa alle pratiche estratte nonché della conformità delle
procedure seguite e successivamente si è fatto un sopralluogo in
cantiere per verificare la regolarità delle opere eseguite e la loro
rispondenza al progetto approvato.

Ogni progetto è stato controllato mediante l’ausilio di una
check-list, predisposta con la collaborazione della struttura Audit
interno della Unità Organizzativa controlli della Regione Lom-
bardia, e la redazione di un verbale di sopralluogo sottoscritto
dai funzionari e tecnici presenti all’atto della verifica.
Il resoconto dell’attività di controllo della prima fase è stato

portato a conoscenza del Comitato degli esperti nella seduta del
5 luglio 2007.
Successivamente tutta l’attività di controllo relativa alla prima

fase è stata approvata con ordinanza del Commissario delegato
n. 929 del 17 aprile 2007, alla quale è stata allegata una relazione
dettagliata di tutta l’attività svolta. L’attività di controllo ha evi-
denziato una situazione di generalizzato rispetto delle procedure
e dell’attività di ricostruzione.
Il resoconto dell’attività di controllo della seconda fase è stato

portato a conoscenza del Comitato degli esperti nelle sedute del
18 marzo 2008 e del 20 maggio 2008.
Successivamente tutta l’attività di controllo relativa alla secon-

da fase è stata approvata con ordinanza del Commissario delega-
to n. 935 del 25 giugno 2006 alla quale è stata allegata una rela-
zione dettagliata di tutta l’attività svolta. L’attività di controllo ha
evidenziato una situazione di generalizzato rispetto delle proce-
dure e dell’attività di ricostruzione. Solo per un caso il Commis-
sario ha disposto l’accertamento del contributo già erogato.

11. Considerazioni finali
Alla data del 30 giugno 2008, risulta concluso:
• il 100% dell’attività di rimborso delle spese di prima emer-

genza agli Enti locali e all’ufficio territoriale del Governo
nonché a tutte le organizzazioni di volontariato e datori di
lavoro;

• il 100% dell’attività di erogazione dei contributi per l’autono-
ma sistemazione a favore dei nuclei familiari costretti a la-
sciare le proprie abitazioni per dichiarata inagibilità delle
medesime;

• il 100% dell’attività di erogazione dei contributi che hanno
permesso di restituire in breve tempo l’agibilità o la funzio-
nalità degli immobili dichiarati inagibili;

• il 100% dell’attività di erogazione dei contributi ai titolari
di attività commerciali, produttive, agricole, agroindustriali,
agroturistiche, zootecniche, artigianali, professionali, di ser-
vizi e turistiche che hanno avuto danni causati dalla sospen-
sione dell’attività, dal deperimento o distruzione delle merci,
dal danneggiamento o distruzione dei macchinari.

Alla stessa data risulta altresı̀ approvato e attivato:
• il 100% degli interventi di messa in sicurezza e ripristino

degli edifici privati, di cui risulta concluso l’84,21%;
• il 100% degli edifici pubblici di cui risulta concluso il

57,02%;
• il 100% degli edifici ecclesiastici, di cui risulta concluso il

17,09%
in conformità ai risultati attesi dalla Gestione commissariale.

Per quanto riguarda gli interventi sugli edifici pubblici ed ec-
clesiastici in particolare, l’attività di progettazione, di approva-
zione e infine di cantierizzazione degli interventi è stata partico-
larmente difficoltosa e delicata per l’intrinseca complessità deri-
vante dalla loro appartenenza al patrimonio culturale, storico e
architettonico.
Per la completa attuazione del Piano approvato dal Commissa-

rio delegato con Ordinanza n. 36/2005 e s.m.i. rimangono da ulti-
mare gli interventi – già tutti avviati – relativi a circa 500 edifici
(su un totale di circa 2600) in gran parte pubblici o di interesse
culturale.

12. L’attività post-commissariale
Dal 1º luglio 2008, per effetto dell’Ordinanza del Presidente del

Consiglio dei Ministri n. 3675 del 28 maggio 2008, i fondi residui
della contabilità speciale n. 3998 intestata al Commissario dele-
gato ex o.p.c.m. n. 3385/04 e s.m.i., vengono trasferiti su apposito
capitolo di spesa del bilancio della Regione Lombardia, destinato
alla chiusura degli interventi post-sisma del 24 novembre 2004;
l’attività sarà quindi gestita in regime ordinario dalla Regione
Lombardia, e nello specifico le competenze assegnate alla Sede
Territoriale di Brescia. Si tratta delle attività amministrative e
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tecniche relative alla verifica degli stati di avanzamento lavori e
alle correlate liquidazioni.

13. Conclusioni
La Gestione Commissariale ha svolto la sua attività, dettaglia-

tamente illustrata in questa relazione conclusiva, perseguendo
costantemente gli obiettivi che si è data e ha cercato di assicurare
i principi di:

• buon andamento e imparzialità dell’amministrazione pub-
blica;

• trasparenza e pubblicità;

• partecipazione al procedimento da parte dei soggetti coin-
volti;

• concretizzazione della ricostruzione post-terremoto in tempi
brevi;

• controllo, contenimento e riduzione degli sprechi della pub-
blica amministrazione.

Tali principi non solo osservano quanto disposto dall’articolo
97 della Carta Costituzionale che richiama le regole di buon an-
damento della pubblica amministrazione, mirando all’efficacia e
all’efficienza delle risorse pubbliche, al fine di raggiungere lo sco-
po prefissato, ma sono stati i capisaldi che hanno fortemente
caratterizzato sia l’impegno dei vertici istituzionali, che del grup-
po di lavoro all’uopo istituito, nonché dei singoli funzionari,
coinvolti in tale attività.
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G) PROVVEDIMENTI DI ALTRI ENTI

[BUR20080126]
Provv. altri Enti n. 31/01-Se.O. 2008
Provincia Autonoma di Trento – Delib. n. 1710 del 3 luglio
2008 – Art. 1-bis 1, comma 15-quater della legge provinciale
6 marzo 1998 n. 4 e s.m. – Condizioni per la proroga della
concessione di grande derivazione d’acqua a scopo idroelet-
trico relativa agli impianti di Malga Boazzo, Cimego I e II e
Storo assentita con d.P.R. 12 ottobre 1949, n. 3676, d.m. 11
luglio 1951, n. 2711, d.m. 3 maggio 1956, n. 2569, d.m. 30
giugno 1958, n. 2051, d.i. 21 marzo 1970, n. 709, d.i. 1 agosto
1979, n. 1374, d.i. 30 aprile 1981, n. 545, d.m. 2 febbraio

Quota (m s.l.m.) minima di Quota (m s.l.m.) massima di Quota (m s.l.m.)Invaso artificiale regolazione e relativo periodo regolazione e relativo periodo di massimo invaso

Malga Bissina 1721,00 1 gen – 31 dic 1788,00 1 gen – 31 dic 1789,00

Malga Boazzo 1195,00 1 gen – 31 dic 1224,50 1 gen – 31 dic 1225,50

Ponte Murandin 705,00 1 gen – 31 dic 717,00 1 gen – 31 dic 718,50

Cimego 481,50 1 gen – 31 dic 485,90 1 gen – 31 dic 486,90

2) di dare atto che per regolazione dei livelli delle acque inva-
sate si intende la possibilità di modifica dei livelli da parte del
concessionario intervenendo con i dispositivi e l’esercizio della
derivazione; sono escluse quindi le cause di forza maggiore o
indipendenti dalle normali possibilità di intervento da parte del
concessionario, ivi comprese le condizioni idrologiche e climati-
che straordinarie;
3) di dare atto che allo scopo di consentire la verifica del ri-

spetto dei livelli riportati al punto 1), il concessionario è tenuto
a fornire in tempo reale alla Provincia le rilevazioni dei dati dei
livelli di invaso con cadenza non superiore a 30 minuti, secondo
le modalità già in uso presso la Provincia, permettendone alla
stessa l’uso per fini istituzionali;
4) di fissare, a causa dei fenomeni naturali insistenti sugli in-

vasi, quali l’inerzia delle masse d’acqua ed il moto ondoso, e gli
errori addotti dai sistemi di misurazione dei livelli in relazione
alle condizioni ambientali in cui questi sono valutati, una tolle-
ranza pari a ± 10 cm e che i valori a cui far riferimento per la
verifica dei vincoli ai livelli di regolazione sono quelli calcolati
come media oraria delle rilevazioni effettuate almeno ogni 30
minuti;
5) di dare atto che, qualora il concessionario abbia l’esigenza

di raggiungere livelli diversi da quelli di cui al punto 1) dovrà
ottenere specifica autorizzazione da parte del Servizio competen-
te in materia di utilizzazione delle acque pubbliche che si espri-
merà entro 90 giorni dalla richiesta. Rimane inoltre salva la pos-
sibilità per le autorità competenti di imporre quote diverse per
esigenze di protezione civile, di sicurezza degli invasi, di gestione
degli stati di carenza idrica o siccità nonché di salvaguardia e
ripristino ambientale ai sensi delle norme vigenti;
6) di stabilire per la concessione di Boazzo-Cimego-Storo le

seguenti modalità e termini di presentazione del programma de-
gli interventi di cui all’articolo 1-bis 1, comma 15-quater, lett. b)
della legge provinciale 6 marzo 1998, n. 4 e s.m.:

A. Contenuti del programma
Il programma deve riportare espressamente l’elenco degli in-

terventi proposti, riferiti ai c.d. beni gratuitamente devolvibili ri-
chiamati all’art. 1-bis 1, comma 15-quater, lett. h) della l.p.
n. 4/1998 e s.m., con la specifica indicazione se si tratti di inter-
venti di manutenzione o di miglioramento tecnologico e struttu-
rale anche con riferimento al complesso delle concessioni di
grande derivazione idroelettrica in capo allo stesso concessiona-
rio. L’elenco dovrà essere accompagnato da una relazione tecni-
ca per ciascuno degli interventi da effettuarsi durante il periodo
di proroga comprendente la stima dei relativi oneri. Ai fini del
rispetto della misura minima di tali oneri (30,00 euro per ogni
kW di potenza nominale media di concessione) dovrà farsi riferi-
mento alla potenza di concessione, risultante a seguito dell’appli-
cazione delle norme di legge e del Piano Generale di Utilizzazio-
ne delle Acque Pubbliche, alla data di presentazione del pro-
gramma. Sono escluse dai predetti oneri spese e costi necessari
per effettuare gli interventi derivanti dalle prescrizioni assunte
in sede di collaudo e gli interventi necessari per la sicurezza pre-

1982, n. 1688 e con titoli preferenziali di cui all’art. 48 della
legge provinciale 11 settembre 1998, n. 10 e s.m. a seguito di
domande di variante dd. 31 ottobre 2001 (codice concessio-
ne GDI 26 CH)

LA GIUNTA PROVINCIALE

Omissis

Delibera
1) di fissare per gli invasi artificiali di Malga Bissina, di Malga

Boazzo e di Ponte Murandin, siti nel C.C. Daone, e per l’invaso
di Cimego, sito nei C.C. Creto, Cimego 1º e Cologna, afferenti la
concessione di Boazzo-Cimego-Storo, le seguenti quote di rego-
lazione dei livelli delle acque ivi invasate ed i relativi periodi:

scritti dagli organi competenti. Qualora le condizioni impianti-
stiche dei beni di cui all’art. 1-bis 1, comma 15-quater, lett. h)
della l.p. n. 4/1998 e s.m. siano tali da non richiedere interventi
corrispondenti all’importo minimo previsto, è data facoltà al
concessionario di indicare nel programma su quali impianti i-
droelettrici, inerenti al complesso delle concessioni di grande de-
rivazione idroelettrica in capo al medesimo, promuovere gli in-
terventi con gli importi dovuti.

B. Cronoprogramma
Unitamente al programma degli interventi devono essere indi-

cate per ciascuno di essi le scadenze temporali di inizio e fine
lavori la cui conclusione dovrà avvenire improrogabilmente en-
tro il periodo di proroga.

C. Termini di presentazione del programma
Il programma degli investimenti dovrà essere presentato entro

il 31 dicembre 2009.

D. Modalità di presentazione del programma
Il programma dovrà essere presentato al Servizio Utilizzazione

delle Acque Pubbliche della Provincia autonoma di Trento e gli
allegati tecnici dovranno essere redatti sia su supporto cartaceo
che su supporto informatico nel formato da concordare con il
Servizio.

E. Variazioni del programma
Per le variazioni del programma si applica quanto previsto dal-

l’articolo 1-bis 1, comma 15-quater, lett. b) della l.p. 6 marzo
1998, n. 4 e s.m.;
7) di dare atto che oltre, agli obblighi previsti ai punti prece-

denti, rimanga salvo ogni altro obbligo e vincolo gravante sul
concessionario ai sensi della vigente normativa, ivi compresi
quelli contenuti nella concessione in essere e nei relativi atti,
nonché nel foglio di condizioni per l’esercizio e la manutenzione
delle dighe di Malga Bissina, di Malga Boazzo e di Ponte Muran-
din e nell’autorizzazione all’esercizio dell’invaso di Cimego previ-
sta dal capo terzo della l.p. n. 18/1976 e s.m.;
8) di stabilire che il presente provvedimento ed il relativo alle-

gato sub 1 vengano pubblicati integralmente sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Trentino-Alto Adige/Südtirol;
9) di prendere atto che il termine di 60 giorni per la presenta-

zione della domanda di proroga decorre dalla data di pubblica-
zione della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Trentino-Alto Adige/Südtirol;
10) di stabilire che la domanda di proroga debba essere for-

mulata esclusivamente secondo il fac-simile, allegato sub 1, che
costituisce parte integrante e sostanziale della presente delibera-
zione;
11) di dare atto che a seguito della presentazione della doman-

da prevista dall’articolo 1-bis 1 della legge provinciale n. 4 del
1998 e nel rispetto di questa deliberazione consegue la proroga
della concessione di grande derivazione d’acqua a scopo idroelet-
trico relativa all’impianto idroelettrico di Boazzo-Cimego-Storo
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(codice concessione GDI 26 CH) fino al 31 dicembre 2020 e cessa
di produrre effetti la nota prot. n. 5779 del 5 novembre 2007 del
Servizio Utilizzazione delle Acque Pubbliche;
12) con riferimento all’esigenza di coordinamento della ge-

stione dei bacini idroelettrici in argomento con quello del Lago
d’Idro, di dare atto che:
a) il «Regolamento di coordinamento dell’esercizio degli im-

pianti Alto Chiese con quello del lago d’Idro del 30 novem-
bre 1951», approvato con d.m. 30 giugno 1958, n. 2051,
deve intendersi letto ed applicato dal concessionario degli
impianti idroelettrici Alto Chiese in coordinamento con il
«Regolamento per la gestione coordinata del lago d’Idro e
dei serbatoi dell’Alto Chiese – Edizione 21 marzo 2002» ap-
provato dalla Regione Lombardia con propria deliberazio-
ne n. 7/9297 del 7 giugno 2002, che, tenendo in considera-
zione l’esito delle sperimentazioni effettuate in attuazione
delle deliberazioni del Comitato Istituzionale dell’Autorità
di Bacino del fiume Po nn. 7/1992, 9/1993, 24/1994, 6/1996,
14/1996, 5/1999 e 4/2001, ai sensi dell’articolo 1, integra i
regolamenti, i decreti ed i disciplinari vigenti e regolanti
l’esercizio delle concessioni in oggetto che rimangono vali-
di per quanto non contrastanti con le disposizioni di questo
ultimo;

b) il punto 7 del dispositivo della deliberazione della Giunta
della Regione Lombardia sopra citata prevede che con suc-
cessivo atto d’intesa con la Provincia Autonoma di Trento
saranno stabilite previamente, a livello istituzionale ai sensi
dell’articolo 5 del d.P.R. 22 marzo 1974 n. 381, cosı̀ come
modificato dal d.lgs. n. 463/1999 e dell’articolo 89 del d.lgs.
n. 112/1998, le intese necessarie per la revisione del «Rego-
lamento per la gestione coordinata del lago d’Idro e dei ser-
batoi dell’Alto Chiese»;

c) le disposizioni del nuovo «Regolamento per la gestione
coordinata del lago d’Idro e dei serbatoi dell’Alto Chiese –
Edizione 21 marzo 2002», che integrano i Regolamenti ed
i disciplinari di concessione, sono state sottoscritte in data
23 maggio 2002 dal rappresentante del concessionario i-
droelettrico dell’Alto Chiese (ENEL Produzione s.p.a. di
Trento), dai rappresentanti dei concessionari irrigui del
Chiese sublacuale (Consorzio di Bonifica Medio Chiese e
Consorzio del Chiese di Bonifica di 2º grado) nonché dalla
Regione Lombardia D.G. Risorse Idriche e Servizi di Pub-
blica Utilità e D.G. Agricoltura, dall’Autorità di Bacino del
Fiume Po, e dalla Comunità Montana di Valle Sabbia;

d) con riferimento alle attività ed alle azioni, concordate tra
la Regione Lombardia e la Provincia Autonoma di Trento
nell’ambito dell’accordo sottoscritto in data 14 dicembre
2006, per la messa in sicurezza definitiva delle opere di re-
golazione del lago d’Idro ed al conseguente superamento
delle limitazioni di invaso e di esercizio disposte dal Regi-
stro Italiano Dighe (ora ufficio Dighe di Milano del Ministe-
ro delle Infrastrutture), devono intendersi comunque ga-
rantiti dal concessionario Alto Chiese i complessivi volumi
di invaso e svaso (contributi ordinari, supplementari e stra-
ordinari) del lago d’Idro indicati nel «Regolamento per la
gestione coordinata del lago d’Idro e dei serbatoi dell’Alto
Chiese – Edizione 21 marzo 2002» indipendentemente dai
livelli massimi e minimi effettivamente raggiungibili dal
lago d’Idro in pendenza della messa in sicurezza delle opere
di regolazione, anche mediante la definizione di eventuali
appositi protocolli operativi e temporanei aggiuntivi al re-
golamento anzidetto;

e) l’esercizio delle concessioni idroelettriche dell’Alto Chiese
non debba in alcun modo recare pregiudizio all’esercizio
delle preesistenti derivazioni irrigue ed idroelettriche attua-
te nel bacino del fiume Chiese sublacuale nei termini previ-
sti dai vigenti titoli ed atti di concessione ancorché rinnova-
ti o revisionati secondo le procedure concordate nell’accor-
do sottoscritto in data 14 dicembre 2006;

13) che l’attuazione del precedente punto 12 lett. d) ed e), co-
stituisce adempimento agli obblighi già assunti dal concessiona-
rio ai sensi e per gli effetti della vigente normativa e del discipli-
nare in atto. Considerata l’indeterminabilità degli obblighi di in-
vaso e svaso ricadenti sul concessionario, dovuti alle modifiche
intervenute sulla gestione delle quote del lago d’Idro dopo l’entra-
ta in vigore del «Regolamento per la gestione coordinata del lago
d’Idro e dei serbatoi dell’Alto Chiese – Edizione 21 marzo 2002»

e nelle more della messa in sicurezza delle opere di regolazione
(di cui ad oggi non sono ancora disponibili i progetti esecutivi)
gli stessi obblighi saranno, se necessario, definiti attraverso ap-
positi protocolli operativi e temporanei, aggiuntivi al regolamen-
to, ai sensi della deliberazione della Giunta della Regione Lom-
bardia n. 7/9297 del 7 giugno 2002 e secondo quanto previsto
con nota della Provincia Autonoma di Trento di data 25 marzo
2002, richiamata dalla deliberazione della Giunta regionale so-
pra citata;

14) di dare atto che in caso di cessione dell’utenza ricadono
sul subentrante tutti gli obblighi assunti dal concessionario ai
sensi del presente provvedimento ai fini dell’ottenimento della
proroga della concessione.
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